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PREMESSA 
 

tŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀΣ ŘƻǇƻ ƭƻ ǎƘƻŎƪ ŘŜƭ ǊŜŦŜǊŜƴŘǳƳ 
ōǊƛǘŀƴƴƛŎƻΦ Lƭ нлмс ǎƛ ŜǊŀ ŎƘƛǳǎƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜǘǘƛŎƛǎƳƻ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Ŝ ǇŜǊǎƛƴƻ ǎǳƭƭŀ 
tenuta di fondo del progetto europeo. Un anno dopo, possiamo affermare, con cauto 
ottimismo, ŎƘŜ ƛƭ ǇŜƎƎƛƻ ŝ ǇŀǎǎŀǘƻΣ Ŝ ŎƘŜ ŀƴȊƛ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀ ǎŀǇǳǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ƳŜǎƛ 
tutta la sua capacità di reazione.  
Il momento di svolta, ormai lo riconoscono tutti, sono state le celebrazioni del sessantesimo 
anniversario dei Trattati di Roma, fortemente volute e programmate dal Governo italiano. In 
ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ƛ /ŀǇƛ Řƛ {ǘŀǘƻ Ŝ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǳƴŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ 
solenne che è andata, nel suo significato e nei contenuti, ben al di là della mera celebrazione 
del passato. Con essa ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ нт ς di tutti i 27 ς a 
continuare sulla strada tracciata dai Padri fondatori. Ad impegnarsi per un conferma e un 
rilancio della costruzione europea. Un impegno importante non solo sotto il profilo simbolico, 
dato che da Roma si sono dipanate le linee direttrici di azione su cui le istituzioni europee e gli 
Stati membri hanno cominciato a lavorare, con rinnovato slancio.  
La prima è quella di una Europa più sicura, che assicuri la libera circolazione dei cittadini, li 
protegga contro i rischi del terrorismo e della criminalità organizzata, e che sappia gestire 
congiuntamente le proprie frontiere esterne e le sfide dettate dai processi migratori.  
[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇǊƻǎǇŜǊŀ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƛ Ŧattori di competitività, alla 
crescita, al lavoro ma anche alla sostenibilità ambientale. 
[ŀ ǘŜǊȊŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ŎƘŜ ǎŀǇǇƛŀ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ŀƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ά¦ƴƛƻƴƛέ ŎƘŜ ƭŀ 
compongono ς del mercato, delle banche, dei capitali ς anche una Unione Sociale, che tuteli 
adeguatamente gli standard di vita dei suoi cittadini, che sappia coniugare competitività e 
tutele, solidarietà e diversità, diritti acquisiti e capacità di innovazione.  
[ŀ ǉǳŀǊǘŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ Ǝƭƻbale, che valorizzi i legami 
esistenti e ne crei di nuovi, che sia pronta ad assumere maggiori responsabilità a livello 
internazionale e promuova una più stretta integrazione delle industrie della difesa nazionali. 
Che si adoperi per la legalità internazionale e promuova gli interessi dei suoi cittadini.   
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƛǎǎƛƳƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƭǘŜǎŜΦ Iŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻ ǇŜǊ ǳƴ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŀ 
costruire il consenso fra tutti gli Stati membri su questo percorso ambizioso.  
La nostra azione nei mesi successivi ha seguito, nelle sue grandi linee, questo tracciato. A 
ǊƛǇŜƴǎŀǊŎƛΣ ŝ ǳƴ ǇƻΩ ƛƭ ƭŜƛǘ ƳƻǘƛǾ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ нлмуΣ Ŝ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ǾŜǊǎƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ 
questa lŜƎƛǎƭŀǘǳǊŀΦ ¦ƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀȊƛŜƴǘŜΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀΣ ŀƭƭŜ ǾƻƭǘŜ ƻǎǘƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ 
ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 5ƛŦŜƴŘŜƴŘƻƴŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ƭŜ ŎƻƴǉǳƛǎǘŜΣ ŘƻǾŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ 
attaccate. Ma anche avanzando proposte di riforma ambiziose, negli ambiti in cui le dinamiche 
europee non ci soddisfano.  
 

***  

 

La presente relazione ricostruisce la suddetta azione settore per settore. Essa si articola 
in quattro parti ed è stata strutturata in modo da consentire un confronto con i 
contenuti della Relazione Programmatica per il 2017. La prima parte descrive le attività 
ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ 
riferimento ai principali temi istituzionali e al coordinamento delle politiche 
economiche. 
 

La seconda parte è dedicata alle politiche settoriali, con riferimento alle misure per il 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŀƭƭŜ 
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politiche in materia di libertà, sicurezza e giustizia in Europa ed oltre i suoi confini, alla 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмсΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ  
ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 
  
La terza parte è rivolta al tema delle politiche di coesione economica, sociale e 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ {ƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
fornite prime indicazioni sulle prossime prospettive finanziarie. 
  
La quarta parte, infine, è dedicata alle attività di coordinamento nazionale delle 
politiche europee. Sono illustrate le attività del Ciae (Comitato interministeriale per gli 
affari europei), nonché quelle in materia di informazione qualificata al Parlamento. 
Sono, altresì, evidenziate le attività riguardanti il contenzioso davanti alla Corte di 
Giustizia, la prevenzione e soluzione delle infrazioni, la tutela degli interessi finanziari e 
ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŦǊƻŘŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ¦9Φ 
  

Completano il testo cinque AƭƭŜƎŀǘƛ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ŀƛ 
/ƻƴǎƛƎƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŘŀƭƭΩ¦9 ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмтΣ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ 
delle direttive, ai seguiti dati dal Governo agli atti di indirizzo del Parlamento. Il quinto 
Allegato ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀŎǊƻƴƛƳƛΦ 
  
Nel predisporre la presente Relazione sono state seguite le indicazioni e i suggerimenti 
ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻ 
evidenziando le linee di azione del Governo nei diversi settori. 
  
Auspico, pertanto, che la Relazione offra, ancora una volta, un contributo al dialogo tra 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ DƻǾŜǊƴƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
 

Sandro Gozi 
Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio con delega 
agli Affari europei 
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PARTE PRIMA  

SVILUPPO DEL PROCESSO DI INTEGRAZIONE EUROPEA E 
NUOVO QUADRO ISTITUZIONALE DELLôUE 

 

CAPITOLO 1 

I SEMESTRI DI PRESIDENZA 

 

 
 

1.1  Le priorità generali delle Presidenze del Consiglio UE nel 2017  

 
Il semestre di Presidenza maltese del Consiglio UE (1 gennaio-30 giugno) è stato caratterizzato 
Řŀ ŘǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀΥ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻΣ ŘŜƭƭŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ Řƛ ǊŜŎŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩ¦9Σ 
ƛƭ нф ƳŀǊȊƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛƭ ±ŜǊǘƛŎŜ Řƛ wƻƳŀ ŘŜƭ нр ƳŀǊȊƻΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǎǎŀƴǘŜǎƛƳƻ 
anniversario dei Trattati di Roma.  
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ aŀƭǘŀΣ ŎƘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǾŀ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ si è articolata lungo sei 
direttrici di interesse prioritario: 1) migrazioni, 2) completamento del Mercato unico, 3) 
sicurezza interna e esterna, 4) inclusione sociale, 5) politica di Vicinato, 6) affari marittimi. 
La Valletta ha declinato queste priorità in obiettivi più specifici tra i quali: proseguire il dialogo 
nella prospettiva di giungere ad una riforma condivisa del Sistema comune europeo di asilo; 
ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎƛƭƻ ό9!{hύ ƛƴ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ !ƎŜƴȊƛŀ ¦9Τ 
promuovere investimenti in Africa e nei Paesi del Vicinato mediterraneo; lavorare per il 
completamento del Mercato unico digitale e il Mercato unico dei beni e servizi; rafforzare la 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ tƛƭŀǎǘǊƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƭǘŜǎŜ Ƙŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ƭŀ 
propria attenzione sul Mediterraneo, come testimoniato dalla Conferenza ministeriale euro-
ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ǎǳ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ƛƭ п ƳŀƎƎƛƻ нлмт Ŝ ŘŀƭƭΩapprovazione da parte del 
/ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ŘŜƭ άtŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀέ όtwLa!ύΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ [ŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƭǘŜǎŜ Ƙŀ ŀƭǘǊŜǎƜ 
dedicato attenzione alla preparazione del quinto Vertice UE-Unione Africana, svoltosi 
successivamente ad Abidjan il 29 e 30 novembre 2017. 
{ǳƭƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƳŀƭǘŜǎŜ Ǿƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǊŜ ƭŀ 
ŦƛŘǳŎƛŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŎƻƴŘǳŎŜƴŘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ una riflessione comune 
ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŝ Řŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƛƭ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƭǘŜǎŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ±ŜǊǘƛŎŜ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭ о ŦŜōōǊŀƛƻ нлмт 
a La Valletta, nelle iniziative per il sessantesimo anniversario dei Trattati di Roma, culminate con 
il Vertice e la firma della Dichiarazione di Roma il 25 marzo. 
bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ нлмтΣ ƭΩ9ǎǘƻƴƛŀ - ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘǳǊƴƻ 
del Consiglio UE - ha articolato le priorità del proprio semestre (1 luglio-31 dicembre) lungo 
ǉǳŀǘǘǊƻ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛΥ мύ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀǇŜǊǘŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀΣ нύ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ оύ ƭŀ 
ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ пύ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ  
Culminato con il Summit Digitale del 29 settembre 2017 a Tallinn, il tema dominante del 
Programma estone è stato quello della digitalizzazione nelle sue differenti declinazioni, intesa 
come punto di forza del Paese e fattore chiave per assicurare il progresso lungo le linee 
programmatiche tracciate dalla Presidenza. 
Queste ultime si sono indirizzate in particolare verso obiettivi quali: il rafforzamento 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
per la riduzione dei rischi; la sicurezza informatica; la tutela della riservatezza e la proprietà 
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intellettuale; una maggiore competitività, da stimolare facendo leva sulle opportunità offerte 
alle piccole e medie imprese e alle start-up; investimenti in istruzione e capitale umano; il 
ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ ±ƛŎƛƴŀǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 
Tracciando un bilancio sintetico, emerge come i temi centrali di discussione e avanzamento UE 
nel 2017 siano stati, sul piano interno, il Mercato unico, la sicurezza e i temi sociali e, sul piano 
ŜǎǘŜǊƴƻΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ±ƛŎƛƴŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ!ŦǊƛŎŀΦ Lƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛƭŀǎǘǊƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ i progressi nella cooperazione in 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Ǉŀǎǎƛ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƴŜƎƭƛ 
ultimi mesi. 
Tutto ciò è stato accompagnato da un generale sforzo di riflessione sui modi per ricreare fiducia 
nel progetto europeo, rilanciato in occasione del Vertice di Roma del 25 marzo 2017. 
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CAPITOLO 2 

IL QUADRO ISTITUZIONALE 

 
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴǎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎŜǎǎŀƴǘŜǎƛƳƻ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƛ 
Trattati UE, celebrato nel corso di un evento di notevole risalto mediatico organizzato a Roma il 
нр ƳŀǊȊƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ 
processo di integrazione, anche grazie alla firma di una Dichiarazione politica con cui i Capi di 
{ǘŀǘƻ Ŝ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀƴƴƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǇŜǊ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛŎǳǊŀΣ 
ǇǊƻǎǇŜǊŀΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇƛǴ ŦƻǊǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀƴƴƻ 
ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ 
concentrato i propri sforzi nella tutela degli interessi italiani, anzitutto quelli relativi alla tutela 
dei cittadini UE nel Regno Unito. Il Governo ha altresì contribuito attivamente al processo di 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ 
ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ά5ƛŀƭƻƎƻ ŀƴƴǳŀƭŜέ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9 ƴŜƭ 
2014 e ribadendo la necessità di una più stretta integrazione dei valori fondamentali 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ¦9. 
 
 
 

2.1  I rapporti con le istituzioni europee  
 

Il 2017 è stato per lΩItalia un anno particolarmente intenso sul fronte delle iniziative istituzionali 
europee. Grande rilievo internazionale, anche mediatico, hanno avuto le celebrazioni del 25 
marzo per il sessantesimo anniversario della firma dei Trattati di Roma. Nella cornice della Sala 
degli Orazi e Curiazi presso il Campidoglio, i Capi di Stato e di Governo di ventisette Stati 
Membri (senza il Regno Unito) hanno partecipato allΩevento, con gli interventi del Presidente 
del Consiglio Gentiloni, del Presidente del Parlamento europeo Tajani, del premier maltese 
Muscat, del Presidente del Consiglio europeo Tusk, e del Presidente della Commissione 
europea Juncker.  
Si è trattato di un momento non solo celebrativo, ma anche carico di significato politico. Con la 
firma della Dichiarazione di Roma, i leader UE hanno espresso il loro rinnovato impegno a 
proseguire sul cammino dellΩintegrazione, verso unΩUnione inclusiva e, al tempo stesso, capace 
di differenziare lΩintegrazione in un periodo caratterizzato da difficoltà e sfide complesse per il 
suo futuro: dalla crisi economica a quella migratoria, dallΩinstabilità ai confini, alla crescita dei 
populismi, fino alle incognite della Brexit. 
Sul piano della proiezione esterna, è stato promosso in oltre settanta Paesi un ricchissimo 
calendario di eventi celebrativi dei risultati raggiunti in sessanta anni di integrazione europea e, 
allo stesso tempo, di riflessione sul futuro dellΩEuropa. Gli oltre duecentoventi eventi 
organizzati dalla rete diplomatico-consolare hanno testimoniato sul campo il fattivo impegno 
europeista del nostro Paese, integrandosi e rafforzando le iniziative politiche portate avanti 
dallΩItalia nel 2017. 
Sul piano politico, lΩimpegno comune concordato a Roma sul futuro ŘŜƭƭΩUE è stato quello di 
lavorare insieme per unΩEuropa sicura, prospera e sostenibile, sociale e con un ruolo più 
incisivo sulla scena internazionale.  A quasi un anno di distanza dal lancio dellΩAgenda di Roma, 
sono stati registrati primi passi in avanti in diversi ambiti, ponendo le basi per affrontare in 
modo più efficace le sfide attuali, come è stato recentemente dimostrato dal lancio della PESCO 
(Cooperazione strutturata permanente) in ambito di Difesa. Si è trattato di un valido esempio di 
approccio inclusivo, capace di coniugare lΩunità e il dinamismo dellΩUnione. Il tema del futuro 
dellΩUE è stato ripreso il 28 settembre 2017 a Tallinn alla cena informale dei ventotto leader UE, 
dove è stato affidato al Presidente Tusk il compito di sviluppare un documento di direzione per 
i prossimi due anni, sino alle prossime elezioni del Parlamento europeo (primavera 2019). Tusk 
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ha condiviso al Consiglio europeo del 20 ottobre u.s. una [ŜŀŘŜǊǎΩ !ƎŜƴŘŀ che propone un 
nuovo metodo di lavoro tra i Capi di Stato e di Governo dei Paesi UE per discutere sulla 
sostanza di nodi politici chiave dei dossier più problematici, cogliendo tutte le opportunità 
ŘΩƛƴŎƻƴǘro (Consigli europei formali e informali, Summit in agenda). 
NellΩambito della [ŜŀŘŜǊǎΩ !ƎŜƴŘŀ, si sono sinora tenuti: una discussione su istruzione e cultura 
a margine del Vertice di Göteborg del 17 novembre 2017, un dibattito sulla dimensione esterna 
ed interna delle migrazioni al Consiglio europeo del 14 dicembre, una discussione sul futuro 
dellΩUnione economica e monetaria (UEM) in occasione del Vertice Euro del 15 dicembre. 
In questo quadro, il Governo italiano ha lavorato con altri partner e Istituzioni UE per 
contribuire a rilanciare il progetto europeo, per rafforzare il coordinamento sullΩagenda UE e 
per definire le priorità su cui lΩUnione è chiamata ad intensificare la propria capacità di risposta. 
Al contempo, il Governo ha continuato a contribuire attivamente al consolidamento di una 
sempre migliore cooperazione interistituzionale, fondata sul principio della leale collaborazione 
con le Istituzioni e tra Istituzioni UE. In questo senso si sta sviluppando la progressiva 
attuazione dellΩAcŎƻǊŘƻ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ό!LLύ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ ƳŜƎƭƛƻέ ŘŜƭ нлмс, volto a rendere più 
fluido ed aderente agli obiettivi politici generali il processo legislativo UE e a stabilire un miglior 
equilibrio istituzionale tra Consiglio UE, Commissione e Parlamento europeo. Si tratta di un 
seguito diretto dellΩiniziativa lanciata nel 2014 dallΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ άaƛƎƭƛƻǊ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ 
dellΩ¦ƴƛƻƴŜέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ Řƛ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ Ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ tǊŜǎƛŘŜƴȊŜ 
di turno. 
Nel 2017, lΩattuazione dellΩAII ha riguardato in particolare lΩattività di Programmazione annuale 
condivisa tra Consiglio UE, Commissione e Parlamento europeo, mentre proseguono a livello 
tecnico e politico i lavori sugli altri filoni di attività dellΩ!LLΣ ŎƻƳŜ la collaborazione con il 
Parlamento europeo nella formazione degli accordi internazionali, lΩallineamento degli atti 
adottati nel regime pre-Lisbona alle nuove categorie di atti esecutivi e delegati, il negoziato 
interistituzionale sui criteri di demarcazione tra atti delegati e atti esecutivi, nonché la 
definizione della banca dati delle procedure legislative. 
Sul fronte interistituzionale, il 2017 ha registrato significativi sviluppi anche per quanto riguarda 
la proposta della Commissione europea di istituire un Registro per la trasparenza, volto a 
regolare le interazioni fra le tre principali Istituzioni UE e i rappresentanti di interessi. A tal 
riguardo, il 6 dicembre 2017 è stata raggiunta lΩintesa tra gli Stati Membri sul mandato 
negoziale del Consiglio in vista dellΩŀǾǾƛƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ del 2018, dei negoziati interistituzionali con 
il Parlamento europeo e la Commissione. Da parte italiana è stato manifestato sostegno 
allΩiniziativa, pur nella consapevolezza che il compromesso alla fine conseguito in sede 
consiliare non sia tra i più ambiziosi. 
 

 
 

2.2  Brexit  
 

Lƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀ 
seguito della notifica del 29 marzo 2017 con cui Londra ha formalmente comunicato al 
Consiglio europeo la propria intenzione di recedere daƭƭΩ¦9 ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘΦ рл ŘŜƭ ¢¦9Φ 
Il negoziato sulla Brexit ha rivelato sin da subito la propria natura di processo di vasta portata e 
particolare complessità. Dopo sei sessioni negoziali, momenti di stallo e di ripresa, i negoziati 
sono giunti ad un primo, positivo risultato lo scorso 15 dicembre, quando il Consiglio europeo 
άŀǊǘΦ рлέ Ƙŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ όƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭƻ 
status dei cittadini UE, sulle pendenze finanziarie e sulla questione irlandese), ritenendoli 
sufficienti per passare alla seconda fase delle trattative UE-UK, che sarà incentrata sul regime 
transitorio e sul quadro delle future relazioni con Londra. 
Questo primo passo risulta coerente con gli interessi italiani, in special modo quelli relativi alla 
tutela dei diritti dei cittadini UE nel Regno Unito. Anche in linea con gli orientamenti 
parlamentari (risoluzione Doc. XXIV-ter, n. 11-A adottata il 5 ottobre 2017 dal Comitato per le 
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ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŘŜƭ {ŜƴŀǘƻΣ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎione dell'esame dell'affare assegnato 
riguardante le conseguenze della Brexit per la collettività italiana residente nel Regno Unito), 
ǉǳŜǎǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴΩŀǎǎƻƭǳǘŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ 
impegno nel 2017 e su cui continuerà a lavorare anche nelle successive fasi del negoziato, 
affinché venga effettivamente assicurata la più alta tutela possibile dei diritti acquisiti dei nostri 
connazionali nel Regno Unito dopo il recesso. 
 
 

 

2.3  Legge elettorale europea  

 
Dopo diversi mesi di stallo del dossier, nel secondo semestre 2017 la Presidenza di turno estone 
si è impegnata a riaprire il negoziato sulla proposta di riforma della legge elettorale, presentata 
Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ƭΩмм ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмрΦ 5ŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǾolta particolare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛǎǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ 
possibilità di istituire una circoscrizione unica europea.  
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛǇƻǘŜǎƛΣ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ per 
le resistenze della gran parte dei partner UE, potrà essere eventualmente ripresa anche 
tenendo conto degli sviluppi della proposta di nuova composizione del Parlamento europeo 
presentata nel Rapporto Hübner-{ƛƭǾŀ tŜǊŜƛǊŀ ŘŜƭƭΩмм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтΦ 
 

 
 

2.4  Stato di diritto  
 

In linea con il correlato Atto di indirizzo che la Camera dei Deputati ha adottato, in data 20 
ƭǳƎƭƛƻ нлмтΣ ǎǳƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭ нлмс ό/haόнлмт) 239), il Governo ha contribuito 
attivamente al processo di rafforzamento dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali UE, 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ ά5ƛŀƭƻƎƻ ŀƴƴǳŀƭŜέ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻΣ Ǿƻƭǳǘƻ 
ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŜƳestre di Presidenza del Consiglio UE nel 2014 e proseguito nel 
corso delle successive Presidenze di turno del Consiglio. A circa tre anni dalla sua istituzione, si 
conviene sulla necessità di rafforzare il Dialogo annuale, migliorandone la forma attraverso un 
approccio interattivo, dedicato a temi orizzontali di forte attualità che costituiscano sfide 
ŎƻƴŎǊŜǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ Řŀ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ŀƴŎƘŜ 
a soggetti non governativi.  
In vista del prossimo esercizio dƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƛŀƭƻƎƻ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ нлмфΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǘƛǊŜ ǘŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ άǇŜŜǊ ǊŜǾƛŜǿέ ǘǊŀ 
{ǘŀǘƛ  aŜƳōǊƛΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ά!ƳƛŎƛ ŘŜƭƭŀ wǳƭŜ ƻŦ 
Laǿέ ŘŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмс ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ƛŀƭƻƎƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŀƴƴǳŀƭŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƛ ¢Ǌŀǘǘŀǘƛ ¦9Φ 
In sede europea, il Governo italiano ha inoltre ribadito il carattere vincolante delle regole in 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ όǇǳƴǘƻ ǊƛŦƭŜǎǎƻ ƴŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 
/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭ нлмсΣ ŀŘƻǘǘŀǘŜ 
il 13 ottobre 2017), proponendo inoltre che ogni meccanismo di condizionalità previsto nelle 
varie politiche UE sia maggiormente legato al pieno rispetto dei diritti fondamentali, nonché 
degli obblighi di solidarietà tra Stati Membri. 
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CAPITOLO 3 

IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE MACROECONOMICHE 

 
Il Governo ha sostenuto il coordinamento delle politiche economiche a livello europeo e le 
iniziative di promozione degli investimenti. Ha partecipato al processo di revisione del quadro 
normativo in materia bancaria e alle attività necessarie per il complŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
.ŀƴŎŀǊƛŀΦ bŜƭ нлмт Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀƴƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƴƛƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ƳŀǊȊƻΣ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ōƛŀƴŎƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƭ [ƛōǊƻ ōƛŀƴŎƻ prospetta 6 diversi scenari futuri di 
integrazione europea. In occasione della celebrazione dei Trattati di Roma gli Stati membri 
Ƙŀƴƴƻ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩ9ǳǊƻǇŀ ¦ƴƛǘŀΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇŜǊŎƻǊǎŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ 
fasi della roadmap tracciata dal tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ WǳƴŎƪŜǊ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇƛǴ ǳƴƛǘŀΣ ŦƻǊǘŜ Ŝ 
democratica. 
 
 
 

3.1  Il Governo dellõeconomia e lõUEM 
 

Il ritmo della crescita economica nel 2017 ha superato le aspettative, sostenuto dai consumi 
privati, dalla dinamica globale, da migliori condizioni di finanziamento e dagli sviluppi 
favorevoli nel mercato del lavoro. Anche la ripresa degli investimenti è stata ampia. Tuttavia, la 
ripresa ciclica è ancora incompleta e presenta alcuni fattori atipici che devono essere 
adeguatamente considerati neƭ ƳƛȄ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ [ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
mercato del lavoro ha mostrato incoraggianti segnali positivi, ma occorrono ancora progressi 
nella crescita della produttività e nelle riforme strutturali anche al fine di supportare la 
dinamica sŀƭŀǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ 
ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
politiche macroeconomiche e di bilancio degli Stati membri. Su questo fronte, negli ultimi anni, 
il Governo ha contribuito attivamente alla definizione del quadro di riferimento per una 
governance economica europea rafforzata e alla sua attuazione pratica. In un generale contesto 
di attenuazione delle tensioni sui debiti sovrani e di riduzione dei deficit nominali, il Consiglio 
Ecofin ha confermato il supporto finanziario nei confronti dei paesi in maggiore difficoltà. Per 
quanto riguarda la Grecia, dopo la conclusione della prima review del programma, le istituzioni 
e le autorità greche si sono impegnate a concludere la seconda review e a giungere a un 
accordo di ampio respiro che consentisse al FMI di partecipare al terzo programma anche con 
risorse finanziarie. Una volta conclusa la seconda review, il governo greco si è attivato per 
completare la terza fase del programma di salvataggio nel più breve tempo possibile e nel 
ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ¢ǎƛǇǊŀǎ Ƙŀ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ƛƭ CaL ŀ ŘŜŎƛŘŜǊŜΣ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎŜ 
parteciperà finanziariamente al programma. Parallelamente, nel solco delle linee guida indicate 
nel Rapporto dei Cinque Presidenti del 2015, è ripreso il percorso di sviluppo e 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀΦ bŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŝ 
stato presentato il Rapporto del Gruppo di alto livello sulle risorse proprie in cui si esamina nel 
dettaglio l'attuale sistema delle risorse proprie; si raccomandano alcune possibili riforme - con 
il reperimento di nuove fonti di entrata ed il perseguimento di obiettivi più ambiziosi, in 
particolare nelle aree che presentano un maggiore  valore aggiunto europeo. Nel febbraio del 
нлмтΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ уΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ м ŘŜƭ 
Trattato sulla Stabilità, il Coordinamento e la Governance ό¢{D/ύΣ ŎΦŘΦ άCƛǎŎŀƭ /ƻƳǇŀŎǘέΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
quale ha fornito alle Parti contraenti del TSCG una descrizione dettagliata delle disposizioni 
ŀŘƻǘǘŀǘŜ Řŀ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Řƛ ƭƻǊƻ ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оόнύ ŘŜƭ ¢{D/ ǎǘŜǎǎƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ άŎƻƴŦƻǊƳŜέ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ¢{/DΦ Nel marzo 2017, la Commissione europea 
ha presentato un Libro bianco, seguito da una serie di documenti di riflessione tematici con 
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ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎǳ ŘƛǾŜǊǎƛΣ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩ¦9a ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŀ нтΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ 
percorso inaugurato dalla Commissione evidenziando la necessità di un progetto di riforma 
ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƳōƛȊƛƻǎƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ ŀ wƻƳŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 
festeggiamenti per i 60 anni del Trattato istitutivo.  Con questo spirito, a fine maggio, il Governo 
ha adottato un documento di posizione (Italian contribution on deepening the EMU) in cui 
sottolinea la necessità di prevedere una strategia aggregata orientata alla crescita e a favorire la 
ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ¦9 
verso il finanziamento dei beni pubblici europei (ad esempio, la gestione delle frontiere comuni 
e dei flussi migratori), unitamentŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ 
contro la disoccupazione (European Unemployment Benefit Scheme - EUBS). Su questo punto il 
nostro paese ha elaborato da tempo una propria proposta, partendo dalla considerazione che 
tale strumento svolgerebbe una funzione di stabilizzazione anticiclica con evidenti spillover 
ǇƻǎƛǘƛǾƛΤ ǎƻǎǘŜǊǊŜōōŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ Ǝƭƛ ŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƛ 
soprattutto nel mercato del lavoro e consentirebbe di gestire gli impatti sociali della crisi. Lo 
schema permetterebbe, altresì, di evitare che la disoccupazione ciclica si trasformi in 
disoccupazione strutturale, oltre a fornire un chiaro segnale sulla volontà di rafforzare e 
ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩ¦9aΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŜŘƛ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ 
diseguaglianze economiche e sociali e le discontinuità territoriali. A tal fine la politica di 
coesione rappresenta una condizione essenziale non solo per assicurare il riequilibrio 
territoriale e la solidarietà, ma anche per dare piena attuazione al mercato unico. A questo 
proposito, il governo italiano si è adoperato per attuare la raccomandazione del Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмс ǇŜǊ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛ bŀǘƛƻƴŀƭ tǊƻŘǳŎǘƛǾƛǘȅ 
Board (Comitati nazionali per la produttività). Tali istituzioni dovrebbero promuovere a livello 
nazionale l'attuazione delle riforme necessarie  per incrementare la produttività, la crescita 
economica e la convergenza duratura tra gli Stati Membri analizzando gli sviluppi e le politiche 
nel campo della produttività e della competitività. Diverse soluzioni sono attualmente al vaglio 
politico. 
Il rafforzamento del ruolo del Meccanismo europeo di stabilità è stato oggetto di attenzione 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ Ŝ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜΣ ŘƻǾe si è avuto uno scambio di vedute sulla Banking 
Union, sul fiscal framework Ŝ ǎǳƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭŜ ŎƻƳǳƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 
ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀΦ 9ǎǎŜƴȊƛŀƭŜ 
ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƳƻƴŜǘŀǊƛŀ ǎƛŀ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ Řŀ ǳƴΨŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭŜ ŎƻƳǳƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ 
il nostro paese, inoltre, il fiscal framework ŘƻǾǊŜōōŜ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ  ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊƛŦƻǊƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ9{a όEuropean Stability Mechanism), il 
DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
intergovernativo, ha sostenuto il finanziamento del common backstop sia per il Fondo di 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎŀ ό{wCύ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ό95L{ύΣ ƴƻƴ concordando, invece, sulle 
ipotesi di introduzione di ulteriori condizionalità e sulle tesi che vorrebbero ad esso affidati 
ŎƻƳǇƛǘƛ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ [Ω9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ п 
dicembre ha sintetizzato il dibattito dellŜ ŘǳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǇǊŜǇŀǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǇǳǘ ǇŜǊ ƛƭ 
successivo Eurosummit del 15 dicembre. Dal canto suo, il 6 dicembre la Commissione europea 
Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ƎƛŁ ŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ƴŜƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řŀƭ 
presidente della /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ WǳƴŎƪŜǊΣ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ 
Monetaria, con la relativa tabella di marcia fino al 2019, quando dovrebbero essere adottate 
importanti decisioni sul futuro dell'Europa. Tra le misure suggerite: una proposta relativa 
all'istituzione di un Fondo monetario europeo (FME), basato sulla struttura ormai consolidata 
ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ό9{aύΤ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ 
ŘŜƭ άŦƛǎŎŀƭ ŎƻƳǇŀŎǘέΤ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ  Ŝǳropeo; uno strumento di 
ƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ όreform delivery tool);  il backstop ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
bancaria (attraverso il nuovo FME); uno strumento specifico di sostegno agli Stati membri in 
ǇǊƻŎƛƴǘƻ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭΩŜǳǊƻ Ŝ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻne di stabilizzazione da utilizzare per mantenere i livelli 
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di investimento in caso di ampi shock asimmetrici. Alla vigilia del vertice europeo, il Governo 
italiano ha adottato un ulteriore contributo (Reforming the European Monetary Union in a 
stronger European Union, che tiene conto del dibattito e degli sviluppi nel frattempo 
intervenuti, sostenendo che la nuova governance ŘŜƭƭΩ¦9a ŘŜōōŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ 
ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 
ƭΩŀŘƻȊione di una fiscal stance aggregata a livello europeo gestita da un Ministro delle Finanze 
comune, un nuovo approccio alla condivisione e gestione dei beni pubblici europei, il 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǎǘabilizzazione 
del ciclo economico ed una nuova, coerente architettura istituzionale. Infine il Consiglio 
europeo del 15 dicembre ha invitato a concentrarsi, per i prossimi sei mesi, sulle aree in cui si 
registrano maggiori convergenze come il completamento ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ 
trasformazione di ESM in Fondo monetario europeo, dando appuntamento al vertice di marzo 
нлму ǇŜǊ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлму ƛƴ Ŏǳƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 
adottate le prime decisioni. 
 
 

 
3.2   Il Semestre  europeo: sorveglianza macroeconomica e di bilancio  

 

Come di consueto, anche nel 2017, il Semestre europeo è stato caratterizzato da una scansione 
temporale in due fasi: una prima fase (da fine novembre a febbraio) focalizzata soprattutto su 
tematiche trasǾŜǊǎŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ όŘŀ ŦŜōōǊŀƛƻ ŀ ƎƛǳƎƴƻύΣ 
ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмт ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ 
Ŏƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмс ŘŜƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ !ƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭŀ /ǊŜǎŎƛǘŀ ό!nnual Growth  
Survey) e del Rapporto sui Meccanismi di Allarme (Alert Mechanism Report) e proseguito con la 
presentazione dei Programmi di Stabilità e di Convergenza e i Programmi Nazionali di Riforma, 
ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ нлмт Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀzioni del Consiglio rivolte 
ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ {ǘŀǘƻ aŜƳōǊƻ Ŝ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ Ŝ ŘŜƭƭŜ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ 
Paesi sotto procedura di deficit eccessivo. A giugno, il Consiglio europeo aveva avallato le 
raccomandazioni specifiche per paese del 2017 in seguito alla loro approvazione da parte del 
Consiglio Affari generali del 20 giugno. Solo Spagna e Francia continuano ad essere sotto 
procedura per disavanzo eccessivo, essendo il Portogallo e la Croazia usciti dalla procedura con 
decisione del Consiglio del 16 giugno 2017, ed essendo le procedure per la Grecia e il Regno 
Unito state chiuse, rispettivamente, il 25 settembre e il 5 dicembre 2017, a fronte: 

- per la Grecia, di significativi progressi nel ritorno alla sostenibilità fiscale, come 
dimostrato dal passaggio da un deficit del 15,1% nel 2009 a un avanzo dello 0,7% nel 
2016, in aggiunta al sostanziale e ampio pacchetto di riforme strutturali adottate dal 
ǇŀŜǎŜ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ9{aΤ 

- per il Regno Unito, di una previsione autunnale del deficit al 2,5 % del PIL nel 2017-
муΣ ŀƭƭΩмΣу҈ ƴŜƭ нлму-мф Ŝ ŀƭƭΩмΣо҈ ƴŜƭ нлмф-20. 

 

A gennaio il Consiglio ha discusso l'Annual Growth Survey (AGS) della Commissione. Le priorità 
per il 2017 sono state identificate nel rilancio degli investimenti, nel proseguire le riforme 
strutturali e nel garantire la responsabilità delle politiche pubbliche di bilancio. Nelle 
conclusioni relative alla relazione 2017 sul meccanismo di allerta, il Consiglio ha condiviso le 
analisi della Commissione sulla procedura per gli squilibri macroeconomici. Il Consiglio ha 
approvato a gennaio anche il progetto di raccomandazione sulla politica economica della zona 
euro (approvata poi nel Consiglio Europeo del 9 marzo). Il Consiglio ha raccomandato, per la 
Ȋƻƴŀ ŜǳǊƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǾƻƭǘŜ ŀΥ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ ŀ 
breve e a lungo termine, migliorando la capacità di aggiustamento, il riequilibrio e la 
ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀΤ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ 
necessità di sostenere gli investimenti per rafforzare la ripresa, contribuendo in tal modo a un 
adeguato orientamento aggregato della politica di bilancio e a una combinazione più 
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equilibrata delle politiche; attuare riforme basate su un efficace dialogo sociale che favoriscano 
la competitività, la creazione di posti di lavoro e la convergenza economica e sociale; 
proseguire i lavori per il coƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀΤ ŎƻƳǇƛŜǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦9aΦ 
A febbraio, inoltre, la Commissione ha pubblicato una comunicazione che sintetizza i risultati 
delle 27 relazioni per paese, inclusi gli esami approfonditi della situazione macroeconomica per 
13 Stati membri. Il 22 febbraio la Commissione ha pubblicato un rapporto sul debito italiano, ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ мнсόоύ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
riduzione del debito non doveva ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмрΣ 
ŀ ƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜΦ Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ Řŀ 
parte del Governo, la Commissione ha considerato rispettata la regola del debito. 
Il 21 marzo il Consiglio ha discusso in merito alle relazioni per paese e alle modalità per 
migliorare l'attuazione delle raccomandazioni specifiche per paese. La discussione si è 
incentrata sulle misure per migliorare il contesto imprenditoriale. Lo stesso Consiglio ha, poi, 
adottato la raccomandazione sulle politiche economiche della zona euro per il 2017. A maggio, 
ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ ŜǎŀƳƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƛ ŘŜƭ нлмт Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
raccomandazioni specifiche per paese del 2016. Solo in alcuni casi sono stati realizzati progressi 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ǇŀŜǎŜΦ Lƭ нн ƳŀƎƎƛƻ ƭŀ 
Commissione europea ha proposto progetti di Raccomandazioni specifiche per paese 
contenenti pareri mirati in merito alla politicŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9Φ ¢ŀƭƛ 
progetti si sono concentrati sulla necessità di fronteggiare tre problematiche: la lenta crescita, 
ƭŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ƴŜƛ Ŝ ŦǊŀ ƛ ǇŀŜǎƛ ¦9 Ŝ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŦŀǘǘƻǊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΦ [ŀ 
Commissione ha, ƛƴ ǘŀƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ƛƴ ŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩ¦9 Ŝ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
euro, fattori quali la lenta crescita della produttività e incertezze collegate a fattori esterni 
Ŏƻƴǘƛƴǳŀƴƻ ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛΦ Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀǘƛǇƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŝ ǎǘŀǘƻΣ Ǉeraltro, ripreso nelle 
previsioni autunnali 2017, nelle quali si è fatto riferimento ad elementi quali il peso ancora 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǊƛǎŜƴǘƛǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 
crisi, la debole dinamica di inflazione e salari. 
Lƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
della volontà di utilizzare un margine di discrezionalità nel valutare complessivamente il 
rispetto del braccio preventivo del Patto di Stabilità e Crescita. In particolare, essa ha affermato 
di voler applicare i propri margini di discrezionalità per gli Stati Membri per i quali vi è una lenta 
chiusura del cosiddetto output gap (divario percentuale tra prodotto interno lordo effettivo e 
prodotto potenziale) e nei quali si risente ancora dei pesanti effetti della crisi, con la 
conseguente necessità di adottare un orientamento di politica fiscale che, pur perseguendo le 
esigenze di sostenibilità delle finanze pubbliche, non comprometta la ripresa economica in 
atto. La Commissione ha, a tal fine, comunicato di voler rispettare i principi della parità di 
ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǾƻƭŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŜ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩƻǳǘǇǳǘ ƎŀǇΣ 
altri indicatori per tener conto delle condizioni cicliche degli Stati Membri. Maggiore enfasi 
dovrebbe, poi, essere attribuita, nella valutazione del rispetto del braccio preventivo, 
ŀƭƭΩexpenditure benchmark όƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀύΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎƛΣ Ƙŀ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǇƛŜƴƻ 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎione. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŜƭ {ŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ wƛŦƻǊƳŀ όtbwύΣ 
che definisce gli interventi da adottare per il raggiungimento degli obiettivi nazionali di crescita, 
produttività, occupazione e sostenibilità delineati dalla Strategia "Europa 2020". In tale sede 
sono indicati lo stato di avanzamento delle riforme avviate, gli squilibri macroeconomici 
nazionali e i fattori che incidono sulla competitività, le riforme prioritarie e la loro compatibilità 
con gli obiettivi programmatici indicati nel Programma di stabilità e gli effetti macroeconomici 
previsti dalle riforme. 
La Commissione ha espresso, nei confronti del PNR italiano, un giudizio positivo, che si è 
riflesso nelle raccomandazioni adottate dal Consiglio europeo del 23 giugno. Queste hanno 
ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛƭ 
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ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘŀΦ 9Ω Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŜǎǎŜ 
non contenevano la quantificazione dello sforzo fiscale richiesto, presente tuttavia nei 
considerando, in cui si richiamava anche il concetto di margine di discrezionalità.  
Ad ottobre il Consiglio ha discusso gli insegnamenti tratti dal Semestre europeo 2017 mettendo 
ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀΣ ǘǊŀ  ƭΩŀƭǘǊo, la necessità di bilanciare grado di dettaglio e concretezza delle 
raccomandazioni per il paese e la necessità di tenere conto degli effetti di spillover tra paesi. La 
maggiore criticità è ancora rappresentata dal basso livello complessivo di effettiva attuazione 
delle raccomandazioni, riconducibile a vari fattori istituzionali, quali la ridotta consapevolezza 
delle possibili ricadute positive tra paesi delle riforme e la limitata efficacia del confronto 
ƳǳƭǘƛƭŀǘŜǊŀƭŜΦ {ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ governance economica, il Consiglio ha accolto e 
ŘƛǎŎǳǎǎƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ŀƭƭŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ 
ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƛΦ  
Lƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛƭ άtwo-packέΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ ƛn autunno si è svolta la nuova procedura di 
ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƭŜƎƎƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŀƭƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭƭΩ9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ мр ƻǘǘƻōǊŜΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ 
nessun Paese si è trovato in condizione di serie violazioni dei vincoli del Patto di Stabilità e 
/ǊŜǎŎƛǘŀΣ ōŜƴŎƘŞ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŏŀǎƛ ƭΩŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 
ƻ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ tŀǘǘƻΦ : ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛcazione del 
ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ {ƭƻǾŜƴƛŀΦ  [ŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƛƴ 9ǳǊƻƎǊǳǇǇƻ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ 
delle opinioni della Commissione ne ha condiviso i giudizi, invitando, come per gli anni 
precedenti, gli Stati membri a considerare le misure necessarie ad assicurare che il bilancio 
2018 sia in linea con le disposizioni del Patto di stabilità.  
[ΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŎƛŎƭƻ ŘŜƭ {ŜƳŜǎǘǊŜ όнлмуύ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмт Ŏƻƴ ƭŀ 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ !D{ Ŝ ŘŜƭƭΩAlert Mechanism Report (AMR). Lŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!D{ 
нлму ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ŘŜƭƭŜ 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩŜǳǊƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ƭŀ 
possibilità di considerare adeguatamente le raccoƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻ ƴŜƭƭŀ 
definizione delle politiche nazionali in occasione della preparazione dei rispettivi programmi di 
riforma. 
LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ ƭΩEuropean Fiscal Board (EFB), istituito dalla Commissione per 
ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŦƛǎŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ 
ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ όŎΦŘΦ fiscal stance), ha prodotto un primo 
rapporto annuale. Il documento di novembre è stato preceduto, nel mese di giugno, da un 
rapporto nel quale lo stesso ha indicato come appropriata una fiscal stance ƴŜǳǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ 
euro nel suo complesso nel 2018 ed ha suggerito una ricomposizione della spesa al fine di 
aumentare gli investimenti, che avevano risentito degli sforzi di consolidamento fiscale degli 
ultimi anni. 
Il Rapporto sui Meccanismi di Allarme per il 2017, ha individuato 13 paesi europei (Bulgaria, 
Croazia, Cipro, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Olanda, Portogallo, Slovenia, 
Spagna e Svezia), rispetto ai 19 del 2016, per le analisi più approfondite (In-Dept Reviews, 
IDRs). Nel 2017 gli squilibri interni ed esterni del mercato azionario erano ancora fonte di 
rischio e vulnerabilità in molti Stati Membri. A febbraio, la Commissione ha pubblicato le 
relazioni-Paese in cui ha analizzato le politiche economiche e sociali di ogni paese ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŜ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩAlert Mechanism Report per il 2017 hanno 
evidenziato che dei tredici Stati Membri sotto esame la Finlandia non presentava più squilibri 
ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ .ǳƭƎŀǊƛŀΣ /ƛǇǊƻΣ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻ Ŝ ƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ 
Paesi aventi squilibri eccessivi, mentre in Germania, Danimarca, Irlanda, Spagna Svezia 
ǾŜƴƛǾŀƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǾŀ ŀ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ŘŜōƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ 
un notevole rischio bancaǊƛƻ ŜŘ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜύ ƛƴ ǳƴ 
contesto di debole competitività estera, bassa produttività, crescita economica debole. 
Coerentemente con la tabella di marcia, a fronte ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀǇǊile 2017, da parte 
degli Stati Membri, dei Programmi di Stabilità e di Convergenza e dei Programmi Nazionali di 
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Riforma, nel maggio 2017 la Commissione ha presentato le raccomandazioni specifiche per 
Paese per i successivi 12-18 mesi (approvate a luglio dal Consiglio europeo). Le 
raŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмт ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǉǳŀǘǘǊƻ όƴŜƭ нлмс ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƛƴǉǳŜύΦ ¢ǳǘǘŜ 
rilevanti ai fini della procedura per squilibri macroeconomici, hanno riguardato: la politica di 
bilancio, la tassazione e la riforma del catasto (CSR 1); la giustizia civile; la lotta alla corruzione, 
la riforma del pubblico impiego; la legge sulla concorrenza (CSR 2); il sistema bancario (CSR 3); 
ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ό/{w пύΦ LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ƳŀŎǊƻŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ 
a dicembre 2017 si è svƻƭǘƻ ƛƭ ǉǳƛƴǘƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ 
monitoraggio ha investito gli aspetti fiscali, la capacità istituzionale (business environment, 
pubblica amministrazione, concorrenza), il settore bancario e il mercato del lavoro. La 
CommiǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ǉǳŀƭƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ spending 
review ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ƭΩƛƴŀǎǇǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜΣ ƭŀ 
finalizzazione della riforma della PA e delle società partecipate, i progressi fatti in merito alle 
procedure di insolvenza e alla riforma della governance nel settore bancario. Le aree che invece 
richiederebbero ulteriori azioni di policy sono: la riforma del catasto e le imposte sulla 
proprietà. Il debito pubblico non ha ancora registrato progressi significativi, ma è previsto in 
calo nel 2018-2020. I suggerimenti della Commissione in merito alla riforma del catasto e delle 
tasse sulle proprietà avranno presumibilmente un riscontro solo dopo il prossimo round 
ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜΦ [Ω!ƴalisi annuale della crescita (Annual Growth Survey) pubblicata a novembre 2017 
Ƙŀ ǎŀƴŎƛǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƛƭ нлмуΦ ¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭ 
rapporto si evidenzia che il triangolo virtuoso costituito dallo stimolo agli investimenti, la 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŦƛǎŎŀƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ǎǘŀ 
cominciando a produrre i primi frutti. Riguardo alle priorità legate alle riforme strutturali la 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭe collegate al miglioramento del mercato del 
lavoro ( aumentare la produttività del lavoro e promuovere capacità professionali in linea con le 
ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ύ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ 
presente i principi definiti nel summit di Göteborg a sostegno del pilastro sociale. La 
Commissione, inoltre, ha sottolineato la necessità di dare impulso ad un efficiente e giusto 
sistema fiscale e di realizzare istituzioni pubbliche moderne facilitate, ove possibile, da 
strutture di e-GovernmentΦ bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
italiano ha sostenuto la necessità che gli Stati Membri in surplus intraprendano sforzi maggiori 
ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǇǳǊ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 
di proseguire il percorso di attuazione delle riforme strutturali, continua a far presente i 
ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǳǘǇǳǘ ƎŀǇ ŜŘ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ 
considerati adeguatamente gli interventi vŀǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭƛ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΣ 
sul reddito di inclusione e sulle procedure di insolvenza. Sul tavolo permane la necessità da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ƛƴ ǎǳǊǇƭǳǎ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǎŦƻǊȊƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
comune delƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩAlert Mechanism Report per il 2018, soltanto due 
indicatori restano oltre la soglia: debito pubblico e tasso di disoccupazione. La valutazione 
ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩ!aw нлму ǊŜǎǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜƭŜǾati di debito 
pubblico e disoccupazione, in un contesto di debole crescita della produttività e con un settore 
bancario in fase di miglioramento ma ancora vulnerabile. 
 

 
 
 

3.3  Attuazione del fondo europeo per gli investimenti strategici (òPiano 
Junckeró) 

 
Proroga e rafforzamento del Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici (FEIS 2.0) 
 

Nel dicembre 2017 il Parlamento Europeo ha approvato la proposta legislativa per estendere la 
durata del Fondo Europeo per gli investimenti strategici (FEIS) e rafforzarne le prerogative. La 
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nuova proposta estende la durata del FEIS al 2020, ovvero a tutto il periodo coperto dalla 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻΦ [ŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŎƻƴŎŜǎǎŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 
ƭΩŀǇǇŜǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀǳƳŜƴǘŀ Řŀ мс ŀ нс ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ όǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ооΦр 
miliardi con il possibile contributo aggiuntivo dellŀ .9LύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ 
volume di investimenti di circa 500 miliardi (la leva finanziaria attesa resta invariata a 15). 
[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ 
è in linea con il ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
europea, che mostra un livello di investimenti in rapporto al PIL ancora inferiore alla media 
sostenibile di lungo periodo (21/22 per cento del PIL). Nel complesso, un orizzonte più lungo 
dovrebbe permettere la continuità nel finanziamento dei progetti in corso di preparazione e 
ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǎǘŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƛƭ 
Piano di Investimenti europeo varato nel 2014, ƴŜ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ 
favorendo quindi alcune tra le priorità strategiche del nostro Paese, quali la promozione della 
ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ !Ř ƻƎƎƛ ƛƭ tƛŀno, la cui attuazione procede come stabilito, ha approvato 
finanziamenti per oltre 51 miliardi, volti a generare nuovi investimenti per 256 miliardi nei 
prossimi anni. Il Governo ha sostenuto, in particolare, quei caratteri di flessibilità 
ǎǳƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛtà e sul coinvolgimento del settore privato che sono essenziali per consentire al 
FEIS di continuare a svolgere un ruolo di avvio del mercato ove questo è ancora necessario. La 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŀǾǊŁ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩƻŎcupazione, e tale 
impatto strutturale è destinato a durare oltre il 2045. 
 
 

 
3.4   Unione bancaria e servizi finanziari  

 

Lƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ ŝ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ Ǿƛŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΥ ƛƭ ǇǊƻǎƛŜƎǳƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜΣ  
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ όƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǳƴƛŎƻ Řƛ 
ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ύΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŘŀƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмс ŀ 
ulteriori progressi nelle misure di riduzione del rischio bancario. Sulla base delle Conclusioni 
ŘŜƭƭΩ9ŎƻŦƛƴΣ la Commissione ha infatti presentato il 23 novembre 2016 una serie di proposte 
normative volte a: i) rivedere le disposizioni della direttiva 2014/59/UE relative al requisito 
minimo di fondi propri e passività suscettibili di essere assoggettati al bail-in (MREL); (ii) 
ǘǊŀǎǇƻǊǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ C{. ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
complessiva di assorbimento delle perdite (Total Loss Absorbency Capacity ς TLAC; (iii) 
armonizzare la gerarchia dei crediti in insolvenza, armonizzazione ora limitata ai depositi 
coperti dai sistemi di garanzia e ai depositi superiori al limite entro il quale opera detta garanzia 
intestati a persone fisiche e PMI; (iv) ridurre le opzioni e le discrezionalità nazionali 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇǊǳŘenziali; (v) completare alcuni elementi del quadro 
regolamentare prudenziale già stabiliti o in corso di definizione a livello internazionale; (vi) 
ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ǳƴΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΤ όǾƛƛύ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ 
ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭo strumento della moratoria dei pagamenti. Il negoziato sulle proposte (il 
cd. Risk Reduction Measures Package) è in corso e dovrebbe concludersi entro il 2018, 
nonostante le ampie divergenze tra gli Stati membri, che riguardano in particolare le proposte 
relative al requisito minimo di passività assoggettabili a bail-in. Si è però concluso il trilogo 
relativo alla direttiva sulla gerarchia dei crediti in insolvenza: pur configurando una  modifica 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млу ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмпκрфκ¦9Σ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŜǊŀ stata presentata in via autonoma 
rispetto a quella di modifica di questa direttiva. Nonostante il titolo, non si tratta di 
ǳƴΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǊŀǊŎƘƛŀ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ƛƴ ƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΣ ōŜƴǎƜ ǎƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀƴƻ ƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŀ 
emettere una specifica categoria di obbligazioni, denominate senior unpreferred, alle quali la 
normativa comunitaria assegna uno specifico trattamento nella gerarchia dei  crediti in 
insolvenza. I crediti dei detentori di questi titoli sono, infatti, preferiti rispetto alle categorie di 
obbligazioni subordinate ma a loro volta subordinati rispetto al credito chirografario. Il Governo 
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ha sostenuto la proposta che permette alle banche italiane di dotarsi di un cuscinetto di 
passività che si interporrebbe fra gli strumenti di capitale e le obbligazioni senior, assicurando a 
queste ultime, per una consistente parte ancora detenute dalla clientela retail, una ulteriore 
protezione in caso di crisi. I nuovi strumenti, infatti, assorbirebbero le perdite prima delle 
obbligazioni senior. 
Il Governo condivƛŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ ǎƛ ŘŜōōŀ ōŀǎŀǊŜ ǎǳƭƭŜ ŘǳŜ 
dimensioni di condivisione e riduzione dei rischi, che dovrebbero procedere in parallelo 
rinforzandosi a vicenda ma senza condizionamenti reciproci quanto a tempi e modalità, 
acquisendo così credibilità di fronte ai mercati finanziari. Per la riduzione dei rischi molto è già 
stato fatto sia a livello interno sia a livello europeo, dove molto è ancora in discussione.  
Pochissimi passi avanti sono stati, invece, fatti sul lato della condivisione dei rischi. Attualmente 
ƭΩǳƴƛŎƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŝ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ƳǳǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
risorse del Fondo di risoluzione unico, che arriverà a regime solo nel 2024. Deve essere ancora 
attuaǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛn del 18 dicembre 2013 di istituzione di un sostegno 
pubblico comune (cd. common backstopύ ŀƭ CƻƴŘƻ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎƻΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ нлмо 
prevede che il backstop ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлноΦ 5ƻǇƻ ƭΩ9ŎƻŦƛƴ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмс ŝ 
ǎǘŀǘƻ Řŀǘƻ ŀǾǾƛƻ ŀƭƭΩƛnizio del 2017 ai lavori di livello tecnico, che si prevede saranno completati 
ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмуΦ !Ř ƻǊŀ ǎŜƳōǊŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 9{a ŎƻƳŜ 
backstop provider, anche se sono ancora in discussione le procedure decisionali, la dimensione 
del meccanismo di supporto e se questo possa essere utilizzato per tutte le finalità per le quali 
il Fondo di risoluzione unico può essere attivato, in particolare per fornire liquidità alla banca 
Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜΦ  [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ con forza la necessità del meccanismo di 
backstop così come la sua entrata in vigore prima del termine ultimo del 2023, considerato che 
proprio durante la fase iniziale, di progressiva costituzione delle risorse del Fondo di risoluzione 
unico, il rischio ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǳƴŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ [Ω9ŎƻŦƛƴ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмс Ƙŀ 
rinviato la valutazione della data di avvio al completamento dei lavori tecnici. Le discussioni 
tecniche dovrebbero terminare entro metà 2018, dando poi vita al negoziato per introdurre le 
necessarie modifiche al Trattato ESM. Inoltre, non è stato ancora istituito il terzo pilastro 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǳƴƛŎƻ Řƛ ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
della Commissione del novembre 2015, che prevede una graduale costruzione di un sistema 
unico di garanzia dei depositi, che porterebbe a realizzare la piena assicurazione europea a 
partire dal 2024, in coincidenza con la piena mutualizzazione del Fondo di risoluzione unico, è 
da lungo tempo in fase di stallo. Il DƻǾŜǊƴƻΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛ ±L Ŝ ·L± /ŀƳŜǊŀΣ ŘŜƭƭΩммΦмΦнлмтύΣ ǎƻǎǘƛŜƴŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ƭŀ 
creazione di un sistema comune di assicurazione dei depositi (EDIS) che permetterebbe di 
realizzare una ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƳǳǘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻ Ŝ 
contribuirebbe ad allentare il legame fra le banche e gli Stati sovrani, garantendo a tutti i 
ŘŜǇƻǎƛǘŀƴǘƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ƻǾǳƴǉǳŜ ǎƛŀƴƻ ǳōƛŎŀǘƛΦ [Ω9ŎƻŦƛƴ Řƛ ƎƛǳƎno 
нлмс Ƙŀ ǇŜǊƼ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŘŜǇƻǘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻΣ ǎǳōƻǊŘƛƴŀƴŘƻƭƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ōŀƴŎŀǊƛ ǎƻǇǊŀ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŜΦ bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нлмт ƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎƻƳǇƭŜtamento 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŎƻƳŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
del  meccanismo unico di garanzia dei depositi. La Commissione sostanzialmente rinuncia al 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻΣ ǎǳƎƎŜǊŜƴŘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛƭ 
previsto meccanismo unico con un sistema nel quale sopravvivono gli schemi di garanzia 
nazionali affiancati da uno schema accentrato che interverrebbe a copertura dei rimborsi dei 
ŘŜǇƻǎƛǘŀƴǘƛ Ŏƻƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ όƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜύΦ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŘŜǘǘƻ Řƛ 
co-assicurazione, sarebbe preceduto da una Asset Quality Review (AQR) riferita a crediti 
deteriorati e cd. level 3 assets όŀǘǘƛǾƛ ƛƭƭƛǉǳƛŘƛ Ŝ ǇǊƛǾƛ Řƛ ǇǊŜȊȊƻ ŎŜǊǘƻύ Ŝ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
insieme delle banche; il meccanismo di co-assicurazione sarebbe avviato solo dopo che le 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!vw ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊƛǎƻƭǘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 
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tempistiche non prevedibili. La proposta della Commissione depotenzia il complessivo disegno 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ .ŀƴŎŀǊƛŀ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ 
complessivo della stessa Unione Bancaria, disattendendo la roadmap ǎǳƭƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ 
ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ōŀƴŎŀǊƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ƴŜƭ 
ƎƛǳƎƴƻ нлмсΦ [ΩŀǇǇŜǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ95L{ ŀƛ 
ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎŜƴȊŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ ŀƭƭΩespletamento di un asset 
quality review su tutto il sistema bancario, è ancora tutta da dimostrare.  
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ōŀƴŎŀǊƛŀ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 
ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛǊŀǘŜ ŀ ƛƴŘŀƎŀǊŜ ƭŜ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƛ 
deteriorati (NPLs) nei bilanci delle banche e le possibili azioni per incentivarne il rapido 
ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΦ ¦ƴ ƎǊǳǇǇƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Financial Services Committee ha presentato 
nel maggio 2017 un rapporto in materia, nel quale si afferma che la riduzione dei NPLs richiede 
una strategia diversificata che comprende interventi regolamentari, sviluppo di un mercato 
secondario efficiente, miglioramento delle procedure esecutive e fallimentari, ristrutturazione 
ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ōŀƴŎŀǊƛΦ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻΣ ƭΩ9ŎƻŦƛƴ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ нлмт Ƙŀ ǎǘƛƭŀǘƻ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ 
che prevedŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŜǳǊƻǇŜƻΦ 5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлмуΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜƭ ŎŘΦ !a/ blueprint, ossia 
un modello di bad bank di sistema sulla base del quale gli Stati membri dovrebbero sviluppare 
il progetto nazionale.  
LƴŦƛƴŜ ŀƭŎǳƴƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇǊǳŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǎƛǎǘŜƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
ς Quadro normativo per il risanamento e la risoluzione delle controparti centrali e 
adeguamenti del regolamento (UE) n. 648/2012 (EMIR, European Market Infrastructures 
Regulation). A perfezionamento del suddetto quadro, nonché fra le misure del piano di azione 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ όCapital Markets Union, CMU Actions Plan), la Commissione 
europea ha presentato nel corso del 2017 tre proposte regolamentari che completano o 
modificano aspetti della cornice normativa del regolamento (UE) n. 648/2012 (cd. reg. EMIR): 
sugli strumenti (contratti) derivati Over The Counter (OTC, i.e. fuori borsa), le controparti 
centrali (CCP) e i repertori dei dati sulle negoziazioni. Con una prima misura ς COM(2016) 856 
final 2016/0365 (COD), sulla falsariga di quanto già previsto per le banche, la Commissione 
europea propone uno specifico quadro normativo per disciplinare provvedimenti e procedure 
di risanamento e di risoluzione, necessari nei casi di dissesto delle controparti centrali (CCP). La 
proposta è tuttora in corso di negoziato con gli Stati membri al Consiglio. Il nuovo quadro 
normativo è prospettato come necessario a dotare le autorità competenti di poteri e di 
strumenti atti a governare un rischio specifico per la stabilità finanziaria, mediante la rapida 
ristrutturazione e/o la liquidazione delle operazioni della CCP, in modo peraltro ordinato, 
preservando la stabilità finanziaria ed assicurando la continuità delle funzioni delle CCP, 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ǎŜƴȊŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ [ŀ 
valutazione delle misure è complessivamente positiva per le finalità che perseguono, 
riconduŎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻƴǘŀǊŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ Ŝ ƭŀ 
frammentazione dei mercati dei capitali, nonché di rafforzamento della stabilità finanziaria, 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǎƛ Ŝ Řƛ Ǌƛǎƻƭuzione, che siano 
peraltro proporzionati ed evitino duplicazioni. Le disposizioni proposte possono ritenersi 
conformi all'interesse nazionale in quanto utili a configurare un presidio di misure armonizzate, 
necessario in generale alla stabilità dei mercati e del sistema finanziario sia a livello domestico 
che transnazionale, capace di evitare effetti di contagio e di assicurare la continuità delle 
funzioni chiave per questo settore. La seconda proposta ς COM(2017) 331 final 
2017/0136(COD) - prevede modifichŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ //tΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ 
ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǳōƛŎŀǘŜ ƛƴ ǇŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴŎƛŘŜ ǎƛŀ ǎǳƭ 
quadro normativo di EMIR, sia parzialmente sulla cornice che istituisce il Sistema europeo di 
vigilanza finanziaria (SEVIF), in particolare per le modifiche al regolamento (UE) n. 1095/2010 
ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!{C9a ό9{a!ύΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŀƭ 
Consiglio. La crescente importanza della compensazione (cd. clearing), quella sistemica delle 
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//t ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ 
hanno indotto la Commissione europea ad intervenire sugli assetti normativi riguardanti la 
vigilanza delle CCP, incardinati nelle due normative citate. Secondo la Commissione europea, il 
ƴǳƻǾƻ άƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀέ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ǇŜǊ ƭŜ //t ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜōōŜ ŀŘ ǳƴŀ 
maggiore convergenza e coordinamento della vigilanza, migliorerebbe la procedura decisionale 
e riconoscerebbe un ruolo delle banche centrali di emissione anche in questo campo. Riguardo 
al riconoscimento del regime e alla vigilanza delle CCP di paesi terzi, la proposta punta a 
superare le carenze evidenziatesi in tema di vigilanza continua, di difficoltà di accesso alle 
informazioni e di svolgimento delle ispezioni presso tali CCP, nonché il superamento di possibili 
disallineamenti tra gli obiettivi di vigilanza e quelli delle banche centrali. La valutazione del 
progetto è solo parzialmente positiva ed è limitata ad alcune delle finalità perseguite. Queste 
sono riconducibili principalmente ai compiti e alle responsabilità nel sistema di vigilanza delle 
CCP localizzate in paesi terzi, nonché, laddove si perseguono con maggiore efficacia ed 
efficienza gli obiettivi dello stesso regolamento EMIR, agli elementi che migliorano sia il grado 
Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎƛΣ ǎƛŀ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎƛƭŀƴȊŜΦ 
tŜǊƳŀƴƎƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘǳōōƛƻΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŎƻƳǳƴƛ ŦǊŀ Ƴƻƭǘƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘo 
strutturale in ESMA di alcune funzioni di vigilanza, ora svolte in ambito nazionale, e sulla 
costituzione al suo interno di un organo decisionale e operativo specifico (Sessione esecutiva 
per le CCP, cd. CCP Executive Session) dedicato a tali compiti. Le motivazioni dalla 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 
non risultano pienamente condivisibili. La terza proposta ς COM(2017) 208 final 2017/0090 
(COD) riguarda la revisione emendativa del solo regolamento EMIR. Gli emendamenti sono 
finalizzati ad una maggiore efficacia ed efficienza degli obiettivi del regolamento EMIR, in 
particolare sono tesi a migliorare la proporzionalità delle norme, anche sulla base della 
concorrenza degli operatori al rischio sistemico, ad aumentare la trasparenza delle posizioni e 
ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ŘŜǊƛǾŀǘƛ h¢/ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜΣ 
con il vincolo generale di preservare gli obiettivi di salvaguardia della stabilità finanziaria 
perseguiti da EMIR. La proposta tende a semplificare le norme e renderle proporzionate, 
mantenendo nel contempo tutti gli elementi fondamentali che hanno già dimostrato di 
ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ ŀƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 9aLwΦ 5ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƻƭtre 
quattro anni di applicazione è emerso che EMIR funziona in modo positivo con problemi pratici 
limitati solo ad alcune sue parti. Il negoziato con gli stati membri in Consiglio ha raggiunto 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭ нлмт Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛone della proposta è stata 
positiva per le finalità sopra prospettate. Le principali modifiche si focalizzano sullo snellimento 
e il contenimento degli oneri, in particolare per gli operatori di dimensioni minori, secondo un 
principio di proporzionalità e di concorrenza al rischio sistemico, nonché di accessibilità alle 
infrastrutture di compensazione. Le disposizioni contenute nella proposta, confacenti 
all'interesse nazionale, sono utili a configurare un presidio di misure armonizzate per 
preservare la stabilità nei mercati finanziari e del sistema finanziario, riducendo per quanto 
possibile al minimo gli oneri di conformità per gli operatori economici interessati. 
 
 

 
3.5   Fiscalità  

 
Fiscalità diretta 
 

Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ōŀǎŜ ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ 
ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ 
tassazione della digital economy, alla determinazione degli obblighi di disclosure alle autorità 
fiscali per gli intermediari e alla lista UE delle giurisdizioni non cooperative in materia fiscale. In 
particolare, per quanto riguarda la fiscalità diretta, gli Stati Membri e le istituzioni europee si 
sono concentrati nel corso del 2017, sul pacchetto di norme relative ad un regime di tassazione 
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ǎƻŎƛŜǘŀǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝǉǳƻ Ŝ 
favorevole alla crescita.  
5ƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ŝ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ Direttiva per una base 
ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ ŎƻƳǳƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ όCommon Consolidated Corporate 
Tax Base - ///¢.ύΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭ нлмм ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΦ [ΩƻōƛŜttivo principale della nuova proposta resta quello di 
rimuovere gli ostacoli fiscali alla realizzazione del mercato interno, derivanti soprattutto 
ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ну ǎƛǎǘŜƳƛ ŦƛǎŎŀƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ 
operazioni intra-ƎǊǳǇǇƻΣ ŘŀƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŜ Ŝ Řŀƛ ǊƛǎŎƘƛ 
di doppia imposizione. Tuttavia, al fine di rendere più agevoli le negoziazioni rispetto alla 
proposta precedente, è stato proposto dalla Commissione un approccio a più fasi che si è 
concretizzato nella presentazione di due distinte proposte di direttiva che verranno discusse 
separatamente. Il primo provvedimento infatti prevede solo regole di formazione della base 
ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŎƭǳŘŜ ŀƴŎƘŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΦ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ƛ 
ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀƴƴƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άƴǳƻǾƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ 
cioè tre disposizioni che non erano contenute nella proposta originaria del 2011: i) una 
disposizione volta a favorire il finanziamento delle attività mediante capitale rispetto 
ŀƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ!/9 ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƛƛύ ǳƴŀ ŘŜŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
notevole entità per le spese di ricerca e sviluppo il cui importo è maggiorato per le start-up iii) 
un meccanismo di compensazione transfrontaliera delle perdite con recupero che cesserà di 
essere in vigore nel momento in cui verrà approvato il secondo provvedimento (CCCTB). 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛa proposta ma 
che sono state modificate in base alla discussione che si è tenuta prima che il provvedimento 
fosse ritirato.  
In parallelo, si è svolta una discussione su una possibile revisione delle regole di attribuzione 
dei profitti per le imprese che operano nel settore della digital economy. In particolare, sono 
stati analizzati gli elementi che rendono problematica la tassazione delle imprese digitalizzate, 
al fine di individuare la strada da intraprendere per la definizione di nuove regole fiscali che 
ǎƛŀƴƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řŀƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ άǇǊŜǎŜƴȊŀ ŦƛǎƛŎŀέ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ 
sistemi fiscali di imposizione diretta ma non più rispondente ai nuovi modelli di business 
ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ [Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ŎƻƴǘǊƛōuito al dibattito 
internazionale in corso su tali temi, in quanto gli esiti delle discussioni in sede UE sono stati 
presentati alla Task Force on the digital economy ŘŜƭƭΩh/{9Σ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ    
Inoltre, nel secondo semestre del 2017 è stata discussa la proposta di Direttiva che, presentata 
sotto forma di emendamento alla direttiva sulla cooperazione amministrativa nel settore 
fiscale, ha introdotto obblighi di disclosure alle autorità fiscali per gli intermediari (consulenti, 
ŀǾǾƻŎŀǘƛΣ ōŀƴŎƘŜύ Ŝκƻ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƘŜƳƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜƭǳǎƛƻƴŜ ƻ ŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǎǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŎƘŜ ƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
si basa ampiamente sulle raccomandazioni ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ мн ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ .9t{ Ŏƻƴ 
ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩh/{9 Ƙŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
intermediari, fornendo una serie di best practices sugli obblighi di notifica alle amministrazioni 
fiscali degli ǎŎƘŜƳƛ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀǊƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
delle mandatory disclosure rules è quello di scoraggiare la promozione e definizione di schemi 
elusivi, se necessario contrastandoli quando vengono comunque attuati a seguito di notifica 
ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƳƛǊŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ /ƻƳƳƻƴ 
Reporting Standard, ovvero dello standard comune di comunicazione delle informazioni sui 
Ŏƻƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ǘǊŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŦƛǎŎŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Ři ostacolare anche gli schemi finalizzati ad 
aggirarlo. 
Particolarmente rilevante è stato il collegamento tra i lavori comunitari sulla Direttiva e i lavori 
che si sono svolti parallelamente in sede OCSE i quali, nel dare seguito alla Bari declaration on 
fighting tax crimes and other illicit financial flows approvata sotto Presidenza italiana del G7, si 
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sono concentrati su possibili soluzioni volte a far fronte agli accordi intesi ad eludere le 
segnalazioni rese secondo il Common Reporting Standard o volti ŀ ǎŎƘŜǊƳŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ 
ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜ ƴƻƴ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛΦ 
Si evidenzia, inoltre, il lavoro svolto dal gruppo UE Codice di Condotta per la tassazione delle 
imprese, che si è concentrato in particolare sul processo di definizione di una lista europea di 
giurisdizioni terze non cooperative a fini fiscali. I sistemi fiscali delle giurisdizioni terze, 
ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ƭŜƎŀƳŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Σ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ 
dei criteri di trasparenza fiscale (basati sugli standard internazionali elaborati dal Global Forum 
su Trasparenza e Scambio Informazioni) e ai principi di equa tassazione. Il lavoro di verifica 
ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀ ŘŜǘǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ Ǉŀƴel di esperti fiscali 
ŘŜǎƛƎƴŀǘƛ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΦ !ƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜΣ ŀƭƭŜ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƎƭƛ 
standard internazionali è stato chiesto di impegnarsi ad alto livello politico al fine di adeguare, 
entro precise scadenze, i propri sistemi fiscali a tali standard. Le giurisdizioni che non hanno 
ŀǎǎǳƴǘƻ ǘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭΩƘŀƴƴƻ ŀǎǎǳƴǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƴƻƴ ŎƻǊǊŜǘǘŀΣ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘŀ ƻ ƻƭǘǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ 
consentiti, sono state inserite nella lista delle giurisdizioni non cooperative. Le giurisdizioni che 
invece si sono impegnate in maniera sufficiente sono state inserite in una seconda lista. Le 
giurisdizioni che figurano nella lista di giurisdizioni non cooperative potranno essere rimosse e 
inserite nella seconda lista quando assumeranno il preciso impegno di adottare le misure 
necessarie per adeguarsi a principi del buon governo fiscale. Entrambe le liste sono state 
ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9ŎƻŦƛƴ ŘŜƭ р ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΦ LƴƻƭǘǊŜ ƛƭ DǊǳǇǇƻ /ƻŘƛŎŜ Řƛ /ƻƴŘƻǘǘŀ Ƙŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ 
ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŦƛǎŎŀƭƛΣ ǎƛŀ ƴǳƻǾŜ ŎƘŜ ƎƛŁ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
redditi da beni immateriali (cd. patent box): quasi tutti i regimi si sono adeguati allo standard 
internazionale del nexus approach, concordato in sede OCSE e recepito in UE. Sono state altresì 
definite le linee guida ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ƭŀ ƴƻǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ 
criterio 4 del Codice di Condotta per la tassazione di impresa. Si evidenzia, infine, che da 
ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ ƛƭ DǊǳǇǇƻ /ƻŘƛŎŜ Řƛ /ƻƴŘƻǘǘŀ ŝ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
 
 
Fiscalità indiretta 
 

Nel 2017 il Governo ha attivamente partecipato ai lavori in ambito di Unione Europea sui 
seguenti temi: evoluzione del regime IVA, imposta sulle transazioni finanziarie, normativa sui 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ governance, 
definizione della normativa sul commercio del tabacco sulla base dei principi della Convenzione 
Quadro sul controllo del tabacco. 
 
 
Lavori in ambito IVA 
 

Nel corso del 2017 è stato dato concreto avvio operativo al Piano d'azione della Commissione 
ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩL±! ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴ 
percorso che si articola in diversi interventi: 
 

- la ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL±! ŀƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ 
ƛƴǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ Řƛ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩL±! ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻΤ 

- la previsione di misure a breve termine per combattere le frodi IVA; 
- l'aggiornamento del quadro normativo Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭƛǉǳƻǘŜ 

IVA ridotte e una serie di opzioni per concedere maggiore flessibilità agli Stati membri 
nel definirle; 

- alcuni progetti per semplificare le norme IVA in materia di commercio elettronico, nel 
quadro della strategia per il mercato unico digitale, e per un pacchetto IVA che faciliti 
la vita alle PMI. 
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La prima fase di attuŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ŘƻǇƻ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ŀƴƴƻ Řƛ 
ƭŀǾƻǊƻΣ Řƛ ǳƴ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ŀǘǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ9/hCLb ŘŜƭ р ŘƛŎŜƳōǊe 2017. Tale pacchetto include: 
 

- direttiva in materia di IVA sulle prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni;  
- regolamento di esecuzione di applicazione della direttiva 2006/112/CE relativa al 

sistema comune di imposta sul valore aggiunto;  
- regolamento del Consiglio relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta 

contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto . 
 

L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎƻƴƻΥ 
 

- ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ L±! ŀƭƭŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜrcio elettronico; 
- ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ 
ŎΦŘΦ άǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǳƴƛŎƻέ Ŝ ŀƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŜǎƻƴŜǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ƳƛŎǊƻ-imprese; 

- la riduzione delle opportunità di frode oggi esistenti nell'ambito delle piccole 
spedizioni da extra UE e le distorsioni di concorrenza ad essa conseguenti, a danno 
degli operatori UE; 

- ǳƴ Ǉŀǎǎƻ ŀǾŀƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭ ŎΦŘΦ άǊŜƎƛƳŜ L±! ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻέΣ ŎƘŜ 
prevede la tassazione a destinazione con meccanismo di sportello unico anche per le 
cessioni intracomunitarie di beni tra soggetti passivi; 

- ǳƴ Ǉŀǎǎƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ ǇƛǴ ǇǊŜǎǘƻ ŀƭƭΩŀǳǎǇƛŎŀǘŀ ŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǎǘƻ Řƛ 
rifusione del Regolamento di cooperazione amministrativa 904/2010 che possa 
rafforzare gli attuali strumenti operativi in uso e rendere più efficace la lotta alle frodi 
IVA. 

Sempre in materia di IVA non sono, invece, avanzati i lavori sulla proposta di direttiva recante 
adeguamento delle aliquote sugli e-books e altre pubblicazioni digitali, nonostante il 
particolare impegno del Governo in tal senso, a causa di un veto politico posto dalla Repubblica 
Ceca. 
 
Imposta sulle transazioni finanziarie 
 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŜ ƭŜ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
COM(2013)71 che attua una cooperazione rafforzata (già tra undici Stati membri, ora ridotti a 
ŘƛŜŎƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǘƻƴƛŀύ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ όŎΦŘΦ 
FTT) che mira ad assicurare nuove entrate tributarie, a disincentivare le attività finanziarie più 
speculative e a consentire un miglior funzionamento del mercato interno dei servizi finanziari. 
Non si è però osservato alcun concreto avanzamento dei lavori che, in particolare a seguito 
delle elezioni francesi di aprile-giugno 2017, sono entrati in una fase di stallo. Seppur 
ƴŜƭƭΩ9/hCLb ŘŜƭ с ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇŜǊ ǳƴ 
potenziale accordo (il c.d. core engine: principio di territorialità per la tassazione delle azioni, 
con principio di residenza e di emissione applicato solo alle azioni degli Stati cooperanti; 
esenzione per il c.d. market makingΣ ƻǾŜ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 
azionari con titoli a bassissima liquidità, mentre nessuna esenzione dovrebbe essere prevista 
per il market making sui derivati; esenzione degli strumenti finanziari che abbiano titoli del 
ŘŜōƛǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƳŜ ŘƛǊŜǘǘƻ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜύΣ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řŀ ŦŀǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳ 
alcune questioni tuttora aperte dello stesso core engine (imposizione sui fondi pensione e 
ǊŜƎƛƳƛκǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭŀǊƛΤ ƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜŀƭŜύ ǾŜŘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri lontani da un possibile consenso. Alla luce della predetta situazione le Presidenze di 
turno del Consiglio UE non hanno ritenuto di convocare il Gruppo Questioni Fiscali nel 2017 sul 
tema della FTT. 
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bƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
 

A gennaio 2017 la Commissione europea ha presentato la proposta di regolamento relativo ai 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŎƘŜ ŀōǊƻƎŀ ƛƭ wŜƎΦ ό/9ύ 
1889/2005 (COM2016 825 final del 21.12.2016). La proposta, che contempla lΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜέ ŀƭƭΩƻǊƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŎŀǊǘŜ ǇǊŜǇŀƎŀǘŜΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
contrasto ai flussi finanziari illeciti più efficace attraverso la previsione di un rafforzamento dei 
controlli (ad esempio con la possibilità per le autorità competenti di agire anche in caso di 
somme inferiori ai 10.000 euro se c'è il sospetto di attività criminali). Essa prevede anche il 
potenziamento dei controlli doganali per quanto riguarda l'invio di denaro per mezzo postale, 
le spedizioni di merci o di beni preziosi come l'oro e le carte prepagate con la possibilità di 
imporre al mittente o al destinatario di presentare una dichiarazione a scopo informativo. La 
proposta si inserisce nel quadro legislativo che si vuole delineare a livello unionale per 
contrastare il finanziamento dei fenomeni illeciti e al quale si riferisce anche la discussione 
della modifica della direttiva UE 849/2015 (cd. Quarta antiriciclaggio). Il Governo in sede 
consiliare ha proposto diverse modifiche: tra le principali si annoverano quelle relative alla 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜƴŀǊƻ ŎƻƴǘŀƴǘŜΣ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜƴŀǊƻ ƴƻƴ 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ 
autorità competenti, alla possibile estensione delle informazioni alle autorità fiscali, al termine 
di conservazione dei dati personali. La Presidenza maltese, dopo aver riscritto più volte ed in 
tempi brevi - con il supporto della Commissione e del Segretariato Generale del Consiglio - il 
testo di compromesso sulla proposta della Commissione, è giunta infine ad una soluzione 
negoziale che ha consentito ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ нлмт Řƛ ǳƴ mandato a negoziare col 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻΦ [ΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ǎŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
semestre di presidenza estone e gli emendamenti sono stati votati in Commissione 
Parlamentare (mista ECON-LIBE) il 4 dicembre 2017.  
 
Governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ  
 

Nel corso del 2017 sono proseguiti anche i lavori in materia di governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9Φ [Ωмм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмт ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜ ƛƭ 
documento denominato Comunicazione della Commissione al PE, al Consiglio e al Comitato 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ la sua governanceέ ό/haнлмс 
813 final del 21.12.2016) che individua il concetto di collaborazione tra Stati Membri e tra Stati 
Membri e Commissione come base sulla quale impostare la strategia della Commissione stessa. 
A tale concetto si affiancano quelli ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 5ƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ !ƭƭŀ 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ Řŀǘƻ ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭƻ ά{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
doganale dŜƭƭΩ¦9 Ŝ ƭŀ ǎǳŀ governanceέΣ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŀ ƎǳƛŘŀ ƳŀƭǘŜǎŜ. La 
Presidenza maltese,  ƛƴŦƛƴŜΣ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ŘƻƎŀƴŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǳƴƛŎƻ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ŎƻƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΤ ƛƴƻƭǘre la Commissione e 
gli Stati Membri sono stati invitati a migliorare il coordinamento e la cooperazione tra dogane e 
ŀƭǘǊŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊƻƴǘƛŜǊŜΦ Lƭ ǘŜǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀƭ 
Consiglio Ecofin del 23 maggio 2017.  
Con riguardo alƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ Ŝ 
sanzioni doganali, la discussione non è ripresa nel 2017 in sede di Gruppo in quanto non è stata 
considerata una priorità né per la Presidenza maltese né per quella estone, eppure, come più 
volte segnalato anche dal Governo, questo è un intervento legislativo importante per 
ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜŘ ŜǉǳƛǘŁ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŜŘ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ 
ǎǳƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦9 όнлмтύ, redatta dalla Corte dei Conti europea che 
evidenzia come criticità il fatto che gli SM abbiano approcci diversi riguardo ai regimi 
sanzionatori doganali.  
LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ wŜƎΦ ¦9 ƴΦ фрнκнлмо 
CodicŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ό/5¦ύ Ŝ ƴŜƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ Ŝ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ 
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Governo ha partecipato, in modo fattivo e propositivo, a tutti i Comitati tecnici istituiti in seno 
alla Commissione Europea, alle attività volte alla revisione del Regolamento di esecuzione UE 
ƴΦнлмрκнппт Ŝ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ¦9 ƴΦ нлмрκнппсΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŝ 
stato approvato il Regolamento di Esecuzione UE n. 2017/989, pubblicato sulla Gazzetta 
¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎŜǊƛŜ [мпф ŘŜƭ мо Ǝƛǳgno 2017, che modifica alcune norme del 
Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 (RE) (recante modalità di applicazione di talune 
disposizioni del CDU) ed è direttamente applicabile in tutti gli Stati membri dalla data del 14 
giugno 2017.  
9Ω ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀpprovato il Regolamento di Esecuzione UE n. 2017/2089 della Commissione, del 
14 novembre 2017, contenente le disposizioni tecniche per sviluppare, tenere aggiornati e 
utilizzare i sistemi elettronici per lo scambio di informazioni e l'archiviazione di tali informazioni 
ŎƻƴŦƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ŀƭ /5¦Φ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ōŀǎŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ 
delle Decisioni Doganali (Customs Decisions System, CDS), in attuazione del principio stabilito 
Řŀƭ /5¦Σ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ сΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǘǳǘǘƛ άƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǉǳŀƭƛ 
dichiarazioni, richieste o decisioni, tra autorità doganali nonché tra operatori economici ed 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ǎƻƴƻ 
effettuati mediante proceŘƛƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛέΦ 
 
Normativa sul commercio e accise sul tabacco e sulle bevande alcoliche  
 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ǎƻƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŘŜƭ 
Protocollo per eliminare il commercio illecito dei prodotti del tabacco, ex articolo 15 della 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭ ǘŀōŀŎŎƻ όC/¢/ύΣ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ 
(WHO). La ratio ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭƭŀ 
Convenzione, sui mezzi di contrasto al commercio illecito dei prodotti del tabacco, aspetto 
essenziale di ogni efficace politica di lotta al tabagismo. 
Per dare maggiore concretezza a tale impegno, è stato istituito il gruppo di esperti nella lotta al 
contrabbando di prodotti del tabacco "FITT" (Fight against Illicit Tobacco Trade), il quale, 
riunitosi per la prima volta il 16 maggio 2017, ha il mandato di fornire alla Commissione pareri 
e consulenze nel campo della lotta al traffico illecito e della regolamentazione degli accordi con 
i produttorƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ ¦ƴ ǇǊƛƳƻ ǘŜƳŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ άCL¢¢έ ǎŀǊŁ ƛƭ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ Ŝ 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ C/¢/ ƴŜƭƭΩ¦9 Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ Ŝ 
regolamentare in modo armonizzato a livello di Unione. Contestualmente, in sede 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǎƻƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦E, della 
Convenzione quadro sul controllo del tabacco. 
In materia di determinazione delle accise, si è conclusa la consultazione pubblica avviata dalla 
Commissione Europea con riguardo alla direttiva 2011/64/UE (regime accise del tabacco 
ƭŀǾƻǊŀǘƻύ Ŝ ƛƭ му ŀǇǊƛƭŜ нлмтΣ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
мффнκуоκ/9 όǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎŎƛǎŜ ǎǳ ŀƭŎƻƻƭ Ŝ ōŜǾŀƴŘŜ ŀƭŎƻƭƛŎƘŜύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ consultazioni è  
raccogliere ogni utile osservazioni dei soggetti interessati al fine di verificare la fattibilità di una 
riforma della disciplina attualmente in vigore. Esse fanno seguito ad un primo rapporto, 
pubblicato nello scorso mese di marzo dalla Commissione, che fornisce una prima valutazione 
dei settore e le possibili opzioni politiche. 
Inoltre il Governo ha partecipato ai lavori preparatori per la definizione della direttive sul 
regime delle accise sul tabacco lavorato e sul regime delle accise su alcool e bevande alcoliche. 
La Commissione Europea, contestualmente alla presentazione a marzo 2017 di un rapporto 
ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллуκммуκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
accise, ha avviato una consultazione pubblica su tale argomento, al fine di raccogliere le 
osservazioni dei soggetti interessati sulla fattibilità di una riforma della disciplina previgente.  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀŎŎƛǎŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭ ǘŀōŀŎŎƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ 
adottato le ά/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƭŜ ŀƭƛǉǳƻǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƛǎŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭ 
ǘŀōŀŎŎƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻέΣ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ 
presentare, nel 2017, una proposta legislativa. 
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Sulla base di tale richiesta, la Commissione ha incaricato alcune società di elaborare i relativi 
studi, i quali sono stati analizzati dalla Commissione e dagli Stati Membri.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ŏƛ ǎƛ ŝ ǎƻŦŦŜǊƳŀǘƛ ǎǳƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛƎŀǊŜǘǘŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜΣ ƎƛŁ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
internamente e non ancora armonizzato a livello di Unione Europea. In proposito, considerata 
la rilevanza del fenomeno, il Governo ha espresso parere favorevole, condiviso anche da altri 
tŀŜǎƛΣ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ad hoc che possa disciplinare compiutamente 
tali beni che, in ogni caso, presentano caratteristiche diverse dai tabacchi. In merito alla 
Direttiva 2014/40/Ue sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati Membri relative alla lavorazione, alla presentazione e alla vendita dei 
prodotti del tabacco e dei prodotti correlati e che abroga la direttiva 2001/37/CE, sono stati 
seguiti i lavori preparatori degli atti di esecuzione che la Commissione deve emanare in tema di 
ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘ мрΣ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 
funzionamento del sistema di tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti anche in materia di 
contrassegno con identificativo univoco, registrazione, trasmissione, trattamento e 
archiviazione dei dati e accesso ai dati archiviati e, in tema di caratteristica di sicurezza, di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘ мсΣ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ 
Ŝ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŀƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΣ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ Řƛ ƳŜǊŎato. Ad oggi, non esiste 
ancora una proposta della Commissione su tale tema. 
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PARTE SECONDA 

 

PRINCIPALI POLITICHE ORIZZONTALI E SETTORIALI 
 

CAPITOLO 1 

MERCATO UNICO DEI BENI E SERVIZI 

 

 
1.1  Servizi  

 

La Commissione europea ha ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ну ƻǘǘƻōǊŜ нлмр ƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ 
ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻΥ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜέΣ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ 
circolazione dei beni e dei servizi. La Strategia identifica una pluralità di iniziative legislative e 
non legislative che sono state presentate nel biennio 2016-2017, volte a creare nuove 
opportunità per i consumatori e per le imprese, nonché ad incoraggiare la modernizzazione e 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƴŜƭ нлмт Ƙŀ Ǉƻrtato avanti le i 
negoziati riguardanti tali misure e nello specifico: 
   

¶ [ŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ά/ŀǊǘŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ǇŜǊ ǎŜǊǾƛȊƛ 
(e-cardύέ  ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ai 
mercati europei da parte degli operatori economici, cercando di favorire nuove 
opportunità di business e continuando a garantire nel contempo servizi di qualità per 
i consumatori.  

In particolare l'iniziativa mira a:  
 

- rendere più facile e meno costoso per le imprese offrire servizi in altri Stati 
membri; 

- incrementare la fiducia nel mercato unico per i prestatori di servizi, 
aumentando la trasparenza e l'informazione disponibile; 

- garantire maggiore dinamicità del mercato e concorrenza che offrono una 
scelta più ampia e di valore aggiunto per i clienti.  

 

L'obiettivo di questa iniziativa è contribuire ad aumentare la competitività e l'integrazione dei 
mercati dei servizi migliorando l'applicazione della direttiva sui servizi favorendo la libertà di 
stabilimento e la libera prestazione di servizi transfrontalieri.  La proposta dovrebbe generare 
effetti positivi sia per i prestatori di servizi che per le Amministrazioni pubbliche in ragione 
ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΦ Dƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƻƴŜǊƛ 
applicati nel quadro della procedura di rilascio di una carta elettronica europea dei servizi 
dovrebbero essere ragionevoli e proporzionati e non dovrebbero superano i costi direttamente 
derivanti dalle attività specifiche relative alla procedura. Per il Governo italiano questa misura è 
ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ 
essendo finalizzata a creare maggiore certezza giuridica per le imprese.  
Tuttavia in considerazione della complessità della proposta (Direttiva e Regolamento), il 
negoziato al Consiglio nel corso del 2017 è proceduto molto a rilento, in ragione delle diverse 
perplessità manifestate da diversi Stati membri. Anche il Governo italiano ha ribadito e 
ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ Ƙŀ 
sottolineato ed evidenziato che permane la necessità di chiarire alcuni aspetti importanti per 
eliminare diverse perplessità e criticità  
9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ 
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esclusivamente la semplificazione delle procedure amministrative a contesto vigente e non 
modificano in alcun modo la normativa esistente nei diversi settori interessati (distacco dei 
lavoratori, regimi assicurativi, disciplina appalti, procedure amministrative nazionali). 
    

¶ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŘ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛέΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ мл 
gennaio 2017, è stata presentata la proposta di direttiva riguardante la riforma della 
procedura di notifica prevista della Direttiva Servizi (Articoli 15 (7) e 39 (5)), al fine di 
rafforzare gli strumenti per garantire la conformità alla legislazione UE in materia di 
mercato unico. 
Il diritto UE impone già agli Stati membri di notificare alla Commissione le disposizioni 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎƻƴƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр όтύ Ŝ 
39 (5) della Direttiva servizi. Con questa proposta si mira a  rendere maggiormente 
efficiente ed efficace tale procedura, in particolare: 

 

- ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǘƛŦƛŎƘŜΣ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƎƛŁ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
oggetto di notifica ulteriori tipologie di requisiti, nonché i regimi di 
autorizzazione; 

- prevedendo una clausola di standstill όƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
determinato requisito/autorizzazione fino alla scadenza del termine fissato per 
la consultazione) sulla falsariga della procedura di notifica attualmente prevista 
per le notifiche delle regole tecniche dei prodotti; 

- chiarendo altresì  che si devono notificare le disposizioni in fase di progetto (e 
non quelle già adottate); 

- ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴŘƻ άǾƛȊƛƻ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƎǊŀǾŜ όǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎǳƻƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛύέ ƭΩƛƴƻsservanza degli obblighi di 
notifica. 

 

[ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻ нлмт Ŝ ƴŜƭ нлмт ƴƻƴ ǎƻƴƻ 
ǎǘŀǘƛ ǘŜƴǳǘƛ ǘǊƛƭƻƎƘƛ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ŀƴŎƻǊŀ 
ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ.  
Al riguardo si evidenzia che il nuovo testo del Consiglio accoglie molte delle richieste italiane, in 
linea con gli indirizzi espressi dal Senato della Repubblica, DOC XVIII, n. 201 del 10 maggio 2017 
-  COM(2016) 821. In particolare, è stata limitata la tipologia di misure da notificare, soprattutto 
in riferimento a requisiti introdotti in sede parlamentare; è stata eliminata la qualificazione di 
άǾƛȊƛƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ƎǊŀǾŜέ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀΤ ŝ ǎǘŀǘŀ 
introdotta una procedura di urgenza; è stata eliminata la clausola di standstill, che impediva 
ŀƭƭƻ {a Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƻ ǇŜǊ ǘǊŜ ƳŜǎƛ ǎŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀǾŜǎǎŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ 
allo SM circa la conformità della misura notificata alla direttiva Servizi. 
In relazione all'attuazione della Direttiva Servizi, in ordine all'articolo 6, riguardante il Punto 
singolo di contatto, le attività sono state mirate a verificare l'operatività dei singoli SUAP sul 
territorio e del portale www.impresainungiorno.gov.it, nonché del Punto singolo di contatto 
nazionale. Tali linee di intervento rientrano in una vasta azione di monitoraggio dei SUAP e di 
messa a punto dei contenuti, della modulistica e degli strumenti telematici, per raggiungere 
l'obiettivo di un Mercato Unico all'interno del quale i cittadini di tutti gli Stati Membri possano 
avviare un'attività utilizzando soltanto procedure telematiche. 
Congiuntamente a questa, sono proseguite tutte le iniziative della Commissione relative alla 
realizzazione dei SUAP 2.0. 
 
 
 

1.2  Servizi professionali  
 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎŘ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛέΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ мл 
gennaio 2017, è stata presentata la proposta di direttiva su un test di proporzionalità prima 

http://www.impresainungiorno.gov.it/
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ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛΦ [ϥƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜlla proposta è quello 
di prevedere un quadro giuridico omogeneo a livello UE che possa assicurare una valutazione 
preventiva efficiente ed efficace, nonché comparabile, della proporzionalità da parte degli SM 
che intendano introdurre o modificare la propria regolamentazione in materia di professioni 
regolamentate.  
Il Governo italiano ha partecipato assiduamente e attivamente a tutto il negoziato (7 riunioni) 
presentando, dopo una costante azione di coordinamento di tutte le amministrazioni 
interessate, la propria posizione negoziale in ogni occasione. Il nuovo testo di compromesso 
adottato in orientamento generale al Consiglio Competitività del 29 maggio 2017, ha accolto 
tutte le richieste del Governo italiano. 
 
 

1.3.  Proprietà industriale  

 
Con riferimento alla ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 
tǊƻǇǊƛŜǘŁ LƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ όhatLύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻŦƛŎǳŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǇƛǴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾŜ Ŝ ŀǇŜǊǘŜ ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ a superare 
le divergenze con alcuni gruppi di Stati su aspetti nodali sia della gestione ordinaria 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ sia dei negoziati in corso per la conclusione di nuovi strumenti 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ si è adoperata per il mantenimento di una posizione di 
ŘŜŎƛǎŀ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ƻƎƴƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƻ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊƛǾƛǎǘƻ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ DƛƴŜǾǊŀ 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ [ƛǎōƻƴŀ ǎǳƭƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
garantire il sostegno europeo alle prospettive di sviluppo di un sistema bilanciato di protezione 
delle designazioni geografiche dei prodotti agroalimentari. Ha inoltre proseguito gli sforzi per 
superare gli ultimi ostacoli alla convocazione di una conferenza internazionale per la 
conclusione del Trattato sul diritto dei disegni industriali, mirato alla semplificazione e 
ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ Ƙŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ europea di 
un approccio corretto ed equilibrato alla rinegoziazione del mandato del Comitato 
intergovernativo sulla proprietà intellettuale e le risorse genetiche, le conoscenze tradizionali e 
ƛƭ ŦƻƭƪƭƻǊŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇƛǴ ŘŜƭƛcati per il rispetto del quadro di 
ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƻŦŦŜǊǘƻ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
della certezza del diritto. 
il Governo ha inoltre proseguito, dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 24 
novembre 2016 della legge di ratifica ed esecuzione dell'Accordo su un Tribunale Unificato dei 
Brevetti (di seguito Accordo TUB o TUB), negli adempimenti necessari a dare piena attuazione 
allo stesso, provvedendo alla firma del Protocollo per l'Applicazione Provvisoria e 
all'approvazione del Protocollo sui Privilegi e le Immunità del TUB. 
In particolare, è stato  ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 
ratifica dell'Accordo TUB il 10 febbraio 2017 e firmato il Protocollo per l'Applicazione 
Provvisoria il 20 febbraio 2017. Il disegno di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo sui 
Privilegi e le Immunità del TUB è stato approvato in assemblea alla Camera dei Deputati in 
seconda e definitiva lettura il 22 novembre 2017. 
Il 17 ottobre 2017 infine è stata approvata la legge di delegazione europea 2016-2017, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017, contenente la delega al 
Governo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni concernenti l'istituzione 
della tutela brevettuale unitaria ed il TUB. 
Per quanto riguarda la preparazione della sede locale del TUB prevista a Milano è stata avviata 
la stesura del testo dell'Accordo di sede tra l'Italia ed il TUB , necessario per rendere la sede 
operativa. E' stata anche avviata la verifica delle necessità in termini di organico (e relative 
competenze) da dedicare alla futura sede locale ed è stato inoltre  organizzato a luglio 2017, un 
seminario dedicato al TUB, avviando cosi una fase di sensibilizzazione dell'utenza e delle 
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imprese circa il funzionamento e le opportunità offerte dal citato Tribunale. 
Si rappresenta da ultimo che, contrariamente a quanto pianificato dal Comitato Preparatorio 
del TUB nel 2016, l'avvio dell'operatività del Tribunale non è stata possibile nel 2017 a causa 
della mancata adozione del Protocollo per l'Applicazione Provvisoria da parte di un numero 
sufficiente di Stati Membri e soprattutto in conseguenza del fatto che Germania e Regno Unito, 
due dei tre paesi essenziali per l'entrata in vigore dell'Accordo, non hanno ancora completato la 
ratifica 
Nel corso del 2017, il Governo ha altresì ǊŀŦŦƻǊȊŀǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ 
Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀǘǘǳŀƴŘƻ i 
Ǉƛŀƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ9¦ tƻƭƛŎȅ /ȅŎƭŜΣ ŀǾŜƴǘŜ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
polizia tra gli Stati membri, Istituzioni ed Agenzie europee, in sinergia anche con il settore 
privato. 
Il Paese ha svolto un ruolo di primaria importanza e ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ά/ƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ 
Řƛ ƳŜǊŎƛ Ŏƻƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀέ ŦǳƴƎŜƴŘƻ Řŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳƛƴŀŎŎŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
per il quadriennio 2014 - 2017. 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ 
internazionali di valenza strategica quali: 
 

- άLb h¦w {L¢9{έΣ ƛŘŜŀǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŜŘ ƻǎŎǳǊŀǊŜ ƛ ǎƛǘƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ŎƘŜ ǇƻƴƎƻƴƻ ƛƴ 
vendita prodotti contraffatti ovvero in violazione delle norme a protezione del 
copyright; 

- άht{hbέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛǊŀǘŜǊƛŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ƛƴ 
materia di cibo e bevande contraffatti ovvero prodotti in violazione delle norme e 
standard di sicurezza e qualità; 

- άt!bD9!έΣ ŀǾŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀǊƳŀŎƛΣ 
anche on-ƭƛƴŜΣ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ 
eseguendo controlli mirati su spedizioni internazionali in porti e centri di smistamento 
postale, analisi dei prodotti venduti da piattaforme sospette, disabilitazione dei 
sistemi di pagamento sui siti illegali; 

- ά!tIwh5L¢9έΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ 
social network mirando a neutralizzare i venditori e fornitori dei citati articoli 
ricostruendo la filiera del mercato del falso e i flussi di finanziamento del fenomeno. 

 
 
 

1.4.   Libera circolazione delle merci. Mutuo riconoscimento e sorveglianza 
del mercato  

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Strategia del mercato unico beni e servizi, adottata il 28 ottobre 2015, la 
Commissione ha individuato la necessità, per avere un mercato unico sempre più integrato, di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ Ƴǳǘǳƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉrodotti e 
la sorveglianza del mercato per i prodotti già armonizzati a livello UE.  Sulla base degli esiti del 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ тспκнллу ǎǳƭ Ƴǳǘǳƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΣ 
nonché di quanto emerso dalla consultazione, chiusasi il 30 settembre 2016 (cui aveva risposto 
ŀƴŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀύΣ ǎǳƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƛǘŀǘƻΣ ƛƭ мф ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмт ƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ ŎŘ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƳŜǊŎƛέ ς COM(2017) 796 - contenente una proposta 
di un nuovo regolamento per il mutuo riconoscimento e una proposta di regolamento sulla 
sorveglianza del mercato. Tale Pacchetto riprende una parte (quella sulla vigilanza del mercato) 
ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ƎƛŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ 
vigilanza ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻέ /ha όнлмоύтрΣ ōƭƻŎŎŀǘƻ Řŀƭ нлмр ǇŜǊ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ 
ŘŜƎƭƛ {{aa ǎǳƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎΦŘΦ ϥaŀŘŜ LƴϥΦ bŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƛƭ нлмт ƭŀ 
Commissione Europea, anche grazie alla mobilitazione di numerosi Stati Membri e del 
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Parlamento Europeo, aveva deciso di non ritirare la proposta legislativa, ma nel programma 
2018 non sembrano comparire iniziative in tal senso. Non è escluso quindi che la proposta ora 
adottata intenda  superare nei fatti la proposta del 2013, procedendo su una sola delle 
componenti del precedente Pacchetto. Su tali iniziative legislative è stato avviato il tavolo 
tecnico di coordinamento delle Amministrazioni. 
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CAPITOLO 2 

MERCATO UNICO DIGITALE 

 
Lƭ с ƳŀƎƎƛƻ нлмрΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ 
ha posto le basi per la propria rivoluzione digitale, finalizzata a stare al passo con le sempre più 
rapide trasformazioni operate da Internet e dalle tecnologie digitali.   
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƛƭ 5t9 
ha coordinato costantemente le amministrazioni interessate e coinvolti gli stakeholders per 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ  ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦƻǊȊŀ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ai tavoli di negoziazione di importanti iniziative. 
wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ Řƛ ǊŀŘƛƻŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǎǘŀƭƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
partecipato ai lavori per la revisione della normativa di settore (nuovo codice comunicazioni 
elettroniche europeo, nuovo Regolamento per il servizio di consegna transfrontaliera dei 
ǇŀŎŎƘƛύ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
norme vigenti. In ambito nazionale sono state portate avanti diverse iniziative in coerenza con 
Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŜŘ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǉƛŀƴƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƛƴ ǎŜŘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό.ŀƴŘŀ ǳƭǘǊŀƭŀǊƎŀΣ рDΣ ²ƛCƛύΦ 

 
 

2.1.  La politica per il commercio elettronico  
 

Il 25 maggio 2016 la Commissione europea ha adottato un pacchetto e-commerce, composto 
da tre proposte ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ 
rimuovere le barriere nelle attività transfrontaliere online, in linea con quanto previsto nelle 
strategie per il Mercato Unico digitale e per il Mercato Unico dei beni e servizi.   
Nello specifico il pacchetto contiene una proposta di Regolamento per contrastare il blocco 
geografico ingiustificato e altre forme di discriminazione in base  alla nazionalità o al luogo di 
residenza o di stabilimento (Geoblocking).  
La proposta di ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǾƛŜǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ōƭƻŎŎƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎƛǘƛ ǿŜō Ŝ ŀŘ ŀƭǘǊŜ 
ƛƴǘŜǊŦŀŎŎŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ 
άǊŜƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻέ ǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴza 
(reroutingύ ǎŜƴȊŀ ƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ 
regolamentando la determinazione dei prezzi (pricing), stabilisce che i fornitori resteranno 
liberi di decidere le condizioni generali di accesso ai beni o ai servizi, purché tali condizioni 
siano determinate in maniera non discriminatoria in relazione alla nazionalità, residenza o 
luogo di stabilimento dei consumatori. Ulteriori divieti sono imposti, infine, anche alle 
discriminazioni in base alle forme di pagamento. Dopo un esame approfondito in sede tecnica, 
il Consiglio a novembre 2016 ha conseguito a maggioranza un orientamento generale su un 
testo di compromesso rielaborato rispetto alla proposta iniziale della Commissione Europea. 
Quindi nel 2017 si sono aperti i triloghi con il Parlamento europeo e a novembre 2017 il 
Consiglio ha raggiunto un accordo politico per un testo condiviso con il Parlamento europeo.  
tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŘƻǎǎƛŜǊ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ 
molta flessibilità in sede tecnica e politica, chiedendo modifiche limitatamente alle questioni 
prioritarie.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ƴƻƴ ǎƴŀǘǳǊŀǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п 
(Accesso a beni o servizi) e di introdurre un sistema di enforcement e assistenza ai destinatari 
ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ό!ǊǘƛŎƻƭƛ т Ŝ уύΦ 9Ω ǎǘŀǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ Ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜservare la coerenza con la legislazione in materia di servizi di pagamento, di 
concorrenza, di diritto contrattuale applicabile. 
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2.2.  La politica per lo sviluppo di reti digitali e servizi innovativi  
 

Comunicazioni elettroniche 
 

bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜΣ ƴŜƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ 
ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ tǊƛƻǊƛǘŁ н ά¦ƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƻέ 
della lettera di intenti inviata dal Presidente della Commissione Europea, nonché degli atti di 
ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊƛ όуϣ Ŝ мпϣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ 5ƻŎΦ ·±LLL ƴΦ мум Ŝ мун ŘŜƭƭΩмκнκнлмтύ 
relativi alle COM(2016)590 e COM(2016)591. Al riguardo è stato seguito il lavoro, ancora in 
ŎƻǊǎƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛone europea per la revisione del quadro normativo esistente 
ǇŜǊ ƭŜ ǊŜǘƛ ŜŘ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ 
europeo delle comunicazioni elettroniche (attraverso la modifica e rifusione delle precedenti 
direttivŜύ ŜŘ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ 
elettroniche. Nel corso del 2017 è stata discussa la proposta iniziale della Commissione ed 
elaborata la proposta del Consiglio. Tra gli aspetti più controversi si evidenziano, in particolare, 
la ripartizione delle competenze tra Ministeri ed Autorità, il tema delle autorizzazioni per i 
servizi indipendenti dal numero, la disciplina dei fornitori di rete che operano esclusivamente 
ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊazione per la tutela degli utenti. Tali aspetti vanno 
seguiti con attenzione al fine di assicurare che la nuova regolazione europea consenta il 
rispetto delle specificità nazionali e sia improntata a favorire lo sviluppo dei servizi di 
comunicazione e gli investimenti pubblici e privati sulle infrastrutture digitali in linea con le 
politiche nazionali già in atto quali quelle per lo sviluppo della banda ultra-larga. 
 

 
Sportello digitale unico Ŝ {ǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ 
 

Il 2 maggio 2017 ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ŎŘ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ /ƻƴŦƻǊƳƛǘŁέ 
contenente una proposta di Regolamento che istituisce uno sportello digitale unico di accesso a 
informazioni, procedure e servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi e che modifica il 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ млнпκнлмнΤ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ 
{ǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ Ŝ ǳƴ tƛŀƴƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
rete europea SOLVIT. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎportello digitale unico (Single Digital Gateway - 
SDG) è quello di garantire un unico punto di accesso per i cittadini e le imprese a tutte le 
informazioni relative al mercato unico e ai servizi di assistenza, consulenza e risoluzione dei 
problemi a livello nazionale e/o europeo. Il Governo italiano ha partecipato assiduamente e 
attivamente al negoziato tecnico presentando, dopo una costante azione di coordinamento di 
tutte le Amministrazioni interessate, la propria posizione negoziale in ogni occasione. Il nuovo 
testo di compromesso adottato come orientamento generale al Consiglio nel mese di 
novembre 2017, ha accolto numerose richieste del Governo italiano in termini di flessibilità e 
riduzione degli oneri per le amministrazioni, garantendo, inoltre, un importante margine di 
ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ όǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭƛύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ŀŎŎŜǘǘŀǘŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ ŦƛǎǎŀǊŜ ŀ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƭ 
ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴe disposizioni. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ {ǘǊǳƳŜƴǘƻ 
ŘΩLƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ ό{ƛƴƎƭŜ aŀǊƪŜǘ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ ¢ƻƻƭ - SMIT), essa è stata 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛl proprio potere investigativo in caso 
di sospetta violazione delle norme sul mercato interno da parte di uno o più Stati Membri. La 
proposta di regolamento prevede che la richiesta di informazioni a imprese o associazioni di 
ƛƳǇǊŜǎŜ ǎƛŀ ǳƴŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ άǳƭǘƛƳŀ ƛǎǘŀƴȊŀέΣ ŀǘǘƛǾŀōƛƭŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ 
riesca ad ottenere informazioni in altro modo e in modo tempestivo e ove esista una 
ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǎŜǊƛŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ 
negoziato in Consiglio è emersa la sostanziale contrarietà di numerosi Stati Membri sulla 
proposta, che attribuirebbe alla Commissione europea eccessivi poteri e ampi margini di 
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discrezionalità per esercitarli. In sede negoziale il Governo italiano ha espresso una valutazione 
nel complesso negativa sulla proposta, ritenuta non conforme al principio di proporzionalità, 
poco congruente nella base giuridica, eccessivamente onerosa a carico delle micro, piccole e 
medie imprese ed eccessivamente sanzionatoria. Il Governo ha inoltre segnalato le criticità 
derivanti la mancanza di un adeguato livello di coinvolgimento degli Stati Membri nelle diverse 
fasi della procedura ed un utilizzo dello strumento in procedure di infrazione contro gli Stati 
Membri privo di adeguate garanzie procedurali. Analoghe perplessità sono state espresse dalla 
ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ǎƻǘǘƻ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 
estone, tenutasi a ottobre 2017, è stato chiesto alla Commissione europea di riconsiderare la 
necessità di introdurre lo SMIT, chiedendone di fatto il ritiro. La Commissione europea, che si è 
riservata di presentare sue considerazioni anche in risposta al parere fortemente negativo del 
servizio Giuridico del Consiglio relativamente alla base giuridica della proposta, sinora non ha 
dato riscontro. La proposta della Commissione europea risulta essere molto controversa anche 
al Parlamento Europeo ove, tuttavia, si intravvedono margini negoziali che potrebbero 
ǊƛƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ /ƻƴsiglio. In particolare, il progetto di 
relazione presentato in sede di Commissione parlamentare per il mercato interno e la 
protezione dei consumatori contiene emendamenti mirati a restringere il campo di 
applicazione del regolamento esclusivamente ai casi in cui risulta necessario avviare una 
procedura o risulta pendente una procedura di infrazione, in ambito mercato interno. 
 

 
tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ {h[±L¢ 
 

!Řƻǘǘŀǘƻ ƛƭ н ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ  ƛƭ Ǉƛŀƴƻ Ƙŀ ƭΩ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀ Ŏƛttadini e imprese una migliore 
applicazione delle norme europee.   
La rete europea ha finora dimostrato di essere un valido strumento per la risoluzione di 
problematiche transfrontaliere di cittadini e imprese causate dalla non corretta applicazione 
delle ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 
ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΥ ƛ /ŜƴǘǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ 
tǳōōƭƛŎƘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŝ Řello Spazio economico 
europeo (in Italia presso il Dipartimento Politiche Europee) sono riusciti a ottenere un tasso di 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ǇŀǊƛ ŘŜƭ уф҈Σ ŎƻƳŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƭ άSingle Market 
Scoreboardέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊopea il 5 luglio 2017 riguardante i risultati del 
2016; il Centro italiano ha ottenuto, in particolare, risultati definiti dalla Commissione 
encomiabili, migliorando le performance su tutti gli indicatori (risoluzione pari al 95% dei 
reclami aperti contro le Pubbliche Amministrazioni italiane e sensibile riduzione della 
tempistica). 
In relazione alla necessità di promuovere SOLVIT aumentando le attività di sensibilizzazione, il 
Piano ha posto particolare attenzione al numero limitato e decrescente di imprese che si sono 
finora rivolte al servizio; per questo motivo, la Commissione europea sostiene iniziative volte a 
ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜǘƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
con la rete europea Enterprise Europe Network che aiuta le PMI e le start up, e ha richiesto agli 
Stati membri di intraprendere analoghe misure a livello nazionale. In questa prospettiva il 
Dipartimento per le Politiche europee si è attivato con iniziative mirate di sensibilizzazione 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭlo strumento Solvit tra le imprese, promuovendo quattro eventi nel corso del 
2017 (Forum PA a Roma il 23 maggio, Convegno Confcommercio a Milano a giugno; Convegno 
Unioncamere Veneto a Belluno il 28 novembre e Riunione annuale punti di contatto italiani 
della rete Enterprise Europe Network (EEN) Arcavacata di Rende (CS) il 13 dicembre 2017.   
 

 
Strumenti per il funzionamento del Mercato Unico: IMI 
 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ άInternal Market Informationέ όLaLύΣ 
strumento informatico multilingue, che facilita la cooperazione amministrativa transfrontaliera 
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ǘǊŀ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ƴŜƭ 
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.  
Attualmente il Coordinamento nazionale IMI (NIMIC), presso il Dipartimento Politiche europee 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, gestisce gli indicatori di performance del flusso dati, 
in entrata ed in uscita dalle Autorità competenti italiane, registrate nella Rete. IMI accoglie 11 
aree legislative per un totale di 34 procedure amministrative. Nel 2017 il Nimic ha registrato un 
flusso pari a 15.384 dati, complessivamente transitati nella rete IMI italiana. Per la prima volta 
il flusso dati è complessivamentŜ ǎǘŀōƛƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 
Si segnala altresì che nel 2017 la Commissione europea ha ottenuto il sostegno degli Stati 
Membri per adeguare la base giuridica ai nuovi compiti richiesti dalle norme sul Mercato 
Interno e predispone le modifiche al Regolamento.  
Si riportano qui di seguito le aree legislative che hanno comportato lo studio delle modifiche al 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ LaLмлнпκнлмнΣ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ LaL Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
europei: prima tra tutte la Proposta di lancio di un progetto pilota IMI relativo al GDPR - 
Regolamento generale sulla protezione dei dati (artt. 60/62 e 64/66 Reg. UE 2016/679 -che 
inizierà ad avere efficacia il 25 maggio 2018) con cui la Commissione europea intende 
rafforzare e rendere più omogenea la protezione dei dati personali di cittadini e dei residenti 
ƴŜƭƭŀ ¦9Σ ǎƛŀ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ Lƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜΥ 
- il Data Protection Board, autorità competente europea a cui tutte le autorità nazionali si 
riferiscono ogni qualvolta i dati personali escono dal confine, ormai quotidianamente.  
- lo Sportello Unico per la guida dei casi transfrontalieri. 
5ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴǾŜŎŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜǾŀƴƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ άƭƛŎŜƴȊŜ ŘŜƛ ƳŀŎŎƘƛƴƛǎǘƛ Řƛ ǘǊŜƴƻέΤ ŀ 
ōǊŜǾŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ferroviaria Europea potrà registrarsi in IMI, a fianco dei Punti nazionali di 
contatto, già operativi. 
[ŀ ŦǳǘǳǊŀ ŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ LaL ŘŜƭƭΩ European Judicial Network (EJN), insieme ai Punti di contatto 
Nazionali, faciliterà tra SM lo scambio di documenti giudiziari relativi a controversie contrattuali 
e di diritto commerciale. 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ оϲ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ нлмтΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƛƭ tǊƻƎŜǘǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ άwŜǉǳƛǎƛǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 
di limiti di emissioni di gas e particolato inquinanti e di omologazione per i motori a 
ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ƛƴ ƳŀŎŎƘƛƴŀǊƛ Ƴƻōƛƭƛ ƴƻƴ ǎǘǊŀŘŀƭƛέΦ Dƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
ǎǘŀƴƴƻ ǳƭǘƛƳŀƴŘƻ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ LaLΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ 
degli scambi informativi tra Autorità competenti nazionali potrebbe iniziare nel primo trimestre 
нлмуΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦǊŀ ƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ ƻ 
servizi tecnici e le Autorità nazionali o la Commissione. Garantirà inoltre il pubblico accesso a 
determinate informazioni e dati relativi ai risultati delle omologazioni e i vari test di conformità. 
 

 
European  multi-stakeholder platform on ICT Standardization 
 

TǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀǾǾƛŀǘŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ άOne Digital Single Marketέ ό5ŜŎƛǎƛƻƴŜ 
2011/C349/04), rientra la Multi-stakeholder Platform (MSP) on ICT, il cui scopo principale è la 
ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ Ǌƛǳnioni adoperandosi per la 
definizione di standard comuni che creano un mercato competitivo, evitando il vendorlock-in, e 
definiscono criteri univoci a favore di un sistema di appalti pubblici trasparente e omogeneo a 
beneficio delle richieste della P.A. In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ 
ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ άŀǇǇŀƭǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛέΣ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
tutela della privacy, del regolamento EIDAS, della fatturazione elettronica e della cybersecurity. 
Infatti tali settori sono coperti da regolamentazione e standardizzazione di alto livello, ma 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘŀƴƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜΣ ŜŘ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŀǊmonizzati in ambito Europeo. 
Nella seconda metà del 2017 ha assunto particolare interesse la questione della definizione di 
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standard a garanzia della sicurezza informatica. Benché la proposta di regolamento sulla 
cybersecurity sia in fase negoziale, molti {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴ 
ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ŎƘŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ 
un dialogo tecnico in materia, che vedrà per il 2018 esplorate le seguenti macro-aree: Key 
Enablers and Security Societal Challenges Innovation for the DSM, Sustainable Growth. 
Sostanzialmente si nota che gli interessi convergono sulla cybersecurity, eHealth, eGov, servizi 
in rete. 
 

 
2.3.  La politica dellõe-government  

 

[Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩe-government nella più ampia e moderna accezione rappresentano una leva di 
trasformazione digitale dello Stato e dei servizi pubblici, a tutti i livelli amministrativi. Sotto 
questo profilo il 2017 rappresenta il punto di svolta per il percorso di crescita digitale del Paese, 
iniziŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
2017ςнлмф Ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ 
Il Piano, approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri nel maggio 2017, rappresenta il 
ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ /ǊŜǎŎƛǘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŜǊŀƴƴƻ ƭƻ ǎƴŜƭƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ 
amministrativi, una maggiore ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ǳƴ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
pubblici e, non ultimo, una razionalizzazione della spesa informatica. 
Il Piano triennale è costruito sulla base di un Modello strategico di evoluzione del sistema 
informativo della pubblica amministrazione articolato in diversi livelli: 
 

- Ǝƭƛ 9ŎƻǎƛǎǘŜƳƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƻ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǇƻƭƛŎȅ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
pubbliche amministrazioni (sanità, agricoltura, scuola, etc.); 

- ƛƭ aƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ di regole e meccanismi che facilitano e 
garantiscono la corretta interazione tra gli attori del sistema (cittadini, imprese e 
pubbliche amministrazioni), favorendo la condivisione di dati, informazioni, 
piattaforme e servizi. Nelle Piattaforme ricadono tutti quei servizi infrastrutturali (ad 
es.: identità digitale, pagamenti elettronici, anagrafe unica) che da un lato agevolano 
Ŝ ǊƛŘǳŎƻƴƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǳƴƛŦƻǊƳŀƴƻ Ǝƭƛ 
strumenti utilizzati dagli utenti finali in sede di interazione con la PA; 

- ƭŜ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ L/¢ ŎƘŜ 
incentivano la centralizzazione e la razionalizzazione dei sistemi per la gestione dei 
processi e dei dati, riducendo la frammentazione degli interventi. 

 

Nel Piano trova evidenza anche il lavoro di rafforzamento delle piattaforme immateriali (come 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƻ ƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛύ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŜǳǊƻǇŜŀ 
grazie alla pre-notifica italiana di SPID nel conteǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ¦9 όƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ƭŀ 
DŜǊƳŀƴƛŀΣ ŝ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇŀŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀŘ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ 
proprio sistema di identità digitale). Un passaggio che consentirà ai cittadini di utilizzare 

SPIDͅτ oͅggi utilizzato da oltre due milioni di personeͅτ pͅer accedere ai servizi 
transfrontalieri. 
Sul fronte degli interventi normativi si è provveduto alla approvazione del decreto correttivo e 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎƴŜƭƭƛǎŎŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ di approvazione 
ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ 
Sono previste misure di rafforzamento dei diritti di cittadinanza digitale (identità e domicilio 
digitali, pagamenti elettronici) esercitabili da chiunque anche grazie alla realizzazione di 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩLƴŘƛŎŜ ƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻƳƛŎƛƭƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
difensore civico digitale chiamato a raccogliere le segnalazione dei cittadini sugli 
inadempimenti delle PA. 
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2.4.  Il settore  della cybersicurezza  

 
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 9L5!{ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛΣ ƻǊƳŀƛ ŀǘǘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭ 
mercato unico digitale azzerando, di fatto, le distanze tra i cittadini anche per quanto riguarda i 
rapporti fiduciari. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ нлмт ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 
(OCSI), notificato per la certificazione della conformità dei prodotti per la creazione di firma e/o 
sigillo qualificati, ha notificato alla Commissione la procedura per la certificazione in assenza 
delle norme adottate mediante atti di esecuzione. 
[Ωh/{L Ƙŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƴƻǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŜƳŜǎǎƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ 
suddetǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Ŝ Ƙŀ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩ9ȄǇŜǊǘ DǊƻǳǇ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 9L5!{ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ 
di un modello  di certificazione che agevoli una possibile verifica della rispondenza del prodotto 
ai requisiti previsti dal regolamento. 
[ΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀΣ ŝ stato uno dei primi Paesi a notificare procedure di certificazione 
Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛǊƳŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŎŀƳǇƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŀƴǘƛŜƴŜ 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǇŀŜǎŜ ŀǇǊƛǇƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ di regole sulla messaggistica con valore formale 
nata con la PEC. 
Il Governo ha contribuito alle attività del Gruppo di esperti della direttiva(UE) 2016/1148, 
recante misure per un livello comune elevato di sicurezza delle reti e dei sistemi informativi 
ƴŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜΦ  tŜǊ ƛƭ нлмт ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DǊǳppo di Esperti, riunitosi nella forma di Comitato NIS ς si 
ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 
di notifica per i fornitori di servizi digitali.  
Lƭ нлмт Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾità del SOGIS - MRA (Senior Officials Group 
Information Systems Security - Mutual Recognition Agreement Ŏƛƻŝ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ Ƴǳǘǳƻ 
riconoscimento delle certificazioni di sicurezza informatica di prodotti e sistemi) a seguito 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ǉƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎione europea alla definizione di uno schema europeo di 
certificazione per la cybersicurezza, che ha portato alla pubblicazione del relativo regolamento 
il 13 settembre 2017. 
In particolare il 2017 ha visto accentuarsi le differenze tra lo schema mondiale di certificazione 
(C.C.R.A.), in cui è predominante la componente nordamericana, e lo schema europeo che 
ǘŜƴŘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀƴŘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭƻ 
attore. La proposta di regolamento europeo che introduce il nuovo quadro europeo di 
certificazione, è stata oggetto di confronto tra i partecipanti europei aderenti al SOG-IS ed 
extraeuropei del CCRA ed ENISA. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOne Digital Single Markeέ ƭŀ 
Commissione europŜŀ Ƙŀ ǊƛǾƻƭǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 
cybersicurezza. I lavori terminati a settembre 2017, hanno portato alla definizione di una 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴƻ European IT Security Certification 
Framework ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ άǎƛŎǳǊƛέΦ  
[ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻǊǎƻ ŜŘ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 
impegnata nel predisporre gli elementi iniziali per contribuire al negoziato. 
Si è, inoltre, partecipato alle attività della rete dei CSIRT istituita ai sensi della sopra citata 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмсκммпуΦ  Lƭ нлмт Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ /{Lw¢ Ŏƻƴ ƛƭ 
CERT Nazionale che ha assicurato la propria partecipazione alle riunioni  della rete 
contribuendo alla definizione delle procedure operative standard - Standard Operating 
Procedures (SOP) - sulla base delle quali si realizza la cooperazione tra i CSIRT. Particolare 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛsi dei requisiti tecnici della  Core Service Platform - 
CSP la piattaforma tecnologica che supporterà nel prossimo futuro la cooperazione tra i CSIRT. 
!ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ άDƻǾŜǊƴŀƴŎŜ .ƻŀǊŘέ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
{a!w¢ нлмпκмлтф Ŝ ŀƭ ά/9C /ȅōŜǊ ǎŜŎǳǊƛǘȅ 5{L DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ .ƻŀǊŘέ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {a!w¢ 
нлмрκмлуфΣ ƛ ŘǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ /9C ς 
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Connecting Europe Facilities ς finalizzati alla realizzazione della CSP. Tra i risultati conseguiti 
attraverso tali attività vi è stato quello di avere un allineamento con il progetto di 
potenziamento infrastrutturale che il CERT Nazionale ha avviato nel corso del 2017, a seguito di 
un finanziamento ottenuto per aver partecipato con successo ad un bando nel quadro del 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/9C /ȅōŜǊǎŜŎǳǊƛǘȅέΦ ¦ƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 
la capacità del CERT Nazionale di collegarsi alla CSP beneficiando di tutti i servizi da questa 
erogati. 
Sotto il Coordinamento della Commissione Europea, si è altresì preso parte ai meeting del 
Gruppo ad Alto Livello sulla Governance di Internet, durante i quali gli esperti europei si sono 
confrontati al fine di trovare posizioni comuni da sostenere nei diversi consessi in cui, a livello 
mondiale, vengono affrontate problematiche legate alla governance di internet. In questo 
ƎǊǳǇǇƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řƛ ǘǳǊƴƻ ŘŜƭ Dт ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмт Ƙŀ ƛƴ 
particolare riferito sugli aggiornamenti delle ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎǳƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
G7 innovazione, sottolineandone i profili di successo sui temi affrontati. La Commissione 
europea è stata altresì supportata nel coordinamento di azioni specifiche rivolte alla tutela dei 
ƳƛƴƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀmbito dei domini di internet. 

 
 

 
2.5.  Roaming a tariffa nazionale  

 

Con ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ǊƻŀƳƛƴƎ ŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ (Regolamento UE 2015/2120), 
dal 15 giugno 2017 il cittadino europeo può utilizzare il cellulare, lo smartphone o il tablet  
ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ tŀŜǎŜ ¦9 όDǊŀƴ .ǊŜǘŀƎƴŀ ƛƴŎƭǳǎŀΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Brexit) e in quelli dello Spazio economico europeo (Norvegia, Liechtenstein e Islanda,  resta per 
ora esclusa la Svizzera) senza dover pagare tariffe aggiuntive di roaming. 
La fine del roaming è un risultato di grandissima importanza. È stato abbattuto, e questo anche 
grazie alla spinta dell'Italia, uno degli ostacoli più ingiusti e incomprensibili per il cittadino in 
Europa. 
 

 
2.6.  Portabilità dei contenuti onli ne 

 

Con il regolamento sulla portabilità dei contenuti (Regolamento UE 2017/1128), adottato  il 14 
giugno 2017, si rende finalmente possibile la portabilità transfrontaliera di contenuti ai quali i 
consumatori posso accedere legalmente. Si tratta di contenuti acquistati o affittati online nel 
proprio Paese di residenza, ai quali il consumatore vuole continuare ad accedere quando sia in 
ǾƛŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ  
!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Ŝκƻ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ 
dalle procedure di rilascio delle licenze ς nel rispetto del principio di territorialità - da parte dei 
titolari dei diritti di proprietà intellettuale e/o dalle pratiche commerciali dei fornitori di servizi.  
La proposta si prefigge di introdurre un approcŎƛƻ ŎƻƳǳƴŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇǳǊ 
continuando a garantire un alto livello di protezione per i titolari dei diritti. Infatti, il 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴŀ άŦƛƴȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜέΥ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜl 
servizio avviene nello Stato MembǊƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀōōƻƴŀǘƻ ŝ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ tŀŜǎŜ ŝ ŎƻƳŜ ǎŜ ŀǾǾŜƴƛǎǎŜ ƴŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 
ǎǘŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΦ 
[ΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōiettivo di adottare 
ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘƛŀǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΣ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ 
agli utenti e introdurre sistemi di verifica al fine di evitare abusi. 
[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴto si tratta di uno 
strumento rilevante a favore dei consumatori europei.  
Peraltro, numerose sostanziali richieste italiane di modifica del testo iniziale presentato dalla 
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Commissione risultano accolte: 
 

- ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άǊŜǎƛŘŜƴȊŀέΤ 
- sono stati introdotti obblighi di informativa preventiva ai consumatori in relazione alla 

qualità dei servizi offerti nello Stato Membro diverso da quello di residenza; 
- ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ άtŀŜǎŜ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀέ ŀƭ 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƛǎŎŀƭŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŎƘŜ ƭŀ άŦƛƴȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀέ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩŀōōƻƴŀǘƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻ aŜƳōǊƻ 
è applicata solo ai fini del regolamento in questione; 

- è stato precisato che la portabilità è condizionata alla verifica della residenza; 
- sono stati introdotti criteri di verifica della residenza che dovranno essere utilizzati dai 

fornitori dei servizi; 
- è stato precisato che il fornitore dei servizi è tenuto a sospendere la portabilità in caso di 
ŀōǳǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀΦ 

 
 

 
2.7.  Contratti digitali  

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά/ƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέ ƴŜƭ нлмр ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘǳŜ 
ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ ŜƴǘǊŀƳōŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŜƴŀ armonizzazione e intese ad 
eliminare gli ostacoli - dovuti alle differenze tra i diritti nazionali dei contratti - alla fornitura 
transfrontaliera di contenuto digitale (COM(2015) 634) e alla vendita online e ad altri tipi di 
vendita a distanza di beni (COaόнлмрύ сорύΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ 
per le imprese e i consumatori e gli oneri per le imprese. 
Per quanto riguarda la prima proposta di direttiva, che stabilisce regole in materia di acquisto 
online di contenuti digitali, a ƎƛǳƎƴƻ нлмт ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
relativamente a tutti gli articoli e ad alcuni considerando della proposta. Si tratta di un accordo 
ǎǳ ŎŜǊǘƛ Ǉǳƴǘƛ άŀƭ Ǌƛōŀǎǎƻέ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘƻ Řŀƭƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƳŀƭǘŜǎŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀŎŎŜƭŜǊŀǘƻ ƛ ǘŜmpi 
e compresso i margini negoziali, raggiungendo un livello di armonizzazione meno ambizioso - 
ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀǳǎǇƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ - in relazione alle questioni più delicate quali ad 
ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀΣ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ prova.  
Ad ottobre 2017è stato concluso il perfezionamento dei rimanenti considerando. Sotto 
ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŜǎǘƻƴŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŘŜƛ ǘǊƛƭƻƎƘƛ ƴƻƴ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀŘ ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ 
e pertanto il negoziato è proseguito con Presidenza maltese.  
In merito alla seconda proposta di direttiva, relativa alla vendita di beni materiali, (inizialmente 
riguardante le sole vendite online e a distanza) il negoziato ha registrato rallentamenti e a fine 
ottobre 2017, a seguito del completamento del REFIT della direttiva 1999/44 e nella prospettiva 
di una revisione della direttiva 2011/83, la Commissione ha presentato una versione emendata 
ŎƘŜ ƴŜ ŀƳǇƭƛŀ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ŀ 
prescindere dal canale utilizzato, dando così seguito agli auspici del Parlamento europeo di 
evitare la frammentazione normativa.  
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ффκппκ/9 όŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ 
la vendita di beni, indipendentemente dal canale di vendita) e prevede livelli di 
άŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀέ Ŏƛƻŝ ƛƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ {a Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƴƴŀƭȊŀǊŜ ƻ 
abbassare il livello di protezione dei consumatori; tale approccio è motivato dalla necessità di 
ovviare alla frammentazione giuridica del mercato creata dalla direttiva 1999/44/CE, che 
secondo la Commissione ha sinora disincentivato le imprese ed i consumatori al commercio 
transfrontaliero. Sulla nuova proposta la Commissione europea non ha ritenuto opportuno 
svolgere una valutazione di impatto ad hoc ma ha ritenuto sufficienti i dati raccolti in tema di 
ǾŜƴŘƛǘŜ ŦŀŎŜ ǘƻ ŦŀŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ w9CL¢ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƛ 
consumatori (tra cui la direttiva 1999/44/CE) e di uno studio commissionato dal Parlamento 
europeo. Tale scelta è stata criticata da parte italiana, in quanto il documento di 
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accompagnamento alla proposta nuova risulta tarato per un altro scopo, oltre che carente per 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ   
Da parte italiana è stato inoltre rilevato che la normativa attuale sulle vendite definita dalla 
Direttiva 44/1999, seppur non perfetta, ha il pregio di essere sufficientemente elastica 
consentendo agli SM di poterla adattare al meglio ai mercati nazionali. È inoltre ben nota agli 
operatori economici e ai consumatori, e non dimostra avere particolare urgenza di essere 
ǊƛǾƛǎǘŀΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƛ ŀǳǎǇƛŎŀ ŎƘŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŎƘŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀǎǎŜǘǘƻ 
normativo non costituiscano una retrocessione rispetto alle tutele oggi previste per i 
consumatori. 
Per una più compiuta valutazione degli interessi nazionali e dei profili sensibili che presenta la 
proposta, il Governo, che segue attentamente il negoziato, ha ritenuto opportuno coinvolgere 
nella riflessione i portatori di interesse (consumatori ed imprese). 
 

 
 

2.8.  Diritto dõautore  
 

Nel corso del 2017, sempre nell'ambito della Strategia per il Mercato Unico Digitale, il diritto 
d'autore è stato al centro di un intenso e proficuo dibattito che ha portato alla presentazione di 
una serie di atti, legislativi e non, tesi ad aggiornare la legislazione rendendola più adeguata 
all'evoluzione tecnologica dell'industria creativa. Il Governo italiano ha contribuito in modo 
proficuo partecipando ai negoziati sui testi proposti dalla stessa Commissione europea. Il 
principio fondamentale che ha guidato la posizione italiana sul tema è che per un'efficace 
tutela del diritto d'autore nell'era digitale è sempre necessario bilanciare l'accesso alla 
conoscenza e all'informazione con la necessità per gli autori e gli altri titolari dei diritti sulle 
opere dell'ingegno di ottenere tutela giuridica e adeguata remunerazione da parte degli 
utilizzatori.  
Tra i dossier conclusi nel corso del 2017 si ricordano la proposta di Direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa a taluni utilizzi consentiti delle opere e di altro materiale 
protetto da diritto d'autore e da diritti connessi a beneficio delle persone non vedenti, con 
disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa, e che modifica la direttiva 
2001/29/CE sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella 
società dell'informazione (c.d. Direttiva attuazione Trattato di Marrakech) e la proposta di 
Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla scambio transfrontaliero tra 
l'Unione e i paesi terzi di copie in formato accessibile di determinate opere e altro materiale 
protetto da diritto d'autore e da diritti connessi, a beneficio delle persone non vedenti, con 
disabilità visive o con altre difficoltà nella lettura di testi a stampa (c.d. Regolamento attuazione 
Trattato di Marrakech). Entrambi i testi sono stati pubblicati nella GU dell'UE del 20 settembre 
2017 ed sono entrati in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione. Il Regolamento si applicherà a 
decorrere dal 12 ottobre 2018. La Direttiva reca come termine per il recepimento l'11 ottobre 
2018; 
Si evidenzia altresì la conclusione dell'iter di approvazione della proposta di Regolamento del 
PE e del Consiglio che garantisce la portabilità transfrontaliera dei servizi di contenuti online nel 
mercato interno - COM (2015) 627 (c.d. Regolamento portabilità - v. sopra). Il Regolamento è 
stato pubblicato nella GU dell'UE del 30 giugno 2017, è entrato in vigore il 20 luglio u.s. e si 
applicherà a decorrere dal 20 marzo 2018. Tra i dossier per i quali sono in corso i negoziati si 
evidenzia la proposta di Direttiva sul diritto d'autore nel mercato unico digitale che affronta 
temi per certi versi trasversali rispetto alle proposte summenzionate - COM 2016 (593) (c.d. 
Direttiva Copyright). La Direttiva introduce specifiche "misure miranti ad adeguare le eccezioni 
e limitazioni all'ambiente digitale e al contesto transfrontaliero", tra cui: 
  

- Estrazione di testo e dati. La norma prevede un'eccezione obbligatoria al diritto di 
riproduzione per la riproduzione ed estrazione effettuata da organismi di ricerca ai 
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fini dell'estrazione di testo e di dati (text and data mining) da opere e altri materiali 
cui esse abbiano legalmente accesso per scopi di ricerca scientifica; 

- Utilizzo di opere e altro materiale in attività didattiche digitali e transfrontaliere. La 
disposizione introduce un'eccezione o limitazione al diritto di riproduzione e al diritto 
di comunicazione al pubblico per consentire l'utilizzo digitale di opere o materiale 
protetto esclusivamente per finalità illustrativa ad uso didattico, nei limiti di quanto 
giustificato dallo scopo non commerciale perseguito; 

- Conservazione del patrimonio culturale. Introduce un'eccezione obbligatoria al diritto 
di riproduzione al fine di consentire alle istituti per il patrimonio culturale (biblioteche 
e musei accessibili al pubblico, archivi, istituti per il patrimonio cinematografico o 
sonoro) di realizzare copie di opere o altri materiali che si trovano permanentemente 
nelle loro collezioni, in qualsiasi formato o supporto, al solo scopo di conservare tali 
materiali e nella misura necessaria alla conservazione. 
 

La posizione italiana è in linea generale favorevole alle disposizioni proposte. 
La Direttiva e i testi di compromesso intermedi ancora in corso di negoziazione introducono 
inoltre "misure volte a migliorare le procedure di concessione delle licenze e garantire un più 
ampio accesso ai contenuti", tra cui: gli utilizzi di opere fuori commercio; le licenze collettive 
estese; l'accesso e disponibilità di opere audiovisive su piattaforme di video a richiesta. Sono, 
altresì, introdotte rilevanti "misure miranti a garantire il buon funzionamento del mercato per il 
diritto d'autore", tra le quali si richiamano le seguenti: 
 

- Diritti sulle pubblicazioni. La disposizione prevede l'introduzione di un nuovo diritto 
connesso a favore degli editori di giornali per la riproduzione e messa a disposizione 
del pubblico da parte delle piattaforme online di ritagli o anticipazioni che rimandano 
all'articolo integrale, sul quale la posizione italiana è favorevole; 

- Utilizzi specifici di contenuti protetti da parte di servizi online. La disposizione è stata 
oggetto di un intenso dibattito soprattutto a seguito della presentazione di un nuovo 
testo di compromesso ancora sotto negoziato che non risulta idoneo a dare certezza 
giuridica. In particolare, la riformulazione introdotta sotto Presidenza estone (online 
content sharing service provider) sembra introdurre una categoria ulteriore rispetto 
alle consolidate categorie di cui alla direttiva e-commerce 2000/31/CE (hosting, 
caching e mere conduit). Se la formulazione iniziale presentata dalla Commissione 
europea poteva avere senso, in quanto ci si riferiva genericamente ai prestatori di 
servizi di società dell'informazione, una formulazione come quella successivamente 
proposta può comportare incertezza giuridica.  
 

Tra i punti che destano perplessità si evidenzia, altresì, l'incertezza contenuta nell'espressione 
"significant amount of copyright protected works or other protected subject- matter" contenuta 
nella definizione di "Content sharing platforms" e la necessità di chiarire il rapporto con le 
disposizioni della direttiva e-commerce, scongiurando la creazione di una nuova fattispecie di 
esenzione per soggetti che a differenza di quanto previsto dalla suddetta direttiva (automatici e 
passivi) sono attivi. 
E' trattata, inoltre, l'equa remunerazione di autori e artisti (interpreti o esecutori) a livello 
contrattuale, attraverso l'introduzione di misure mirate a migliorare la trasparenza e ad 
instaurare rapporti contrattuali più equilibrati tra autori e artisti, interpreti o esecutori (AIE) e 
coloro cui essi cedono i loro diritti (licenze o trasferimento dei diritti). Impone un obbligo di 
trasparenza per lo sfruttamento delle opere e sui ricavi generati. 
Nel corso del 2017 è stata esaminata anche la proposta di Regolamento del PE e del Consiglio 
che stabilisce norme relative all'esercizio del diritto d'autore e dei diritti connessi applicabili a 
talune trasmissioni online degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissione di 
programmi televisivi e radiofonici - COM (2016) 594 (c.d. Regolamento SatCab). In sede tecnica 
l'Italia ha manifestato contrarietà in merito all'applicazione del principio del paese d'origine ai 
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servizi online, come invece proposto dalla Commissione. Una soluzione di compromesso 
potrebbe essere trovata nella limitazione dell'ambito di applicazione del predetto principio. 
Per quanto riguarda il tema degli archivi, nell'ambito dello European Archives Group - EAG 
(gruppo di esperti coordinato dalla Commissione europea) è stato costituito un sottogruppo di 
lavoro - ed è stato chiesto all'Italia di assumerne il coordinamento - per la redazione un codice 
di condotta per archivisti e/o delle linee guida per l'applicazione del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo "alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati)", che entrerà in vigore il 25 maggio 2018 e la cui applicazione, nel settore 
degli archivi, presenta numerose criticità. L'Italia ha partecipato al Portale europeo degli archivi 
(http://www.archivesportaleurope.net/), che funge da aggregatore per il settore archivistico 
per Europeana. Ideato nell'ambito dello European Archives Group; creato e sviluppato grazie a 
due progetti europei, ora il Portale europeo degli archivi è gestito da una Fondazione 
(analogamente a quanto avviene per Europeana). Il Portale europeo degli archivi permette di 
accedere, al momento attuale, alla descrizione del patrimonio conservato in circa 7 mila archivi 
di 32 paesi europei, nonché a milioni di copie digitali di documenti, ed è in continua crescita. 
Infine, è stata svolta l'attività per la modernizzazione del quadro dell'audiovisivo attraverso la 
revisione della Direttiva sui servizi di media audiovisivi per la quale a maggio 2017 è stato 
raggiunto l'accordo al Consiglio, preparando la strada all'avvio dei negoziati con il Parlamento. 
La revisione della Direttiva è finalizzata a rafforzare la competitività dell'industria audiovisiva 
europea, preservando valori fondamentali come la protezione dei minori, il pluralismo dei 
media, la diversità culturale e la protezione dei consumatori. Il processo è stato seguito con 
attenzione per tutelare gli interessi nazionali in materia (quali ad esempio le liste dei maggiori 
eventi da trasmettere in chiaro non criptati). 
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CAPITOLO 3 

PIANO DôAZIONE PER LôUNIONE DEI MERCATI DEI CAPITALI 

 
 

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico 
individuale paneuropeo (PEPP) - COM(2017) 343 

 

Nel giugno 2017 la Commissione ha lanciato una proposta che rientra tra quelle annunciate 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛΣ ŜŘ ŝ quindi 
strumentale a creare le giuste condizioni per liberare fondi che possano essere trasferiti dai 
risparmiatori alle imprese tramite la realizzazione di un mercato unico per la previdenza di cd. 
ǘŜǊȊƻ ǇƛƭŀǎǘǊƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊo giuridico necessario ad assicurare che 
ƭΩŀƳǇƛŀ ǇƭŀǘŜŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ōŀƴŎƘŜΣ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƻƴŘƛ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ 
professionali, imprese di investimento e gestori, previo rilascio di un apposito passaporto 
ŜǳǊƻǇŜƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛtà europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ό9Lht!ύΣ Ǉƻǎǎŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜƴǎƛƻƴƛǎǘƛŎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ 
paneuropeo (PEPP) standardizzato, volto a integrare le pensioni statali, aziendali o professionali 
di cui un cittadino può beneficiare. Attraverso tale proposta di Regolamento la Commissione 
ƛƴǘŜƴŘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǘƻǊƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŦŀŎƻƭǘŁ Řƛ 
ǎŎŜƭǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀǾŜre la denominazione PEPP, 
in linea con i rispettivi profili di rischio ed obiettivi di rendimento, beneficiando di costi ridotti 
ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊǎƛ ƛƴ ŦƻǊȊŀ Řƛ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ 
numero di soggetti offerenti Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƭƻǊƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ Lƭ 
soggetto che sottoscriva un PEPP potrà usufruire della flessibilità garantita dalle previsioni in 
materia di portabilità, che consentiranno di transitare ad altra tipologia di PEPP dopo un 
periodo minimo di contribuzione di cinque anni, oppure di continuare a contribuire al proprio 
PEPP in caso di trasferimento in un altro Stato Membro, eventualmente anche cambiando il 
fornitore originario tramite trasferimento della propria posizione ad un altro soggetto abilitato 
che operi nel paese di destinazione. 
Con riferimento alla Risoluzione della Commissione 11^ del Senato della Repubblica, sentita la 
14̂  - n.221 del 4 ottobre 2017 inerente la Proposta di Regolamento COM(2017) 343, si riferisce 
quanto segue. 
La Commissione Lavoro e Previdenza sociale del Senato della Repubblica, acquisite le 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ п ƻǘǘƻōǊŜ нлмт ƭΩŀǘǘƻ ƴΦ ннм ǊŜŎŀƴǘŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩ9ǎŜŎǳǘƛǾƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ 
alla proposta in oggetto. Le predette raccomandazioni sono di seguito illustrate e raffrontate 
con riferimento alla posizione nazionale espressa presso il gruppo di lavoro del Consiglio ove la 
proposta è discussa:  
 

- !ǎǎŜǘǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9Lht! Ŝ ŘŜƭƭŜ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΥ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
quanto osservato dalla Commissione lavoro, la posizione nazionale fino ad ora 
rappresentata ha evidenziato la necessità di un maggiore coinvolgimento delle 
Autorità nazƛƻƴŀƭƛ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǾƻŎŀ ŀƭƭŀ 
commercializzazione del prodotto, sia per quanto concerne lo svolgimento delle 
funzioni di vigilanza durante il corso della vita dello strumento pensionistico 
evidenziando, inoltre, la necessità di stabilire un chiaro riparto di competenze tra 
ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻǾŜ ƛƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ƻǇŜǊŀΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
quanto osservato dalla Commissione lavoro, inoltre, è stata affermata la necessità che 
nel rapporto tra EIOP! ŜŘ !ǳǘƻǊƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƎƛŁ 
ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 
Covip ed un riparto di competenze condiviso tra questa e le Autorità prudenziali di 
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settore; 
- obbligƘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀŘŜǊŜƴǘŜΥ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ 

riguardato la limitata informativa precontrattuale di cui beneficerebbero i 
sottoscrittori di PEPP rispetto a quella, invece, riconosciuta agli investitori 
previdenziali nazionali che si apprestano ad aderire a forme nazionali di secondo o 
terzo pilastro. Su tale argomento la posizione Italiana è di ampliare e migliorare il 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ƳŜƎƭƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ 
pensionistiche del prodotǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƭ 
risparmiatore di effettuare le proprie scelte avendo la maggiore possibile 
informazione a disposizione, è stato chiesto di prevedere che nella documentazione 
predisposta dal fornitore siano indicati i costi connessi al prodotto nonché una 
descrizione delle forme di investimento previdenziale alternative che sarebbe 
possibile effettuare; 

- Periodo di permanenza minimo: analogamente a quanto suggerito dalla Commissione 
lavoro, presso il gruppo di lavoro del Consiglio ove la proposta è discussa, è stato 
chiesto che il diritto ad effettuare, a costi contenuti, il trasferimento del PEPP 
sottoscritto ad altro fornitore possa operare dopo un periodo di due anni rispetto ai 
cinque previsti; 

- trasferimento Řŀ t9tt ŀ ŦƻƴŘƛ ǇŜƴǎƛƻƴŜ ƻǊŘƛƴŀǊƛΥ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
prefigura la possibilità di riconoscere al sottoscrittore di un PEPP, durante la fase di 
accumulo, la possibilità di trasferire la propria posizione presso altro e differente 
schema pensionistico, in linea con la generale facoltà riconosciuta dal decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,  per le posizioni relative a schemi e prodotti 
pensionistici in esso disciplinati. La facoltà che la Commissione lavoro suggerisce di 
prevedere, condivisa nel merito e nelle finalità, potrà essere oggetto di discussione ed 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ t9tt Ŝ ǎǳŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ р ŘƛŎŜƳōǊŜ нллрΣ ƴΦ 
252, che, ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ Řƛ ŦŀǾƻǊŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎƘŜƳƛ ŜŘ ƛ 
prodotti pensionistici in esso ricompresi; 

- wŜƎƻƭŜ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΥ ƭΩŀǘǘƻ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
prevedere maggiore puntualità nella definizione dei criteri e dei principi di 
investimento, osservando che mancherebbe il richiamo al generale principio della 
άǇŜǊǎƻƴŀ ǇǊǳŘŜƴǘŜέ ŎƘŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŀǾŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊevidenziali. Al riguardo 
ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ άǇŜǊǎƻƴŀ ǇǊǳŘŜƴǘŜέΦ [ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 
risparmio con finalità previdenziale è perseguita tramite la previsione che richiede ai 
fornitori di strutturare ogni possibile opzione di investimento sulla base di 
comprovate tecniche di attenuazione del rischio che garantiscano una sufficiente 
protezione agli aderenti. Al fine di assicurare omogeneità e rigore nella definizione ed 
applicazione di tali tecniche, alla Commissione Europea è attribuito il potere di 
emanare un atto delegato in materia. Per quanto attiene, in generale, agli aspetti 
prudenziali, la posizione nazionale è improntata a garantire opportuni presìdi a tutela 
ŘŜƭƭΩŀŘŜǊŜƴǘŜ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ƴƻƴ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ 
definiti nel testo della proposta. In particolare è stato osservato come si debba tenere 
conto dei diversi regimi prudenziali cui sono soggetti i potenziali fornitori di PEPP, 
ǊŜƴŘŜƴŘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ 
Řƛ ǊŜƴŘƛǘŀ ƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ōƛƻƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛΣ 
in assenza di coperture assicurative, ai soli fornitori ai quali è richiesto il rispetto di 
specifici requisiti di solvibilità. Per le suesposte considerazioni si ritiene che la 
ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ǎŜŘŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ ǎƛŀ Řŀ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ 
di indirizzo parlamentare. 



46 

 

CAPITOLO 4 

CONCORRENZA E TUTELA DEI CONSUMATORI E AIUTI DI STATO 

 

 
4.1.  Concorrenza e tutela dei consumatori  

 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩ9¦ tƻƭƛŎȅ /ȅŎƭŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ 
cooperazione internazionale a tutela dei consumatori, fornendo ampia collaborazione agli altri 
Stati Membri, supportando le attività ideate e pianificate nello specifico settore ed agevolando 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŏƻƴ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜŘ !ƎŜƴȊƛŜ ŜǳǊƻǇŜŜΦ 
Al riguardo, la partecipazione alle operazioni internazionali a tutela della proprietà intellettuale 
ŎƛǘŀǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΦо ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ {ŜŎƻƴŘŀΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άht{hbέΣ ƳƛǊŀǘŀ ŀƭ 
ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŦƛǎǘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ άLb h¦w {L¢9{έΣ 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜi siti internet attraverso i quali vengono posti in vendita prodotti 
ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘƛ ƻ ƛƴ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǇȅǊƛƎƘǘΣ άt!bD9!έΣ ƳƛǊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ŦŀǊƳŀŎƛ Ŝ ά!tIwh5L¢9έΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴǘǊŀŦŦŀǘǘƛ ŀttraverso 
i social network, rappresentano parimenti importanti iniziative dirette anche alla tutela della 
salute e della sicurezza dei consumatori. 
Lƭ нлмт Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛǎǘŜ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
nella valutazione della conformità e nella sorveglianza del mercato nel settore delle 
telecomunicazioni, a difesa dei produttori e consumatori nazionali. In particolare la delegazione 
italiana è stata particolarmente attiva nella difesa degli stakeholder nazionali i quali, a causa 
della mancata pubblicazione di norme armonizzate, sono penalizzati, particolarmente nel 
settore degli appalti pubblici. 
Sul fronte della nuova Direttiva per l'immissione sul mercato europeo delle apparecchiature 
ǊŀŘƛƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ƴƻǘƛŦƛŎŀto che opera secondo la direttiva RED (2014/53/UE ς Marcatura CE 
per gli apparati di radio comunicazione), ha promosso numerosi incontri per fornire specifiche 
informazioni riguardanti gli obblighi derivanti dalla normativa in merito. Sono inoltre 
aumentate considerevolmente le verifiche di conformità per la marcatura CE per la 
sorveglianza del mercato per gli apparati di radio comunicazione e incrementate le verifiche di 
conformità, in conto terzi. 
Il Governo ha, inoltre, seguito i lavori di discussione presso il Consiglio, della proposta di 
Direttiva che conferisce alle autorità garanti della concorrenza degli Stati Membri poteri di 
applicazione più efficace e assicura il corretto funzionamento del mercato interno. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ǉuello di intensificare il livello di convergenza tra gli Stati 
membri, anche adeguando la posizione istituzionale delle autorità di concorrenza, i poteri e le 
ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀ ƭƻǊƻ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƴǘƛǘǊǳǎǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ  
Il GoǾŜǊƴƻ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
applicazione condivisa del diritto antitrust UE, reso necessario dalle difformità e lacune 
sussistenti presso i sistemi nazionali, emerse a seguito della valutazioƴŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
regolamento CE n. 1/2003. 
tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŝ ƎƛŁ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭƛƴŜŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ 
disposizioni contemplate dalla proposta, le misure di specifico interesse ivi previste 
comportano sostanzialmente un opportuno completamento ed aggiornamento dei poteri di 
ƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ŘŜŎƛǎƻǊƛΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 
antitrust italiana a beneficio, in ultima analisi, dei consumatori e delle imprese virtuose.  
Occorre poi considerare che per le autorità antitrust che non godono di adeguate garanzie di 
indipendenza e/o di efficacia operativa, un adeguamento legislativo potrà consentire, 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǳƴŀ 
ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΦ 
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La posizione sostenuta dal Governo nel corso dei negoziati svoltisi nel corso del 2017, ha in 
ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǘŜƴǳǘƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƴƛƳŀ - fatta eccezione 
per la dettagliata disciplina dei programmi di trattamento favorevole relativi ai cartelli segreti - 
perseguito dalla proposta, che opportunamente lascia ampio spazio agli Stati membri per una 
regolamentazione dei singoli istituti, ritagliata in coerenza con le sensibilità e tradizioni 
nazionali.  
/ƛƼ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ  ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ  ŘŜƭƭŜ /ƻƳmissioni riunite  II e X della 
Camera ς Doc. XVII n. 92 del 12/10/2017 ς COM(2017) 142 ς ha sostenuto, in particolare, le 
seguenti posizioni: 
 

- con riferimento alle risorse da garantirsi alle autorità garanti della concorrenza degli 
Stati Membri (ANC) ai fini della loro indipendenza (articolo 5): è stata evidenziata 
ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Řƛ  ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 
ǎǳƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǾƛƎŜƴǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘŀ 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŜ !b/Σ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
alla libertà di allocazione delle risorse a disposizione, in coerenza con i programmi di 
lavoro da svolgere (fermi restando il controllo o la sorveglianza della spesa, da parte 
degli organi competenti). I due temi trovano ora riferimento nel testo di 
compromesso della Presidenza, del 29 gennaio 2018, al Considerando 18; 

- rimedi strutturali (articolo 9): richiesta di adeguamento ai criteri già previsti dal 
Regolamento 1/2003, art. 7, sostanzialmente recepita ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
9 e del Considerando 27, tenuto anche conto del riferimento al principio di 
proporzionalità; 

- armonizzazione massima dei programmi di trattamento favorevole relativi ai cartelli 
segreti (articoli 16-22): richiesta di  sosǘŀƴȊƛŀƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŀƛ 
Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ƭŜŀƭŜ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ !b/Φ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ƙŀ 
contribuito decisivamente al netto miglioramento della proposta, grazie al quale, in 
particolare, il previsto  accentramento in favore della Commissione viene delimitato 
ai casi aventi effetto in più di tre Stati membri; 

- non punibilità di amministratori e dipendenti delle imprese richiedenti ƭΩƛƳƳǳƴƛǘŁ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ όŀǊǘƛŎƻƭƻ ннύΥ ǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ 
conto del parere formulato dal Ministero della Giustizia in sede di audizione in 
Parlamento, è stata chiesta, anche in chiave  tattica,  la soppressione del riferimento 
alle sanzioni penali. La disposizione, tuttavia, non ha suscitato particolari 
preoccupazioni presso la gran parte delle delegazioni, che ne hanno piuttosto 
valorizzato le potenzialità pro-ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŦƻǊƳǳƭŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ  
della Camera, fondata sulla previsione di una mera circostanza attenuante, potrebbe 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ƭŀŘŘƻǾŜΣ ƴŜƭ 
prosieguo dei lavori, dovessero maturarne le condizioni; 

- sospensione dei termini di prescrizione nei casi di pendenza di un procedimento 
presso la Commissione o altra ANC sulla medesima condotta (Articolo 27): è stata 
ŎƘƛŜǎǘŀ ƭŀ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ м ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴΩ 
indefinita dilatazione del termine di prescrizione. Si rileva, tuttavia, che quasi tutti gli 
altri Stati membri dispongono di un termine di prescrizione assoluto che li pone al 
riparo dalle possibili ripercussioni negative della prevista disposizione. 
 

Nell'ambito del proprio Programma Regulatory Fitness and Performance (REFIT), che ha 
l'obiettivo di semplificare la legislazione dell'UE ed eliminare gli oneri superflui per i cittadini e 
per le imprese, la Commissione europea ha proseguito nei lavori di Fitness Check delle 
principali direttive UE sul Consumer and Marketing Law al fine di presentare la c.d. Consumer 
Law che consisterà nella revisione delle seguenti direttive: 
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- 93/13/CEE concernente le clausole abusive nei contratti con i consumatori; 
- 98/6/CE relativa alla protezione dei consumatori in materia di indicazione dei prezzi 

dei prodotti offerti ai consumatori; 
- 1999/44/CE su taluni aspetti della vendita di beni di consumo e delle garanzie; 
- 2005/29/CE relativa alle pratiche commerciali sleali delle imprese verso i consumatori 

nel mercato interno; 
- 2006/114/CE concernente la pubblicità ingannevole e comparativa; 
- 2009/22/CE relativa a provvedimenti inibitori a tutela degli interessi dei consumatori; 
- 2011/83/UE sui diritti dei consumatori. 

 

Il Governo ha, altresì, seguito fino alla conclusione il negoziato relativo alla revisione del 
Regolamento CE 2006/2004 sulla cooperazione amministrativa tra Stati per la protezione dei 
consumatori (c.d. Regolamento CPC). A seguito della positiva conclusione dei triloghi, a 
dicembre 2017 il regolamento (UE) 2017/2394 è entrato in vigore il 16 gennaio 2018 e si 
applicherà dal 17 gennaio 2020. 
E' proseguita, inoltre l'attuazione alle disposizioni contenute nel D.Lgs 6 agosto 2015, n.130 con 
il quale è stata recepita la Direttiva 2013/11/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla 
risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori (cd. Direttiva sull'ADR per i 
consumatori) e del connesso Regolamento (UE) n.524/2013 relativo alla risoluzione delle 
controversie on-line dei consumatori (regolamento sull'ODR per i consumatori), attraverso la 
tenuta e vigilanza del relativo elenco e il conseguente coordinamento con le altre Autorità 
competente e con i competenti uffici della Commissione UE per la notificazione di eventuali 
nuovi organismi Adr da inserire nella relativa piattaforma Odr. Sono stati, altresì, posti in essere 
i primi adempimenti finalizzati alla stesura della prima Relazione sullo sviluppo e sul 
funzionamento di tutti gli organismi ADR stabiliti sul territorio nazionale che il Governo dovrà 
presentare alla Commissione UE entro luglio 2018. 
 
 
 

4.2.  Aiuti di Stato  

 
Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ŀǎǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ 
sottoscrizione del Common Understanding on strengthening the institutional setup for State aid 
control in Italy (CU), siglato in data 3 giugno 2016, si indicano, di seguito, i principali obiettivi 
conseguiti nel corso del 2017 sulle attività di coordinamento volte a rafforzare il controllo degli 
aiuti di Stato ad ogni livello di Governo. 
In particolare, è stata ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜȄ ŀƴǘŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀƛǳǘƻ Řƛ 
{ǘŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ 
imprese, al fine di evitare il rischio ς anche solo potenziale - di aiuti di Stato illegali. 
tŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŜŘ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ƛƭ 
rispetto delle regole in materia di aiuti di Stato, la legge n. 122 del 2016 ha rƛŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
45, comma 1, lettera a) della legge n. 234/2012 che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ έǇǊŜ ǾŀƭƛŘŀǘƻǊŜέ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 
aiuto da notificare alla Commissione eurƻǇŜŀΦ /ƻƴ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ άǇǊŜ-ǾŀƭƛŘŀǘƻǊŜέ ǎƛ 
consente di effettuare un esame della completezza della documentazione della notifica, in 
modo da evitare lungaggini derivanti da prevedibili richieste della Commissione. 
Tale funzione è stata resa operativa dal 27 marzo 2017: da tale data, fino al 31 dicembre 2017, 
sono state prevalidate n. 20 notifiche pervenute dalle Amministrazioni responsabili delle 
misure di aiuto.  
Al fine di garantire il concreto e rapido assolvimento degli impegni assunti nel citato CU a tutti i 
livelli istituzionali, è stata predisposta ed emanata in data 15 febbraio 2017 una circolare 
attuativa che, oltre a dettare la corretta ed uniforme interpretazione delle disposizioni, ha  
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fornito un concreto sostegno alle Amministrazioni concedenti aiuti, con lo scopo di rendere più 
efficaci ed efficienti gli interventi a carico delle risorse statali, centrali e territoriali, a beneficio 
del tessuto economico italiano. La circolare ha individuato specifiche modalità organizzative ed 
anche  prŜǾƛǎǘƻ  ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛΣ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊƼ ŀƎƎǊŀǾŀǊŜ ƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 
Amministrazioni di alcun onere finanziario né di ulteriori costi amministrativi. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŜȄ ŀƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀƛǳǘƻ Řƛ {ǘŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘimenti 
ŎƘŜ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Distinct Body, ovvero apposite unità organizzative 
ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ Lƭ distinct body agisce come centro di 
competenza interno per le questioni in materia di aiuti di Stato ed effettua una preliminare 
valutazione sulla possibilità che la misura da predisporre costituisca o meno aiuto di Stato, ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млтΣ ǇŀǊΦ1, del TFUE.  Tale attività è finalizzata a evitare o ridurre il rischio di 
porre in essere delle misure illegali o incompatibili con la disciplina degli aiuti di Stato. Dal 15 
febbraio al 31 dicembre 2017 n. 27 Amministrazioni si sono dotate di un proprio distinct body. 
Nel corso del 2017, il Governo ha promosso più iniziative di sensibilizzazione al fine di 
migliorare la conformità delle misure in corso di adozione con la disciplina degli aiuti di Stato. In 
continuità con gli scorsi anni, anche nel 2017 è stato realizzato un ciclo di Formazione, rivolto a 
ǘǳǘǘŜ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
pubbliche.  
Per alcune tematiche di interesse nazionale e che impattano sulla disciplina degli aiuti di Stato, 
il Governo ha, inoltre, promosso azioni di coordinamento ed attività di studio finalizzate alla 
corretta ed uniforme applicazione della normativa, con attenzione per taluni settori di rilievo e 
ǇǊŜŎƛǇǳƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻΥ 
 

- per il settore culturale: costituzione Tavolo di coordinamento interistituzionale, 
finalizzato ad assumere una posizione nazionale condivisa e coordinata dinanzi alla 
Commissione europea e a individuare principi e criteri per il rispetto delle regole di 
concorrenza relativamente ai provvedimenti nazionali di sostegno degli interventi di 
conservazione del patrimonio culturale e paesaggistico, al fine anche di garantire 
uniformità interpretativa ed attuativa a tutti i livelli di governo; 

- per il turismo: costituzione e coordinamento del Gruppo di lavoro interistituzionale 
volto ad individuare corrette agevolazioni a sostegno del settore che non ricadono 
nelle ipotesi di aiuti di Stato o possano essere esentati da notifica ai sensi del 
Regolamento generale di esenzione per categorie. A tale fine, dal 2017 la presidenza 
del Consiglio dei Ministri ς Dipartimento per le politiche europee sta partecipando ai 
ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άTourism 
financing and State aidέΤ 

- per le infrastrutture: nel corso del 2017 sono stati organizzati propedeutici incontri 
tecnici con le Amministrazioni di settore, con la Commissione europea, nonché 
Gruppi di lavoro volti a definire le procedure più idonee in grado di assicurare una 
corretta attuazione degli orientamenti della Commissione europea sugli interventi 
ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻΦ  [ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇƻǘŜǊ 
istituire un Gruppo di lavoro ad hoc per ottenere una coordinata applicazione delle 
regole sugli aiuti di Stato che riguardano il settore dei trasporti terrestri, in particolare 
ferrovie e autostrade. 

 

bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ  Ǿƻƭǘŀ 
ad assicurare una maggiore partecipazione del Paese alla cosiddetta fase ascendente. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ Řƛ ǎƻŦǘ 
law (orientamenti, linee giuda, ecc.), il Governo ha avviato e partecipato attivamente a 
negoziati con la Commissione europea e gli Stati membri  al fine di rappresentare la posizione 
ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ 
centrali e regionali, nonché di consultazione con le parti interessate.  
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In particolare, il Governo ha curato le attività relative alla fase ascendente riguardante 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ¦9 нлмтκмлуп ŎƘŜ Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴΦ срмκнлмп ƛƴ 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ !ƛǳǘƛ Řƛ {ǘŀǘƻ ŎƘŜ ŜǎŜƴǘŀ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭŎǳƴŜ 
categorie di aiuti di Stato. Lo scopo della revisione è stato quello di estendere le norme di 
esenzione dalla notifica ad alcune categorie di interesse nazionale (porti ed aeroporti; cultura e 
sport), nonché a prevedere ulteriori sistemi di semplificazione. La quasi totalità delle istanze 
italiane è stata recepita nel testo adottato di regolamento di modifica al regolamento di 
esenzione. 
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CAPITOLO 5 

POLITICHE PER LôIMPRESA 

 

 
5.1.  Politiche a carattere industriale  

 

A seguito della presentazione del Piano Nazionale Industria 4.0 avvenuta a settembre 2016, e 
della prima attuazione con le norme approvate in legge di bilancio 2017 (legge 232/2016), nel 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
Piano, attraverso numerosi convegni destinati a imprese, commercialisti e consulenti di 
impresa. Tra le altre attività svolte, si è dato seguito agli adempimenti normativi necessari  alla 
costituzione di Centri di competenza ad alta specializzazione (Competence center), strutture 
ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜΣ ƳŜŘƛŜ Ŝ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ 
ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ Ŝκƻ 
nei prodotti. Tali centri, unitamente ai Punti di Impresa Digitale e agli Innovation Hub 
rappresentano la rete nazionale del Piano e si configurano in linea con il progetto I4MS (ICT 
Innovation for Manufacturing SMEs, innovazioni ICT per le PMI manufatturiere) della 
Commissione europea per la costituzione di una rete europea per la ricerca e il trasferimento 
tecnologico. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƘƛƳƛŎŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ όƎŜƴƴŀƛƻ 
нлмтύ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭŀƴŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
PrograƳƳŀ w9CL¢ όwŜƎǳƭŀǘƻǊȅ CƛǘƴŜǎǎ ŀƴŘ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ tǊƻƎǊŀƳƳŜύ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ 
Regolamento (CE) n.1907/2006 (REACH) in termini di efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e 
valore aggiunto. La valutazione REFIT del REACH è condotta ogni 5 anni ex art. 117 del 
Regolamento per monitorare gli sviluppi chiave della normativa, identificare criticità e proporre 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ǎǳƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘƻǾǳǘƻΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭŀ 
produzione di informazioni prima non disponibili sulle sostanze chimiche e al miglioramento 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΦ tǳǊ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ 
che lo stimolo per la ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ 
Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
di vigilanza e controllo sulle imprese. Il Governo si è attivato per promuovere la più ampia 
partecipazione alla consultazione da parte degli attori maggiormente coinvolti dalle 
implicazioni del Regolamento REACH (quali imprese, enti di ricerca e amministrazioni). 
 
 

 
5.2.  Made in 

 

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƴƻǊƳŀ Řƛ άƳŀǊŎƘƛƻ aŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ ŝ ǎǘŀǘƻ avviato un Gruppo di 
lavoro composto dalle Amministrazioni interessate dal progetto, che hanno predisposto una 
prima bozza di provvedimento normativo, corredata dalla bozza di decreto attuativo, nonché 
dalla documentazione e dalla modulistica per la presentazione della domanda e la concessione 
ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴƻ ŘŜƭ άMade in ItalyέΦ !ƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ Ǉǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭŜ ŝ ǎŜƎǳƛǘŀ 
quindi una consultazione fra Associazioni di categoria dalla quale non è emersa una posizione 
univoca riguardo alla fattibilità della proposta che pertanto è stata al momento congelata in 
attesa di una pronuncia unanime da parte degli stakeholders. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!/ мпрп ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 
tracciabilità dei prodotti finalizzato alla ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜέΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ 
adozione supportando la Commissione parlamentare competente nella fase di notifica alla 
Commissione Europea. A seguito del lavoro di revisione, il progetto di norma è stato meglio 
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ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜŎŀǘŜ Řŀƭ /ƻŘƛŎŜ ŘƻƎŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ Řƛ άƻǊƛƎƛƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭŜέ ǊŜŎŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΦ  
Non vi è una limitazione esplicita ad alcun prodotto, pertanto la proposta di norma si 
applicherebbe a tutti i prodotti sia food che non food.  
[ΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ 55[ ŝ ǎǘŀǘƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ άǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛέ ŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀŘƻǘǘŀǊŜ 
volontariamente. Infatti i sistemi di tracciabilità esistenti sul mercato sono oramai molteplici ed 
utilizzano diverse tecnologie in base alle esigenze concrete delle imprese per cui non avrebbe 
senso individuare un unico sistema, ma impostare un sistema di certificazione di diversi sistemi 
che si propongono sul mercato e che le imprese adotterebbero grazie alle agevolazioni previste 
dal decreto. Al momento si è in attesa di conoscere gli esiti del completamento di istruttoria da 
parte della Commissione europea. 
Per quanto concerne il negoziato sul pacchetto Sicurezza dei prodotti/Sorveglianza del 
ƳŜǊŎŀǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ т ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜǊŀƴƻ 
ƛƴǎŜǊƛǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ όŎΦŘΦ άaŀŘŜ 
Lƴέύ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ нлмт ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƭƭƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƴŜǘǘŀ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀ 
parte della maggioranza degli Stati Membri in sede di Consiglio UE. Sul tema, si evidenzia la 
presentazione da parte della Commissione europea nel dicembre 2017 di un nuovo pacchetto 
ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ όάGoods Packageέ - v. paragrafo 1.8), che comprende sia elementi di sorveglianza del 
mercato che elementi di sicurezza dei prodotti, con attenzione alla tutela della proprietà 
intellettuale e alla lotta alla contraffazione.. 
 
 
 

5.3.  PMI, Start up innovative e reti dõimpresa 
 

9Ω ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DŀǊŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 
όŦƛƎǳǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мт ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ - Legge 180/2011). Fra i diversi 
adempimenti, la Relazione monitora l'attuazione nell'ordinamento italiano della 
/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ нр ƎƛǳƎƴƻ нллу ό/ha офп ŘŜŦκнύ άtŜƴǎŀǊŜ 
anzitutto in piccolo. Uno {Ƴŀƭƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ !Ŏǘ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀέ ό{.!ύ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ нлммΦ 
Inoltre, si è collaborato al Consorzio Europeo che ha ricevuto dalla Commissione Europea 
ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭΩattuazione dello Small Business Act a livello 
ŜǳǊƻǇŜƻ ŜŘ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ FactSheet ǎǳƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 
 
 

5.4.  Normativ a tecnica  
 

Per quanto concerne il tema dei veicoli a motore, i due semestri di presidenza UE maltese ed 
ŜǎǘƻƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ƳƻǘƻǊŜ Ŝ ƭƻǊƻ ǊƛƳƻǊŎƘƛ ό/haόнлмсύ омύΣ 
che mira a rafforzare le disposizioni in materia di sorveglianza del mercato e ad adeguare il 
testo vigente (direttiva quadro 2007/46/CE) alle disposizioni del TFUE ed allinearsi 
sostanzialmente ai testi già adottati nel 2013 (Regolamenti UE 167/2013 e 168/2013) per i 
veicoli agricoli ed i veicoli a due o tre ruote. Inoltre, anche a seguito del c.d. dieselgate sono 
state proposte ulteriori misure  tra le quali: 
 

- ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƴǳƻǾŜ 
disposizioni relativŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƛ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛ ǘŜǎǘ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ 
per omologare un veicolo e consentirne l'immissione sul mercato; 

-  l'introduzione di un efficace sistema di sorveglianza del mercato per verificare la 
conformità delle vetture già disponibili sul mercato, con la possibilità per gli Stati 
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Membri e la Commissione di effettuare controlli sui veicoli al fine di  individuare 
eventuali non conformità alle normative vigenti; 

- il rafforzamento del sistema di omologazione  mediante la previsione di una 
supervisione europea sulle procedure attuate dagli Stati Membri, in particolare 
istituendo meccanismi di vigilanza adeguati per garantire un'applicazione corretta ed 
armonizzata delle procedure di omologazione. 

 

Durante la Presidenza estone sono stati avviati i negoziati con il Parlamento europeo che hanno 
condotto nel dicembre 2017 al raggiungimento di un accordo tra le istituzioni, che sarà 
formalizzato nei primi mesi del 2018. In linea con gli atti di indirizzo parlamentari (risoluzione 
del  Seƴŀǘƻ ƴΦ ммл ŘŜƭ ф ƳŀǊȊƻ нлмс ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ha όнлмсύ омύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǳƴŀ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƛƭ 
miglioramento del mercato interno dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, pur nella 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ 
investimenti in risorse umane e finanziarie. [ΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ±ŜƛŎƻƭƛ ŀ aƻǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 
Commissione si è focalizzata sulla definizione di nuove procedure in materia di misurazione 
delle emissioni dei gas inquinanti e di CO2 degli autoveicoli la cui adozione ha assunto ulteriore 
ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ άŘƛŜǎŜƭƎŀǘŜέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 
procedura di misurazione delle emissioni in laboratorio World Light-duty Test Procedure - WLTP, 
definita a livello internazionale (UNECE) che assicura una maggiore aderenza agli stili di guida 
su strada. La nuova procedura di prova (WLTP) si applicherà a tutti i veicoli di nuova produzione 
a decorrere dal 1° settembre 2018. Inoltre, è stato adottato il terzo pacchetto di misure relative 
alla determinazione delle emissioni inquinanti su strada denominata Real Driving Emissions - 
RDE, che si applicherà a tutti i veicoli di nuova produzione a decorrere dal 1° settembre 2018. 
La Commissione ha infine adottato una nuova procedura di misurazione delle emissioni per 
evaporazione degli autoveicoli e per l'ottenimento di informazioni sulla riparazione e la 
manutenzione del veicolo. 
Per quanto attiene ai veicoli commerciali pesanti, la Commissione ha adottato il Regolamento 
(UE) 2017/2400 che attua il regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulla determinazione delle emissioni di CO2 e del consumo di carburante dei veicoli 
pesanti che introduce la possibilità di misurare e certificare le emissioni di CO2 dei veicoli 
industriali attraverso un apposito modello di  simulazione denominato (VECTO). Per quanto 
concerne i trattori agricoli è stato adottato il Regolamento (UE) 2017/686 che modifica il 
regolamento delegato (UE) 2015/96 per quanto riguarda le prescrizioni relative alle prestazioni 
ambientali e delle unità di propulsione dei veicoli agricoli e forestali. Nel settore delle emissioni 
dei motori installati sulle macchine mobili non stradali sono stati adottati i Regolamenti (UE) 
2017/654, 2017/655 e 2017/656 che integrano il Regolamento 2016/1628 del Parlamento 
europeo e del Consiglio in relazione ai requisiti tecnici, generali, amministrativi ed al 
monitoraggio delle emissioni. Per quanto riguarda la sicurezza stradale la Commissione ha 
adottato i Regolamenti UE 2017/78 e 2017/79 recanti disposizioni amministrative, prescrizioni 
tecniche e  procedure di prova per l'omologazione dei veicoli a motore per quanto riguarda i 
relativi sistemi e-Call di bordo basati sul servizio 112, in attuazione del Regolamento (UE) 
2015/758 del Parlamento europeo e del Consiglio. Infine, la Commissione ha adottato 
disposizioni riguardanti i sistemi di allarme acustico (AVAS) dei veicoli ibridi elettrici ed 
esclusivamente elettrici, affinché gli utenti della strada vulnerabili siano avvertiti della presenza 
di tali veicoli: Regolamento delegato (UE) 2017/1576 della Commissione del 26 giugno 2017 che 
modifica il regolamento (UE) n. 540/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le prescrizioni relative ai sistemi di allarme acustico per l'omologazione UE dei veicoli. 
Nel settore della sicurezza stradale sono proseguite le consultazioni interne ed esterne relative 
alla redazione delle bozze dei decreti relativi al rilascio delle carte tachigrafiche, delle 
omologazioni dei tachigrafi e delle autorizzazioni dei centri tecnici (a operare su tachigrafi 
digitali per primo montaggio, attivazione e interventi tecnici) che sostituiranno il D.M. 23 
ƎƛǳƎƴƻ нллр Ŝ ƛƭ 5ΦaΦ мл ŀƎƻǎǘƻ нллт ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ мсрκнлмпΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
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3, comma 7 del D.M. 361/2003. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмсκпнр ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), del Regolamento (UE) 2016/426 relativo agli 
Apparecchi a Gas e del Regolamento (UE) 2012/1025 relativo alla Standardizzazione e del 
Regolamento (UE) 2011/305 relativo ai Prodotti da Costruzione, attraverso la partecipazione ai 
Comitati Amministrativi delle Autorità di Sorveglianza del Mercato ed ai relativi Gruppi di 
lavoro, nella fase ascendente e discendente (n.10 Direttive e n.4 Regolamenti). 
In attuazione della delega conferita al Governo con legge 12 agosto 2016 n. 170, è stato 
predisposto il testo del Decreto legislativo n. 223/2017 per adeguare la normativa nazionale alle 
disposizioni del Regolamento (UE) 2012/1025 relativo alla standardizzazione e della Direttiva 
(UE) 2015/1535 sulle procedure di informazione e notifica di norme e regole tecniche. 
: Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ 
mercato per i prodotti disciplinati dal Regolamento UE n. 765/08, dalla Decisione (CE) n. 768/08 
e dalla Direttiva n.2001/95/CE,  
Il Governo hŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳƴǘƻ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όt/bύ ŘŜƭƭΩL/{a{ - 
Informazione e Comunicazione per la Sorveglianza del Mercato (Reg. UE 765/08); proseguito 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛone in 
attuazione della procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
ǊŜƎƻƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭϥƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ό5ƛǊΦ нлмрκмрорκ¦9ύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ¢.¢ ό ¢ŜŎƘƴƛŎŀƭ .ŀǊǊƛŜǊǎ ǘƻ ¢ǊŀŘŜύ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƴƻǘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭΩha/ - Organizzazione 
Mondiale del Commercio di progetti di regole tecniche nazionali. 
È proseguita la gestione del Sistema di allerta rapida (RAPEX - Reg. UE 765/08 e Dir. 2001/95/CE) 
e sono state, infime, seguite e curate le azioni inerenti alla standardizzazione degli apparati 
elettrici, elettronici e di radiocomunicazione attraverso i comitati nazionali ed internazionali, 
ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƴǳƻǾŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
compatibilità elettromagnetica e sicurezza elettrica. 
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CAPITOLO 6 

RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E SPAZIO 
 

 

 
6.1.  Ricerca e sviluppo tecnologico  

 

Il Programma Nazionale della Ricerca (PNR) 2015-нлнлΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della quale si realizzano tutti gli interventi di ricerca  ha iniziato ad essere pienamente attuato 
ƴŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмтΦ !ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Σŝ ǎǘŀǘŀΣ Σ Řŀǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ governance avviata nel corso del 2016 al fine 
di favorire funzioni di indirizzo, coordinamento, monitoraggio e valutazione di impatto delle 
politiche ed assicurare una maggiore sintonia e capacità di concertazione della 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƴŀȊƛƻƴŀle e regionale; il 
superamento della parcellizzazione delle competenze su regolazione, attuazione, valutazione e 
finanziamento; una maggiore trasparenza su ogni attività; il riutilizzo dei risultati della ricerca. 
In particolare, nel corso del 2017, sono stati attuati i seguenti interventi: 
 
Cluster tecnologici nazionali: attraverso questa linea di azione, prevista nel programma 
ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ ŘŜƭ tbwΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻΣ ƻƭǘǊŜ 
agli otto Cluster Tecnologici Nazionali precedentemente avviati (Aerospazio, Agrifood, Chimica 
verde, Fabbrica intelligente, Mobilità e trasporti, Salute, Smart Communities, Tecnologie per gli 
ambienti di vita), lo sviluppo e il potenziamento di quattro nuovi Cluster nelle seguenti aree 
tematiche, previste dalla Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente: 
 

- Tecnologie per il patrimonio culturale; 
- Design, creatività e Made in Italy; 
- Economia del mare; 
- Energia. 

 

Per quanto riguarda le diverse linee di azione, il Governo ha promosso progetti di studio e 
ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ CƛƴŀƴȊŀ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ {ƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭa linea Social impact finance: 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-privato e 
ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέ ŘŜƭ tbwΣ Σ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di sviluppare prototipi sperimentali di nuovi 
ƳƻŘŜƭƭƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜƳƛƴŜƴǘŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ 
strumenti finanziari che abbiano la capacità, da un lato, di valorizzare le conoscenze della 
ricerca rilevanti per le sŦƛŘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
trasformazione sociale connessi allo sviluppo di nuove tecnologie. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳ άC!w9 wƛŎŜǊŎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΥ Framework ǇŜǊ ƭΩ!ǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ 
wŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 9ŎŎŜƭƭŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ wƛŎŜǊŎŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀέΥ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/ŀǇƛǘŀƭŜ ¦Ƴŀƴƻέ ŘŜƭ tbwΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǳƴ 
numero crescente di ricercatori di eccellenza, rafforzando il sistema della ricerca nazionale. In 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇƛƭŀǎǘǊƻ Excellent Science 
del Programma quadro di Ricerca e Innovazione Horizon 2020 - in modo particolare, nel 
Programma dedicato alle azioni finanziate dallo European Research Council (ERC) - il Governo 
Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀǘǘǳŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǘŜǎƛ ŀ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜŘ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
competitors europei, assicurando un maggiore supporto ai ricercatori e creando le condizioni 
ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ǳƴŀ  
misura finalizzata ad incentivare  ancora maggiormente lo svolgimento di progetti di ricerca 
nelle università o negli enti di ricerca italiani, da ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǾƛƴŎƛǘƻǊƛ Řƛ ōŀƴŘƛ ŘŜƭƭΩ9w/Φ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
una procedura ad evidenza pubblica sono stati ammessi al finanziamento, nel corso del 2017, 
51 progetti di ricerca, da svolgere nelle università o negli enti di ricerca italiani, da parte dei 



56 

 

vincitori di bŀƴŘƛ ŘŜƭƭΩ9w/. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀǘǘǳŀǘƻ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƴŜƭ tbwΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ-
ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ 
espressi dalla Pubblica Amministrazione,. 
Nel corso del 2017 è stato concluso un lungo ed intenso lavoro diplomatico e tecnico che ha 
ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 
PRIMA (Partnership for Research and Innovation in the Mediterranean Area), basato sullΩŀǊǘΦ 
185 del TFUE, come auspicato dalle commissioni 3^, 7^ e 14^ del Senato della Repubblica con 
la risoluzione nr. 177 in merito alla Proposta di Decisione del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa alla partecipazione dell'Unione al partenariato per la ricerca e l'innovazione 
nell'area del Mediterraneo (PRIMA) avviato congiuntamente da più Stati membri ς COM(2016) 
662. Tale programma, di durata decennale e con un budget complessivo di circa 500 milioni 
(220 milioni dal Programma Quadro Horizon 2020 e 275 impegnati dagli Stati partecipanti, fra i 
ǉǳŀƭƛ рл Ƴƛƭƛƻƴƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀύΣ ŦŀǾƻǊƛǊŁ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ŦǊŀ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊƛ Řƛ 
ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜΣ ƴƻǊŘ Ŝ ǎǳŘ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΣ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ ŎƛōƻΣ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƻǎǘŜnibile, favorendo la costituzione di un partenariato strutturato e di lungo 
ǘŜǊƳƛƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ co-ownership, mutual 
interest e shared benefits, e basato sulle molteplici attività di ricerca e innovazione bilaterali e 
multilaterali già attive nella regione. 
[ΩLǘŀƭƛŀΣ tŀŜǎŜ ǇǊƻƳƻǘƻǊŜ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŦƻǊȊŀ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭ 
tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƴŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ twLa! ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ euro-mediterranea, non solo perché sostiene attività congiunte di ricerca e 
innovazione sui temi dei sistemi alimentari e idrici, ma anche per la valenza in termini di 
diplomazia scientifica e di strumento per fronteggiare le questioni legate al fenomeno delle 
migrazioni. [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭ Ŏƛōƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŝΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ 
fattore essenziale per garantire il benessere delle comunità, la competitività delle imprese e lo 
sviluppo economico locale, e così promuovere società Mediterranee più sostenibili e inclusive. 
¢Ǌŀ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмтΣ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ twLa!Σ ǎƛ 
ricordano: 
 

- ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {wL! όStrategic Research and Innovation Agenda), documento di 
indirizzo strategico del Programma, alla cui redazione hanno contributo 
proficuamente esponenti del mondo delle università e dei Ministeri; 

- ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǾŜƴǘƻ Řƛ ƭŀƴŎƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ twLa!Σ ƛƭму ƭǳƎƭƛƻ нлмтΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 
ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 
italiane; 

- i colloqui continui con la Commissione Europea e la partecipazione alle numerose 
!ǎǎŜƳōƭŜŜ DŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ twLa!Σ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƭŜŀŘŜǊ 
ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴŜƭ dialogo e nella mediazione tra 
Commissione Europea e Paesi del Mediterraneo; 

- ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ [ŀǾƻǊƻ !ƴƴǳŀƭŜ Řƛ twLa!Σ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ tŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ƛƴŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ ŀƴƴǳŀƭƛ 
del Programma in termine di priorità tematiche e di risorse da impegnare per il lancio 
dei bandi transnazionali di ricerca e innovazione. 

 

Con riferimento al PON Ricerca e innovazione (R&I) 2014-2020, nel 2017 si è data piena 
attuazione alle azioni previste nello ǎǘŜǎǎƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǘŜǎƻ ŀƭ 
rafforzamento della struttura amministrativa di gestione del Programma in accordo con le linee 
di intervento previste nel Piano di rafforzamento Amministrativo (PRA) del PON R&I. Nel 2017, 
con riferimento alle azioni relative al Capitale Umano (Asse I - FSE), rivolte, in particolare, ai 
ά5ƻǘǘƻǊŀǘƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ōƻǊǎŜ Řƛ ŘƻǘǘƻǊŀǘƻ 
soprattutto a favore dei Corsi di Dottorato accreditati presso le UniversƛǘŁ ǎƛǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŜ άwŜƎƛƻƴƛ 
ƳŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜέ Ŝ ƴŜƭƭŜ άwŜƎƛƻƴƛ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜέΦ 
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Inoltre, nel corso del 2017 sono stati avviati gli interventi per i progetti di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale nelle 12 Aree di specializzazione, individuate dal PNR 2015-2020 e 
coerenti con quelle previste dalla Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (SNSI), con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ǳƴ ŜŎƻǎƛstema favorevole allo sviluppo bottom up di progetti 
rilevanti attraverso forme di partenariato pubblico-privato che integrino, colleghino e 
valorizzino le conoscenze in materia di ricerca e innovazione). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭ C9{wΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άHorizon 2020έΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Electronic Components Systems for European Leadership 
(ECSEL), il PON R&I 2014-2020 ha contribuito al cofinanziamento, nelle aree geografiche del 
programma, di progetti di ricerca riguardanti tecnologie abilitanti (KETs). 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŀ ǎostegno dei progetti di ricerca industriale, 
è stato stipulato, in linea con quanto previsto dai regolamenti europei, un accordo di 
ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ .9L ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άŦƻƴŘƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛέ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ thb 
R&IΣ Ŏǳƛ ŝ ǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀzione del contratto con la BEI. 
Sono state, altresì, avviate tutte le azioni informative relative al PON R&I, coerentemente con il 
Piano delle Comunicazione approvato dalla Commissione europea. 
Nel 2017 è proseguito, inoltre, il lavoro per rendere operativi, nel corso del 2018, gli interventi 
ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ όtbLwύΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ 
ǳƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜȄ ŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻΦ ¢ŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ 
in accordo con le Regioni, intendono stimolare lo sviluppo e il consolidamento di Infrastrutture 
di ricerca di interesse europeo (ESFRI) che insistono sulle aree tematiche individuate dalla 
Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente (SNSI). Si è, al contempo, garantita la 
concentrazione su temi chiave selezionati dalla Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente (SNSI), a vantaggio di aggregazioni pubblico-private e di cluster tecnologici in grado 
di proporre progetti ad alto contenuto tecnico-scientifico e di forte impatto economico e 
sociale anche in tema di tecnologie abilitanti (KETs). 
Lƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ŀƴƴƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƭƭΨ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ 
semplificazione e di trasparenza nelle modalità di gestione dei finanziamenti nazionali ed 
ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ όOpen Data). 
Altra rilevante attività svolta dal Governo in materia di politiche di ricerca e sviluppo 
tecnologico è stata ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜi piani di lavoro derivanti dalla Strategia nazionale di 
specializzazione intelligente. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ tƛŀƴƛ Ǉƛƭƻǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {b{L i seguenti: 
 

- Piano_Space_Economy; 
- Bioeconomy in Italy: a unique opportunity to reconnect economy, society and the 

environment.  
 

I piani arrivano a individuare, per ciascuna area tematica, azioni e progetti  abilitanti che 
realizzino soluzioni tecnologicamente innovative e che possano attivare domanda pubblica 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ όŀŘ ŜǎΦ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜύ.  
In particolare, si è dato seguito ŀƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ά{ŀƭǳǘŜΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀέΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ά{ŀƭǳǘŜέΣ άAgrifoodέ Ŝ 
άBiobasedindustryέ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмсΦ   
9Ω ǎǘŀǘŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŜŎƻƴƻƳƛŀέ ŎƘŜΣ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Strategia nazionale di specializzazione intelligente, ha delineato la posizione italiana anche in 
relazione alla Bioeconomy strategy europea. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎsione Europea con il 
ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ нлмр Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜgia europea per la 
bioeconomia,. 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ w9!/I όRegistration, Evaluation and Authorization 
of Chemicals) del Parlamento Europeo e del Consiglio, (CE) 1907/2007, il Governo ha 
ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
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imprese tenute ad adempiere gli obblighi previsti dalla scadenza di registrazione del 31 maggio 
2018. Tale scadenza riguarda le imprese produttrici e importatrici di sostanze chimiche in 
quantità limitate, pari o superiori a una tonnellata/anno. Trattasi di imprese manifatturiere di 
piccole dimensioni, entità notoriamente preponderanti nel tessuto industriale italiano. A 
ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ά/ŀǊǘŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 
ŎƘƛƳƛŎƘŜΥ нлму ǳƭǘƛƳŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀέΣ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǿƛŀ ǊŀŘƛƻκ¢±κǿŜō ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ 
consumatori su obblighi e benefici della normativa REACH. Inoltre, è stata intensificata 
ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŎƘƛŀǊƛƳŜƴǘƛ ŀ ǉǳŜǎƛǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǎǳƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ 
ƛƳǇƻǎǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ƴŜƭ нлмт Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ пл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 
Inoltre, nel corso degli ultimi anni, le istituzioni europee hanno spinto sempre più sulle imprese 
per la sostituzione delle sostanze pericolose (cd. Substances of Very High Concern, SVHC) la cui 
produzione, importazione e uso sono sottoposte in via crescente a regime di classificazione 
armonizzata, restrizione e autorizzazione ai sensi del Regolamento REACH. Tenuto conto degli 
indirizzi di policy comunitari, il Governo ha promosso la realizzazione di azioni di 
comunicazione volte a sensibilizzare il tessuto produttivo sulle opportunità di investire in 
prodotǘƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ǇƛǴ ǎƛŎǳǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘǳŜ 
iniziative di alta formazione per lo sviluppo di competenze specialistiche necessarie ad 
ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎƻŎƛƻ-economici legati alle decisioni di 
autorizzare e restringere la produzione, importazione e uso delle sostanze chimiche. 
 
 
Reti di nuova generazione del servizio radiomobile terrestre (5G) 
 

Nel settore delle Reti di nuova generazione del servizio radiomobile terrestre (5G), sono stati 
seguiti studi sullo sviluppo degli standard e dei relativi avanzamenti. Per il servizio radiomobile 
5G è stato ipotizzato l'uso di bande a radiofrequenza nel campo delle onde centimetriche e 
ƳƛƭƭƛƳŜǘǊƛŎƘŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜȊƛƻǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛmento delle caratteristiche di 
propagazione sia in ambienti indoor che in outdoor. 
Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
Centro Comune di Ricerca (Joint Research Centre - JRC) della Commissione Europea per studi 
congiunti sulle nuove reti radiomobili 5G.  
La partecipazione al Future Internet Forum gestito dalla Commissione Europea per la 
condivisione tra gli Stati Membri di informazioni e buone pratiche e per il coordinamento delle 
iniziative neƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭ CǳǘǳǊŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩLƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŜ /ƻǎŜ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Řŀǘƛ ƛƴ рDΣ 
Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aŀƴƛŦŜǎǘƻ ŘŜƭ bŜȄǘ 
DŜƴŜǊŀǘƛƻƴ LƴǘŜǊƴŜǘ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǳƳŀƴƛ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀƛ ǊŀǇpresentanti degli 
Stati Membri nel corso del 2018. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ рD ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭ 
fine di dare attuazione alla Comunicazione COM(2016)588 e al relativo atto di indirizzo del  
Senato 9^ CommƛǎǎƛƻƴŜ 5ƻŎ ·±LL ƴΦ ст ŘŜƭ рκлпκнлмтΦ 9Ω ǎǘŀǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀǾǾƛŀǘŀ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
del 5G in 5 città (previa selezione comparativa delle proposte progettuali) e sono state 
presentate proposte per la liberazione delle frequenze che sono state inserite nella legge di 
Stabilità per il 2018. Con riferimento alla COM(2016)589 e al relativo atto di indirizzo della 
Commissioni 8^ e 14^ del Senato Doc. XVIII n. 180 del 1/02/2017 relativo alla promozione della 
connettività nelle comunità locali, è stata portata avaƴǘƛ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ²ƛCƛп9¦ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
di una rete nazionale federata WiFi che consente di collegarsi con un unico accesso a tutte le 
reti Wifi pubbliche gestite dalle autorità locali. 
 

 
 

6.2.  Politiche italiane nel settore aerospaziale  
 

La strategia nazionale nel settore aerospaziale è finalizzata a garantire un forte coordinamento 
nazionale, ǎƛŀ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǎŦƛŘŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǎƛŀ 
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per consentire al Paese di avvantaggiarsi delle ricadute tecnologiche e industriali che ne 
derivano. 
! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀƭƭŀ ά/ŀōƛƴŀ Řƛ wŜƎƛŀ {ǇŀȊƛƻέ, 
istituita presso la Presidenza del Consiglio,  è rappresentato proprio dalla necessità di 
catalizzare le esigenze ed orientare i finanziamenti in settori ritenuti strategici, mettendo a 
ǎƛǎǘŜƳŀ ƛ Ŏŀƴŀƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ 
programmi europei e gli investimenti privati. 
Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ό!{LύΣ ƛƭ άtƛŀƴƻ 
Strategico Space Economyέ ŎƘŜΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ άŀōƛƭƛǘŀǘƛέ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǇŀȊƛŀƭƛ όƛƭ ŎƻǎƜ ŘŜǘǘƻ άdownstreamέύ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
maggiormente suscettibili di sviluppo.  
Le attività svolte dal Governo hanno previsto il sostegno alƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ {ǇŀȊƛŀƭŜ Lǘŀƭƛŀƴŀ 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƴǳƻǾŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ Ŝκƻ payload volte a stimolare la 
comunità scientifica Italiana, coadiuvata da quella industriale, nella ideazione di concetti di 
ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜΣ 
migliorando la competitività internazionale della comunità scientifica e industriale italiana in un 
settore estremamente competitivo. 
I settori di ricerca di interesse prioritario sono relativi alle missioni in grado di migliorare la 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘŜ ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 9{! άESA's Living 
Planet Programme: scientific achievements and future challengesέ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ 
Scientific Challenges, divise nelle macro-aree di Atmosfera, Criosfera, Superfice terrestre e Terra 
solida. 
!ƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 
aerospaziale, il Governo ha favorito la collaborazione tra enti di ricerca nazionali  in merito 
ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀǘŜ Řŀ ƳƛǎǳǊŜ ǎŀǘŜƭƭƛǘŀǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
partecipazione degli stessi a tavoli nazionali (User Forum Nazionale, H2020), e mediante la 
stipula di accordi inter-istituzionali, nonché la promozione di  iniziative di data exploitation e lo 
sviluppo di progetti pilota. 
Allo scopo di supportare azioni per il proseguimento della cooperazione a livello internazionale 
con le più importanti agenzie spaziali del mondo il Governo, ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 
funzioni di coordinamento e di raccordo, ha promosso il coordinamento e la definizione del 
fabbisogno italiano di dati, occupandosi di definire i requisiti nazionali per i piani di 
acquisizione delle missioni nazionali, europee e internazionali e trasferendoli ai gestori delle 
missioni anche attraverso gli accordi internazionali (JAXAΣ /{!Σ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ /ƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ Ŏƻƴ 
ƭΩ9{!ύ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ /9h{Φ  
Tali attività sono state inoltre oggetto di esame anche da parte del Comitato Consultivo 
Tecnico-Scientifico per COSMO-SkyMed di prima e seconda generazione (istituito nel novembre 
нлмпύ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмтΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ Ƙŀ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǘƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 
doppio stanziamento sia sul Fondo ordinario per il funzionamento degli enti pubblici di ricerca 
(FOE) - sotto forma di specifica attività progettuale - sia mediante la creazione di uno specifico 
capitolo destinato al finanziamento dei programmi spaziali strategici nazionali in corso di 
svolgimento. 
Il citato progetto è stato inoltre fortemente sostenuto a livello governativo in quanto dopo i 
ǊŜŎŜƴǘƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛǎƳƛŎƛ ƛƴ ŎŜƴǘǊƻ LǘŀƭƛŀΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ /h{ah{ƪȅaŜŘ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ 
rilevazioni ad alta risoluzione in stretta simbiosi con le procedure correnti per il monitoraggio 
da Terra in tema di attività sismica, in grado di valorizzare alcune delle priorità ambientali del 
Paese quali, appunto, il monitoraggio degli eventi ad alto rischio sismico. 
Con riferimento allo  sviluppo del settore spaziale il Governo si è impegnato nelƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano strategico Space Economy, elaborato in sede di Cabina di Regia e reso operativo dal CIPE 
attraverso un finanziamento, del valore di 360 milioni di euro, dedicato al Piano a stralcio Space 
9ŎƻƴƻƳȅΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ tƛŀƴƻ C{/ άLƳǇǊŜǎŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ς 2014-нлέΦ   
Nel corso del 2017 le attività si sono svolte su tre fronti principali: 
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- raccolta degli elementi tecnico economici relativi allo sviluppo delle varie linee, con 
particolare riferimento alla individuazione dei soggetti istituzionali (Buyers group) e 
delle relative esigenze che potrebbero essere soddisfatte dalle infrastrutture, dai 
servizi e dalle applicazioni spaziali che saranno sviluppate con il Piano Stralcio Space 
Economy (Riunione della Cabina di regia Spazio del 23 marzo 2017); 

- approfondimento sugli aspetti amministratƛǾƛ Ŝ ƭŜƎŀƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǊettiva  comunitaria 
2014/25/UE ǎǳƎƭƛ ŀǇǇŀƭǘƛ Ŝ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ср ŘŜƭ 5[ƎǎΦ рл 
del 2016; 

- attuazione della Governance. 
 

Inoltre, dal punto di vista attuativo, è stata prodotta una prima bozza dei Piani operativi di 
dettaglio per le seguenti linee ( attività conclusa entro la fine di Aprile 2017): 
 

- SATCOM; 
- MirrorCopernicus; 
- Mirror Galileo; 
- Mirror Galileo PRS. 

 

In particolare, la linea SATCOM si è orientata a fornire un contributo nazionale al futuro 
programma europeo di telecomunicazioni satellitari istituzionali, denominato GOVSATCOM, le 
cui modalità di sviluppo sono attualmente in discussione in sede comunitaria. 
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CAPITOLO 7 

RIFORMA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
SEMPLIFICAZIONE 

 

 
7.1.  La cooperazione europea nel campo della modernizzazione del 

settore pubblico  
 

Il Governo italiano, membro delle reti europee EIPA, EUPAN ed EUPAE, promuove il confronto e 
lo scambio di buone pratiche tra le pubbliche amministrazioni degli Stati Membri nei campi del 
ƭŀǾƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻΣ ŀnche finanziario, all'EIPA - 
European Institute of Public Administration con sede a Maastricht e che vede nel proprio 
Consiglio di amministrazione i rappresentanti delle amministrazioni nazionali. L'EIPA, oltre ad 
erogare formazione per le PA europee, organizza ogni 2 anni il Premio europeo per le PA EPSA - 
European Public Service AwardΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛΣ Ƙŀ ǎǇƛƴǘƻ 9Lt! 
a migliorare la gestione di questa iniziativa, in linea con richiami anche delle Istituzioni 
europee. [ΩItalia è, altresì uno dei membri della rete informale EUPAN - European Public 
Administration Network che promuove il confronto e lo scambio di buone pratiche tra le 
ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻne 
pubblica. [ΩLǘŀƭƛŀ ŝΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳŜƳōǊƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9¦t!9 - European Public 
Administration EmployersΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ 
amministrazioni, e ne ha assunto la Presidenza nel 2016. EUPAE rappresenta la parte datoriale 
nel Comitato europeo per il dialogo sociale nelle PA centrali e vi opera assieme alla parte 
ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ŘŜƛ ǎƛƴŘŀŎŀǘƛ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƳǇƛŜƎƻ ¢¦b95Φ 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜl Comitato europeo sopra citato e 
portato avanti le attività sui temi della qualità dei servizi, della conciliazione vita/lavoro e dei 
diritti a informazione e consultazione dei lavoratori del pubblico impiego. 
 

 
 

7.2.  La mobilità europea dei dipendenti pubblici  
 

Anche nel corso del 2017 si è registrato un impegno del Governo italiano per il rafforzamento 
della cooperazione istituzionale delle pubbliche amministrazioni italiane e una più intensa 
partecipazione delle risorse umane ad esse assegnate a percorsi professionali e formativi  
presso le Istituzioni europee.  In particolare, nel favorire sempre più la mobilità internazionale 
si è provveduto rilasciare autorizzazioni al collocamento in posizione di fuori ruolo di 
dipendenti pubblici presso enti e organismi internazionali, sulla base delle disposizioni 
contenute nella legge 27 luglio 1962, n. 1114 e a sostenere, promuovere e monitorare i 
distacchi degli Esperti Nazionali, ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234.  
Per quanto riguarda i funzionari italiani autorizzati ad assumere un impiego presso organismi 
internazionali, in posizione di fuori ruolo dalle rispettive amministrazioni, sono state rilasciate 
nel corso del 2017 circa 230 autorizzazioni, oltre 50 delle quali per posizioni o funzioni presso le 
Istituzioni europee.  
Con riferimento agli Esperti Nazionali Distaccati, nel 2017 sono  saliti ad un totale di 168 in 
dicembre, ripartiti fra Commissione (73), SEAE (36), Parlamento (7) e altri Organismi e 
LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ όрнύΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ŝΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƛ άtǳƴǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻέ ǇŜǊ Ǝƭƛ 9b5 ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5t/a ƴΦ муп ŘŜƭ 
30 ottobre 2014, che fissa i principi che concorrono ad un migliore utilizzo dei distacchi in 
ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ он ŘŜƭ 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, si può affermare che la presenza di funzionari italiani 
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in qualità di esperti nazionali distaccati presso le Istituzioni europee, seppure non aumentata 
rispetto agli anni precedenti, ha sfiorato tuttavia le 200 unità e dai dati pervenuti presenta una 
incoraggiante e più coerente adesione delle professionalità selezionale ai profili richiesti nei 
bandi pubblicati. Al fine di valorizzare la presenza del personale italiano presso le Istituzioni 
ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƭ но ƎƛǳƎƴƻ нлмт ŀ .ǊǳȄŜƭƭŜǎ Ǝƭƛ ά{ǘŀǘƛ DŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ 
ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ¦9έΦ [ΩŜǾŜƴǘƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ {ƛǎǘŜƳŀ-Italia a Bruxelles e a 
valorizzare il ruolo del personale italiano (inclusi gli Esperti Nazionali Distaccati) nel dialogo tra 
ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ¦9Φ [ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ ǎǳƭƭŀ 
presenza italiana e sulla tutela della lingua italiana neƭƭΩ¦9Σ ŘǳŜ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ƳƛǎǳǊŀ 
anche la capacità di elevare il profilo del Paese nel contesto europeo. 

 

 
 

7.3.  Le attività nel campo della semplificazione  
 

bŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ 
coinvolgimento nei processi decisionali e alla modernizzazione e semplificazione della 
ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŝ ŀŘƻǇŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 
{ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ¦9 ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řella riforma della better 
regulationΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ άƳƛƎƭƛƻǊŜ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜέ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭŀ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
della Commissione europea impegnata a rendere la legislazione europea sempre più efficace e 
sempre meno onerosa per i cittadini e le imprese. Analogo impegno è stato sottoscritto dal 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭ ǊŜŎŜƴǘŜ !ŎŎƻǊŘƻ ƛƴǘŜǊƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ά[ŜƎƛŦŜǊŀǊŜ 
ƳŜƎƭƛƻέ ό!LLύΣ ǎƻttoscritto nel 2016, nel quale anche gli Stati Membri sono stati invitati a dare 
ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŀŘ ŀŘƻǇŜǊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƴƻƴ 
appesantire il quadro normativo di recepimento con adempimenti eccessivi. Tra gli strumenti a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ǿƛ ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ό!LwύΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ Ŝ 
stimare gli effetti attesi di una nuova proposta legislativa, e la valutazione a posteriori (Verifica 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ - VIR) degli effetti prodotti dalla legislazione attraverso le 
azioni del Programma REFIT. Si è inteso incoraggiare, pertanto, la partecipazione delle 
Amministrazioni centrali alle attività di valutazione degli impatti nella fase ascendente, 
specialmente per gli interventi normativi forieri di ricadute nazionali, al fine di sensibilizzare i 
ŘƛŎŀǎǘŜǊƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ Řƛ ŀǾŜǊŜ 
una posizione negoziale irrobustita di evidenze empiriche. Il Governo si è impegnato ad essere 
parte attiva anche nelle attività di REFIT proposte dalla Commissione per rendere 
maggiormente efficace la semplificazione e la riduzione di oneri a carico di imprese e cittadini. 
Per quanto riguarda la piattaforma REFIT, il Governo ha partecipato attivamente ai lavori 
ŦƻǊƴŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 
interessate ai fini della definizione della posizione da assumere. Inoltre, ha sostenuto la 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǇǊƻposte con significativo potenziale di semplificazione, 
e ciò nel tentativo di offrire ai cittadini risposte tangibili ed efficaci. Nel novembre del 2017 la 
Piattaforma ha pubblicato una relazione che fornisce una panoramica delle azioni di follow-up 
adottate dalla Commissione europea in risposta ai 58 pareri adottati dalla Piattaforma sino a 
quella data. In risposta alla consultazione lanciata dal Primo Vice Presidente Timmermans, il 
DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴe di obiettivi di 
riduzione degli oneri regolatori in specifiche aree di regolazione, a salvaguardia del principio di 
ǇǊƻǇƻǊȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭŜ 
imprese. II Governo ha, altresì, dedicato particolare attenzione alla promozione del principio di 
innovazione, inserito per la prima volta nelle Conclusioni del Consiglio del maggio 2016, quale 
parametro per attuare e revisionare la legislazione, allo scopo di definire un quadro normativo 
άŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ŦǳǘǳǊƻέ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ 
tutela degli interessi pubblici e privati. 
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CAPITOLO 8 

LE POLITICHE NEL SETTORE ENERGETICO 

 
[Ωŀƴƴƻ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƴŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ 
ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέ 
presentato dalla Commissione europea a novembre 2016 e nel 2017 è stato conseguito un 
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ 
proposte. Il pacchetto comprende: una proposta di Regolamento sulla Governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΤ ǉǳŀǘǘǊƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǎǳƭ ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ƳŜrcato elettrico; due Proposte di 
revisione di Direttive in materia di efficienza energetica; una proposta di revisione della 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳƭƭŜ ŘǳŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛca è stato conseguito in sede consiliare a giugno 2017 e durante 
il secondo semestre si è svolto il trilogo con il Parlamento europeo sulla proposta di direttiva 
sulla prestazione energetica degli edifici. Il Consiglio Energia nel dicembre 2017 ha conseguito, 
ŘƻǇƻ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛΣ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳƭ 
Regolamento governance, sulla Direttiva rinnovabili e sul Regolamento e Direttiva riguardanti il 
ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁΦ {ŜǇǇǳǊ ŀƭ ǇǊŜȊȊƻ Řƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƛ ŀƭ Ǌƛōŀsso, sia sul fronte degli 
ƛƳǇŜƎƴƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƭŀ 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŜǎǘƻƴŜ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƴƻƴ ǎŎƻƴǘŀǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǝƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
rappresentano un buon risultato, che riflette un contributo negoziale mirato a contemperare la 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƳōƛȊƛƻǎŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ Ŝ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ 
impegni degli Stati Membri, con la difesa di esigenze specifiche del Paese e delle necessità di 
rientro di investimenti già realizzati. La proposta di Regolamento sulla preparazione ai rischi nel 
ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ƙŀ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŎƻƳŜ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ 
нлмтΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀƎenzia per la cooperazione dei 
ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭ 
нлмуΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƎŀǎΣ ƴŜƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŎƻƳǇƛƳŜƴǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ 
del Regolamento sulla sicurezza degli ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ Ǝŀǎ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭŀ 
Commissione europea ha presentato una proposta di revisione della Direttiva sul mercato 
interno del gas. Infine, nel 2017 sono stati portati a compimento anche gli iter legislativi 
riguardanti la decisione che istituisce un meccanismo per lo scambio di informazioni riguardo 
ŀŘ ŀŎŎƻǊŘƛ ƛƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƛ Ŝ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 
 
 
 

8.1.  Sicurezza, solidarietà e configurazioni del mercato  
 

Iƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ς COM(2016) 861 - stabilisce un quadro 
regolatorio per il mercato interno dell'energia elettrica in tutta l'UE, prevedendo varie 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǳ ǘŜƳƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƛƳƛ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛΣ ƴǳƻǾƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǇŜǊ ƛ 
gestori della rete di distribuzƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǊŜƳǳƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ǎǳǇŜǊŀǊŜ 
le difficoltà in condizioni di stress. Si è rivelato da subito il testo più controverso del citato 
ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέΣ Ƴŀ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ 
ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ  Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΦ L ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜƳƛ Řƛōŀǘtuti sono stati 
quelli riguardanti le zone di offerta e quelli relativi a meccanismi di remunerazione della 
capacità. In particolare, per quanto riguarda i meccanismi di remunerazione della capacità, è 
stato raggiunto un compromesso che prevede che gli impianti futuri, che emettono oltre 550 
ƎǊŀƳƳƛ Řƛ /hн ǇŜǊ ŎƘƛƭƻǿŀǘǘƻǊŀ ƻ ƻƭǘǊŜ тлл ŎƘƛƭƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ /hн ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎƘƛƭƻǿŀǘǘ 
installato, non potranno essere remunerati dopo dicembre 2025. Gli impianti esistenti con lo 
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stesso livello di emissioni potranno invece partecipare ai meccanismi di remunerazione sino a 
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлолΣ ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǘŀƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘŜƭ р 
ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀƴƴǳƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀ ƛƭ нлнр Ŝ ƛƭ нлолΦ [ΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ 
emissione annuo, concordato tra Italia e Francia, fa salva la partecipazione ai meccanismi di 
remunerazione delle centrali a gas a ciclo aperto, punto di particolare interesse per il Governo 
italiano. I triloghi con il Parlamento europeo su questo Regolamento potrebbero cominciare nel 
secondo semestre del 2018 non appena quest'ultimo avrà adottato la sua posizione sul 
fascicolo.  In riferimento alla relativa risoluzione parlamentare adottata dalla X commissione 
permanente della Camera dei deputati il 2 agosto 2017 , le posizioni espresse dal Governo sono 
ǎǘŀǘŜ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ Řŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ 
permesso la riscrittura di alcuni articoli in modo tale da: non pregiudicare i sistemi centralizzati 
di dispacciamento come quello italiano, mantenere a livello nazionale la responsabilità sulla 
ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŘΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ 
ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜƴtri operativi regionali 
(ROCs) nella proposta iniziale, questi sono stati sostituiti dai già esistenti coordinatori della 
sicurezza regionale (RSC) come da linee guida sulla sicurezza. Il potere degli RSC è stato in parte 
ridotto rispetto alla proposta iniziale: i poteri vincolanti assegnati in precedenza ai centri 
operativi regionali sono stati sostituiti da azioni coordinate esercitabili solo in casi limitati. 
Infine per evitare una contrapposizione fra TSO (Transmission System Operators) e DSO 
(Distribution System Operatorsύ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 
nazionale. 
Lŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ς COM(2016) 864 - pone 
un'enfasi particolare sui consumatori e sull'importanza di un mercato interno funzionante. La 
ǇǊƻǇƻǎǘŀ ƳƛǊŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ŀŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ 
anche grazie alle nuove tecnologie disponibili, favorendo la partecipazione attiva da parte di 
consumatori informati e in grado di scegliere forme contrattuali più vantaggiose, nonché 
ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭ 
Consiglio di dicembre 2017 non ha approvato una delle novità più significative della proposta 
originaria della Commissione, la liberalizzazione dei prezzi al dettaglio. Gli Stati Membri 
potranno, pertanto, continuare a regolamentare i prezzi temporaneamente per assistere e 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŎƛǾƛƭƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ che 
da tempo ha avviato un complesso percorso volto al superamento del regime di tutela, il testo 
non presenta difficoltà. Per quanto riguarda gli impianti di stoccaggio dell'energia, con alcune 
deroghe, gli Stati Membri potranno consentire sia ai gestori dei sistemi di distribuzione, sia ai 
gestori dei sistemi di trasmissione di possedere, sviluppare, esercire o gestire tali impianti. 
Successive consultazioni pubbliche saggeranno il possibile interesse di altri soggetti a investire 
in tali impianti. I triloghi con il Parlamento europeo su questa Direttiva potrebbero cominciare 
nel secondo semestre del 2018 non appena quest'ultimo avrà adottato la sua posizione sul 
fascicolo. In riferimento alla relativa risoluzione parlamentare adottata dalla X commissione 
permanente della Camera dei Deputati il 2 agosto 2017,  le posizioni espresse dal Governo 
sono state in linea con le osservazioni formulate dal Parlamento. In particolare, in riferimento 
ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭŀƳŜƴǘŀ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƴŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ 
insisto su questo punto e seppur non ottenendo una completa riduzione degli aspetti 
ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘƛΣ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
esistente in Italia che in alcuni casi già applica la nuova disciplina (come nel caso della 
ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǳƛ άŎƻƴǘŀǘƻǊƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέύΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘƛƴŀƳƛŎƛΣ 
ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŀ 
necessità che il quadro regolatorio nazionale preveda questi tipi di contratti. In merito alle 
funzioni assegnate alle comunità energetiche locali, è stata assegnata allo Stato Membro la 
facoltà di decidere se queste entità possano gestire la rete: il Governo italiano è stato fra i 
ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛΦ [ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŦǊŀ ¢{h Ŝ 5{h ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ 
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fine di evitare sovrapposizioni e diseconomie. Non è stata differenziata la tipologia di 
stoccaggio in base al servizio offerto, ma è stato garantito al TSO la possibilità di mantenere la 
gestione e la proprietà degli elementi essenziali per la rete 
Il Regolamento sulla preparazione ai rischi nel settore delƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ς COM(2016) 862 -
stabilisce un quadro comune di norme su come prevenire, preparare e gestire le situazioni di 
crisi nel settore dell'elettricità. Richiede agli Stati Membri di cooperare in uno spirito di 
solidarietà. Fornisce, inoltre, un quadro per un controllo più sistematico delle questioni relative 
alla sicurezza dell'approvvigionamento. Garantisce, anche nelle situazioni di crisi, la priorità 
Řŀǘŀ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ ¢ŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ 
sostenuto dal Governo italiano, a novembre 2017. I triloghi con il Parlamento europeo 
potrebbero iniziare nel secondo semestre del 2018. In riferimento alla relativa risoluzione 
parlamentare adottata dalla X commissione permanente della Camera dei Deputati il 2 agosto 
2017,  si informa che, come per gli altri atti sul mercato elettrico, il Governo ha sostenuto le 
indicazioni espresse dal Parlamento. Durante la negoziazione è stato ottenuto che il livello 
regionale sia in linea con i già esistenti RSC, coordinatori della sicurezza regionale. Inoltre è 
stato previsto il ricorso, in ultima istanza, a misure non di mercato in determinate situazioni 
riscontrate dal TSO. In merito alle valutazioni di adeguatezza è stato chiarito che lo Stato 
Membro possa continuare ad effettuare sue valutazioni nazionali.  
Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
(ACER) - COM(2016) 863 - ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!/9w ǎǳƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ 
transfrontaliere, che richiedono una decisione regionale coordinata, attraverso un processo 
ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ǊŀǇƛŘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ 
Ŏǳƛ CǊŀƴŎƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ {ǇŀƎƴŀΣ Ƙŀ ǎǇƛƴǘƻ ǇŜǊ ŦŀǊ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ŘƛǾŜƴǘƛ ǇƛǴ 
democratica, trasparente e indipendente a fronte di maggiori competenze ad essa assegnate. 
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƴŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ƴŀ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƻǘǘŜƴƎŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
generale nei primi mesi del 2018. I triloghi con il Parlamento europeo potrebbero iniziare nel 
secondo semestre del 2018. In riferimento alla relativa risoluzione parlamentare adottata dalla 
X commissione permanente della Camera dei Deputati il 2 agosto 2017, si informa che le 
posizioni espresse dal Governo sono state fino a questo momento in linea con le osservazioni 
formulate dal Parlamento, ma il negoziato non è stato ancora concluso, pertanto il testo di 
approccio generale potrebbe includere ulteriori richieste del Governo. Le richieste di modifica 
dei metodi di voto sono state in parte soddisfatte. 
La Commissione europea ha e, inoltre, emanato a novembre 2017 una proposta di Direttiva sul 
mercato del gas naturale riguardante la modifica della direttiva 73/2009. La modifica è ritenuta 
necessaria dalla Commissione al fine di garantire che le tutele stabilite dalla Direttiva 2009 per 
ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ŜǎǘŜǎŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΦ {ŜōōŜƴŜ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎƘƛ ŀƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 
territoriali e alla zona economica esclusiva degli Stati Membri, la Direttiva 73/2009 non 
stabilisce esplicitamente un quadro giuridico per i gasdotti da e verso i Paesi terzi. La 
Commissione è giunta alla conclusione che le norme applicabili ai gasdotti che collegano due o 
più Stati Membri, coperti dalla definizione di interconnettore, non si applichino ai gasdotti che 
dai Paesi terzi entrano nell'Unione. Pertanto, la Commissione europea ha ritenuto necessario 
proporre una revisione della Direttiva gas che mira a definire e precisare in modo esplicito e 
coerente anche il quadro normativo applicabile a tutti i gasdotti da e verso i Paesi terzi.  La 
Direttiva è stata discussa in sede tecnica in Consiglio durante gli ultimi mesi della Presidenza 
ŜǎǘƻƴŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 
ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ 
ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ !ƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ƛƭ .ŜƭƎƛƻΣ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ ƭŀ CƛƴƭŀƴŘƛŀΣ 
ƭΩ¦ƴƎƘŜǊƛŀ Ŝ ƭΩhƭŀƴŘŀ Ƙŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ 
proposta di Direttiva. La discussione sulla proposta riprenderà sotto Presidenza bulgara.  
Il Regolamento sulla sicurezza degli approvvigionamenti gas, il cui scopo è disporre tutte le 
misure necessarie ad assicurare la continuità dell'approvvigionamento di gas in tutta l'Unione, 
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in particolare ai clienti protetti in caso di condizioni climatiche difficili o di interruzioni 
dell'approvvigionamento di gas, ha concluso il suo iter legislativo nel 2017. . Gli obiettivi 
dovranno essere conseguiti attraverso misure improntate alla massima efficienza economica e 
senza falsare i mercati del gas. Durante la Presidenza maltese nel primo semestre 2017 si sono 
svolti quattro triloghi e ad aprile 2017 il Consiglio ha raggiunto un accordo con il Parlamento 
europeo. Il Regolamento è stato infine adottato e pubblicato in Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea ad ottobre 2017. 
La Decisione che istituisce un meccanismo per lo scambio di informazioni riguardo ad accordi 
intergovernativi e a strumenti non vincolanti fra Stati Membri e Paesi terzi nel settore 
dell'energia, il cui scopo è assicurare la conformità al diritto dell'Unione degli accordi, ha 
concluso il suo iter legislativo nel 2017. Gli Stati Membri dovranno notificare, ex ante, alla 
Commissione europea i progetti di accordi intergovernativi relativi al gas o al petrolio prima che 
diventino giuridicamente vincolanti per le parti. In uno spirito di cooperazione, la Commissione 
assisterà gli Stati Membri nell'individuazione delle problematiche di conformità del progetto di 
accordo intergovernativo o di modifica. In questo modo lo Stato Membro interessato sarà 
preparato a concludere un accordo in conformità al diritto dell'Unione. La Decisione è stata 
pubblicata in Gazzetta ufficiale dell'Unione europea ad aprile 2017. 
 
 

 
8.2.  Efficienza energetica ed energie rinnovabili  

 

bŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ 
la Commissione ha proposto la revisione della DirŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭΩ9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ό995ύ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
Direttiva sulla Prestazione energetica degli edifici (EPBD), mentre per quanto riguarda le 
energie rinnovabili ha proposto la revisione della Direttiva sulle fonti rinnovabili. Sempre  in 
tema di efficienza eƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭ нлмт ǎƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƭΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 
ǎǳƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 
La proposta di revisione della Direttiva - COM(2016) 761 - ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ 
ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛcuri continuità alle politiche in atto, per 
modificarle ed integrarle, con un orizzonte di lungo periodo. La Commissione europea propone 
la fissazione di un obiettivo a livello europeo di risparmio di energia pari al 30 per cento entro il 
2030. Sebbene ciò ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŀ ƛƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
dovranno indicare il proprio obiettivo di efficienza energetica nazionale per il 2030 nei Piani 
bŀȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛcazione proposto nel 
Regolamento sulla Governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ 
Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛέΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Řŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊǎƛ ǘǊŀ ƛƭ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмп Ŝ  
ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнлΣ ŝ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣр ǇŜǊ ŎŜƴǘo annuo della media del volume di energia finale sul 
ǘǊƛŜƴƴƛƻ нлмлκнлмнΦ [ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜƎƛƳŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ 
Ŧƛƴƻ ŀƭ нлолΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмт Ƙŀ ŀŎŎƻƭǘƻ 
la proposta dŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣр ǇŜǊ 
cento per il periodo 2020 - нлнр Ŝ ŘŜƭƭΩм ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлнр-2030 salvo che la 
Commissione, a seguito di una verifica di medio termine, dimostri la necessità di aumentare 
ǘŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀƭ нлолΦ Lƭ ǘǊƛƭƻƎƻ 
con il Parlamento europeo inizierà nel primo semestre 2018 a seguito del voto in plenaria del 
parlamento europeo del 17 gennaio 2018. In riferimento alla relativa risoluzione parlamentare 
adottata dalla X commissione permanente della Camera dei Deputati il 21 giugno 2017 e alla 
risoluzione del Senato del 17 maggio 2017 Doc XVIII n.203, le posizioni espresse dal Governo 
sono state pienamente coerenti con le indicazioni e le osservazioni formulate dal Parlamento. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƛ 
risparmi energetici, fissati al 1,5 per cento annuo, e sulla situazione non uniforme degli Stati 
membri in ordine al livello di intensità energetica raggiunto, rischiando di penalizzare i Paesi 
ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ Lƭ 
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Governo italiano ha formulato una proposta accolta ed inserita nel testo definitivo di 
orientamento generale, introducendo una valutazione di medio periodo al 2024, per fare il 
punto sui risultati ottenuti e sugli eventuali ulteriori sforzi da porre in campo per assicurare il 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƭ ол ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ¦9Φ bŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǘŀƭŜ 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƭƭΩм ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ  ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ нлнс-2030, 
ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǎƛƴ ŘΩƻǊŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊƭƻ ǉǳŀƭƻǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ 
ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǊǘƛcolo 7, pur se esclusi i consumi del settore trasporti dalla modalità di calcolo 
ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛ 
ottenuti grazie a misure di efficientamento in tale settore. Invece per quel che concerne i 
sistemi di riscaldamento che utilizzano fonti fossili, considerando il loro peso in termini di 
bilancio energetico e la circostanza che le tecnologie presentano ampi margini di 
miglioramento, il Governo italiano ha ritenuto corretto prenderli in considerazione per il 
raggiungimento degli obiettivi. Infine con riferimento agli audit energetici,  il Governo italiano, 
durante il negoziato, ha chiesto ripetutamente la riformulazione del testo in modo da derogare 
ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ 
commisurato ai benefici che possono derivarne (ad esempio in caso di consumi energetici 
estremamente bassi, in caso di assenza di siti produttivi): tale richiesta non è stata accolta se 
non nel prevedere, sucŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŀ ŎǳǊŀ 
della Commissione europea. Pertanto le indicazioni fornite saranno nuovamente portate 
ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
delle linee guida sopra menzionate. 
La proposta di revisione della Direttiva sulla prestazione energetica degli edifici - COM(2016) 
765 - ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭϥŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀΣ 
aggiornando  le norme esistenti in linea con lo sviluppo tecnologico del settore. La Direttiva 
consente di tracciare una traiettoria chiara verso il rinnovamento del parco immobiliare 
funzionale agli obiettivi di efficienza energetica e decarbonizzazione al 2050, nonché di 
incoraggiare l'uso progressivo di tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Una delle 
novità della direttiva è la promozione dell'elettromobilità, attraverso requisiti minimi per gli 
edifici per l'installazione di punti di ricarica per i veicoli elettrici. Il Consiglio ha raggiunto un 
orientamento generale sulla proposta a giugno 2017. Il Parlamento europeo ha approvato gli 
emendamenti alla proposta ad ottobre 2017 in Commissione ITRE e nella sessione plenaria. Tre 
triloghi hanno avuto luogo tra novembre e dicembre 2017 concludendosi con un accordo 
provvisorio tra la presidenza estone il Parlamento europeo. L'analisi finale e l'approvazione 
dell'accordo sono previste per l'inizio del 2018. In riferimento alla risoluzione parlamentare 
adottata dalla 10̂ commissione permanente del Senato il 24 ottobre 2017 Doc XVIII n.223 si 
ǇǊŜŎƛǎŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘŀ 
raggiunta durante Presidenza maltese a giugno 2017. Ad ogni modo durante il negoziato e nel 
corso dei tre triloghi (fine 2017) le posizioni espresse dal Governo sono state coerenti con le 
indicazioni formulate dal Parlamento. In particolare, durante il negoziato è stato segnalato che 
Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜǾƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŀǊƛŎŀ Ŝ ǇǊŜŎŀōƭŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 
(previsioni art. 8.2-оύΦ 5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
ricarica o la predisposizione alla ƭƻǊƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ 
agglomerati urbani con maggiore densità abitativa, vi sono zone del territorio a bassa densità 
abitativa dove tale previsione si trasformerebbe in un sovra-costo non giustificabile. Infine si è 
evidenziato che, fermo restando quanto suddetto, si ritengono troppo stretti i tempi per 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƴƻƴ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ 
ristrutturazione importante (prevista dal 1° gennaio 2025). Il testo di compromesso introduce 
maggiori elementi di flessibilità rispetto alla proposta della Commissione prevedendo ad 
esempio che il parcheggio si trovi all'interno dell'edificio e, per importanti lavori di 
ristrutturazione, le misure di ristrutturazione includano il parcheggio o l'infrastruttura elettrica 
dell'edificio, oppure che il parcheggio sia fisicamente adiacente all'edificio e, per importanti 



68 

 

lavori di ristrutturazione, le misure di ristrutturazione includano il parcheggio o l'infrastruttura 
elettricŀ ŘŜƭ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŀƭ нлнрΣ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
una maggiore discrezionalità agli Stati Membri. In merito alla valutazione del risparmio per gli 
strumenti di promozione, durante il negoziato è stato segnalato che, pur apprezzando la 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ 
opportuno calcolare obbligatoriamente il risparmio tramite il confronto degli attestati di 
ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ 
valutazione alternativi (ad esempio le diagnosi energetiche o le stime statistiche, 
particolarmente affidabili per gli interventi standard) che possono essere più efficaci o meno 
ƻƴŜǊƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ǇǳǊ ƎŀǊŀƴǘŜndo un risultato adeguato allo scopo. Nel testo di 
ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀΦ [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀ ŘƛǾŜǊǎƛ 
ŎǊƛǘŜǊƛ ŜƭŜƴŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘ млΦс e non più al solo criterio di confronto degli attestati di prestazione 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ LƴŦƛƴŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ 
previsto un limite di 5 anni con riferimento al potere della Commissione di adottare atti 
delegati, revocabile dal Parlamento o dal Consiglio in ogni momento. 
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ 
ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƭƭŜ Ǉƻƭitiche in 
atto, per modificarle ed integrarle con un orizzonte di lungo periodo. La proposta mira al 
ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ нт 
per cento nel 2030, target vincolante a livello Unione europea, da conseguire attraverso 
contributi stabiliti individualmente dagli Stati Membri e indicati nei già citati Piani Nazionali 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀΦ [ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ŜƭŜǾŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ 
delle fonti rinnovabili nei settori del trasporto, del riscaldamento e raffrescamento, nonché di 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
energia a dicembre 2017 fissa nel settore dei trasporti, l'obiettivo in materia di energie 
rinnovabili per il 2030 pari al 14 per cento per ciascuno Stato Membro, con un sotto-obiettivo 
del 3 per cento di biocarburanti avanzati e un limite pari al 7 per cento per i biocarburanti di 
ǇǊƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘi avendo ottenuto il 
riconoscimento del raffrescamento da pompe di calore come energia rinnovabile, al pari di 
ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƻƎƭƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ōƛƻŎŀǊōǳǊŀƴǘƛ Řƛ 
prima generazione e la valorizzazione di tutte le colture di secondo raccolto che favorirà la 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōƛƻƳŜǘŀƴƻ ŀǾŀƴȊŀǘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
dei trasporti che potrebbero essere rivisti durante il trilogo con il Parlamento europeo durante 
la Presidenza bulgara nel primo semestre 2018, considerate le istanze più ambiziose già 
espresse dal Parlamento in materia ambientale. 
Il Regolamento che istituisce un quadro per l'etichettatura energetica ha concluso, come 
previsto, il suo iter legislativo nel 2017. Il Regolamento consente ai clienti di avere maggiore 
consapevolezza sull'efficienza energetica e il consumo di energia degli elettrodomestici, che li 
aiuterà a ridurre i costi energetici, oltre a contribuire alla moderazione della domanda di 
energia e alla realizzazione degli obiettivi di efficienza energetica dell'Unione al 2020 e 2030. Al 
termine di quattro triloghi, a giugno 2017 Parlamento europeo e Consiglio hanno adottato la 
ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ Lƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴ DŀȊȊŜǘǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝǳropea a luglio 
2017. 
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CAPITOLO 9 

LE POLITICHE DELLôAMBIENTE 

 

 
9.1.  Economia circolare  

 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƳƻǎǎŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмрΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ dare continuità alle 
ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŜŘ ŀƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ 
programmazione economica europea, per assicurare il rilancio di una crescita sostenibile ed 
inclusiva. 
A tal fine, il Governo ha continuato a ribadire il sostegno ad approcci politici integrati, 
sostenendo obiettivi comunitari ambiziosi nonché la definizione di un coerente quadro 
regolatorio, anche in ottemperanza alle osservazioni espresse dal Senato nelle risoluzioni Doc. 
XVIII n. 211 del 13 Luglio 2017 e Doc. XVII n. 214 del 1°  agosto 2017, relative alle  COM(2017) 
33 e COM(2017) 34. Molte delle tematiche indicate nelle citate  risoluzioni sono stati trattati 
anche nel documento ά±ŜǊǎƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀέΣ che contribuisce in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 
produzione e consumo sostenibile nel futuro e fornisce i presupposti per le successive policy da 
attuare per il consolidamento del modello circolare in Italia.  
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ  ŀŘƻǘǘŀǘƻ ŀ ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜŎƻ-
design, agli appalti verdi, allo spreco alimŜƴǘŀǊŜ ŜŘ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ 
ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 
ǾŜǊǎƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ  ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άLƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлέΦ 
Si è inoltre positivamente definito nel dicembre 2017, il negoziato sulle Conclusioni del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭΩ9Ŏƻ-innovazione, riconoscendo particolare importanza al settore del riutilizzo 
delle acque nonché ad aspetti quali l'estensione del ciclo di vita dei prodotti, la possibilità di 
riutilizzare i componenti o riciclare i materiali di prodotti giunti alla fine del loro ciclo di vita o 
provenienti dai flussi di rifiuti, l'uso di componenti riutilizzati e ricostruiti e di materiali riciclati 
in prodotti e in altre attività pertinenti. 
Il Governo ha inoltre recepito positivamente la Comunicazione della Commissione del 26 
ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘƻΣ Řŀ Ŏǳƛ ŜƳŜǊƎŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ǾƻƭŜǊ 
dare concreta attuazione alle azioni proposte nel Piano stesso a tutti i livelli. In particolare, il 
Governo ha espresso supporto e disponibilità a contribuire al processo di elaborazione di criteri 
che permettano la piena integrazione e trasversalità tra le politiche sui rifiuti, sui prodotti e sui 
chimici, in modo tale da stimolare l'eco-compatibilità dei materiali e dei prodotti riciclati. 
Pertanto, il Governo ha condiviso e sostenuto la necessità di focalizzare gli sforzi futuri sui 
settori della plastica, del riutilizzo delle acque reflue e della definizione di un quadro di 
monitoraggio e di indicatori per valutare i progressi compiuti nell'economia circolare a livello 
europeo e nazionale. 
Rispetto invece alla proposta normativa di revisione delle diverse direttive sui rifiuti, tra cui la 
direttiva quadro sui rifiuti (2008/98/CE), la direttiva imballaggi (94/62 EC), la direttiva discariche 
(1999/31/CE), la direttiva RAEE (2012/19/CE), la direttiva pile e accumulatori (2006/66/CE) e la 
direttiva sui veicoli a fine vita (2003/53/CE), nel 2017 si è continuato a lavorare in sede di 
Consiglio per elaborare un testo di compromesso per i negoziati con il Parlamento europeo. In 
tale contesto, il Governo, in continuità con le indicazioni espresse dalla VIII Commissione 
Permanente della Camera dei Deputati nella risoluzione n. 57, è riuscito ad ottenere che molte 
delle proprie proposte fossero inserite nel primo mandato negoziale, come il metodo di calcolo 
ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩƻǳǘǇǳǘ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ 
la proposta volta a stabilire meglio quando i rifiuti devono essere considerati trattati prima del 
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conferimento in discarica, fossero inserite nel mandato negoziale. Al contempo, in merito 
invece alla risoluzione n. 56 formulata dalla VIII Commissione Permanente della Camera dei 
Deputati, risulta opportuno specificare che la revisione delle direttive ha riguardato 
esclusivamente aspetti marginali legati alla rendicontazione e non vi è stato spazio per ulteriori 
modifiche. 
Nel proseguo del negoziato, sotto Presidenza Estone, è stato necessario concedere delle 
flessibilità su alcuni punti al fine di mantenere nel testo, anche in linea con la risoluzione n. 60 
della VIII Commissione della Camera dei Deputati, alcune questioni ritenute più importanti 
quali, oltre a quelle in precedenza citate, il richiamo ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ άŎŀǎƻ ǇŜǊ Ŏŀǎƻέ όάcase 
by caseέύ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƻ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ end of waste), la raccolta 
differenziata obbligatoria per i rifiuti organici, la preferenza per la rigenerazione rispetto ad 
altre forme di riciclaggio e recupero energetico, la revisione degli allegati della direttiva quadro 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ŜŘ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ 
obiettivi di smaltimento al posto di quello di mero conferimento in discarica. Sempre in linea 
con la risoluzione n. 60, si sono sostenuti obiettivi di riciclaggio più ambiziosi rispetto a quelli 
della posizione consiliare, la definizione unica del concetto di rifiuto urbano e del metodo di 
ŎŀƭŎƻƭƻ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άteepέ ǇŜǊ ƛ ǎistemi di raccolta differenziata dei rifiuti. 
È stata inoltre sostenuta da parte del Governo, in conformità con le risoluzioni n. 58 e n. 59 
ŘŜƭƭŀ ±LLL /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ ŘŜƛ 5ŜǇǳǘŀǘƛΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇƛǴ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ǇŜǊ 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜƭƛminazione dello spreco alimentare (food wasteύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
(litteringύΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛ 
rispetto ai valori concordati nel mandato negoziale del Consiglio. Rispetto invece alla raccolta 
separata dei rifiuti organici, questa è stata resa obbligatoria dietro la pressione del Governo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀΣ ǎŜƴȊŀ Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ 
i prodotti  bio-based. I negoziati si sono ŎƻƴŎƭǳǎƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ мт ŘƛŎŜƳōǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǘǊŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜΦ 
In aggiunta, è stato dato seguito ai lavori di modifica della direttiva 2011/65/UE sulla restrizione 
ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ nelle apparecchiature elettroniche (RoHS) per la 
quale la 13̂ Commissione si è pronunciata in senso favorevole con le risoluzioni del Senato 
della Repubblica n. 190 e 189 , con riferimento alla Proposta di Direttiva COM(2017) 38 e alla 
Relazione COM(2016) 701. I lavori di revisione della direttiva RoHS hanno riguardato 
ƭΩelaborazione del testo e la rettifica delle traduzioni nella lingua nazionale. Le modifiche alla 
direttiva 2011/65/UE hanno interessato alcune definizioni ed il campo di applicazione nonché 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘŜǊƻƎƘŜ ŀƭ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ L ƭŀǾƻǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛ Ŏƻƴ 
ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмтκнмлн ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ мр 
novembre 2017. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛndividuate dal Piano d'azione dell'Unione europea per 
l'economia circolare finalizzate a promuovere il riutilizzo delle acque reflue trattate in 
condizioni sicure ed efficienti rispetto ai costi, nel quadro della Strategia comune di attuazione 
della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE, il Governo ha partecipato attivamente al gruppo 
di lavoro, sostenendo la necessità di incentivare la pratica del riutilizzo delle acque reflue 
recuperate quale strumento per affrontare i problemi di scarsità idrica e siccità e per 
ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ  
bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ Ŝ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŎƘŜ ƭŀ мо^ Commissione 
tŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмт ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Commissione sull'attuazƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ 
riutilizzo un sostegno valido per alleviare la pressione sulla risorsa idrica, il Governo ha 
ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŀ 
stŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŀǊƛǘŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
adeguati livelli di protezione sanitaria e ambientale, esprimendo, al contempo, anche una serie 
di rilievi critici, ad esempio in merito alla mancata definizione di una metodologia di 
valutazione del rischio. 
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Al riguardo, ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ǊƛǘŀǊŘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ 
temine inizialmente previsto del dicembre 2017; è infatti ancora in corso la procedura di 
valutazione di impatto ambientale, al cui esito è subordinata la effettiva proposta della 
eventuale iniziativa legislativa, di cui però ad oggi non sono stati ancora indicati né i contenuti 
né modi e tempi di entrata in vigore. 
Infine il Governo, uniformemente con quanto evidenziato nella risoluzione del Senato, Doc. 
XVIII n. 193 del 9 marzo 2017 in merito alla Proposta di decisione del Parlamento europeo e del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ 
materia ambientale e che abroga la direttiva 91/6982/CEE del Consiglio (COM (2016) 789), ha 
continuato a lavorare proattivamente al riordino delle norme in materia di relazioni ambientali, 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ƴƻǊƳŜ ŘƛǾŜƴǳǘŜ ƻōǎƻƭŜǘŜ ƻ ǎǳǇŜǊŀte da 
sopravvenuta normativa settoriale e nei rispetti di un approccio teso alla semplificazione, 
ŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ΣƭƜ ŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻΣ ŀƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΦ 
 

 
 

9.2.  Le politiche sul clima -energia  
 

! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎiglio europeo del 23 e 24 ottobre 2014 del Quadro di 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ нлол ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀǾǾƛŀǘŜ 
Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
degli indirizzi politici espressi dal Consiglio europeo.  
Nel 2017 sono proseguiti i lavori negoziali sul cosiddetto pacchetto estivo che comprende, tra 
ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘǳŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀΣ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Effort Sharing - ESR, volta a 
definire le riduzioni annuali delle emissioni di gas serra per il settore non ETS per il periodo 
2021-2030;la seconda ,il regolamento LULUCF, relativa all'inclusione delle emissioni e degli 
assorbimenti di gas ad effetto serra risultanti dall'uso del suolo, dal cambiamento di uso del 
suolo e dalla silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e l'energia. 
Coerentemente con il rilievo della 14^ Commissione permanente del Senato, Doc. XVIII n. 172, 
del 26 ottobre 2016 la posizione nazionale rappresentata nei tavoli istituzionali negoziali è stata 
ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƻΦ [ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Governo ha consentito di approdare ad un pacchetto di misure che fosse ambizioso e nel 
contempo equo ed equilibrato. In particolare, relativamente al Regolamento ESR, il Governo si 
è impegnato alla finalizzazione di un accordo che assicurasse il raggiungimento del target di 
riduzione europeo del -30% al 2030, attraverso una ripartizione degli sforzi tra gli Stati Membri 
ŎƘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎrità ambientale, garantisse la massima equità tra i Paesi anche 
attraverso la definizione di adeguate flessibilità tra i settori oggetto di intervento delle 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ [¦[¦/CΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 
di regole che valorizzassero il potenziale di mitigazione del settore, attraverso la creazione di un 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƻƭƛŘƻ Ŝ Ǌƻōǳǎǘƻ Řƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀȊƛƻƴŜ όάǊŜǇƻǊǘƛƴƎέύΦ  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ ǇǊima lettura, che verrà 
formalizzato nei primi mesi del  2018, prevedono: 
 

- con riferimento al dossier ESR, una maggiore ambizione nello sforzo di riduzione 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ т ƳŜǎƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлнл όŎƻƳŜ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
dalla Commissione) del punto di partenza della curva di riduzione delle emissioni 
ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŜǉǳƛǘŁ ƴŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŀƎƭƛ 
{ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέΦ ¢ŀƭŜ ǊƛǎŜǊǾŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ ǾƻƭǳƳŜ 
di quote pari a 105 Mt, è destinata ai Paesi con PIL pro capite 2013 inferiore alla 
media EU che, al 2020, avranno effettuato maggiori riduzioni oltrepassando il proprio 
target (overachievementύΦ [ΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōiettivo EU di riduzione al 2030 pari al 30% rispetto ai livelli del 
2005; 

- con riferimento al Regolamento LULUCF, è stato definito un sistema solido e robusto 
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Řƛ ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǇƻǊǘƛƴƎ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻǎŜΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
contabilizzazione obbligatoria, a partire dal 2026, delle emissioni e degli assorbimenti 
Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ Řŀƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǳƳƛŘƛ ƎŜǎǘƛǘƛ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀ ǉǳŜƛ tŀŜǎƛ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŀǊŜŀ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜΦ Dƭƛ 
Stati Membri potranno parzialmente compensare eventuali debiti derivanti dalla 
gestione forestale sostenibile salvaguardando comunque il principio secondo il quale 
ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ǘƻǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƴƻ Ǝƭƛ ŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ 
contabilizzazione dei terreni gestiti nel periodo per il quale lo Stato Membro intende 
utilizzare la compensazione. Le compensazioni massime che ogni Paese potrà 
utilizzare non potranno comunque essere superiori a quelle previste in un apposito 
allegato. 

 

Rispetto invece alla proposta di modifica del sistema di scambio delle quote di emissione di 
CO2 (EU Emissions Trading System - 9¢{ύΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
Parlamento è stato raggiunto alla fine del 2017. I temi negoziali più rilevanti per il Governo 
Lǘŀƭƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛΣ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƛ Ŏƻǎǘƛ ƛƴŘƛǊŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩ9¢{ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ 
CO2 ƴŜƛ ǇǊŜȊȊƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ǘŜǊƳƛŎŀΣ ƭŀ ǊƛƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ 
όŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŎŀǊōƻƴ ƭŜŀƪŀƎŜέ), il processo di assegnazione di quote, modificato per poter 
essere più dinamico e rispondente ai reali scenari produttivi delle imprese, i fondi destinati alla 
Innovazione (destinato a tutti i Paesi EU) e il fondo per la modernizzazione, destinato alla 
modernizzazione del sistema energetico dei Paesi EU con PIL pro-capite relativamente più 
ōŀǎǎƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ǳƴΩanalisi approfondita della proposta legislativa e ha 
fornito una posizione nazionale, concordata a livello interministeriale, anche attraverso 
proposte di emendamenti per gli aspetti specifici sopra elencati tenendo conto, in linea con la 
risoluzione della 13̂  Commissione permanente del Senato, della sostenibilità ambientale, 
economica e finanziaria della proposta legislativa. In particolare, tra gli elementi condivisi e 
rappresentati in sede comunitaria, il Governo ha espresso la necessità di un sistema di scambio 
delle quote di emissione di CO2 (EU ETS) che fosse più robusto, in cui le regole di assegnazione 
gratuita riflettano, per quanto possibile, i valori reali del progresso tecnologico degli impianti 
soggetti alla Direttiva; più armonizzato, in particƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ άcarbon 
leakage ƛƴŘƛǊŜǘǘƻέ όwƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǊƛƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǇƛǴ 
energivore a causa del trasferimento nella bolletta elettrica del costo della CO2), mirando ad 
evitare le distorsioni di competitività intra-UE; più semplice, con regole più lineari, procedure 
meno laboriose, semplificazioni amministrative e una maggiore attenzione alla valutazione dei 
costi-benefici per ogni adempimento.  
Relativamente alle tematiche di cui sopra, ancƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǎƛ ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǳƴ 
processo di assegnazione più dinamico, con aggiustamenti periodici delle assegnazioni basati 
sulle medie mobili dei dati produttivi delle imprese, la definizione di una modalità di 
aggiornamento dei benchmŀǊƪ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜǎǎŜ ǳƴŀ Ŏƭŀǳǎƻƭŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ 
definitiva dal sistema ETS di impianti con emissioni al di sotto delle 2.500 tCO2/anno. Per 
quanto riguarda le regole per la gestione dei settori potenzialmente esposti a carbon leakage 
indiretto, invece, è stato possibile introdurre un massimale, seppur non obbligatorio, 
ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘΩŀǎǘŀ ŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ΨƛƴŘƛǊŜǘǘƛΩ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
della direttiva ETS pari al 25% dei proventi non destinati a finalità ambientŀƭƛΦ 9Ω ǎǘŀǘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ 
ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǊŜƎƻƭŜ ǇƛǴ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ 
della direttiva.  
Sempre relativamente ai settori inclusi nel campo di applicazione ETS, nel corso del 2017, è 
stato discusso e approvato il Regolamento (UE) n. 2017/2392 recante modifica della direttiva 
2003/87/CE al fine di mantenere gli attuali limiti dell'ambito di applicazione (a norma del 
Regolamento 421/2014) ai soli voli intra EEA (European Economic Area), e di definire una serie 
dƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni di CO2 (cosiddetto CORSIA - Carbon Offsetting and Reduction Scheme for 
International Aviation), adottato in sede di Organizzazione internazionale dell'aviazione civile 
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(International Civil Aviation Organization - L/!hύ Ŝ ŀƭ ǉǳŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
della 13° Commissione del Senato del 28 marzo 2017 (Doc. XVIII, n. 195), il Governo italiano, 
come gli altri Stati UE, ha già aderito affinché il settore aviazione a livello globale dia il suo 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΦ Lƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ς COM(2017) 
54 - ǇǊƻǊƻƎŀ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлно ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜǊƻƎŀ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 9¢{ ǇŜǊ ƛ Ǿƻƭƛ 
da e veǊǎƻ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ мо^ 

Commissione del Senato del 28 marzo 2017 (Doc. XVIII, n. 195), la possibilità di riesame della 
direttiva stessa e delle sue disposizioni entro 12 mesi dalla adozione delle misure ICAO, inclusa 
la possibilità di riesame di tale data. Lƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
colmare il vuoto normativo derivante dal regolamento 421/2014 che cessava di applicarsi al 
омκмнκнлмсΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴƻƴ ŎƻƴǘŜƴŜƴŘƻ clausole che pregiudicano il negoziato in corso a livello 
internazionale o il futuro della regolamentazione delle emissioni del settore, consente di 
ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ /hw{L! Ŝ ƭŀ ǎǳŀ 
ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ9¢{Φ LƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řŀ ƻƎƎƛ ŀƭ нлно Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ǎƛŀ ƛƴ 
ambito EU/ECAC che in ambito ICAO, gli obiettivi ambientali definiti dal Piano strategico 
europeo nel più ampio contesto di impegno internazionale stabilito dagli Accordi di Parigi. 
Si segnala, inoltre, che il testo del Regolamento include una clausola di salvaguardia a tutela 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ (ETS), potenzialmente 
ƳƛƴŀŎŎƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό.w9·L¢ύΦ 
In merito ai negoziati internazionali sul clima, e in linea con quanto previsto, il Governo ha 
continuato a partecipare attivamente al processo di definizione delle regole per dare piena 
ƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмр ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŜƴǘǳƴŜǎƛƳŀ 
conferenza delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
ό¦bC///ύΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǾƻƭǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ƴione Europea, il Governo ha contribuito ai lavori 
tecnici negoziali per dare seguito alle decisioni adottate dalla ventiduesima Conferenza delle 
parti di Marrakech sui cambiamenti climatici (COP 22) e per elaborare le decisioni adottate 
dalla ventitreesima Conferenza delle parti di Bonn-Fiji sui cambiamenti climatici (COP23) 
avanzando, in particolare, il lavoro tecnico per:  
 

- il rafforzamento del meccanismo di monitoraggio, verifica e rendicontazione degli 
impegni dei Paesi sia sotto il profilo della riduzione delle emissioni che del supporto 
finanziario fornito ai Paesi in via di sviluppo; 

- ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ 
nazionali volontari di mitigazione e adattamento;  

- la determinazione degli input e le modalità di svolgimento della valutazione globale 
degli impegni di riduzione delle emissioni dei Paesi (global stocktake);  

- la definizione delle modalità per contabilizzare le risorse finanziarie fornite e 
mobilizzate per i Paesi in via di sviluppo; 

- la definiȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 
Řƛ tŀǊƛƎƛ ό/htнмύ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ά5ƛŀƭƻƎƻ CŀŎƛƭƛǘŀǘƛǾƻέ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ 
mitigazione (Talanoa Dialogue) che avrà luogo nel 2018. 

 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ Ŝ ŀƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ¦9 ǾŜǊǎƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭ ά-пл҈έΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ 
sono stati oggetto di una Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2016)707 i cui contenuti sono condivisibili come peraltro espresso dalla 13^ 
Commissione permanente del Senato della Repubblica con risoluzione del 1° marzo 2017 (Doc. 
XVIII, n. 188). 
Il pacchetto di proposte legislative in materia di energia denominaǘƻ ά9ƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ŜǳǊƻǇŜƛέ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ una proposta di regolamento sulla Governance ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΣ ǘŀƭŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǊŀŎŎƘƛǳŘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƭƛƳŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri dovranno adottare in un orizzonte temporale oltre il 2020. Tale proposta fornisce un 
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quadro essenziale per il raggiungimento degli obiettivi energetico-ambientali al 2030, in quanto 
riorganizza gli adempimenti necessari prevedendo un Piano nazionale integrato per il clima e 
ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜŦƛƴisce un sistema di governance tra Stati Membri e Commissione europea per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ tƛŀƴƛΦ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƛ ǘŀǊƎŜǘ ¦9 нлол ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝƴergetica, le 
ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŀ ŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΦ [ΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ 
proposta è stato ottenuto al Consiglio energia a dicembre 2017. Le posizioni italiane, sin 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎità del provvedimento di 
assicurare il rispetto degli impegni degli Stati Membri, hanno trovato buona soddisfazione 
ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŏƻƴ CǊŀƴŎƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀΣ {ǾŜȊƛŀΣ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻ Ŝ {ǇŀƎƴŀΦ  [Ŝ 
commissioni ITRE ed ENVI del Parlamento europeo hanno adottato la relazione relativa alla 
governance a dicembre 2017, mentre la plenaria del Parlamento ha votato il 17 gennaio 2018. 
Successivamente potranno iniziare i triloghi. In riferimento alle relative risoluzioni del Senato 
del 16 febbraio 2017 Doc XXIV n. 69 e del 19 aprile 2017 Doc XVIII n.198 - COM(2016) 759 ,le 
posizioni espresse dal Governo sono state coerenti con le indicazioni e le osservazioni 
ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ Řŀƭ {ŜƴŀǘƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŜƴŀ 
trasparenza e condivisione dei piani, affinché tutti possano conoscere il contributo dei singoli 
Stati agli obiettivi europei, il regolamento prevede una cooperazione regionale durante la 
stesura delle bozze dei Piani Nazionali Integrati Energia e Clima in cui gli Stati Membri potranno 
formulare osservazioni sui piani di altri Paesi .A tali osservazioni lo Stato autore del Piano dovrà 
rispondere, in una stesura successiva del Piano stesso,  e rendicontare sul recepimento di tali 
commenti . Inoltre al fine di facilitare le comunicazioni con la Commissione e la cooperazione 
fra Stati Membri è stata prevista una piattaforma informatica sulla quale gli Stati Membri 
presenteranno i loro Piani. Il Governo italiano, sin dagli inizi del negoziato promotore della 
massima trasparenza, Ƙŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 
pubbliche anche le raccomandazioni che la Commissione formulerà ai singoli Stati Membri sulle 
bozze dei piani. Come auspicato dalla risoluzione, durante il negoziato,  è stato inserito nel 
testo un termine, pari a 4 mesi dalla presentazione della bozza di piano, per la formulazione 
delle raccomandazioni da parte della Commissione . In merito alle perplessità sul meccanismo 
finanziario, incluso nel regolamento fra le misure aggiuntive da intraprendere in caso di 
mancato conseguimento degli obiettivi indicati nei Piani, nel corso del negoziato  è stato 
stabilito che il funzionamento di tale meccanismo sarà demandato ad atto di implementazione, 
anziché ad atto delegato come previsto nella proposta iniziale. Infine , con riferimento alla 
richiesta di semplificazione delle rendicontazioni degli Stati Membri a fine 2017 la Commissione 
ha proposto di abrogare per intero il regolamento 256/2014. 
 
 
 

9.3.  Sviluppo sostenibile, biodiversità e gestione d elle risorse idriche  
 

Per quanto concerne le politiche globali per lo sviluppo sostenibile e di aggiornamento della 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9 нлнлΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ Řƛ ǘŀƭŜ 
ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇƛǴ ǾƛǊǘǳƻǎƛΣ Ƙŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 
3 della legge n. 221/2015, il processo inter-istituzionale di aggiornamento della Strategia 
nazionale di svƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ŘƻǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǘŀǊƎŜǘ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ Ŝ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ 
riunione del Foro politico di alto livello (High-level Political Forum - HLPF) sullo sviluppo 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлмтΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛǾŜǎǘƛǘƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŀǘǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 
processi inerenti lo sviluppo sostenibile a livello europeo e ha contribuito a mantenere alta 
ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴ 
ŦƻǊȊŀ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ !ŦŦŀǊƛ DŜƴŜǊŀƭƛ - άLƭ 
ŦǳǘǳǊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΥ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
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ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ όмлотлκмт). Per quanto riguarda la Risoluzione n. 194 della 13^ Commissione 
Permanente del Senato, con particolare riferimento alle disposizioni contenute nella 
Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato Economico 
e Sociale EurƻǇŜƻ Ŝ ŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ άLƭ ŦǳǘǳǊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΥ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ǘŀǇǇŜ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέ ό/haόнлмсύ тофύ Ŝ ŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦŀǊŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ 
ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭla Commissione più 
ƛƴŎƛǎƛǾŀ Ŝ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ 
ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ άLƭ ŦǳǘǳǊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΥ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ 
(10370/17, 20 giugno 2017), nella quale vengono demandate le seguenti azioni: 
 

- mandato alla Commissione di elaborare entro la metà del 2018 una strategia di 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ Ŝ ŘŜōƻƭŜȊȊŀΤ  

- invito alla Commissione a ragionare su uno scenario post-2020 e a definire un 
άǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘƛŀǊƻέ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŦƛƴŜΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭ 
άŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀέΤ 

- in termini di monitoraggio e verifica, costruzione di un sistema di monitoraggio degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals ς SDGs), legato, per 
quanto rilevante, al Semestre europeo e invito alla Commissione a creare un sistema 
Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ; 

- ruolo del CoƴǎƛƎƭƛƻ ¦9 Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ άŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛέ ƴŜƭ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ  

 

Alle indicazioni espresse nelle Conclusioni del Consiglio non sono seguite significative iniziative 
soprattutto da parte della Commissione che ha continuato ad adottare un approccio timido, 
ǎǳǎŎƛǘŀƴŘƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ŘŜƭǳǎƛƻƴŜ ǘǊŀ Ƴƻƭǘƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎƻƳǇŀǘǘƛ 
nell'imprimere una accelerazione all'attuazione ambiziosa dell'Agenda 2030. Per ovviare alla 
mancanza di incisività e per dare vigore al processo di attuazione e alle disposizioni contenute 
ƴŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛΣ  ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀŘ ƘƻŎ 
ǎǳƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмтΣ ǉǳŀƭŜ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ Ŝ 
confronto presso il Consiglio Affari Generali e quale strumento capace di gestire la complessa 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ǘŀǊƎŜǘ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 
2030. Il Governo ha dato sostegno a entrambe queste iniziative, in quanto considerate 
funzionalƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎƻƭƛŘƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Řƛ 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ƛ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƛ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǾŜƴƎŀ ŀ ōǊŜǾŜ 
sviluppato uno strumento strategico europeo capace di indirizzare gli sforzi in atto a livello 
ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴ ŦƻǊƻ Řƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ 
e confronto in grado di coordinare e contribuire al processo di attuazione.  
Per quanto attiene invece alle politiche per la salvaguardia della biodiversità, a seguito della 
conclusione del processo di fitness-check delle direttive natura, il Governo ha fornito nel 2017 il 
ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ 
l'economia - COM(2017) 198, e si è impegnato a dare piena applicazione alle misure e agli 
obiettivi pǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ Řŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ όǊŜǇΦ 
91/CSR 26-5-2016), volti a tutelare la natura, ma anche a migliorare la qualità della vita degli 
ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻΣ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƭΩimpegno del Governo, 
attraverso le attività del Comitato per il Capitale Naturale, alla predisposizione del Primo 
rapporto sullo Stato del Capitale Naturale in Italia, previsto dalla L.221/2005, che affronta il 
ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ƛƭ ōŜƴŜǎsere sociale e le prospettive economiche. Si 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾƻƭǘŜ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ 
ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ŜǎƻǘƛŎƘŜ ƛƴǾŀǎƛǾŜΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
dell'articolo 3 della legge 170/2016 per dare piena attuazione al Regolamento UE 1143/2014; 
ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŦǊŀ aƛƴƛǎǘŜǊƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ŝ wŜƎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƳŀǊƛƴƻΤ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ 
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nazionale per il contrasto degli illeciti contro gli uccelli selvatici, Accordo 37/CSR della 
Conferenza Stato-Regioni. Rispetto al tema prioritario della gestione sostenibile delle risorse 
idriche e in particolare ai lavori di riesame della Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE, sono 
al momento note solo le tempistiche di attuazione che dovrebbero concludersi entro il 2019. La 
Commissione europea sta procedendo, al momento, ad una fase propedeutica del riesame 
della direttiva quadro acque che è, attualmente, ancora in corso. Nel corso del 2017 si è 
iniziata, infatti, questa fase propedeutica che prevede un fitness-check delle direttive sulle 
risorse idriche e una valutazione, attualmente in corso, del primo aggiornamento dei piani di 
gestione dei bacini idrografici che dovrebbe concludersi entro i primi mesi del 2018. Il Governo 
italiano si è dunque impegnato attivamente nelle attività che la Commissione sta portando 
avanti su tale tematica prendendo parte ai gruppi di lavoro di attuazione della suddetta sulle 
acqueΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
Membri e la stessa Commissione europea, e continuerà a collaborare ai lavori di revisione della 
direttiva 2000/60/CE previsti per il 2018-2019. 
Infine, per quanto concerne la corretta gestione delle sostanze chimiche per la protezione della 
ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
negoziato che ha portato alla decisione di ratifica della Convenzione di Minamata sul mercurio 
Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ό5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴΦ нлмтκфоф ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭϥмм ƳŀƎƎƛƻ нлмт ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
alla conclusione, a nome dell'Unione Europea, della Convenzione di Minamata sul mercurio).  
Inoltre, il Governo ha partecipato al negoziato relativo alla regolamentazione del mercurio 
ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ 
ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ нлмтκурн ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
Europeo e del Consiglio del 17 maggio 2017. In tale contesto, il Governo ha sostenuto la 
necessità di includere nel testo del Regolamento criteri per assicurare la salvaguardia della 
ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ƳŜǊŎǳǊƛƻ Ŝ ƛ 
processi produttivi che fanno uso di mercurio sia per quanto riguarda il divieto di utilizzo di 
amalgama dentale contenente mercurio volto a tutelare le fasce vulnerabili della popolazione, 
ƛƴŎƭǳǎƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ƴŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƻŘƻƴǘƻƛŀǘǊƛŎƛ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ 
minƛƳƻ ƛ ǊƛƭŀǎŎƛ Řƛ ƳŜǊŎǳǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
Con riferimento invece alla ratifica della Convenzione di Minamata sul mercurio da parte 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ нм ƭǳƎƭƛƻ нлмт ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ 55[ Řƛ ǊŀǘƛŦƛŎŀ ό55[ {ΦнуфсύΦ Lƭ 55[ Řƛ 
ratifica ha ottenuto il parere non ostativo da parte della 1a e della 7a Commissione del Senato, 
Ƴŀ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ Ǝƛǳƴǘƻ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ /ŀƳŜǊŜΦ Lƭ 
Governo ha preso parte alla Prima Conferenza delle Parti della Convenzione di Minamata (24 - 
нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтύ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ άƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜέΦ 
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CAPITOLO 10 

TRASPORTI 

 

 
10.1.  Trasporto combinato e reti transeuropee  

 

Il Governo ha seguito con continuità tutti i progetti ricadenti nella politica dei trasporti che 
hanno beneficiano di contributi comunitari. Tutti i progetti TEN-T appartenenti al periodo di 
programmazione 2007-2013 sono stati monitorati costantemente e tenuti aggiornati rispetto 
ŀƭƭŜ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǳƭǘƛƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛΦ 
Pertanto sono state finalizzate e concluse le rendicontazioni finali nel termine prescritto per 48 
progetti. Si è provveduto a collaōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Lb9! ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƛ 
Grant Agreements relativi ai progetti selezionati (n. 12) ai bandi CEF- Connecting Europe Facility 
- нлмс Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀŎŎƻǊŘŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ фмΣп Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀl 
bando CEF Blending ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭΩу ŦŜōōǊŀƛƻ нлмт ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ŘŀǊŜ 
piena coerenza delle scelte assunte su scala nazionale di quanto definito a scala europea 
attraverso il nuovo assetto delle Reti TEN-T e dei Corridoi multimodali.  Il Governo ha 
continuato a farsi parte attiva nei negoziati avviati dalla Commissione europea per la revisione 
della rete trans-europea globale in termini di inclusione di nuovi nodi e aggiornamento dello 
stato di sezioni stradali, ferroviarie e fluviali, secondo quanto previsto nel Regolamento UE 
ƴΦмомрκнлмо Ŝ ǘǊŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŦƛƎǳǊŀ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀ ŦƛƴƻǊŀ ŜǎŎƭǳǎƻ Řŀƭƭŀ 
rete. Infine il Governo ha collaborato, in stretto contatto con la Commissione europea e con i 
CoordinatƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŜŘ ƛƴ ŦŀǎŜ ŦƛƴŀƭŜ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ  ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭ нлмуΣ ŘŜƛ о Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ 
quattro corridoi multimodali TEN-¢ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ è stata avviata 
ŦŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thb άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ wŜǘƛέ нлмп-нлнлΣ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
periodo di programmazione europeo 2014-2020, costituisce il Programma Operativo Nazionale, 
finanziato con risorse del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, funzionale alle politiche di 
ŎƻŜǎƛƻƴŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ  
ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ¢ŜƳŀǘƛŎƻ т άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 
ǎǘǊƻȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜέΣ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ōŀǎŀ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ thb άLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ wŜǘƛ 
2014-нлнлέΦ bŜƭ нлмт ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řŀ ŀƳƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ мΣо 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Programma si caratterizzano per la loro strategicità in termini di contributo al nuovo assetto 
che le Reti TEN-T hanno assunto a valle del Reg. (UE) 1315/2013 e al completamento entro il 
2030 della rete centrale. Il 2017 è stato un anno chiave anche per la finalizzazione degli accordi 
delle 5 Aree Logistiche integrate del sud Italia, che, pienamente in linea con la politica di 
sussidiarietà comunitaria e di governance condivisa con il territorio, si configurano come il 
luogo in cui far emergere le priorità di investimento infrastrutturali per i settori portuali, 
ƛƴǘŜǊǇƻǊǘǳŀƭƛ Ŝ Řƛ άǳƭǘƛƳƻ ƳƛƎƭƛƻέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
comunitaria, nel corso del 2017 è stata trasmessa e approvata dal Comitato di Sorveglianza la 
Relazione Annuale di Attuazione e si è proceduto a finalizzare le notifiche alla Commissione per 
l'emissione della decisione sul co-finanziamento delle seconde fasi dei Grandi Progetti derivanti 
dal PON "Reti e Mobilità". Infine, alla luce del rinnovato assetto assunto dalle politiche di 
trasporto ed infrastrutturali nazionali e comunitarie rispetto alla data di stesura del Piano 
Operativo, è stata predisposta e condivisa con il Comitato di Sorveglianza, oltre che con la 
Commissione (da cui è attesa l'emissione di una decisione nel 2018) la revisione del 
Programma, con particolare riferimento all'allocazione delle risorse finanziarie tra Assi prioritari 
(ferroviario, portuale, ITS, ecc.) che lo compongono e relativo riallineamento degli indicatori di 
attuazione. 
Al fine di contribuire fattivamente al completamento del mercato interno dell'UE, il Governo ha 
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ƛƴƻƭǘǊŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŀŘ 
est delle reti di trasporto transeuropee così come dei Corridoi multimodali, per rafforzare la 
cooperazione dell'UE con i paesi del partenariato orientale con il chiaro obiettivo di realizzare 
una rete paneuropea per merci e passeggeri, a partire dai nodi frontalieri già identificati dalla 
rete TEN-T creando un collegamento tra la rete TEN-T e la rete regionale della partnership 
orientale. In particolare, il Governo si è espresso favorevolmente in merito al processo di 
ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƛ 
orizzontali tra il corridoio Scandinavo-Mediterraneo, il corridoio Baltico-Adriatico e la costa 
ōŀƭŎŀƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ όŎƻǊǊƛŘƻƛƻ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǇƻǊǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ǎǳ ŜƴǘǊŀƳōŜ 
ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǇƻǊǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛn occasione 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǾŜǊǎƻ ƛ .ŀƭŎŀƴƛ hŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
proposto un emendamento alla decisione modificativa della Decisione comunitaria 
/όнлмпύмрсу ŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ŀƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜo valorizzando i 
collegamenti marittimi orizzontali che attraversano il Mare Adriatico ed in particolare lungo il 
ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŀŘǊƛŀǘƛŎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻΣ ƛƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊŜ ƴŜǘǿƻǊƪ ŀƭƭŀ ŘƻǊǎŀƭŜ 
Adriatica e, conseguentemente, del tracciato del corridoio Baltico- Adriatico, prevedendo il 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ .ŀǊƛ ŜŘ ƛƭ tƻǊǘƻ Řƛ wŀǾŜƴƴŀΦ vǳƛƴŘƛΣ ƛƴ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ 
consultivo Forum di corridoio Baltico-Adriatico, è stata altresì proposta ed accolta con favore da 
parte degli altri {a ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊŜ ƴŜǘǿƻǊƪΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ 
procedura di revisione della stessa ai sensi del regolamento (UE) n. 1315/2013, alla dorsale 
Adriatica e, conseguentemente, del tracciato del corridoio Baltico-Adriatico. Ciò al fine di 
completare e arricchire la rete transeuropea di rango centrale, con un vero e proprio 
"collegamento mancante" per rafforzare la competitività dell'Europa e, in modo particolare, 
della Regione Adriatico-Ionica e stimolare investimenti volti alla cresciǘŀ Ŝ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ 
Piattaforma UE-Cina rappresenta il primo passo verso una visione comune del futuro 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭϥ¦9 όŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛύ con l'Asia centrale e far east. Infatti la 
piattaforma è uno strumento per identificare progetti ma anche per creare le condizioni di 
collaborazione tra UE e Cina, per cui la CE ha assunto il ruolo di facilitatore atteso che il 
finanziamento a disposizionŜ ǇŜǊ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁέ ¦9-Cina risiede 
principalmente nelle mani cinesi. Al riguardo, con riferimento ad una prima lista di progetti, a 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊƛŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭƭϥŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ ƴƻƴŎƘŞ 
del mancato coinvolgimento del territorio italiano, il Governo, in sostituzione delle proposte già 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜΣ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘǳŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŀ ƳŀƎƎƛƻ нлмт ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŀ 
Commissione europea che da parte cinese: il porto di Trieste e la diga di Genova che sono 
pertanto  inclusi tra i 19 progetti che fanno parte della lista dei progetti UE; è presente anche 
una lista di 16 progetti in Cina. 
 
 
 

10.2.  Trasporto stradale  
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά9ǳǊƻǇŀ ƛƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƭƭŀ Commissione 
europea in data 31 maggio 2017 (pacchetto mobilità), per migliorare il funzionamento del 
settore del trasporto stradale e promuovere una politica maggiormente sostenibile dei 
trasporti, il Governo, nel corso del 2017, è stato impegnato a seguire i negoziati relativi a talune 
ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ 
ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŘŜƛ ǇŜŘŀƎƎƛ ƴŜƭƭΩ¦9Φ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ 
negoziato in ordine alle seguenti proposte:  
 

A. Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 
1999/62/CE, relativa alla tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto 
Řƛ ƳŜǊŎƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ - COM (2017) 275; 
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B. Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 1999/62/CE, relativa alla 
tassazione a carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ Řisposizioni 
concernenti le tasse sugli autoveicoli - COM (2017) 276; 

C. Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘŜƭŜǇŜŘŀƎƎƛƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ŝ ƛƴǘŜǎŀ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ 
transfrontaliero di informazioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradale 
ƴŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ όǊƛŦǳǎƛƻƴŜύ - COM (2017) 280. 
 

Per quanto riguarda la proposta A) si segnalano i seguenti aspetti innovativi: estensione 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛ (come già in vigore) ma 
anche a bus, pullman, veicoli leggeri ed auto private; rimodulazione della definizione di 
ǇŜŘŀƎƎƛƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƻƴŜǊŜ Řŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ άŎƻǎǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΤ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ 
eliminazione dei sistemi di pedaggiamento basati sul tempo; semplificazione del metodo di 
calcolo per i costi esterni e abolizione dei tetti massimi, sostituiti con valori di riferimento; 
nuova modulazione tariffaria correlata alle emissioni di CO2; finalizzazione degli introiti da 
onere da congestione verso iniziative intese alla riduzione della congestione, come 
ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻƭƭƛ Řƛ ōƻǘǘƛƎƭƛŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǘŜ ¢9b Ŝ ƭƻ 
sviluppo di infrastrutture alternative per gli utenti del trasporto. Con la nuova proposta la 
Commissione europea intende porre termine ai sistemi di tariffazione stradale basati sul 
tempo, mediante la progressiva eliminazione delle vignette, a favore dei sistemi di tariffazione 
basati sulla distanza percorsa. Questo non comporta impatti in Italia in quanto i sistemi di 
ǇŜŘŀƎƎƛƻ ŀ ǘŜƳǇƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ ŀǘǘƻΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
ǎƛǎǘŜƳƛ ŀ ǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ άŎƘƛ ǳǎŀ ǇŀƎŀέ Ŝ άŎƘƛ ƛƴǉǳƛƴŀ ǇŀƎŀέΦ [ŀ 
posizione italiana è da sempre stata contraria alla internalizzazione di tutti i costi esterni perché 
ŀǾǊŜōōŜǊƻ ŀǾǳǘƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻƭƻ ǎǳƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇŜǎŀƴǘŜ όŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ 
emissioni inquinanti) e perché non caratterizzati da un vincolo di destinazione degli introiti. 
Pertanǘƻ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴ 
obbligo di reinvestimento delle risorse nel settore dei trasporti (che però non si riscontra nel 
testo proposto dalla Commissione, salvo che per il limitato aspetto della congestione e del 
mark-up) sono presi favorevolmente in considerazione. Si valuta positivamente anche 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƳŜƴƻ ƛƳǇŀǘǘŀƴǘƛΣ ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭƻ 
sviluppo delle politiche per i veicoli alimentati a combustibili alternativi. Adeguati 
approfondimenti in termini di costi/benefici devono essere invece effettuati per valutare 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ǘŜǘǘƛ 
massimi, su cui necessita cautela. Nel corso dei negoziati da poco avviati in Consiglio, il 
DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ {Ŝƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŘƻǘǘŀto 
dalla 8^ Commissione Permanente n. 213 del 26 luglio 2017 (sub lettere a e b) ovvero: ampliare 
la portata del vincolo di destinazione degli introiti da mark-upΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭ 
reinvestimento nel settore dei trasporti, nonché assicurare che gli introiti derivanti dalla 
riscossione di oneri connessi alla congestione del traffico siano destinati a sostenere le 
infrastrutture e i servizi di trasporto collettivo. Unitamente alla proposta precedente, che 
intende promuovere i sistemi di pedaggiamento basati sulla distanza, la Commissione europea 
ha proposto una seconda direttiva (B), intesa a modificare il capo II di quella attuale, con 
ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƳƛƴƛƳƛ Řƛ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴŜ ƻǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
нл҈ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴni, fino al totale azzeramento. Tuttavia, atteso che le modifiche 
normative proposte attengono ad aspetti di tassazione, i relativi impatti, sia dal punto di vista 
finanziario, che sulle competenze regionali e delle autonomie locali, devono essere 
ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ : ǎǘŀǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀǘŀ 
dal Governo nŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмт ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ 
veicoli leggeri dal meccanismo di riduzione della tassazione solo in via temporanea, per motivi 
precauzionali, individuando a regime qualche forma di compensazione anche per tale categoria 
di veicoli, che sono invece assoggettati alla proposta di direttiva sui pedaggi stradali, come 
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richiesto dal Senato con il citato atto di indirizzo adottato dalla 8̂ Commissione Permanente n. 
213 del 26 luglio 2017 (sub lettera a).La proposta di modifica della direttiva 2004/52/CE, in 
materia di interoperabilità dei sistemi di telepedaggio stradale (proposta C) prevede i seguenti 
contenuti innovativi: la previsione di procedure per lo scambio di informazioni e di dati tra gli 
Stati membri in ordine ai mancati pagamenti del pedaggio, per giungere ad una efficace 
ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻΤ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ {9¢ 
(Servizio Emergenza Trasporti) anche dei sistemi di telepedaggio legati alla sola lettura delle 
targhe e che non prevedono apparati di bordo, mentre rimangono espressamente esclusi i 
ǇŀǊŎƘŜƎƎƛΤ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ 
compito di facilitare le procedure di repressione delle violazioni; la possibilità per i fornitori del 
ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнтΣ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǇŜǊ ƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƭŜƎƎŜǊƛ ŀƴŎƘŜ ǎƻƭƻ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 5{w/ 
(Dedicated Short Range CommunicationύΣ ƛƴǾŜŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5{w/ Ŝ ǎŀǘŜƭƭƛǘŜΤ ƭΩŜƭŜƴŎƻ 
delle tecnologie che possono essere impiegate ai fini delle operazioni di pagamento elettronico 
ŘŜƛ ǇŜŘŀƎƎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Σ Ŝ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀ ŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ŘŜǘǘƻ 
elenco mediante atto delegato qualora una tecnologia diventi obsoleta o una nuova tecnologia, 
ǘŜǎǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩambito di prove pilota in conformità alle procedure della decisione 2009/750/CE, 
ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ 
ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇŀƴŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
pedaggio, aspetto questo largamente sostenuto dagli operatori del settore come elemento 
indispensabile per la credibilità e la sostenibilità dei sistemi di pagamento elettronici 
interoperabili. Un aspetto che desta poi preoccupazione è quello dello spostamento 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ 
{9¢ Řŀƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Φ tƻƛŎƘŞ ǘŀƭŜ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ 
semplice atto delegato dalla Commissione, è di tutta evidenza che la valenza della norma 
Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŘŜōƻƭƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ƛƴǾŜŎŜ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŦŜǊƳŀΦ 
Nel corso del negoziato il Governo ha provveduto a sostenere le misure volte a facilitare il 
pagamento dei pedaggi da parte degli operatori del settore; valutare la possibilità di mantenere 
ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭ 
ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŀƴȊƛŎƘŞ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ L±Τ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ 
delegati alla Commissione, sia in ogni caso adeguatamente garantita la partecipazione degli 
Stati alle procedure di aggiornamento e revisione degli allegati, data la rilevanza delle materie 
delegate; nonché prevedere adeguati periodi di transizione per la sostituzione delle 
ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜΣ ƻǾŜ ŎƛƼ ǎƛŀ ǊŜǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻƳŜ 
ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ {Ŝƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ n. 213 adottato dalla 8̂  Commissione Permanente in 
data 26 luglio 2017. Si soggiunge da ultimo che in merito alle summenzionate proposte di 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ р ŘƛŎŜƳōǊŜ 
2017, durante il quale è stato espresso apprezzamento per la proposta di direttiva che evita 
discriminazioni tra tutti gli utenti della strada che, a vario titolo, producono emissioni 
ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ Ŝ ǇƻǘǊŁ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛΦ 9Ω 
ǎǘŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ǘŀǊiffari. 
{ǳƭ ǊŜƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘǊƻƛǘƛ ǎƛ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 
settore dei trasporti, prediligendo la diffusione dei sistemi di pedaggiamento basati sulla 
distanza. Quanto al Servizio europeo di telepedaggio, è stato salutato con favore lo scambio di 
dati tra gli Stati Membri, finalizzato anche alla repressione delle violazioni, sottolineando anche 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛΦ 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ L pacchetto mobilità la Commissione europea ha presentato ulteriori iniziative 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ 
professione di autotrasportatore, gli aspetti sociali, nonché la sicurezza e la competitività. In 
particolare il Governo ha seguito il negoziato in ordine alle seguenti proposte: 
 

- Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica dei 
regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (CE) n. 1072/2009 in materia di accesso alla 
professione di trasportatore su strada ed al mercato del trasporto internazionale di 
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merci su strada per adeguarli all'evoluzione del settore ς COM (2017) 281; 

- Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica della 
direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2006/1/CE, 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƴƻƭŜƎƎƛŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ 
merci su strada ς COM (2017) 282; 

- Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (CE) n. 561/2006 per quanto riguarda le prescrizioni minime in materia di 
periodi di guida massimi giornalieri e settimanali, di interruzioni minime e di periodi 
di riposo giornalieri o settimanali e il regolamento (CE) n. 165/2014 per quanto 
riguarda il posizionamento per mezzo dei tachigrafi ς COM (2017) 277; 

- Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 
del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2006/22/CE per quanto riguarda le 
prescrizioni di applicazione e fissa norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 
96/71/CE e la direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel settore del trasporto 
su strada ς COM (2017) 278.  

 

La proposta di modifica dei Regolamenti (CE) n. 1071/2009 e (CE) n. 1072/2009, a breve distanza 
dalla loro entrata in vigore, deriva dai ritorni di esperienza dell'applicazione della disciplina 
vigente. Obiettivo è, quindi, quello di modificare o integrare norme che, alla prova dei fatti, si 
sono dimostrate inadeguate rispetto agli intenti iniziali. Nello specifico, la proposta contiene la 
ridefinizione del campo di applicazione del regolamento 1071/2009 in materia di accesso alla 
professione di trasportatore su strada, estendendolo anche ad imprese che esercitano 
esclusivamente con veicoli di massa inferiore a 3,5 tonnellate. Oggetto di valutazione in questo 
senso è la fissazione di una soglia verso il basso; attualmente l'ipotesi oscilla tra le 2,5 e le 2,8 
tonnellate. Alle imprese che si trovino nella fascia così determinata e che svolgano attività 
internazionale, le norme sull'accesso alla professione verrebbero applicate in pieno, con 
dimostrazione di tutti i requisiti. Agli Stati Membri resterebbe la facoltà di stabilire criteri 
diversi per imprese che, appartenendo alla medesima fascia, svolgono solo attività nazionale. A 
tale modifica si aggiunge anche l'estensione dell'obbligatorietà della licenza comunitaria per la 
medesima fascia di veicoli. Per i veicoli appartenenti alla nuova fascia sono previste alcune 
novità rispetto alla cifra da dimostrare ai fini del requisito minimo dell'idoneità finanziaria, che 
sarebbe più bassa rispetto a quella prevista con massa superiore a 3,5 tonnellate. Per quanto 
riguarda il requisito dello stabilimento, il testo di modifica prevede alcune misure volte a 
rafforzarlo, con il fine di limitare il fenomeno delle imprese c.d. letter box. Viene prevista 
l'eliminazione della possibilità per ciascuno Stato Membro di fissare criteri ulteriori per 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΣ ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ 
un elenco di possibili requisiti integrativi dello stabilimento che gli Stati Membri avrebbero la 
possibilità di scegliere ai fini del rilascio dell'autorizzazione in questione. Sul punto l'Italia ha 
manifestato una posizione favorevole al mantenimento della facoltà. Per quanto riguarda il 
requisito dell'onorabilità, la proposta di modifica indica ulteriori settori nell'ambito dei quali gli 
Stati Membri individuano norme rilevanti rispetto al possesso di tale requisito, vale a dire il 
diritto fiscale, il distacco dei lavoratori e gli obblighi contrattuali. Nell'ambito della medesima 
questione, viene attribuito alla Commissione il compito di individuare ulteriori violazioni 
significative rispetto al possesso del requisito dell'onorabilità. Viene indicato anche, come 
criterio per tale individuazione, quello della capacità della violazione considerata di distorcere 
la concorrenza nel mercato del trasporto su strada e di compromettere le condizioni di lavoro 
dei lavoratori del settore. Ai fini di controllo, vengono introdotte regole più dettagliate per la 
collaborazione amministrativa tra gli Stati membri, per consentire che emergano situazioni 
irregolari. Viene, inoltre, integrato il contenuto minimo del Registro Elettronico Nazionale delle 
imprese di trasporto su strada, inserendo, nella parte riservata, le targhe dei veicoli in 
disponibilità, il numero dei dipendenti, dati relativi al patrimonio ed al bilancio e l'indice di 
rischio dell'impresa. Per quanto riguarda il regolamento (CE) n. 1072/2009, la proposta 
normativa maggiormente rilevante riguarda l'attività di cabotaggio. Il limite imposto a tale 
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attività che, attualmente, coinvolge il numero di operazioni (tre nell'arco dei sette giorni 
successivi all'ultimo scarico di un trasporto internazionale), verrebbe sostituito con uno 
temporale. Il veicolo interessato secondo la proposta, potrebbe svolgere un numero 
ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴ ŀǊŎƻ Řƛ р ƎƛƻǊƴƛ ŘŜŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 
internazionale. Sulla lunghezza di tale arco temporale le posizioni per gruppi dei Paesi sono 
distanti andando da uno a sette giorni e sull'eventuale introduzione di un periodo di divieto di 
cabotaggio da inserire tra due periodi di attività il dibattito è del tutto aperto e vede 
contrapposte le posizioni di Paesi interessati a limitare l'attività di cabotaggio, tra cui l'Italia, e 
quelle di Paesi favorevoli ad una liberalizzazione dello stesso.. Dal punto di vista dell'interesse 
nazionale e considerate le posizioni manifestate dagli altri Stati Membri, la fissazione di un 
periodo dovrŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ōǊŜǾŜ όǳƴƻκǘǊŜ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻύ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ 
ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ǎǾƻƭƎŜǊǎƛ ǎŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘƛΣ 
Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŘƛǾƛŜǘƻ ǘǊŀ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ ƭϥŀƭǘǊo di lunghezza 
ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ όǎŜōōŜƴŜ ƴƻƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Řŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜύΦΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ {ŜƴŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 
n. 213 adottato dalla 8̂  Commissione Permanente in data 26 luglio 2017, ha fornito indicazioni 
ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ cabotaggio (non più di tre giorni consecutivi), 
nonché al rafforzamento dei criteri inerenti il requisito dello stabilimento. In entrambi i casi il 
Governo ha adeguatamente rappresentato le riferite indicazioni. In particolare, con riferimento 
al cabotaggiƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ǊŜǎǘǊƛǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŘƛǾƛŜǘƻ ǘǊŀ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΦ  
La proposta di modifica della direttiva 2006/1 prevede l'estensione della possibilità di utilizzare 
per tutte le tipologie di trasporto veicoli noleggiati in uno qualsiasi degli Stati Membri, salvo la 
facoltà che viene riconosciuta al singolo Stato Membro di limitare il periodo di utilizzazione del 
veicolo locato per le proprie imprese, nel caso in cui il veicolo sia locato in uno Stato Membro 
diverso da quello di immatricolazione del veicolo stesso, e di fissare una percentuale massima 
Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ƭƻŎŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŀǊŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƛƳǇǊŜǎŀΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊo, gli Stati Membri non possono scendere sotto il limite dei tre mesi per ogni anno di 
calendario e del 25% riguardo la proporzione dei veicoli locati. Altro elemento rilevante è 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎƻƭǘŁ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ Řƛ ǾƛŜǘŀǊŜ ƛƭ ƴƻƭeggio di veicoli di 
massa superiore a 6 tonnellate nel trasporto in conto proprio. L'Italia ha espresso la sua 
contrarietà all'estensione al conto proprio della possibilità di noleggiare veicoli sopra le 6 t, 
circostanza che potrebbe ingenerare problematicƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ 
imprese del conto proprio svolgano, in concreto, conto terzi. In merito, la posizione espressa 
Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ {ŜƴŀǘƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ 
dalla 8ª Commissione Permanente in data 26 luglio 2017, che riguardano il divieto di noleggio 
di veicoli commerciali di massa superiore alle 6 tonnellate nel settore del conto proprio e la 
previsione, per il settore del conto terzi, di una durata massima (espressa in un numero di mesi 
ǇŜǊ ŀƴƴƻύΣ ǳƎǳŀƭŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǾŜƛŎƻƭƻ ƭƻŎŀǘƻ ƛƴ ǳƴƻ {ǘŀǘƻ 
Membro diverso da quello di immatricolazione del veicolo stesso. 
La proposta di modifica del regolamento (CE) n. 561/2006 ha l'obiettivo di rettificare e chiarire 
alcune norme il cui rispetto, alla prova dei fatti, si è dimostrato difficile da verificare da parte 
degli organi di controllo. Si tratta della questione relativa al riposo in cabina, rispetto al quale la 
disciplina vigente ne prevede la legittimità qualora si tratti di un riposo giornaliero o di un 
riposo settimanale ridotto, mentre non menziona il riposo settimanale regolare. Tale 
circostanza ha spinto alcuni Stati Membri ad introdurre a livello nazionale sanzioni piuttosto 
consistenti, qualora un conducente venga sorpreso a trascorrere nella cabina del veicolo il 
periodo di riposo settimanale regolare od un periodo di riposo superiore a quarantacinque ore. 
Di conseguenza, la proposta di modifica ha lo scopo di vietare esplicitamente la possibilità di 
ƎƻŘŜǊŜ ƛƴ Ŏŀōƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜΦ [ΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜǾŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
trascorrere tali periodi in un alloggio adeguato, fornito o pagato dal datore di lavoro, oppure in 
altro luogo privato a scelta del conducente. Ulteriori sviluppi del dibattito hanno evidenziato 
una mancanza di accordo su tale punto, fino ad ipotizzare la semplice introduzione del divieto 
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di riposo in cabina senza indicare le modalità attraverso le quali tale periodo di riposo dovrebbe 
essere trascorso. Tale disposizione dovrebbe essere accompagnata dalla concessione della 
possibilità di effettuare in cabina il riposo in questione, purché questa sia idonea allo 
svolgimento di tali funzioni e il veicolo sia parcheggiato in area dotata di attrezzature e fornita 
dei necessari servizi. Le perplessità italiane sul punto permangono. Altra modifica proposta è 
ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǇƻǎƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŎƘŜΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎǳ 
un periodo di riferimento di due settimane, estendendo tale periodo di riferimento a quattro 
settimane. Durante queste quattro settimane vi sarebbe un obbligo di prendere almeno due 
riposi regolari e due ridotti, con compensazione, per quanto riguarda il riposo ridotto, entro la 
fine della terza settimana, in consecutiva rispetto ad un riposo settimanale regolare. Su tale 
disposizione si è svolto un dibattito piuttosto acceso, che ha portato ad un orientamento di 
possibile conservazione del ritmo bisettimanale anche in quanto, prendendo a riferimento un 
periodo di quattro settimane, sarebbe diventato difficile, se non impossibile, il rispetto 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ŀƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ƎǳƛŘŀΣ Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Ŝ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ ¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ 
ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭϥattività dei conducenti in modo tale 
che essi possano fruire di un riposo settimanale regolare "a casa", ogni periodo 
predeterminato. La discussione ha riguardato la lunghezza di tale periodo (tre settimane/un 
ƳŜǎŜΣ ǎŜƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜύ ŜŘ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ debba fornire, qualora sia necessario, al 
dipendente i mezzi per il ritorno. Altro elemento di discussione è legato al concetto di "casa", 
ǎŜ ŘŜōōŀ Ŏƛƻŝ ǘǊŀǘǘŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜ ƻ Řƛ ŀƭǘǊƻ 
luogo cui il lavoratore interessato riconosce tale qualità. Per quanto riguarda il regolamento 
ό¦9ύ ƴΦ мсрκнлмп ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜ Řƛ 
inserire nel tachigrafo il simbolo del Paese in cui si trova in occasione della prima fermata utile. 
Tale obbligo, di conseguenza, non sussisterebbe laddove il conducente transiti sul territorio di 
uno Stato senza effettuare alcuna fermata in relazione ad alcun motivo. Si tratta di una 
disposizione particolarmente utile in quanto potrebbe soccorrere gli organi di controllo nella 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƭ ŎŀōƻǘŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŜƛ 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ {ŜƴŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ n. 213 adottato dalla 8̂ Commissione 
permanente in data 26 luglio 2017, ha fornito indicazioni rispetto al mantenimento 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǇƻǎƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ǎǳ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƘŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǾŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ 
consecutive e alla previsione di un divieto esplicito di riposo in cabina. Altra indicazione ha 
ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ Lƭ 
Governo ha sostenuto tale linea.  
La proposta di modifica della direttiva n. 2006/22/CE (IV) affronta la questione particolarmente 
delicata del trattamento dei lavoratori mobili nel settore del trasporto stradale per i riflessi che 
essa ha sulle condizioni di sicurezza della circolazione e sul riconoscimento delle giuste tutele di 
natura sociale ai conducenti impiegati in attività di trasporto all'estero. Tale rilevanza si estende 
all'economia europea e nazionale per l'importanza che il settore del trasporto stradale ha nel 
suo ambito. La proposta di modifica della direttiva 96/71/CE ha, inoltre, una particolare 
importanza per le implicazioni che da essa derivano rispetto all'applicazione della direttiva 
2014/67/UE in materia di controlli sul distacco dei conducenti nel settore del trasporto stradale. 
La discussione sulla proposta è stata molto intensa, confrontandosi posizioni tra gli Stati 
Membri fortemente divergenti, con il tentativo, da parte della Presidenza di turno estone, di 
trovare un punto di compromesso. La proposta attualmente in valutazione riconosce che la 
disciplina del distacco si applica, a differenza di quanto ora avviene, anche al trasporto 
internazionale, ma introduce una deroga, in considerazione del carattere altamente mobile 
ŘŜƭƭϥŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ϦǎŀƭŀǊƛƻ ƳƛƴƛƳƻϦ Ŝ ϦŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ŦŜǊƛŜ retribuite", 
nel caso in cui il conducente si trovi in condizioni di distacco per un periodo pari od inferiore a 
tre giorni in un mese di calendario. Nel caso in cui il conducente sia distaccato per un periodo 
superiore, la disciplina del distacco viene applicata integralmente fin dal primo giorno. La 
questione è stata trattata in sede di Consiglio ad ottobre 2017, nel corso del quale è stato 
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concordato un orientamento comune sulla modifica della direttiva generale in materia di 
distacco. Nello specifico, il Consiglio ha previsto che al settore del trasporto stradale resti 
ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭϥŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řƛ ǳƴŀ ϦƭŜȄ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎϦ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀ 
conto della particolarità del settore del trasporto stradale. Tale orientamento è stato 
accompagnato da una dichiarazione della Commissione, nella quale si invita il Consiglio ed il 
Parlamento europeo ad adottare rapidamente tale atto, per adeguare le norme alle esigenze 
specifiche dei lavoratori del settore, garantendo, nel contempo, il corretto funzionamento del 
ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΦ Lƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭ {Ŝƴŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ 
di indirizzo adottato dalla 8ª Commissione permanente in data 26 luglio 2017 riguardano 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƻǎǇƛtante in caso di permanenza del lavoratore per un 
periodo pari o inferiore ai tre giorni e con riferimento a tutte le tipologie di attività di trasporto 
su strada (incluso il cabotaggio), con la sola eccezione delle attività di esclusivo transito. Inoltre, 
ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŀǊŜǊŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ 
di lavoro del conducente tra quelle soggette al controllo su strada, in relazione alla specificità 
della normativa. Il Governo ha sostenuto una posizione coerente con le citate indicazioni. 
In data 8 novembre 2017 la Commissione europea ha lanciato poi anche il II pacchetto 
ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ƳƛǎǳǊŜΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ 
della proposta di modifica della direttiva 92/106/CEE, relativa alla fissazione di norme comuni 
per taluni trasporti combinati di merci tra Stati Membri ς COM (2017) 648, che è imperniata su 
alcuni elementi fondamentali. In primo luogo, viene esteso il campo di applicazione alle 
operazioni di trasporto combinato che si svolgono interamente sul territorio nazionale dei 
singoli Stati membri. Inoltre, viene modificata la modalità di calcolo della lunghezza massima 
delle tratte stradali afferenti il tratto su ferrovia, via mare o via d'acqua interna. Oltre ad una 
lunghezza massima di tali tratte, espressa in termini chilometrici (150 km), viene anche fissato 
un riferimento diverso, consistente in una lunghezza dei medesimi tragitti pari ciascuno al 20% 
della distanza, in linea d'aria, tra il punto di carico ed il punto di scarico della merce stessa. 
Viene stabilito, infine, un obbligo, a carico degli Stati membri, di adottare misure di sostegno 
economico finanziario, in relazione ad interventi funzionali alla costruzione, ampliamento e 
miglioramento dell'efficienza dei terminali di trasbordo (marittimi o ferroviari). Altri aspetti 
rilevanti riguardano la definizione delle unità di carico ammissibili nelle operazioni di trasporto 
ŎƻƳōƛƴŀǘƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řŀ ŜǎƛōƛǊŜ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭo quali prove 
ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΦ Lƴ 
sede europea è stato effettuato un primo esame a livello tecnico in Consiglio. Da parte italiana 
sono stati evidenziati alcuni elementi che ad un primo esame potrebbero essere problematici, 
in specie taluni aspetti legati alla lunghezza dei percorsi stradali, in relazione, in particolare, ai 
trasporti a vuoto delle unità di carico (secondo la nuova normativa da non considerarsi ai fini 
della determinazione della lunghezza dei tragitti stradali) e al fatto che i tragitti stradali, ai fini 
della determinazione della loro lunghezza, debbano comprendere tutti i prelievi e le consegne 
ƛƴǘŜǊƳŜŘƛŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Řŀǘŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭla normativa in materia di 
trasporto combinato, sembrerebbe che sotto di essa ricadano, per la parte che si svolge nel 
territorio dell'Unione europea, anche i trasporti provenienti da Stati extra UE con le 
conseguenti problematiche derivanti dall'applicazione degli accordi esistenti con tali Stati, 
laddove la competenza sugli stessi permane ancora in capo ai singoli stati membri. Per quanto 
riguarda l'obbligo per gli Stati Membri di adottare opportune misure di natura economico 
finanziaria, fra cui interventi obbligatori di tipo infrastrutturale in materia di terminali 
intermodali, si tratta di un elemento da valutare con attenzione in quanto inciderebbe sul 
bilancio dei singoli Stati Membri interessati. Il dossier in questione si trova ancora in una fase 
iniziale di esame, necessitando, quindi, di una  valutazione degli sviluppi, tenendo presente 
quanto sopra evidenziato, non trascurando, tuttavia, che misure di incentivazione normativa e 
finanziaria del trasporto combinato possono consentire la realizzazione di importanti fini 
άǎƻŎƛŀƭƛέ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀΣ ŘŜƎƭƛ 
ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǇŜǊ 
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quanto concerne specificamente il settore del trasporto di persone su strada, si evidenzia che il 
DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ LƴǘŜǊōǳǎΣ ŀƭ 
fine di estenderlo anche ai servizi regolari, rappresentando con insistenza la posizione di voler 
svolgere predŜǘǘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ǇŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ ƛƴ ǳƴ tŀŜǎŜ ǘŜǊȊƻ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 
europea stabilita nel Paese UE ove è prevista la salita/discesa dei passeggeri. Infine, si evidenzia 
che una delle tematiche ampiamente regolamentata a livello europeo è rappresentata dai 
veicoli stradali, che sono oggetto di legislazione armonizzata in materia di sicurezza e 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ άǇǊƻŘƻǘǘƻέ ǾŜƛŎƻƭƻ ŝ ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊƛ ŜŘ ƛƴ 
particolare dal Consiglio competitività, per gli aspetti legati alla omologazione, dal Consiglio 
ambiente per taluni aspetti concernenti le emissioni inquinanti e di CO2 e dal Consiglio 
trasporti per ciò che concerne il controllo tecnico dei veicoli circolanti, la sicurezza stradale la 
formazione dei conducenti ed il trasporto delle merci pericolose. Al riguardo, assume rilievo la 
proposta di modifica della direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione iniziale e formazione 
periodica di conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri - 
COM(2017) 47. La finalità perseguita dalla direttiva 2003/59/CE, a dieci anni dalla sua entrata in 
vigore, è quella innalzare gli standard per i nuovi conducenti di autocarri e autobus e di 
preservare e aumentare le competenze professionali dei conducenti che già esercitano l'attività 
professionale. La direttiva mira, in particolare, a sensibilizzare maggiormente i conducenti sui 
rischi della loro attività professionale, al fine di ridurre questi ultimi e di migliorare la sicurezza 
stradale. Essa stabilisce, inoltre, norme sulle competenze professionali al fine di garantire 
condizioni di concorrenza eque nell'UE. La proposta di modifica mira ad allineare le disposizioni 
del 2003 alle nuove norme sul conseguimento della patente di guida introdotte dalla direttiva 
2006/126/CE ed alle più recenti disposizioni sulla normativa sociale dell'autotrasporto e 
sull'utilizzo del cronotachigrafo, nonché a chiarire meglio, adeguando il testo della direttiva 
2003/59/CE, gli ambiti di applicazione. Il Consiglio ha adottato un orientamento generale nel 
giugno 2017. Successivamente la Presidenza estone ha avviato i negoziati con il Parlamento 
europeo che si sono conclusi nel mese di dicembre 2017 con un accordo tra le istituzioni, sulla 
base di  un testo condiviso, che sarŁ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлмуΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ 
ǘŀƭŜ ŀŎŎƻǊŘƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ ƴΦ мфт ŘŜƭƭΩмм 
ŀǇǊƛƭŜ нлмтΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
disposizioni armonizzate a livello europeo rispetto a quelle di livello nazionale ed all'istituzione 
di sistemi e procedure semplificate di consultazione e scambio tra le banche dati delle 
competenti autorità degli Stati membri dell'UE, al fine di acquisire rapidamente notizie sulle 
eventuali infrazioni commesse dai conducenti di un altro Stato Membro e sulle relative 
sanzioni. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άǇǊƛƳƻ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛέ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎǳƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ 
di Regolamento concernente il monitoraggio e la comunicazione dei dati relativi al consumo di 
carburante e alle emissioni di CO2 dei veicoli pesanti nuovi ς (COM(2017) 279), il cui obiettivo è 
ŦƻǊƴƛǊŜ Řŀǘƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǎŜ 
a promuovere veicoli più efficienti per il consumo di carburante e permettere agli operatori del 
settore dei trasporti di avere accesso alle informazioni sulle prestazioni degli autocarri con 
caratteristiche simili consentendo loro di prendere decisioni di acquisto più consapevoli. Al 
riguardo il Governo, in linea con quanto richiesto dalla 13a Commissione del Senato del 26 
luglio 2017 (Doc. XVIII, n. 213), si è impegnato ad assicurare la creazione di un sistema di 
monitoraggio e rendicontazione delle emissioni di CO2, non eccessivamente oneroso, ma 
comunque solido. Infatti un solido sistema non solo è propedeutico per la valutazione della 
conformità dei veicoli ai limiti vincolanti delle emissioni di CO2 che saranno adottati  nel 
prossimo futuro in analogia con quanto già avvenuto per le autovetture ed i veicoli commerciali 
leggeri, ma è anche indispensabile per la definizione di opportuni standard di emissivi per tale 
categoria di veicoli. 
5ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀŘŜƎǳŀƴƻ i regolamenti vigenti in 
materia di monitoraggio delle emissioni di CO2 degli autoveicoli al fine di tenere conto della 
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nuova procedura di omologazione per quanto riguarda la misurazione delle emissioni in 
laboratorio (Regolamenti (UE) n. 2017/1152, n. 2017/1153, n. 2017/1499 e n. 2017/1502 della 
Commissione del 2 giugno 2017), nonché due Decisioni di esecuzione con le quali sono state 
riconosciute talune tecnologie quali innovative ai fini della riduzione delle emissioni di CO2 
delle autovetture (Decisione (UE) n. 2017/785 del 5 maggio 2017 e Decisione (UE) 2017/1402 
del 28 luglio 2017). 
Sotto il profilo internazionale, il 14 settembre 2017 è entrata in vigore la revisione 3 
ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ мфру ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ό¦b9/9ύ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǿeicoli e loro 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ƴŜƭ мффтΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ 
ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭƭŀ ¦9Σ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ tŀǊǘƛ /ƻƴǘǊŀŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ 
tŀŜǎƛ ŀǎƛŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ ƭŀǘƛƴŀΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǎƻƴƻ state previste modifiche alle procedure 
amministrative di adozione dei regolamenti tecnici ed è stata introdotta la possibilità di 
rilasciare omologazioni sulla base di versioni precedenti dei Regolamenti ECE che potrebbero 
essere riconosciute da Paesi con ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмт ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ 
del 1958 sono stati adottati nuovi regolamenti sugli autoveicoli. In particolare, sono entrati in 
vigore il Regolamento 141 relativo ai sistemi di monitoraggio della pressione degli pneumatici a 
bordo del veicolo, il Regolamento 142 sulla installazione degli pneumatici ed il Regolamento 
мпо ǎǳƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǊŜǘǊƻŦƛǘ άdual fuelέ ǇŜǊ ƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ǇŜǎŀƴǘƛΦ LƴƻƭǘǊŜ 
nel mese di novembre 2017 è stato adottato un nuovo regolamento relativo alla chiamata 
automatica di emergenza dei veicoli (AECS) che entrerà in vigore nel 2018. 
 
 
 

10.3.  Trasporto marittimo  
 

Il progetto di modifica della direttiva 2009/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘtiva (UE) 2017/2018, ha realizzato lo scopo di 
chiarire e semplificare la regolamentazione in materia di sicurezza della navigazione per le navi 
Řŀ ǇŀǎǎŜƎƎŜǊƛΣ ŀƭƭƛƴŜŀƴŘƻƭŀ ŀƎƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀǘǘǳŀƭƛΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ 
maggiore chiarezza e coerenza giuridica e, pertanto, di un livello di sicurezza più elevato, sono 
state aggiornate alcune definizioni e alcuni riferimenti al fine di allinearli ulteriormente alle 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎopo di perseguire il 
principio di proporzionalità, considerato che le prescrizioni attuali derivanti dalla convenzione 
SOLAS (Safety of life at sea) del 1974 si sono rivelate difficili da adattare alle piccole navi da 
passeggeri di lunghezza inferiore a 24 metri, si è deciso di escludere le suddette navi 
ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊƭŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀ ƴƻǊƳŜ Řƛ 
sicurezza specifiche stabilite dagli Stati membri, che sono nelle condizioni più favorevoli per 
valutare le limitazioni locali alla navigazione di tali navi in termini sia di distanza dalla costa o 
dal porto che di condizioni meteorologiche. Con riferimento al progetto di modifica delle 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ нллфκмсκ/9 Ŝ мфффκорκ/9Σ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ 
нлмтκнммлΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǾƛǎƛǘŜ 
ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ di sicurezza di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci 
da passeggeri adibite a servizi di linea risalgono al 1999 (Direttiva 1999/35/CE). Pertanto, è 
emersa la necessità di aggiornare tale direttiva al fine di tener conto dei progressi compiuti 
nell'atǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘΩŀǇǇǊƻŘƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκмсκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ 
Ŏƻƴ ƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜƳƻǊŀƴŘǳƳ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Řƛ tŀǊƛƎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭle navi da parte 
ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŘƻΣ ŦƛǊƳŀǘƻ ŀ tŀǊƛƎƛ ƛƭ нс ƎŜƴƴŀƛƻ мфунΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ 
ǊƛŘƻƴŘŀƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ǇŜr ridurre gli oneri amministrativi che 
gravano sui proprietari delle navi, nonché per razionalizzare gli sforzi richiesti alle 
amministrazioni marittime degli Stati membri per assicurare il regime delle visite ed ispezioni 
obbligatorie. I tratti caratterisǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ 
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ŘŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘƻƴŘŀƴȊŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŎƻŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŘǳŜ 
ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎǳƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴŀǾƛΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ мфффκорκ/9Σ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛǎǇŜȊioni 
specifiche per i traghetti ro-ro e le unità veloci da passeggeri, e la direttiva 2009/16/CE, che 
istituisce un sistema di controllo delle navi da parte dello Stato di approdo, basato sulla 
valutazione del rischio. 
Il progetto di modifica della direttiva 98/41/CE del Consiglio relativa alla registrazione delle 
persone a bordo delle navi da passeggeri, compiutosi con la Direttiva (UE) 2017/2109, è 
scaturito dalla necessità di rivedere la legislazione dell'UE in materia di sicurezza delle navi da 
passeggeri allo scopo di aggiornare, chiarire e semplificare i requisiti esistenti per il conteggio e 
la registrazione dei passeggeri e del personale di bordo delle navi da passeggeri, al fine di 
migliorare i livelli di sicurezza. Infatti la modifica della direttiva 98/41/CE introduce un requisito 
di registrazione e di notifica digitale dei dati dei passeggeri, tramite procedimenti 
amministrativi armonizzati (la cosiddetta interfaccia unica nazionale, stabilita dalla direttiva 
2010/65/UE) intesi a facilitare le operazioni di ricerca e salvataggio (SAR - search and rescue) in 
Ŏŀǎƻ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ 
persone a bordo, conservati nel registro delle imprese, verrà sostituito dalla registrazione dei 
dati alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŎƘŜ ƭƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŁ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ 
unica nazionale. In alternativa a tale modalità di trasferimento dei dati in questione e per le 
sole unità impiegate per viaggi di breve durata è stata prevista la possibilità di utilizzare il 
sistema di identificazione automatica (AIS - Automatic  Identification System) per trasmettere il 
numero di persone presenti a bordo. Inoltre, la novellata normativa introduce un nuovo 
elemento di informazione: la nazionalità delle persone a bordo. Peraltro, tutte le informazioni 
raccolte dovranno essere conservate in sicurezza fino al termine del viaggio o, in caso di 
incidente, sino alla conclusione del procedimento giudiziario. La modifica, infine, chiarisce 
ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇlicazione della direttiva, illustrando il corretto modo di interpretare il 
limite di 20 miglia nautiche e di definire la "zona marittima D" per gli estuari e i porti. 
 
 

 
10.4.  Trasporto aereo  

 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ  ŘŜƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ¦9 ǇŜǊ ƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜΣ 
ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ ŀ ǘƻǊƴŀǘŜ ƴŜƎƻȊƛŀƭƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ 
accordi globali e Common Aviation Area (CAA) : UE-ARMENIA, UE-AZERBAIJAN, UE-ASEAN, UE- 
QATAR, UE-TUNISIA e UE-TURCHIA condotti dalla Commissione europea  su mandato conferito 
dagli Stati Membri. Si riportano di seguito i risultati raggiunti nel 2017: 
 

- Il negoziato UE-ARMENIA si è concluso il 24 novembre con la parafŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻΣ 
Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ά¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ ǇŜǊ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea, su cui la Commissione UE ha richiesto tempo per addivenire ad una 
possibile definizione condivisa al proprio interno; 

- [ΩUnione europea ed i suoi Stati Membri da una parte e la Repubblica di Tunisia 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ƙŀƴƴƻ  ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ ммΦмнΦнлмт ǳƴ aƻ/ ŦǊŀ ƭŜ ŘǳŜ tŀǊǘƛ ŜŘ ŀƭƭŜƎŀǘƻ 
ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŜǳǊƻ-ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀŜǊŜƛ ŦǊŀ ƭΩ¦9 Ŝ ƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ¢ǳƴƛǎƛŀΤ 

- In data 8 dicembre 2017 sonƻ ǎǘŀǘƛ ǇŀǊŀŦŀǘƛ ŦǊŀ ƭŀ ¦9 Ŝ ƭŀ /Lb! ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎΦŘΦ 
orizzontale UE-CINA su taluni aspetti dei servizi aerei ed un accordo sulla Sicurezza 
(BASA-Bilateral civil Aviation Safety Agreement).  

 

Per quanto riguarda la normativa europea il Governo ha seguito i negoziati relativi alla 
Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1008/2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Comunità - 
COM (2016) 818 - ATTO INDIRIZZO SENATO: Doc. XVIII n. 183 del 14 febbraio 2017. Il 
Regolamento COM(2016) 818 è un atto normativo finalizzato ad assicurare, limitatamente agli 
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aspetti inerenti la disciplina del Wet Lease (contratto di noleggio di un aeromobile 
comprendente tutte le prestazioni accessorie quali assicurazione, equipaggio e 
manutenzione) di aeromobili registrati in paesi terzi, la coerenza giuridica del regolamento (CE) 
ƴΦ мллуκнллу Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŀŜǊŜƛ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ǘǊŀ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ {ǘŀǘƛ 
aŜƳōǊƛΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Řϥ!ƳŜǊƛŎŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ όŘƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ϦƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ¦9-USA"). Si 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŘŜƭ wŜƎƻƭamento (CE) n. 1008/2008 stabilisce le 
condizioni alle quali sono autorizzati i contratti di leasing, in particolare di wet lease, di 
aeromobili immatricolati in paesi terzi  previsto in circostanze eccezionali (ad es. per  mancanza 
di aeromobili adeguati sul mercato UE) e  per periodi limitati e nel rispetto di norme di 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ¦9-USA è stato sottoscritto 
ƛƭ нр Ŝ ƛƭ ол ŀǇǊƛƭŜ нллт Ŝ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘŜƭ нп ƎƛǳƎƴƻ нлмлΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŝ ŀǇǇƭƛŎato a 
titolo provvisorio dal 30 marzo 2008 mentre il protocollo di modifica dal 24 giugno 2010. 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ ŀǇŜǊǘƻ Řƛ ǿŜǘ ƭŜŀǎŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 
chiarezza e certezza ai vettori aerei, la Commissione ha raccomandato al Consiglio di 
autorizzarla a negoziare un accordo specifico in materia di wet lease con gli Stati Uniti allo 
scopo di eliminare le restrizioni temporali. La proposta di Regolamento UE COM (2016) 818 
consente di derogare, tramite accordi internazionali Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŀŜǊŜƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭΩ¦9Σ ŀƭƭŜ 
ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜƳǇƻǊŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƛƴ wet lease (noleggio con equipaggio) di aeromobili 
ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ ƛƴ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ моΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ƭŜǘǘΦ ōύ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ /9 
1008/2008. Si intende ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ άŀǇŜǊǘƻέ Řƛ wet lease 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ hǇŜƴ {ƪƛŜǎ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ ƴŜƭ нллт ǘǊŀ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ 
e gli USA e con i principi di liberalizzazione su cui si fonda tale accordo. La modifica 
regolamentare permetterà, inoltre, una maggiore flessibilità nella negoziazione di eventuali 
ŀƭǘǊƛ ŦǳǘǳǊƛ ŀŎŎƻǊŘƛ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŏƻƴ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ¦{!Σ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ 
che la controparte statunitense ha sottoposto la problematica al Comitato congiunto per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ hǇŜƴ {ƪƛŜǎΣ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘǳǊŀǘŀ 
dei contratti di wet lease con vettori extra UE previste dal suddetto art. 13 (7 mesi, prorogabili 
una sola volta), in quanto in contrŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŜ άfair and equal opportunitiesέ 
ǎŀƴŎƛǘƻ ŘŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻΦ Lƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ǎƛ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ ƭŀ 
negoziazione di un side-agreement specifico in tema di wet lease, finalizzato a rimuovere ogni 
limitazione temporale alle operazioni tra vettori aerei. La Commissione europea, avendo 
ricevuto il mandato a negoziare dal Consiglio, ha attivato recentemente le trattative con gli USA 
per la definizione del side-agreement ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǾƛƎŜƴǘŜ. 
9Ω ǎǘŀǘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ǘǊŀǘǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
relativo alla tutela della concorrenza nel settore del trasporto aereo, che abroga il Regolamento 
(CE) n. 868/2004 - COM (2017) 289 ς Atto di Indirizzo del senato della repubblica Doc. XVIII n. 
212 del 25 luglio 2017. Tale proposta sostituisce il precedente regolamento (CE) n. 868/2004 
ritenuto scarsamente efficace e poco applicato. Obiettivo della nuova proposta è dotare gli 
Stati Membri di uno strumento che possa garantire una concorrenza leale tra i vettori aerei 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛ ǾŜǘǘƻǊƛ ŀŜǊŜƛ ŘŜƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛΣ ǊƛŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
ƛƴŎƘƛŜǎǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ in caso di 
violazione degli obblighi internazionali applicabili e di pratiche che incidono sulla concorrenza 
ǘǊŀ ǾŜǘǘƻǊƛ ŀŜǊŜƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǾŜǘǘƻǊƛ ŀŜǊŜƛ Ŝ ŎƘŜ ŀǊǊŜŎŀƴƻ ƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀƴƻ Řƛ 
ŀǊǊŜŎŀǊŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ŀƛ ǾŜǘǘƻǊƛ ŀŜǊŜƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ [ŀ Ǉortata del nuovo testo proposto è più 
ampia rispetto al vigente, limitato alla "protezione contro le sovvenzioni e le pratiche di prezzi 
sleali che provocano un danno ai vettori aerei comunitari". Il nuovo testo infatti lascia alla 
Commissione facoltà di intervento sia sugli accordi bilaterali, in particolare per quanto riguarda 
i diritti di traffico, sia sulla libera circolazione degli investimenti, con ripercussioni sulle relazioni 
tra Stati membri e Paesi terzi e sulla separazione di competenze tra Commissione e Stati 
aŜƳōǊƛΦ ±ŀƭŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƭƛōŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜΣ Řƛ 
conseguenza, operazioni aeree effettuate da vettori extra UE in Europa, producono rilevanti 
benefici economici sia per il settore dei trasporti aerei che per la sostenibilità dei servizi e 

https://it.wikipedia.org/wiki/Aeromobile
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ǎŀǊŜōōŜ ŘǳƴǉǳŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŀ ǎƛŀ ƭΩŜǉǳŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ƭŀ 
liberalizzazione del mercato del trasporto aereo, a livello europeo e globale. In detto contesto, 
durante i gruppi di lavoro iƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9 ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ - che si sono svolti a cadenza 
settimanale o bisettimanale a partire dallo scorso giugno 2017 durante la Presidenza 
ŘŜƭƭΩ9ǎǘƻƴƛŀ - Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ǘŀƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ 
attraverso il sostegno dei seguenti argomenti, condiviso peraltro dalla maggioranza degli Stati 
aŜƳōǊƛ όŦŀǘǘŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ CǊŀƴŎƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀΣ !ǳǎǘǊƛŀΣ .ŜƭƎƛƻ Ŝ /ǊƻŀȊƛŀύΥ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 
proposta dovrebbe essere limitato ai soli casi in cui il pregiudizio è documentato; sarebbe 
necessario ed opportuno un diretto coinvolgimento degli Stati Membri già nella fase di 
apertura del procedimento di indagine; le misure di protezione previste negli accordi bilaterali 
dovrebbero costituire lo strumento principale di risoluzione di eventuali controversie senza la 
necessità di ricorrere a misure di riparazione addizionali; le misure di riparazione dovrebbero 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
Per quanto riguarda la proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
ƛƴŜǊŜƴǘŜ ǊŜƎƻƭŜ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea per la sicurezza aerea e che abroga il Regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio - COM (2015) 613, in sede di discussione, la delegazione italiana ha 
ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩу^ e la 14̂  
Commissione del Senato hanno adottato (Doc. XVIII n.105) in data 16 febbraio 2016. Evidenza 
Řƛ ŎƛƼ ŝ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ м ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмс ŎƻƳŜ 
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇŜŎŎƘƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ 
indirizzo parlamentare ad eccezione delle indicazioni sui fornitori dei servizi a terra e nei 
ǇƛŀȊȊŀƭƛΣ ǎǳƎƭƛ ŀǘǘŜǎǘŀǘƛ ƻ ƭƛŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƛ Ǉƛƭƻǘƛ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ŘǊƻƴƛ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǊǘ мнпΣ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
inchieste per la sicurezza aerea, che hanno visto la posizione italiana minoritaria rispetto a 
quella espressa dalla maggioranza degli altri Stati Membri. Nel corso del 2017 la Presidenza 
Maltese e quella Estone hanno avviato il confronto con il Parlamento europeo attraverso i 
triloghi. Il dibattito è stato caratterizzato da posizioni talvolta molto distanti tra loro, in 
particolaǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀΥ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛΤ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ 
ǳƴƻ {ǘŀǘƻ ƳŜƳōǊƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀŜǊŜŀΣ ŜƳŜǊǎƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 
ŘŜƭƭŜ ƛǎǇŜȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9!{! όEuropean Aviation Safety Agency); la 
ǊƛŀƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ aŜƳōǊƻ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ 
ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ άǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜέ Řƛ ǎŜŘƛ κ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ¦9 ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ 
del territorio nazionale; la necessità di stabilire un board esecutivo, collocato tra il direttore 
ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Ŝ ƛƭ aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ .ƻŀǊŘΣ ƭŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀŘ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ 
ristretto di Stati Membri, che in tale posizione potrebbero attribuirsi un ruolo dominante 
rispetto agli altǊƛΦ !ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
Parlamento europeo è stato necessario riformulare, in particolare per gli argomenti sopra 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƛΣ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŜǊŀƴƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ di 
indirizzo del Parlamento italiano. Nonostante ciò si ritiene che il testo finale concordato con il 
Parlamento europeo, a dicembre 2017 rappresenti un buon compromesso e una significativa 
evoluzione rispetto al regolamento (CE) n.216/2008, che darà certamente impulso e sviluppo 
ŀƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻΣ Ǝƭƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ 
hanno caratterizzato il 2017 e gli anni precedenti. 
In merito alla tematica ambientale (v. anche paragrafo 9.2) si segnala che in ambito ICAO 
(Organizzazione Internazionale dell'Aviazione Civile) ed ECAC (European Civil Aviation 
ConferenceύΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /hw{L! - Carbon Offsetting and Reduction Scheme for International 
Aviation. In particolare, questa attività si colloca in ambito ICAO (International Civil Aviation 
Organisation) nel CAEP - Comitato per la protezione ambientale nel trasporto aereo - e nei suoi 
sottogruppi dedicati agli argomenti di maggior rilevanza per gli aspetti ambientali a carico 
ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΥ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƎŀǎǎƻǎŜΣ ǎǳǇŜǊǎƻƴƛŎƻΣ ǇƻƭǾŜǊƛ Řƛ 
Particolato, misure globali basate sul mercato per la riduzione delle emissioni di CO2, 
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carburanti alternativi, ottƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƻǘǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀŜǊŜŀΦ [ΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ 
ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ 
/hw{L! Ŝ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ /hw{L!έ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩL/!h ŀƛ 
Paesi Membri per commenti utili da far pervenire entro il marzo 2018. In tal senso, è stato 
attivato un coordinamento europeo tra ECAC e Commissione europea per garantire una linea 
ƻƳƻƎŜƴŜŀ Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩL/!hΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ già manifestate 
ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜ L/!hΦ [ΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 9/κ9/!/ - Conferenza 
9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭϥ!ǾƛŀȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻ/!9t Ŝ a.a - 
Market Based Measures (Misure globali basate sul mercato, per la riduzione delle emissioni di 
CO2), rimanendo totalmente allineata con i partner europei e la Commissione europea sulle 
comuni posizioni connesse alle principali criticità del meccanismo CORSIA e la sua compatibilità 
con gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni di CO2 e di contenimento del cambiamento 
climatico. 
In ambito UE il 13 dicembre 2017, è stato adottato il Regolamento (UE) 2017/2392 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, recante modifica della Direttiva 2003/87/CE, con la quale 
ƭΩ¦ƴƛƻƴe europea ha istituito un sistema per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto 
serra: EU ETS ς European Union Emission Trading System. Il nuovo Regolamento ha il fine di 
rivedere la normativa vigente, riguardante il sistema di gestione delle emissioni di CO2 
derivanti dal trasporto aereo, mantenere gli attuali limiti del suo campo di applicazione ai soli 
voli all'interno dello Spazio economico europeo e introdurre alcune disposizioni in vista 
dell'attuazione, a decorrere dal 2021, del meccanismo globale di compensazione delle 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hнΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ офƳŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩL/!hΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ 
il menzionato CORSIA. Il Reg. (UE) 2017/2392 infatti, proroga  fino al 31 dicembre 2023 l'attuale 
deroga agli obblighi previsti dall'ETS per i voli da e per i Paesi terzi, salvo riesame, al fine di 
consentire di acquisire la necessaria esperienza legata all'implementazione del sistema CORSIA 
Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ9¢{Φ [ΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜ 
rappǊŜǎŜƴǘŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇƛǴ ŀƳōƛȊƛƻǎƻ Řŀ ƻƎƎƛ ŀƭ нлно Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ǎƛŀ ƛƴ 
ambito EU/ECAC che in ambito ICAO, gli obiettivi ambientali definiti dal Piano strategico 
europeo nel più ampio contesto di impegno internazionale stabilito dagli Accordi di Parigi. 
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CAPITOLO 11 

AGRICOLTURA E PESCA 

 

 
In relazione alle priorità individuate nella Relazione programmatica 2017 in materia di Politica 
!ƎǊƛŎƻƭŀ /ƻƳǳƴŜόt!/ύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άhƳƴƛōǳǎέΦ Lƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ una maggiore flessibilità 
ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ŀǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀǘƛ Ŝ 
per i piccoli agricoltori; sono state semplificate le regole del greening ed è stata introdotta la 
possibilità di aumentare il pagamento di base per i giovani agricoltori; sono state potenziate le 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΤ ŝ ǎǘŀǘƻ 
rafforzato il ruolo delle organizzazioni dei produttori per tutti i settori, analogamente a quanto 
ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƭŀǘǘŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ 
agricoltura (Standing Committee Agriculture Research ς SCAR) presso la Commissione UE e 
avvalendosi di strumenti del programma  Horizon 2020, è stata assicurata la partecipazione ad 
azioni di coordinamento della ricerca europea ed internazionale nel settore agricolo nel 
contesto della bioeconomia, mediante la definizione, predisposizione e realizzazione dei bandi 
per progetti internazionali di ricerca, coerenti con gli obiettivi del Partenariato europeo 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ - PEI-AGRI. Nella materia degli aiuti di 
stato, sono state assicurate le comunicazioni in esenzione e notifiche dei nuovi regimi di aiuti, 
assicurando il coordinamento con le Regioni. Per quanto riguarda le politiche competitive e 
della qualità agroalimentare, nel corso del 2017 il Governo ha rinnovato il proprio impegno 
ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ DŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
agroalimentari, ai vini ed agli spiriti sia a livello nazionale che internazionale, contrastando i 
fenomeni di usurpazione, evocazione ed imitazioni che producono danni economici ingenti sia 
ai produttori che al sistema Italia. Garantire prodotti sicuri e di elevata qualità resta un 
elemento chiave par lo sviluppo del settore, per questo sono state realizzate specifiche attività 
di controllo per la tutela delle produzioni di qualità regolamentata e sono state attuate 
politiche atte a migliorare e rendere più efficaci il sistema di tracciabilità degli alimenti e le 
informazioni ai consumatori 
 

 

 
11.1.  Agricoltura  

 

Il Governo, in relazione alle priorità individuate nella Relazione programmatica 2017 in materia 
Řƛ tƻƭƛǘƛŎŀ !ƎǊƛŎƻƭŀ /ƻƳǳƴŜ όt!/ύΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ 
ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΦ ! ƭivello europeo, con 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άhƳƴƛōǳǎέΣ ƛƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ 
medio termine del quadro normativo europeo relativo alla programmazione 2014 ς 2020, che 
ŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ 
ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ Řŀƭƭŀ 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƭƭŜƎƎŜǊƛǊŜ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ 
amministrativi a carico degli agricoltori e delle amministrazioni responsabili della gestione dei 
diversi procedimenti. Il pacchetto adottato prevede infatti una maggiore flessibilità 
ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭϥŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ŀǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƛǳǘƛ ŀŎŎƻǇǇƛŀǘƛ Ŝ 
per i piccoli agricoltori; sono state semplificate le regole del greening ed è stata introdotta la 
possibilità di aumentare il pagamento di base per i giovani agricoltori; sono state potenziate le 
ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ della consulenza aziendale; è stato 
rafforzato il ruolo delle organizzazioni dei produttori per tutti i settori, analogamente a quanto 
già previsto nel pacchetto latte. Inoltre, al fine di limitare gli effetti negativi di talune correzioni 
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finanziarie, è stato ottenuto lo stralcio della previsione iniziale che, in caso di recuperi dei 
pagamenti indebiti effettuati in ritardo dagli organismi pagatori, intendeva addebitare il 100% 
delle conseguenze finanziarie allo Stato Membro, mantenendo invece la regola del cd. 50%, 
che prevede un addebito per il 50% in capo allo Stato Membro e per il 50% a carico del bilancio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
In materia di tasso di adattamento dei pagamenti diretti per alimentare la riserva di crisi, 
fissato con Regolamento di esecuzione (UE)2017/1236 della Commissione ς COM(2017) 150 - in 
specifica riduzione e su cui le Commissioni 9^ e 14^ del Senato avevano approvato nella seduta 
del 17 maggio 2017 un atto di indirizzo sostanzialmente favorevole (Doc. XVIII n.202), si segnala 
la difficoltà di attivazione della misura in quanto si tratta di tagli lineari dei pagamenti diretti di 
ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀŘ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
crisi, per rendere operative le apposite norme. 
Per quanto concerne il greening, particolarmente significative sono le modifiche relative 
ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎǳƳƛƴƻǎŜ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ŎƘŜΣ ǎŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ тр҈ ŘŜƛ 
seminativi, possono determinare, come già previsto per il rispetto del requisito Ecologica Focus 
!ǊŜŀ ό9C!ύΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜΤ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŏƻƴ ǇƛǴ ŘŜƭ тр҈ 
ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŀ ǎŜƳƛƴŀǘƛǾƻ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀ Ǌƛǎƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŦǊǳƛǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛ 
seminativi rimanenti sono superiori a 30 ettari. Per le colture azotofissatrici, il fattore di 
ponderazione viene incrementato da 0.7 a 1, facilitando gli agricoltori al raggiungimento della 
superficie minima da destinare ad EFA. Importanti semplificazioni sono state ottenute per il 
requisito di agricoltore in attività, ora verificabile anche tramite iscrizione ad un registro fiscale 
o previdenziale agricolo. Tra le altre novità introdotte nella normativa, la possibilità di operare 
ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ Ǌƛserva 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ нр҈ Ŧƛƴƻ ŀƭ рл҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 
ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƛǳǘƻ ŀŘ Ŝǎǎƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻΦ tŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
vitivinicolo, particolare attenzione è stata prestata alla revisione dei regolamenti CE n. 436/2009 
e n. 606/2009, relativi alla documentazione e alle pratiche e trattamenti enologici, nonché del 
regolamento CE n. 607/2009, relativo alle denominazioni di origine e indicazioni geografiche del 
settore, peraltro evitando, a salvaguardia delle peculiarità tipiche, che la relativa disciplina 
confluisse in quella generale. 
In materia di etichettatura di bevande spiritose la posizione italiana è in linea con gli specifici 
atti di indirizzo parlamentare approvati dalle Commissioni 9^, 10^ e 14^ del Senato (parere 
motivato contrario di cui alla Risoluzione Doc. XVIII n. 185 del 1° marzo 2017) e dalle 
Commissioni XIII e XIV della Camera (Documento finale Doc. XVIII n. 65, sempre, del 1° marzo 
2017). Il testo della proposta normativa in sede europea [COM (2016) 750] è stato modificato 
più volte dalle Presidenze di turno maltese ed estone. Al momento, tuttavia, non risulta poter 
conseguire la maggioranza richiesta in seno al Consiglio e si attende una possibile ipotesi di 
compromesso su un nuovo testo su cui far convergere consensi più ampi nel corso della 
prossima presidenza bulgara.  
Il Governo è altresì impegnato nel completamento delle norme attuative interne del 
Programma nazionale di sostegno (PNS), nella predisposizione del PNS 2019-23 e nella 
ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜƛ ǾƛƎƴŜǘƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ 
della esperienza maturata nelle precedenti due annualità e delle criticità emerse, anche grazie 
alla partecipazione ad alcune modifiche in corso di validazione a livello europeo. Per il settore 
risicolo, Il Governo ha avviato diverse iniziative finalizzate al sostegno del settore per 
fronteggiare le conseguenze delle importazioni a dazio zero da parte dei Paesi beneficiari del 
piano unilaterale UE di solidarietà Everything but arms (EBA). Per il settore ortofrutticolo, 
massima attenzione è stata riservata al processo di definizione delle previsioni contenute nel 
ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ άhƳƴƛōǳǎέ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ quali quelle sulla 
disciplina delle organizzazioni di produttori e sul potenziamento delle misure di prevenzione e 
gestione delle crisi, nonché nella definizione condivisa della prossima Strategia nazionale di 
settore, in aderenza alla normativa europea. Con riferimento al settore oleario, è stato 
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approvato il nuovo programma di sostegno 2018-20. Per il settore zootecnico il Governo ha 
dato attuazione a livello nazionale alle misure anti crisi definite a livello europeo, riservando 
particolare attenzione agli allevatori dei territori del Centro Italia colpiti dal sisma del 2016 e 
нлмтΣ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜŘƛŎŀǘŀΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ 
permanenza su tali aree di una comunità di fondamentale importanza, come presidio sociale, 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Strategia nazionale per la campagna di distribuzione di frutta e latte nelle scuole e alla 
conseguente richiesta di stanziamento di fondi europei, nonché ai processi di modifica della 
normativa relativa alla classificazione delle carcasse di bovini, suini e ovini, alla 
commercializzazione delle uova e, infine, alla richiesta di sostegni per gli allevamenti colpiti da 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŀǾƛŀǊƛŀΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ approfondimento delle dinamiche e delle potenziali 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ .ǊŜȄƛǘ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ricerca in agricoltura (Standing Committee agriculture research - SCAR) presso la Commissione 
UE e avvalendosi di strumenti del programma Horizon 2020, è stata assicurata la partecipazione 
ad azioni di coordinamento della ricerca europea ed internazionale nel settore agricolo nel 
contesto della bioeconomia, mediante la definizione, predisposizione e realizzazione dei bandi 
per progetti internazionali di ricerca, coerenti con gli obiettivi del Partenariato europeo 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ άtǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέ - PEI-AGRI. Nel settore dei fertilizzanti, 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмтΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎipazione alle riunioni in ambito di Consiglio 
per la valutazione della proposta di regolamento UE COM(2016) 157, che stabilisce nuove 
norme inerenti la messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti recanti la marcatura 
CE e che modifica i regoƭŀƳŜƴǘƛ ό/9ύ ƴΦ млсфκнллф Ŝ ό/9ύ ƴΦ ммлтκнллфΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƛ 
Programmi di sviluppo rurale della nuova programmazione 2014-2020. Ci si è avvalsi, in 
particƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ άwŜǘŜ wǳǊŀƭŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜέ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ όǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ 
dimostrare il superamento delle cd. condizionalità ex ante, sulla verificabilità e controllabilità 
delle misure, sulla riserva di performance, sui costi standard, sulla nuova classificazione della 
ŀǊŜŜ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛŀǘŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ŀƴŘŀ ¦ƭǘǊŀ ƭŀǊƎŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ C9!{wύΦ 
Per quanto riguarda le politiche competitive e della qualità agroalimentare, nel corso del 2017 
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ 
Geografiche associate a prodotti agroalimentari, ai vini ed agli spiriti sia a livello nazionale che 
internazionale, contrastando i fenomeni di usurpazione, evocazione ed imitazioni che 
producono danni economici ingenti sia ai produttori che al sistema Italia. Il Governo ha svolto 
tale azione di tutela dei prodotti agroalimentari italiani anche partecipando attivamente ai 
negoziati commerciali internazionali (Giappone, TTIP, Messico, MERCOSUR). Con il medesimo 
obiettivo il Governo ha partecipato alle discussioni relative al quadro della governance di 
internet, del sistema di assegnazione dei nomi a dominio e del commercio elettronico. Sono 
proseguite, nel corso del 2017, le trattative per la definizione del nuovo quadro normativo 
europeo in materia di agricoltura biologica, per il quale è stato raggiunto un accordo politico 
nei triloghi. Il testo definitivo, in attesa del voto finale da parte del Parlamento e del Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦9Σ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƭŎǳƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ ƴƻǾƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
gruppo e la definizione di regole più stringenti per le importazioni da Paesi Terzi. Il Governo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŦŀǘǘƛǾŀ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 
UE, riuscendo ad ostacolare alcune derive normative che avrebbero completamente snaturato 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎta, proveniente da alcuni Stati 
Membri, di ammettere senza alcuna restrizione la coltivazione fuori suolo in agricoltura 
ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ {ǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭŀ ǊŀǘƛŦƛŎŀΣ Ŏƻƴ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ 
(UE)2017/2307 del Consiglio del 9 ottobrŜ нлмтΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ ǘǊŀ 
Unione europea e Cile, che potrà semplificare il mutuo scambio di prodotti biologici. Il Governo 
Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊŜǎƻ ǇŀǊǘŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tǊƻƎǊŀƳƳƛΥ άCǊǳǘǘŀ Ŝ ǾŜǊŘǳǊŀ 
ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέ Ŝ ά[ŀǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέΦ L ƭŀǾƻǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
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linee guida relative alle misure di accompagnamento, previste dai Regolamenti nn. 2017/39 e 
2017/40 della Commissione, a sostegno dei programmi sopra citati. Sul fronte dei controlli 
ufficiali, nel 2017, è proseguita la verifica della conformità dei prodotti alimentarie dei mezzi 
tecnici di produzione. Specifiche attività di controllo sono state realizzate per la tutela delle 
produzioni di qualità regolamentata. Notevoli risultati sono stati raggiunti nell'ambito della 
tutela ex-officio, affidata a livello nazionale all'Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi (ICQRF), e sul mercato elettronico. In riferimento al compiti dell'lCQRF, quale 
punto di contatto per il Food Fraud Network che assicura cooperazione transfrontaliera in caso 
di frodi, si evidenziano 6 segnalazioni da parte dell'Italia e 16 segnalazioni da parte di tutti gli 
altri Stati membri. 
Nel settore forestale, è stata garantita la rappresentanza degli interessi nazionali in ambito delle 
Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ9CL ς European Forest Institute, presso il Consiglio UE, ove sono stati 
affrontati in particolare temi legati al cambiamento di uso delle terre e selvicoltura e alla 
produzione di energia da biomassa, finalizzati all'aggiornamento nel 2018 degli accordi 
giuridicamente vincolanti (LBA - legally binding agreement), anche con riferimento alle 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Forest Europe 
(MCPFE - Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa) è stata assicurata la 
rappresentanza degli interessi nazionali nelle dinamiche delle politiche di protezione delle 
ŦƻǊŜǎǘŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭΩLnquinamento trans-frontaliero e le 
sue connessioni con lo stato di salute delle foreste. Il Governo ha approvato lo schema di 
ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ǊŜŎŀƴǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
normativa nazionale in materia di foreste e filiere forestali, attraverso una gestione forestale 
sostenibile e responsabile, in linea con le più avanzate elaborazioni internazionali ed europee, 
in applicazione dei numerosi impegni sottoscritti in materia ambientale, di sviluppo sostenibile, 
di bioeconomia, di energie rinnovabili, di cambiamenti climatici e lotta alla desertificazione; 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀŎŎǳǊŀǘŀ ǇƻƴŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
secondo principi fissati dallo Stato e contenuti flessibili, nel rispeǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ 
delle singole Regioni. 
 
 

 
11.2.  Pesca 

 

Nel corso del 2017, il Governo ha attuato azioni mirate a mantenere gli impegni prefissati 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛǘƛŎŀ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭŀ tŜǎŎŀ όt/tύ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ 
1380/2013, sia a livello nazionale che unionale, collaborando attivamente con i diversi portatori 
ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜΣ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ 
risorsa ittica è condivisa. La PCP ha tra i suoi obiettivi quello di garantire che la pesca e 
ƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀ ǎƛŀƴƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΦ vǳŜǎǘƻ 
ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
ittica dinamica che garantisca alle comunità di pescatori un tenore di vita adeguato. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ pescatori un tenore di vita 
adeguato, è stato perseguito con forza, in line con quanto indicato dalla Camera dei Deputati n. 
91 del 10 ottobre 2017 inerente la Comunicazione COM(20179 368.  wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ 
di dichiarazione e sbarco delle catture di specie ittiche soggette a limiti di cattura ovvero 
ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǘŀƎƭƛŜ ƳƛƴƛƳŜ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό/9ύ ƴΦ мфстκнллсύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ha 
ŀǇǇƭƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ wŜƎΦ ό¦9ύ ƴΦ моулκнлмоΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƎǊŀŘǳŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǎōŀǊŎƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ŎŀǘǘǳǊŀǘŜ Ŏƻƴ ŀǘǘǊŜȊȊƛ 
regolari nei tempi e modi previsti, non possono essere comunque destinate al consumo umano 
diretto, in quanto di taglia inferiore a quella prevista per la commercializzazione e di scarso 
interesse commerciale. Tale obbligo, già vigente dal 1° Gennaio 2015 per i piccoli pelagici 
(acciughe, sardine, sgombro e suro), dal 1° Gennaio 2017 riguarda le specie ittiche pescate con 
il sistema a strascico (triglia e nasello  nel Mediterraneo occidentale;  triglia, nasello e sogliola 
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nel Mare Adriatico;; triglia, nasello e gambero rosa nel Mar Mediterraneo centro-orientale). 
Inoltre il Governo ha partecipato attivamente alle discussioni in sede europea atte a prorogare, 
per ulteriori tre anni, quanto stabilito con il regolamento delegato (UE) n. 1392/2014, sul quale 
si basa appunto la disciplina in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici 
ƴŜƭ aŀǊ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ : ǎǘŀǘŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ άŦƭƻǘǘŜ ŜǎǘŜǊƴŜέ ŎƘŜ 
ha ricevuto il nulla osta dal Consiglio per la successiva discussione nel trilogo e sono state 
trattate questioni relative ad alcuni protocolli di accordi di pesca in scadenza (Marocco, 
Mauritania, Guinea Bissau). Fondamentale per il Governo continua a essere la collaborazione 
con gli Stati Membri realizzata nei vari contesti internazionali tra i quali il MEDAC 
(Mediterranean Advisory Council). 
5ƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ мотфκнлмо ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
ŀƭƭΩh/a ŘŜƛ aŜǊŎŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΦ bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƛƴ 
ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 37 del suddetto regolamento, è stato adottato il decreto 
ƴΦ мфлр ŘŜƭ нн {ŜǘǘŜƳōǊŜ нлмт ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴƛ 
ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ƛǘǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
delle nomenclature scientifiche obsolete e che ha contribuito ad innovare la normativa in 
materia di tracciabilità ed etichettatura dei prodotti ittici. In ambito internazionale, inoltre, il 
Governo ha preso parte attivamente ai lavori del Comitato Pesca OCSE, che hanno portato alla 
recente pubblicazione del Review of Fisheries нлмт ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ǘǊŀ ƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ 
ŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ h/{9Σ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƳŜ Řƛ 
consueto il Governo ha partecipato al 25° regular meeting ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ ŦƻǊ 
the Conservation of Atlantic Tuna (ICCAT) tenutasi a Marrakech nel mese di novembre. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭŜ tŀǊǘƛ /ƻƴǘǊŀŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
incremento del totale ammissibile di cattura del Tonno rosso nel Mediterraneo, che, nel 
prossimo triennio 2018-2020, è destinato ad aumentare del 20 per cento rispetto al 2017. 
Inoltre, è stata rinviata al 2019 la definizione di un nuovo piano di gestione che consentirà 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ di nuove e più flessibili misure tecniche. Il Governo continua ad essere 
ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǘǘǳŀǊŜ 
quanto previsto dal Regolamento (CE)n.1224/2009 relativo al Controllo Pesca e dal suo 
Regolamento attuativo (UE) n. 404/2011 e nel contrasto alle pratiche di pesca illegale, non 
registrata e non regolamentata (INN), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1005/2008, attivando un 
apposito gruppo di lavoro permanente. Il Governo ha seguito le fasi di proposta e approvazione 
del Regolamento (UE) n. 2017/1004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 
нлмтΣ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ Řŀǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
della pesca e un sostegno alla consulenza scientifica relativa alla Politica Comune della Pesca e 
che abroga il Regolamento (CE) n. 199/2008 del Consiglio. In base a quanto previsto dall'art. 21 
del regolamento FEAMP, l'Italia ha presentato alla Commissione europea un aggiornamento del 
Piano di lavoro per la raccolta dei dati nel settore della pesca e dell'acquacoltura per il periodo 
2017-2019, di cui alla Decisione della Commissione europea C(2016) 8906 del 19 Dicembre 
нлмсΦ bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ th ŘŜƭ C9!atΣ ŀƭ {ŜǘǘŜƳōǊŜ нлмт ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘivate 41 
delle 54 misure previste dal Programma a valere su tutte le sei Priorità. Sono state avviate più 
di 200 procedure, con oltre 2.000 interventi ammessi. Gli impegni complessivi di spesa, 
ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀΣ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻ ŀ ƻƭǘǊŜ нтф Ƴƛƭƛƻƴƛ Ři euro mentre i pagamenti 
finora effettuati sono pari a circa 48 milioni di euro. Nel corso del 2017, inoltre, sono stati 
ultimati gli adempimenti di chiusura della programmazione relativa al Fondo Europeo per la 
Pesca (FEP) per il periodo 2007-2013. InfinŜΣ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ƛƭ 
raggiungimento degli obiettivi del Programma, è stata condivisa con gli Organismi Intermedi la 
ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀ ŘŜƭ thΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ннΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭ wŜƎΦ ό¦9ύ ƴΦ рлуκнлмпΦ ¢ŀƭŜ 
modifica ha rigǳŀǊŘŀǘƻ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ нлно Ŝ ƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ 
relative alla misura 2.48. Tra le principali attività in ambito di acquacoltura, il Governo ha dato 
ǎŜƎǳƛǘƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩ!ŎǉǳŀŎƻƭtura 2014-2020 (PNSA) 
atte a realizzare gli obblighi unionali e internazionali inerenti allo sviluppo sostenibile ed ha 
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ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭ C9!atΦ tŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴŀ 
corretta gestione delle introduzioni Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŀƭƛŜƴŜ ŀ Ŧƛƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ wŜƎΦ ό/9ύ 
ƴΦтлуκнллтΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŜ ŘΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
tali specie con la pubblicazione del Registro specie aliene on-ƭƛƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛǘŜǊ 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŀŘ ƘƻŎ ŎƘŜ 
assicura una valutazione tecnica multidisciplinare al riguardo. 
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CAPITOLO 12 

POLITICHE PER IL LAVORO, PER LôINCLUSIONE SOCIALE E PER LE 
PARI OPPORTUNITAô 

 
 

[ΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ŦƻŎǳǎ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ DƻǾŜǊƴƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
attenzione ai giovani e al loro ingresso nel mercato del lavoro. Grande impegno è stato 
dedicato al rafforzamento della dimensione sociale e delle politiche di coesione e maggiori 
ǊƛǎƻǊǎŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀŘ 
ognuno condizioni di vita dignitose e partecipazione attiva alla società (Strategia Europa 2020). 
Sono stati messi in campo efficaci interventi in materia di politiche migratorie e valorizzate le 
politiche di integrazione europea.  Sono state inoltre rafforzate le misure di contrasto al lavoro 
al lavoro sommerso e irregolare e compiuti significativi passi in avanti sul tema della sicurezza 
sociale dei lavoratori. 
 

 
12.1.  Politiche attive per lõoccupazione 

 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƳƛǊŀǘŀ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řel Fondo sociale 
ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ όthb {t!h Ŝ thb LhDύΣ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ŀƭƭŀ ƴŜƻ 
costituita Agenzia per le Politiche attive del lavoro (ANPAL). I dati del monitoraggio periodico 
del PON IOG evidenziano che al 30 novembre 2017 erano registrati nel programma Garanzia 
Giovani circa 1,3 milioni di giovani NEET. (Not in Education, Employment or Training). Nel 2017 
sono inoltre aumentate le risorse disponibili per la Garanzia per i Giovani ed il 20 giugno 2017 il 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
della revisione del Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) che ha aumentato di 1,2 miliardi di 
ŜǳǊƻ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩLƴƛȊƛŀǘƛǾŀ hŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ DƛƻǾŀƴƛ Řƛ Ŏǳƛ опо Ƴƛƭƛƻƴƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
(calcolati sulla base delle regioni ammissibili a finanziamento). A questi fondi si aggiungono 560 
milioni di euro ŘŜƭ CƻƴŘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŜƭƭŀ άŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
ƎƛƻǾŀƴƛƭŜέ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ 
ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŀƳƳƻƴǘŀƴƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŀ фло Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ tŜǊ ƛƭ ƭoro 
ǳǘƛƭƛȊȊƻ !bt![Σ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻΣ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ {t!h Ŝ LhD ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǾƛƻ 
formale alla Commissione dei due Programmi revisionati (ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ол ŘŜƭ wŜƎΦ ό¦9ύ 
молоκнлмоύΦ {ŜƳǇǊŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ƛƭ thb {t!h Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ 
ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
sociale e il miglioramento della qualità del capitale umano e sono state inoltre sviluppate 
ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜέΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǇƛǴ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŘǳŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛΥ ƭΩLƴŎŜƴǘƛǾƻ hŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ DƛƻǾŀƴƛ Ŝ 
ƭΩLƴŎŜƴǘƛǾƻ hŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ {ǳŘΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ thb LhD Ŝ Řŀƭ thb {t!hΦ Lnoltre, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ {t!hΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 9vǳLt9 нлнлΣ ƭŀ Ŏǳƛ 
politica si basa su una sinergia forte tra le competenze in materia di sviluppo produttivo e 
quelle di formazione e politiche del lavoro, da parte di tutti gli attori coinvolti. Inoltre, tra le 
ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀǘŜ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ǊƛŜƴǘǊŀ ǉǳŜƭƭŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-
ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ thb {t!hΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ƛƴ млл ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Řƛ ǘǳǘǘŀ Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎupportare le istituzioni formative nello sviluppo della cultura del lavoro tra i 
giovani e nella costruzione del raccordo con i datori di lavoro, i settori produttivi e gli altri attori 
ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΦ {ŜƳǇǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻccupabilità e in aderenza con 
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ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ - ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
della formazione - ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩAdvisory Committee istruzione e formazione 
professionale che si è svolto a Bruxelles a dicembre 2017 e nel quale si è affrontato il tema del 
potenziamento della Raccomandazione del Consiglio sui percorsi di miglioramento del livello 
delle competenze e del futuro del VET (Vocational, Education and Training) e di ESCO, la 
classificazione multilingue per European Skills, Competences, Qualifications and Occupations ed 
al riguardo è stato fornito il contributo italiano sul quadro europeo di qualità per gli 
apprendistati. In attuazione del programma europeo di apprendimento reciproco e 
comparativo a supporto del processo di riforma dei servizi per il lavoro nei diversi Stati membri 
(Mutual Learning e Benchlearning programme), si segnala la partecipazione al PES Network (la 
wŜǘŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻύΤ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩEmplƻȅŜǊǎΩ Řŀȅ 
(Giornata del datore di lavoro) promossa dalla Commissione Europea e lanciata dal PES 
bŜǘǿƻǊƪ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 9¦w9{ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
attività della rete EURES, conformemente ai compiti e agli standard delineati nel nuovo 
Regolamento (UE) 2016/589. A febbraio 2017 si è concluso il progetto biennale Your first EURES 
job 4.0 e si è avviata la nuova edizione YfEj 5.0 (2/2/2017-1/2/2019), finanziata dal Programma 
EaSI 2014-2020 e volta a sostenere, attraverso servizi personalizzati e benefit finanziari, la 
mobilità professionale dei giovani dai 18 ai 35 anni e le imprese, con particolare riferimento 
alle taLΣ ŘŜƛ ну tŀŜǎƛ 9¦Σ bƻǊǾŜƎƛŀ Ŝ LǎƭŀƴŘŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ 
Coordinamento Nazionale EURES, è realizzato da un partenariato ampio che coinvolge altri 6 
Uffici di Coordinamento Nazionali EURES (Romania, Ungheria, Bulgaria, Portogallo, Spagna e 
/ƛǇǊƻύΣ ƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ wƻƳŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΣ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά[ŀ {ŀǇƛŜƴȊŀέΣ ƛƭ 
ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƎǊŜŎƻ 5L!bΣ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƛƴƎƭŜǎŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƻƴƭƛƴŜ άCǳǘǳǊŜ 
[ŜŀǊƴέ Ŝ ǳƴ ŜǎǘŜǎƻ ƴŜǘǿƻǊƪ Řƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ǘǊŀ i quali 22 referenti della rete EURES in Italia, 
Eurodesk, Unioncamere, la Confederazione europea dei sindacati e Università del Molise. 
Attraverso il progetto si intende collocare almeno 1.000 giovani. Inoltre, a maggio 2017 è stato 
avviato il progetto euǊƻǇŜƻ ά9ǳǊƻǇŜŀƴ {ƻƭƛŘŀǊƛǘȅ /ƻǊǇǎ - hŎŎǳǇŀǘƛƻƴŀƭ {ǘǊŀƴŘέ ό/ƻǊǇƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 
di solidarietà) finanziato dal Programma EaSI 2014-2020. Il progetto offre servizi personalizzati 
e benefit finanziari ai giovani tra i 18 e i 30 anni e ai datori di lavoro dei 20 Paesi europei. 
Attraverso il progetto si intende collocare almeno 2.000 giovani. Sono state inoltre sostenute le 
attività del partenariato transfrontaliero EURADRIA 2017 (EURES Cross-border partnership) 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ŀ{L нлмп-2020 che coinvolge Italia, Slovenia e Croazia. 
{ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ Lǘŀƭƛŀ-
Germania siglata a maggio del 2016. 
 

 
 

12.2.  Salute e sicurezza sul lavoro  
 

In coerenza con le linee programmatiche , in materia di misure di contrasto al lavoro sommerso 
e irregolare, si è garantita la partecipazione ed il supporto alla Piattaforma europea per la lotta 
al lavoro sommerso per rafforzare la cooperazione e le conoscenze tra gli Stati e le istituzioni 
comunitarie nel contrasto e nella prevenzione del lavoro non dichiarato. Inoltre il Governo è 
ǎǘŀǘƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƭŀƴŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭΩ 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ ƭŀ ƴŜŎessità di 
un attento coordinamento con le autorità attualmente operanti in materia (EU UDW, ECPW, 
Comitato SLIC, OSHA). Con riferimento alla piattaforma IMI-Sistema d'Informazione del 
Mercato Interno, attualmente utilizzata per la collaborazione amministrativa e lo scambio di 
informazioni tra autorità di controllo dei Paesi U.E. anche in materia di distacco transnazionale, 
ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ǳƴ  ŀǘǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
suddetto sistema un modulo distinto dedicato al lavoro irregolare ed illegale, anche al fine di 
introdurre strumenti analoghi a quelli disciplinati dal Capo VI della Direttiva 2014/67 
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ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ƛƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 
supporto nel corso del negoziato relativo alla proposta di revisione della direttiva 96/71/CE sul 
distacco dei lavoratori, ed inoltre è stato  assicurato il contributo anche ai lavori COM (2017) 
278 relativi alla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la 
direttiva 2006/22/CE e fissa norme specifiche per quanto riguarda la direttiva 96/71/CE e la 
direttiva 2014/67/UE sul distacco dei conducenti nel settore del trasportoΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ƴalattie professionali, è proseguita la 
partecipazione ai lavori relativi alla proposta COM (2017) 11, di revisione della direttiva 
нллпκотκ/9 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƎŜƴǘƛ 
cancerogeni o mutageni durante il lavoro, diretta a rivedere o ad introdurre valori limite di 
ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŎŀƴŎŜǊƻƎŜƴŜ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΣ 
nonché ad introdurre limiti di esposizione professionale per nuove sostanze o processi 
lavorativi, in linea con la priorità indicata dalla Commissione nella sua comunicazione (gennaio 
2017) relativa al conseguimento degli obiettivi previsti dalla strategia 2014-2020 UE in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro. Al riguardo per quanto concerne i seguiti dati agli indirizzi 
parlamentari adottati alla data del 31/12/2017, per quanto riguarda la citata  COM (2017) 11 ς si 
evidenzia che la posizione del Governo nelle sedi europee risulta coerente con gli atti di 
indirizzo adottati. In particolare, la proposta formulata dal Governo è in linea con i pareri 
espressi dalle commissioni per quanto riguarda il principio di sussidiarietà in relazione alla 
ǇƻǊǘŀǘŀ ƻ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻƳƻƎŜƴŜƛ ŦǊŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ 
membri a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Circa poi il principio di proporzionalità, le 
Commissioni si sono espresse su eventuali adozioni di misure di maggior protezione con il 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇea, nel rispetto delle 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ bŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƛƴ 
ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Commissione Consultiva nonché delle Regioni al fine di garantire adeguati standard di 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŦƻǊƴƛǊŁ ŀƛ 
datori di lavoro, ai lavoratori ed alle autorità preposte ai controlli un criterio obiettivo che aiuti 
a garantire il rispetto dei principi generali della direttiva, con effetti positivi per i lavoratori ed 
evitando così un pregiudizio per gli stessi. Infine si segnala che il Governo è attivamente 
impegnato nella fase ascendente relativa ad una nuova direttiva proposta (COM 2017/253) in 
materia di conciliazione vita-lavoro, che abrogherà la direttiva 2010/18/UE sul congedo 
parentale. Si tratta di uno strumento legislativo che intende rafforzare - a livello europeo e 
nazionale - ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ Ŧavorendo in particolare una maggiore 
condivisione dei compiti di cura e di assistenza familiare per i genitori che lavorano. Sono stati 
finora analizzati, principalmente, gli aspetti connessi alla sostenibilità finanziaria delle misure 
proposte, in relazione al quadro normativo già vigente nel nostro Paese. Al riguardo per quanto 
concerne i seguiti dati agli indirizzi parlamentari adottati alla data del 31/12/2017, con riguardo 
ƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩммϣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řel Senato, il 
Governo si è espresso in senso favorevole alla proposta di Direttiva di cui trattasi. . Occorre 
tuttavia evidenziare che, per quanto riguarda gli aspetti relativi alla sicurezza sociale, il testo 
presenta alcune criticità, in quanto l'art. 8 della proposta prevede che i lavoratori che 
usufruiscono di congedo di paternità, di congedo parentale o di congedo per assistenza a 
familiari disabili, "ricevano una retribuzione o un'indennità adeguata, almeno equivalenti a 
quanto il lavoratore interessato otterrebbe in caso di congedo per malattia". Con riferimento 
alle indennità previste per le tre tipologie di congedo, la normativa italiana è in linea con la 
citata equiparazione per quanto riguarda il congedo di paternità, per il quale è prevista 
un'indennità giornaliera pari al 100% della retribuzione, e per il congedo per assistenza a 
ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ǳƴΨƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǊƛŎŜǾǳǘŀ 
nell'ultimo mese di lavoro prima del congedo. Per quanto attiene, invece, al congedo parentale, 
la normativa nazionale fissa l'indennità al 30% della retribuzione media giornaliera del mese 
precedente l'inizio del congedo fruito entro i sei mesi di età del bambino o dal suo ingresso in 
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famiglia in caso di adozione o affidamento. Per il congedo parentale fruito dai 6 agli 8 anni di 
età del bambino, o dal suo ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento, l'indennità 
del 30% di cui sopra è prevista solo a determinate condizioni di reddito. Infine, nessuna 
indennità è prevista per il congedo parentale fruito dagli 8 ai 12 anni di età del bambino, o dal 
suo ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento. Pertanto, l'indennità per congedo 
parentale, così come regolamentata dalla normativa nazionale, essendo inferiore all'indennità 
di malattia, fissata al 50% della retribuzione media giornaliera dal 4° al 20° giorno e del 66,66% 
dal 21° al 180° giorno, non è in linea con le previsioni della proposta di Direttiva di cui trattasi. 
Con riferimento invece al documento finale approvato dalla Commissione XI della Camera dei 
deputati, sul citato COM (2017) 253, nonché sul COM(2017) 252 -Comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e 
al Comitato delle Regioni - Un'iniziativa per sostenere l'equilibrio tra attività professionale e vita 
familiare di genitori e prestatori di assistenza che lavorano- , per quanto concerne i seguiti,  si 
ritiene che la posizione già rappresentata dal Governo nelle sedi europee sia, in linea generale, 
ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀΦ Si evidenzia, tuttavia, che tra le considerazioni 
espresse dalla Camera unitamente alla valutazione in senso favorevole delle due iniziative 
ŜǎŀƳƛƴŀǘŜΣ ŜƳŜǊƎŜΣ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴǘŜƎǊƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ 
riportata nella relazione trasmessa alle Camere con una valutazione che contempli anche gli 
ƻƴŜǊƛ ǇŜǊ ƛ ōƛƭŀƴŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŜǊŜōōŜǊƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ 
che prevede un congedo di paternità della durata di dieci giorni in occasione della nascita di un 
figlio. Inoltre, sempre in relazione al congedo del padre lavoratore subordinato, la Camera 
ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀΣ 
disposizioni volte a rendere permanente e ad ampliare ulteriormente in termini di durata il 
ŎƻƴƎŜŘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлму ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ орпΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ нонκнлмс 
(per il 2017, 2 giorni; per il 2018, 4 giorni). A tale riguardo, si conŘƛǾƛŘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΣ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƛƴ 
relazione alla previsione di un numero maggiore di giorni di congedo obbligatorio a favore del 
padre, che nel caso della proposta di direttiva de qua è pari a 10. La Camera invita altresì a 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ όŜ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜύ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ 
ǾƻǳŎƘŜǊΣ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƭ ŎƻƴƎŜŘƻ ǇŀǊŜƴǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀōȅ-sitting o di contributi 
per fŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ǇǊƛǾŀǘƛ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƛύΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭƭŀ 
legge n. 92/2012 e attualmente prorogati, in base alla legge n. 232/2016 (art. 1, commi 356 e 
357) solo fino al 2018.  Si rinnovano inoltre le osservazioni e ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƎƛŁ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩanalogo 
Atto di indirizzo della 11  ̂ Commissione Senato sulla Proposta di Direttiva in argomento ς 
COM(2017) 253 - con riferimento agli aspetti relativi alla sicurezza sociale per le già citate 
motivazioni relative al congedo parentale. 
 
 
 

12.3.  Sicurezza sociale dei lavoratori  
 

9Ω ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ¦9 ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ /haόнлмсύ умр Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ 
Regolamento 883/2004 e, allo stato attuale, sono stati già adottati accordi parziali relativi alla 
ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜΣ ŀƭƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎtazioni familiari ed alle cure di 
ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ƭŀ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 
delle ipotesi formulate nella proposta che limitavano il principio di eguaglianza di trattamento 
dei lavoratori, ottenendo una garanzia piena dei principi fondamentali del Regolamento. Sulla 
determinazione della legislazione applicabile è stata ampliata la possibilità di controllo in caso 
di errori o frodi. Sulle prestazioni familiari, invece, si è raggiunto un accordo che chiarisce la 
portata di tali prestazioni. Restano da negoziare i capitoli relativi alla disoccupazione e alle 
disposizioni transitorie. Per quanto riguarda gli aspetti procedurali, si segnala che è iniziato a 
luglio il periodo transitorio di due anni previsto dal Regolamento per la dematerializzazione 
delle procedure. Le istituzioni competenti ς INPS, INAIL, enti previdenziali privati, Ministero 
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della salute e ASL - dovranno implementare le procedure telematiche che permetteranno, a 
regime, di collegare le 20.000 istituzioni europee erogatrici di prestazioni di sicurezza sociale. Al 
riguardo per quanto concerne il seguito dato alla Risoluzione del Senato della Repubblica nr. 
191 sulla Proposta di Regolamento citata COM (2016) 815, si evidenzia che il testo di modifica 
del regolamento 883/04 viene presentato dalla Commissione come uno strumento per facilitare 
la mobilità dei cittadini, assicurare una maggiore certezza giuridica, e rendere più equo il 
sistema di coordinamento dei regimi di sicurezza sociale anche riguardo ai flussi finanziari. Al 
ǊƛƎǳŀǊŘƻ ǇŜǊƼΣ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎƛŀ ǎǳƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ 
sulla logica giuridica. Infatti, se da un lato vengono estesi i diritti per le cure di lunga durata, e 
viene ampliata da tǊŜ ŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ 
così una maggiore tutela degli anziani e dei lavoratori in disoccupazione che decidono di 
ŎŜǊŎŀǊŜ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻ aŜƳōǊƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ǉǳŀƴǘo alle 
condizioni di accesso alle prestazioni di disoccupazione ed alle prestazioni familiari, limitando, 
nel caso della disoccupazione, la possibilità di cumulo dei periodi assicurativi e rendendo più 
restrittiva la loro definizione nel caso delle prestazioni familiari. Ma ciò che appare più 
ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ŝ ƭŀ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ όŀǊǘƛŎƻƭƻ пύΣ ŎƻƴŎŜǘǘƻ 
chiave del coordinamento dei regimi di sicurezza sociale. La Commissione, partendo da alcune 
sentenze della Corte di Giustizia che hanno ristretto il diritto a beneficiare di prestazioni socio-
assistenziali (non contributive) per persone che non hanno mai lavorato, ha ritenuto di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŎƘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭa 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭŜ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǘŀƭƛ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ŎƻƭƻǊƻ 
che, pur essendo assicurati, per varie ragioni si trovano in situazioni di disagio sociale. Sembra 
che , pertanto, una norma di tale portata potrà avere ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ άǇǊŜŎŀǊƛȊȊŀǊŜέ ƭƻ ǎǘŀǘǳǎ 
di persona assicurata contenuta nel regolamento attuale. Infatti, in base al nuovo testo, una 
persona sin qui tutelata dalla normativa vigente che si trovi in situazione di precarietà 
economica (pensionato a basso reddito, lavoratore a basso salario) potrà essere assimilata al 
άƴƻƴ ŀǘǘƛǾƻέ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜΦ {Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǘǳǊƛǎƳƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎŀǊŁ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ di 
ǉǳŜƭƭƻ ǾƻƭǳǘƻΣ ŎƻƭǇŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŎƘŜ 
ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƎƛŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴƻƴ ŀǘǘƛǾŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ 
dalla direttiva di soggiorno 2004/38. La delegazƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦ŜΣ Ƙŀ 
assunto una posizione ferma nel garantire i diritti fondamentali in materia di sicurezza sociale 
(eguaglianza di trattamento, trasferibilità delle prestazioni e totalizzazione dei periodi) 
cercando, al tempo stesso, di promuovere una sempre maggiore collaborazione amministrativa 
tra istituzioni nella lotta agli abusi e alle truffe ai sistemi di sicurezza sociale. Questo nella 
convinzione che ridurre i diritti alla sicurezza sociale esistenti, oltre a non risolvere i fenomeni 
di abuso, nuoce in primo luogo alla numerosa collettività italiana stabilitasi già nei decenni 
scorsi in altri Stati membri. E ciò riguarda anche quelle categorie di persone che vogliano 
esercitare in sicurezza il diritto alla libera circolazione per studiare, lavorare o vivere in un altro 
Stato Membro. Pertanto in questo negoziato, estremamente complesso, si ritiene essenziale 
assicurare sin dalle prime fasi una linea ferma per la salvaguardia dei diritti fondamentali, 
lasciando poi, eventualmente, spazio di trattativa sui singoli punti al fine di giungere ad un 
compromesso che non snaturi i diritti fondamentali. Infine, il Comitato per la protezione sociale 
ha partecipato, come di consueto, al procedimento del semestre europeo, contribuendo, per la 
parte di competenza, a delineare la posizione italiana in coordinamento con gli altri Comitati. 
 

 
 

12.4.  Politiche dõintegrazione europea 
 

Nel corso del 2017 sono state intraprese, in materia di politiche migratorie, le seguenti linee di 
intervento:  

- consolidamento della governance multilivello tra attori competenti a livello centrale e 
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regionale, in materia di inserimento lavorativo e integrazione sociale, attraverso 
interventi coordinati ed integrati sul territorio regionale volti ad aumentare la 
partecipazione alle politiche attive del lavoro e di integrazione sociale della 
popolazione immigrata, regolarmente presente in Italia ed a  contrastare la povertà e 
ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ǎƻƎƎƛƻǊƴŀƴǘƛ Ŏƻƴ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ ŀ ŎŀǊƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
delle seconde generazioni e dei giovani migranti attraverso misure che supportino e 
accompagnino il raccordo tra la formazione e il mondo del lavoro;  

- 2) finanziamento di piani integrati regionali volti a qualificare il sistema scolastico in 
contesti multiculturali, contrastando la dispersione scolastica, promuovendo l'accesso 
ai servizi per l'integrazione, rafforzando i servizi di informazione qualificata, attraverso 
canali regionali e territoriali di comunicazione e promuovendo la partecipazione 
attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la 
valorizzazione delle associazioni e delle comunità di appartenenza;  

- attuazione di interventi di inserimento socio-lavorativo attraverso percorsi integrati e 
ǇŀŎŎƘŜǘǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛ 
di inserimento lavorativo rivolti sia a titolari di protezione internazionale e umanitaria 
(Progetto INSL59ύΣ ǎƛŀ ŀ ƳƛƴƻǊƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴƻƴ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ ƛƴ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǘŁ 
adulta e giovani migranti (fino a 23 anni), che hanno fatto ingresso in Italia come 
minori stranieri non accompagnati (Progetto PERCORSI);  

- ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ƳƛƎǊŀƴǘŜ Ŏƻƴ assegnazione di contributi e servizi a 
sostegno di nuove realtà imprenditoriali o di auto impiego di giovani stranieri cittadini 
Řƛ ǇŀŜǎƛ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ му Ŝ ƛ ол ŀƴƴƛΣ 
compresi coloro che abbiano acquisito la cittadinanza italiana successivamente alla 
nascita;  

- valorizzazione di politiche di integrazione attraverso lo sport volte a favorire 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŜ 
forme di discriminazione e di intolleranza;  

- promozione di interventi di Servizio Civile Nazionale rivolti a beneficiari di protezione 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ 
protezione civile, della tutela ambientale, del patrimonio artistico e culturale, e 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΤ сύ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
e formazione pre-partenza rivolto a cittadini di Paesi Terzi in procinto di fare ingresso 
in Italia per motivi di ricongiungimento familiare comprensivo di iniziative informative 
sui fattori di rischio per la salute dei lavoratori migranti, finalizzate anche al contrasto 
dello sfruttamento lavorativo;  

- collaborazione ai lavori (tuttora in corso) di revisione della Direttiva 2009/50/CE 
όά.ƭǳŜ /ŀǊŘέύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di migliorare la capacità  di attrarre e trattenere cittadini 
di Paesi Terzi altamente qualificati. 

 

 
 

12.5.  Politiche sociali, lotta alla povert¨ e allõesclusione sociale 
 

/ƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнл ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎƛ ŝ Ǉƻǎǘŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŜƴǘǊƻ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΣ 
di almeno 20 milioni, il numero delle persone in condizione o a rischio povertà ed esclusione 
ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ǎƛ ŝ ŀǎǎǳƴǘŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ 
obiettivo, ovvero meno 2,2 milioni di persone povere entro il 2020. Con riferimento al Fondo 
ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ нлмс Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
dotazione, a partire dal 2017, di 1 miliardo di euro, nel corso del 2017, a seguito 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мр ƳŀǊȊƻ нлмтΣ ƴΦооΣ ǊŜŎŀƴǘŜ ŘŜƭŜƎŀ ŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴƻǊƳŜ 
relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei 
servizi sociali, è stato varato il decreto legislativo  15 settembre 2017 n.147 che ha definito le 
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modalità di introduzione della misura nazionale di contrasto alla povertà. Il Reddito di 
inclusione è la misura con la quale si vuole introdurre uno strumento di contrasto alla povertà 
ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭƭϥŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ 
sostenuti da servizi personalizzati e da una rete integrata di interventi individuati dai servizi 
ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƴ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ƛ ǎŜǊǾƛzi sanitari, le scuole e con i soggetti del terzo 
settore e di tutta la comunità. La misura è supportata dalle risorse comunitarie del Programma 
hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜέ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
del PON (circa ƭΩур҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ǇŀǊƛ ŀ м ƳƛƭƛŀǊŘƻ Řƛ ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ 
programmazione 2014- 2020)) viene ripartita nei territori per rafforzare i percorsi di 
accompagnamento, di attivazione e di reinserimento lavorativo dei nuclei familiari beneficiari 
del {L! ό{ƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ !ǘǘƛǾŀύΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ  ŘŜƭ нлмт ƛƭ C9!5 όCƻƴŘƻ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ 
ŀƎƭƛ ƛƴŘƛƎŜƴǘƛύΣ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ŀƭƭŜǾƛŀǊŜ 
ƭŜ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ƎǊŀǾƛ Řƛ ǇƻǾŜǊǘŁ ŘƛǎǘǊƛōǳŜƴŘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ [ΩLǘalia ha scelto di integrare la 
componente obbligatoria di finanziamento del Programma Operativo con una componente 
volontaria, più che raddoppiando in tal modo le risorse disponibili. Per la distribuzione di beni 
alimentari (servizi di mensa, distribuzione di pacchi alimentari, empori sociali, distribuzione 
tramite unità di strada) sono a disposizione  circa 480 milioni di euro per la programmazione 
2014-2020. 
Per quanto attiene invece alle politiche relative alle persone con disabilità e alla lotta contro la 
discriminazione, è proseguita la collaborazione e la partecipazione agli incontri sulla proposta 
di Direttiva Accessibility Act EAA ς /ƻƳ όнлмрύ смр άtǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
accessibilità del mercato di beni e servizi per persone con disabilƛǘŁέ Ŏƻƴ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
dossier ST 13130/17 e del nuovo testo di compromesso sintesi e modifiche ST 9843/2017. 
LƴƻƭǘǊŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
sociale, nelle sue varie articolazioni e profili. Si tratta di una tematica alla quale la Commissione 
europea sta dedicando crescente attenzione, anche in relazione alle strategie di inclusione 
sociale e di rafforzamento dei soggetti privati che possono concorrere ad accrescere la 
coesione e la sicurezza sƻŎƛŀƭŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
Operativo Nazionale Inclusione - Programmazione 2014/2020 - il Governo è stato chiamato a 
ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŦŀǾƻǊƛre 
una maggiore inclusione sociale di quelle fasce della popolazione tra le quali si registrano 
condizioni di vita svantaggiate perché colpite da povertà e/o da forme di discriminazione. 
LƴŦŀǘǘƛ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜnti già realizzati a valere sulla 
programmazione comunitaria 2014-2020, sono state realizzate - nel corso del 2017 - le attività 
ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ о ά{ƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜέ όƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
ǘŜƳŀǘƛŎƻ ƴΦ ф άtǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴclusione sociale e combattere la povertà ed ogni forma di 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜέΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ фΦт άwŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜέύΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻΣ Ƙŀ 
proseguito, inoltre, la  realizzazione delle azioni previste nel piano di attività relativo 
ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмт ŜŘ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άwŜƎƛǎǘǊƻ ǳƴƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǎƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜέΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ 
!ǎǎŜ о ά{ƛǎǘŜƳƛ Ŝ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜέΦ ¢ŀƭƛ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘǳŀte in coerenza con le 
sopra citate strategie comunitarie nonché in considerazione del ruolo che svolgono le 
organizzazioni del Terzo settore nel contribuire, con approcci e soluzioni innovative e in sinergia 
con una regia pubblica, alla costruzione di un welfare più evoluto e attento ai bisogni dei 
ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
ha partecipato il 27/04/2017 ad una riunione presso la Commissione Europea del Gruppo di 
9ǎǇŜǊǘƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘoria sociale (GECES) che ha come compito di esaminare lo stato di 
sviluppo delle politiche europee e nazionali in materia di economia sociale e prospettare 
possibili sviluppi. 
Infine, per quanto riguarda i seguiti dati agli indirizzi parlamentari adottati, alla data del 
31/12/2017,alla COM( 2016) 127 (Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni ς Avvio di una 
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consultazione su un pilastro europeo dei diritti sociali) , si segnala che sul tema del Pilastro 
europeo dei diritti sociali il Parlamento è stato interessato dal Governo a partire dalla visita 
consultiva del Consigliere speciale del Presidente Juncker, Mr. Allan Larsson, avvenuta il 22 
giugno 2016. In quella occasione erano già state formulate le prime opinioni a livello politico in 
merito alla proposta di Pilastro dei diritti sociali, già allora apparse in generale favorevoli al 
tƛƭŀǎǘǊƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǇproccio 
ōƻǘǘƻƳ ǳǇΣ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ άƎŀǊŀƴȊƛŀέ 
όDŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ DŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέύΦ 9Ǌŀ ǎǘŀǘŀΣ ƛƴ ǘŀƭŜ ǎŜŘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ 
evidenziata la necessità di dotare le politiche sociali di adeguate risorse anche scorporando le 
ǎǇŜǎŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Řŀƭ tŀǘǘƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ 
ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ tƛƭŀǎǘǊƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǎǎŜ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŀ ŘƻǘŀǊǎƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
sociale adeguati, di pensioni che garantiscano la sopravvivenza, di sistemi sanitari universalistici 
pubblici più equi e meno esosi, di regimi assicurativi preferibilmente pubblici anche per i 
lavoratori autonomi, di sistemi a garanzia della conservazione dei diritti sociali sia per la 
mobilità ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀύΦ LƴŦƛƴŜΣ ŜǊŀ ŜƳŜǊǎŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
una reale vigilanza delle istanze europee sulle disparità di genere in particolare su quelle che si 
possono venire a creare a seguito delle riforme sulle pensioni, ed evidenziata, inoltre, la 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ tƛƭŀǎǘǊƻ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ 
ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ όƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘƛύ Řƛ 
assistenza alle persone disabili evitando la monetizzazione dei servizi.  
La posizione del Governo in merito alla Proposta di costituzione di un Pilastro dei diritti europei 
come rappresentata dalla COM(2016) 127 è stata espressa, nel rispetto delle scadenze previste, 
sia attraverso la risposta alla Consultazione pubblica (chiusa il 31 dicembre 2016) sia nella 
elaborazione di un documento di posizione i cui contenuti sintetizzano le risposte alla 
consultazione.  
In particolare, si segnala la forte continuità e contiguità tra detti documenti e lΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ 
Camera per quanto concerne: 
 

- ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŘǳƳǇƛƴƎ ǎƻŎƛŀƭŜΤ  
- la richiesta di un particolare trattamento per gli investimenti di carattere sociale 
ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎǊŜǎŎƛǘŀΤ  

- la proposta di adottare politiche anticicliche a fronte di un aumento della 
disoccupazione negli shock asimmetrici (nella proposta del Governo si parla di un 
ά{ǳǎǎƛŘƛƻ Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻέύΤ  

- il sostegno alla proposta della Commissione di rifinanziamento della Garanzia per i 
Giovani;  

- ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ƭŀ 
conciliazione vita-lavoro (servizi di cura per infanzia, servizi per la non autosufficienza 
Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-sanitaria);  

- la sollecitaziƻƴŜ ŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ όŀŦŦƛƴŎƘŞ ƴŜǎǎǳƴƻ ǊŜǎǘƛ ŜǎŎƭǳǎƻύΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ōŀǎŜΦ  
 

Inoltre, il Governo ha ribadito la necessità che gli obiettivi occupazionali siano conseguiti 
attraverso iniziative politiche volte a migliorare il raccordo tra percorsi di istruzione e 
formazione e mondo del lavoro, nonché la diffusione delle attività per la transizione scuola-
lavoǊƻΦ  Iŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ tƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜŘƛŎƘƛ ǳƴŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
nei luoghi di lavoro, che a parere del Governo, dovrà comprendere anche le nuove forme 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŀΦ Iŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƭŀ ƴŜcessità di porre 
attenzione alle nuove malattie e ai nuovi rischi professionali derivanti dai cambiamenti 
intervenuti nei luoghi di lavoro e dal progressivo invecchiamento delle forze di lavoro. In questo 
ǎŜƴǎƻ Ǿŀ ƭŜǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴ ǊƛǇŜƴǎamento del rapporto tra ambiente di lavoro e 
disabilità e dello studio di nuove forme di assistenza sanitaria per i lavoratori, per il benessere 



105 

 

fisico e mentale e per la prevenzione delle malattie croniche invalidanti, ai fini di un 
invecchiamento attivo Ŝ ƛƴ ǎŀƭǳǘŜΦ  Iŀ ƛƴŦƛƴŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƴŜƭ aŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŀƴŎƘŜ 
attraverso il miglioramento della portabilità e tracciabilità dei diritti pensionistici maturati 
presso regimi di previdenza integrativa. 
 
 

 

12.6.  Politiche per la tutela dei diritti e lõemancipazione delle donne 
 

Il Governo italiano, nel corso del primo semestre del 2017, ha preso parte ai negoziati sulle 
/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ άaƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ competenze delle donne e degli uomini nel 
mercato del lavoro europeo e alla negoziazione e approvazione delle Conclusioni del Consiglio 
ǎǳ άtƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǎŜƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻέΦ !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ п ƳŀǊȊƻ нлмпΣ ƴΦ нп ǊŜŎŀƴǘŜ ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
della direttiva 2011/36/UE, relativa alla prevenzione e alla repressione della tratta di esseri 
umani e alla protezione delle vittime, che sostituisce la decisione quadro 2002/629/GAIέΣ ƛƭ 
DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
nazionale contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani 2016-2018. Il Piano 
definisce le strategie pluriennali di intervento per la prevenzione e il contrasto al fenomeno, 
nonché azioni finalizzate alla sensibilizzazione, alla prevenzione, e all'emersione e 
all'integrazione sociale delle vittime. La strategia italiana è in linea con il quadro delineato a 
livello europeo e internazionale, e in pŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƭΩŜǊŀŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
tratta degli esseri umani (2012 ς 2016) ς /ha όнлмнύ нусΦ !ƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ 
ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 
e ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ό{¢9aύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмтΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
coordinamento del progetto TRIGGER (TRansforming Institutions by Gendering contents and 
Gaining Equality in Research), terminato il 31.12.2017 e ha completato le attività del progetto 
ELENA - Experimenting flexible Labour tools for Enterprises by eNgaging men And womenέΦ ¢ŀƭŜ 
progetto costituisce il primo tentativo di mostrare empiricamente, attraverso un esperimento 
pilota del tipo caso-controllo applicato per la pǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ǘǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ άŀƎƛƭŜέ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŝǎƛǘƛ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
e la qualità della vita. Lo studio empirico realizzato si è basato su un esperimento pilota che ha 
evidenziato che il 63,7% dei dipendenti tenuti per 9 mesi a lavoro flessibile ha ritenuto positiva 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜ ŎƻƳŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŀȊƛŜƴŘŀ ŀǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ 
miglioramenti sia in termini di qualità della vita di lavoratori e lavoratrici, sia benefici per le 
aziende, in termini di produttività dei dipendenti e di rafforzamento della capacità aziendale di 
ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ƛ ǘŀƭŜƴǘƛΤ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻƴƎŜŘƛ ǇŀǊŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
flessibile da parte degli uomiƴƛΦ 9Ω ǎǘŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
comunicazione tramite web mirata ad incoraggiare i padri lavoratori a fare uso del congedo 
parentale e delle forme di lavoro flessibile e, più in generale, tesa a scardinare gli stereotipi di 
ƎŜƴŜǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ŀ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊŀǊŜ ƛ ŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ŎǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇǇƛŀΦ 
Al fine di assicurare il sostegno ad iniziative di carattere imprenditoriale femminile e di favorire 
maggiori occasioni di occupazione nel settore delle professioni e del lavoro autonomo, in linea 
con la strategia Europa 2020, il Governo italiano ha provveduto ad incrementare, di 4 milioni 
ǇŜǊ ƛƭ нлмт ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ǇŜǊ 
ƭŜ taLΣ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎǊŜŘito delle donne imprenditrici, portando così a 38 milioni di 
euro la dotazione complessiva della suddetta Sezione. Nel periodo 14 gennaio 2014 - 30 
settembre 2017 sono state accolte a valere sulla Sezione speciale 16.150 operazioni (di cui 
7.109 riferite a ƛƳǇǊŜǎŜ ǎǘŀǊǘ ǳǇύΣ ǇŜǊ ǳƴ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŀŎŎƻƭǘƛ ǇŀǊƛ ŀ ϵ мΣн ƳƭŘΣ 
ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇŀǊƛ ŀ ϵ улпΣс ƳƭƴΦ 
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12.7.  Politiche per la parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni  

 
bŜƭ нлмт ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛmpegno nella prevenzione e nel contrasto alle 
discriminazioni, in armonia con le priorità in materia di pari opportunità e di riduzione delle 
discriminazioni, della Commissione europea. Tale impegno è stato portato avanti attraverso 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛo per la Promozione della Parità di trattamento e la Rimozione delle 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ŦƻƴŘŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ǊŀȊȊŀ ƻ ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŜǘƴƛŎŀ ό¦b!wύΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ ŘΦƭƎǎΦ нмрκнллоΣ ƛƴ 
ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ нлллκпоΦ Lƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳazione 
ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ wƻƳΣ {ƛƴǘƛ Ŝ /ŀƳƛƴŀƴǘƛ όнлмн-2020), al fine di 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ 
un sistema di governance partecipato che ha visto la costituzione della Piattaforma Nazionale 
Rom, Sinti, Caminanti (di seguito RSC) come strumento operativo di dialogo tra il governo, le 
Associazioni RSC e di settore e le Amministrazioni pubbliche centrali e locali coinvolte nella 
Strategia Nazionale di Inclusione. La Piattaforma è stata istituita a seguito di una 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ тф ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ 
al suo interno si è costituito un Forum delle comunità RSC composto da 25 realtà associative. 
Le attività del 2017 hanno previsto la realizzazione di tre incontri plenari (aprile, giugno, 
settembre 2017), un incontro del Forum RSC (21 dicembre 2017) dedicato al tema della 
memoria e del genocidio delle persone RSC e un evento organizzato a margine di un training su 
antiziganismo e hate speech on-ƭƛƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ 
si è svolto dal 12 al 15 novembre 2017 a Roma per rafforzare la partecipazione e 
ƭΩŜƳǇƻǿŜǊƳŜƴǘ dei giovani RSC. Nel febbraio 2017 il Governo italiano ha presentato il Rapporto 
Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ L{¢!¢κ!b/Lκ¦b!w άtǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ǉƛƭƻǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ wƻƳΣ {ƛƴǘƛ Ŝ /ŀƳƳƛƴŀƴǘƛέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻ ƭŀ 
costituzione e convocazione del Gruppo di lavoro informativo e statistico previsto dalla 
{ǘǊŀǘŜƎƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ ƭΩL{¢!¢Σ ƛ 
rappresentanti delle Comunità RSC. Il Governo italiano partecipa normalmente ad eventi 
proposti dal mondo accademico e dalle associazioni: nel corso del 2017 ha partecipato a 
iniziative su tutto il territorio nazionale ed ha ospitato iniziative di sensibilizzazione realizzate 
con la collaborazione della società civile. Il Governo italiano partecipa inoltre alle attività 
proposte daglƛ hǊƎŀƴƛǎƳƛ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ό/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ 
Fundamental Rights Agency, OSCE), sia attraverso la propria partecipazione attiva ai meeting, 
agli incontri e agli eventi (National Roma Contact Point, Cahrom, European Roma Platform, 
Visite tematiche, convegni), sia fornendo riscontro alle informazioni richieste (questionari, need 
assestment), collaborando inoltre alla realizzazione di eventi. Inoltre, il Governo italiano ha 
presentato la candidatura di due progetti in risposta al bando 2017 del Programma di lavoro 
Diritti, Uguaglianza e Cittadinanza del Direttorato Generale Giustizia e Consumatori della 
Commissione europea: il primo (REC-RDIS-NRCP-AG-нлмтύ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ 
competenze in qualità di punto di contatto nazionale della Strategia nella facilitazione del 
ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ w{/ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀƴǘƛȊƛƎŀƴƛǎƳƻ Ŝ ƭΩhate speech 
verso i RSC; il secondo (REC-RRAC-HATE-AG-нлмтύ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭΩhate speech e 
ƭΩhate crime nel ground etnico razziale attraverso lo sviluppo di strumenti e pratiche in grado di 
ǊƛƭŜǾŀǊŜ Řŀǘƛ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊƴŜ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŎƻƳǳƴŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
delle attività internazionali il governo italiano ha sottoscritto la dichiarazione finale con la quale 
i Paesi si impegnano ad attuare e promuovere le politiche per i diritti delle persone LGBTI, in 
attuazione della normativa e delle raccomandazioni degli organismi internazionali ed in linea 
con le indicazioni della Commissione europea. 
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CAPITOLO 13 

TUTELA DELLA SALUTE 

 

 
13.1.  Comunicazione e rapporti europei e internazionale  

 

Il 2017 ha visto consolidarsi le attività del Programma Mattone Internazionale Salute (ProMIS) 
nella promozione della Sanità delle Regioni in Europa. Il programma ha valorizzato le 
ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǇŜǊǎŜƎǳŜƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ 
ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŎƘŜ ŀƎŜǾƻƭŀ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀŘ ŀƳǇƛƻ ǊŜǎǇƛǊƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ 
valorizzando metodologie e pratiche di formazione e lavoro di rete. Tra gli obiettivi perseguiti, 
in ambito europeo, si evidenziano: le attività tese a  supportare e rendere competitiva la 
partecipazione delle Regioni italiane, delle Aziende Sanitarie e delle Aziende Ospedaliere, ai 
finanziamenti europei ed internazionali; la divulgazione sul territorio nazionale delle politiche 
comunitarie e delle possibilità di accesso ai programmi europei per la ricerca e l'innovazione; il 
supporto alla partecipazione dell'Italia al processo decisionale dell'Unione Europea in materia 
di sanità e di ricerca medica 
 
 

 
13.2.  Prevenzione e Programmazione sanitaria  

 

Prevenzione sanitaria 
 

[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴƛ ǎǘƛƭƛ 
di vita come obiettivi prioritari da perseguire, in linea con la politica sociale e sanitaria comune 
di Health 2020, attraverso azioni e politiche intersettoriali e il rafforzamento della 
collaborazione tra i Paesi Membri per condividere esperienze e buone pratiche. Tale approccio 
ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άDǳŀŘŀƎƴŀǊŜ ǎŀƭǳǘŜΥ ǊŜƴŘŜǊŜ ŦŀŎƛƭƛ ƭŜ 
ǎŎŜƭǘŜ ǎŀƭǳǘŀǊƛέ ό5t/aΦ п ƳŀƎƎƛƻ нллтύΣ ŀŘƻǘtata anche dal Piano Nazionale della Prevenzione 
2014ς2018. Si prevedono, al riguardo, azioni integrate e il coinvolgimento trasversale di tutti i 
settori e gli attori che hanno capacità di incidere sulla salute e il benessere delle popolazioni, 
secondo il ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ά{ŀƭǳǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέΦ : ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻΣ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦9Φ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ {ŀƭǳǘŜ ¦9 нлмп-2020, che 
cofinanzia iniziative volte a supportare i Paesi in un approccio globale alla promozione della 
ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘƴŜǊ ŘŜƭƭΨ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ /Iwh5L{ 
(Azione comune per la lotta alle malattie croniche e la promozione dell'invecchiamento sano 
per tutto il ciclo di vita) ha fornito un contributo importante insieme agli altri Paesi partecipanti 
per affrontare le sfide poste dalle malattie croniche e per rendere i sistemi sanitari più 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ ŜŘ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ŎƻƴŎƭǳǎŀǎƛ ŀ ŦŜōōǊŀƛƻ нлмтΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
definite e condivise raccomandazioni per migliorare la prevenzione, la gestione e la cura delle 
malattie croniche quale strumento non solo per professionisti sanitari, ma anche per i decisori 
politici ed è stato elaborato un modello di cura multidimensionale per le persone affette da 
ƳǳƭǘƛƳƻǊōƛŘƛǘŁΦ [Ω!ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ 
ŀƭŎǳƴŜ άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜέ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ tŜǊ 
ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛΥ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ DǳŀŘŀƎƴŀǊŜ {ŀƭǳǘŜΤ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ŀǊŘƛƻ 
рлέΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ±ŜƴŜǘƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƻŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ 
ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻƭŀǊƛΤ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ά[ǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ 
ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ǎŀƭǳǘŜέΦ : ǎǘŀǘŀ ŀǾǾiata, inoltre, con la partecipazione alla riunione di inizio lavori, 
ǎǾƻƭǘŀǎƛ ŀ ±ƛƭƴƛǳǎ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмтΣ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΨ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ /Iwh5L{ 
tƭǳǎΣ Ǿƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜƭƭŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƛƴ 
CIwh5L{Φ ! ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмтΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳ bǳǘǊƛȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
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fisica (Joint Action on Nutrition and Physical Activity τ JANPA), finalizzata a supportare 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ϧtƛŀƴƻ ŘϥŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥ¦9 ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƻōŜǎƛǘŁ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ нл14-2020", con il 
rafforzamento del raccordo tra politiche nazionali in tema di nutrizione e di attività fisica. Il 
Governo italiano ha contribuito alla raccolta di informazioni utili a definire politiche adeguate, 
volte anche al contrasto delle disuguaglianze sociali, e ha collaborato alla definizione di un 
ǘƻƻƭōƻȄ όάŎŀǎǎŜǘǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛέύ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ Řƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀzioni per migliorare l'attuazione di interventi integrati per 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǎŀƴŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴ ƎǊŀǾƛŘŀƴȊŀ Ŝ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŏƻƴ 
bambini. Tenuto conto che il tabagismo è tuttora il principale fattore di rischio di numerose 
paǘƻƭƻƎƛŜ ŎǊƻƴƛŎƘŜ Ŝ ƛƴǾŀƭƛŘŀƴǘƛΣ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀƭ άDǊǳǇǇƻ Řƛ 
ŜǎǇŜǊǘƛ ǎǳƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŀōŀŎŎƻέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Ŏƻƴ 5ŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ п 
giugno 2014, per assistere la Commissione stessa nel processo di attuazione della Direttiva 
плκнлмпκ¦9Φ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ǉǳŀƭŜ tŀŜǎŜ ǇŀǊǘƴŜǊΣ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ 
ŎƻƳǳƴŜ tǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭ ¢ŀōŀŎŎƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΦ : ǎǘŀǘƻ 
assicurato il debito informativo nei coƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ 
ǘŀōŀƎƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁΦ Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŀƭ 
termine del ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭΩ9ǎǘƻƴƛŀΣ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
Stati Membri che individua alcune tematiche che fino ad ora non erano state sufficientemente 
affrontate e che andranno sviluppate nel corso dei prossimi anni. Le tematiche considerate 
ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊŜƴƴƛ Ŝ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ Řƛ ŀƭŎƻƻƭ Ŝ 
pubblicità on line onde evitare il conseguente pericolo per la loro salute; la necessità di una 
regolamentazione del trasporto transfrontaliero di bevandŜ ŀƭŎƻƭƛŎƘŜ άǇŜǊ ǳǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ ǇŜǊ 
evitare il passaggio di alcool da un Paese dove i costi sono più bassi ad un Paese dove i costi 
ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŀƭǘƛΤ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ōŜǾŀƴŘŜ ŀƭŎƻƭƛŎƘŜΦ [ŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ danni causati da un consumo non consapevole di alcool da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŝ 
ancora oggi la regione con i consumi di bevande alcoliche più elevati ai quali corrispondono 
altrettaƴǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜƭŜǾŀǘƛ Řƛ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƭŎƻƻƭ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜΦ bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ 
sostiene alti costi sia diretti alla cura e presa in carico dei pazienti con patologie alcool correlate 
sia indiretti ovvero conseguenti alle problematiche sociali causate dal consumo rischioso e 
dannoso di alcool, quali: incidenti stradali e domestici, reati, violenza, minore capacità 
lavorativa ecc. Appare chiaro che la riduzione del consumo rischioso e dannoso di alcolici porta 
vantaggi economici e finanziari per tutti gli Stati Membri e ai loro cittadini, ad esempio 
contribuendo alla sostenibilità dei sistemi di sicurezza sociale in linea con gli obiettivi della 
strategia Europea 2020. 
Il Governo, inoltre, continuerà a partecipare alle attività a livello europeo di sorveglianza, 
prevenzione e controllo delle malattie infettive, ivi comprese quelle connesse alle minacce per 
ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊƻΣ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ-resistenza, 
ŀƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǾŀŎŎƛƴŀƭƛ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩIL±-AIDS Nel corso del 2017, Il 
Governo, nel contesto del Piano nazionale di prevenzione 2014-2018 e specificatamente per 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ нΦуΣ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ ŦǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀƭ ǘŜƳŀ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ {ŀƭǳǘŜ ǇŜǊ 
favorire le sinergie fra il settore sanitario e il settore ambientale. Tali sinergie mirano anche a 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άevidence basedέ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ŀŘ 
esempio per malattie a medio/lungo termine e/o per effetti su diversi comparti ambientali. Le 
attività di controllo in materia di prodotti chimici sono proseguite in modalità armonizzata con 
Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ Ŝ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ό9/I!ύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Piano dei controlli 2016 la cui realizzazione ha confermato il miglioramento emerso dagli anni 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ 
ha partecipato a fine 2017 alla discussione, in sede di Commissione europea, sul 
coinvolgimento operativo e armonizzato delle dogane nella fase di importazioni di prodotti 
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chimici sottolineando la necessità di una base giuridica adeguata e di quanto appropriato per 
un coinvolgimento ampio delle diverse direzioni della Commissione per individuare soluzioni 
efficaci per classificare nel sistema di tariffa integrata comunitaria le sostanze chimiche 
assoggettate a specifiche procedure di cui al regolamento REACH quali la restrizione, 
ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘƛΦ {ŜƳǇǊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 
con il sopracitato regolamento REACH, il Governo, ha attuato la normativa nazionale in tema di 
controlli sui prodotti biocidi, armonizzando i criteri per la formazione per gli utilizzatori 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ wŜƎƛƻƴƛ /{w/181 del 2009 
concernente le attività di controllo in materia dei regolamenti REACH e CLP sul territorio 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ƙŀ ǊŜŎŜǇƛǘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭŀ Ǌete REACH e definendo, con 
successivo Accordo Stato-Regioni, i programmi di formazione degli operatori professionali 
ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳƛǘŀǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
chimica, allo scopo di garantire la massimŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀƴǘƛǾŜƭŜƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭŀ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ {ǘŀǘƻ wŜƎƛƻƴƛ рсκ/{w ŘŜƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ нллуΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 
esportazioni di taluni prodotti chimici nel quadro internazionale della condivisione delle 
responsabilità in riferimento alla Convenzione di Rotterdam e al regolamento UE 649/2012, nel 
2017 si è aderito al primo progetto armonizzato di controllo in sinergia con le dogane ed 
avviando un dialogo con le Regioni per favorire un sistema di controlli integrato con quello 
previsto per i regolamenti CE n. 1907/2006 (REACH) e CE n.1272/2008 (CLP). Nell'ambito 
dell'Approccio strategico alla gestione a livello internazionale delle sostanze chimiche (SAICM), 
il Governo, per dare seguito a quanto indicato nella risoluzione ICCM IV/4, scaturita alla 4a 
riunione della Conferenza Internazionale sulla gestione delle sostanze chimiche, nel secondo 
semestre del 2017 ha inviato al Segretariato del SAICM il terzo sondaggio online sullo stato di 
attuazione della Strategia per il periodo 2014-2016. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎŀƴƎǳŜ Ŝ ŘŜƛ ǘǊŀǇƛŀƴǘƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀƴƛǘŁΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ 
Centro nazionale sangue (CNT) e il Centro nazionale trapianti (CNS), ha rivestito il ruolo di 
Coordinatore della Joint Action (VISTART) operando in Consorzio con 13 Stati europei. Molti 
degli obiettivi previsti sono stati raggiunti, soprattutto quelli relativi alla promozione 
ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǳƳŀƴŀ όǎŀƴƎǳŜΣ 
cellule, tessuti e cellule riproduttive). Nel 2017, sono stati prodotti i primi risultati: in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
organizzazione di un corso di formazione rivolto agli ispettori europei; la produzione di un 
Manuale Operativo sulla conduzione delle ispezioni nelle strutture trasfusionali e dei tessuti e 
cellule; è altresì stato redatto un Manuale (Code of practice) per gli ispettori da impiegare nelle 
ispezioni congiunte e di un programma operativo da utilizzare negli audit tra gli Stati Membri. 
Per quanto riguarda i sistemi di bio-vigilanza è stato prodotto un documento atto ad 
identificare le opportunità di condivisione di informazioni e procedure per migliorare la 
sicurezza e la qualità delle sostanze di origine umana e a formulare proposte di armonizzazione 
delle piattaforme esistenti (RAB e RATC) di notifica di eventi e reazioni avversi. 
Nel corso del 2017 in Italia è stata, altresì, perseguita una politica multisettoriale per affrontare 
ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜΥ ƭϥLǘŀƭƛŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ L{¢!¢Σ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ 
sui morti da incidente stradale ma anche i dati sui feriti gravi, recependo  la Direttiva europea 
ммлсκнлмсΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀƳōƛǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŀƭŜ Ϧ.ƛƳōƛ ƛƴ ŀǳǘƻϦ 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ  ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀΦ : ƛƴƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Governo una mirata attività di prevenzione degli incidenti stradali, costituenti la prima causa di 
morte. Si annette, inoltre, una maggiore attenzione alla salute dei giovani della fascia di età 15-
нф ŀƴƴƛΣ ŀƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ǾƛǘŀΣ ŀƭƭΩǳǎƻ ŜŘ ŀōǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŀƛǳǘƻ ǇŜǊ ƛƭ 
raggiungimenǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ¦9 Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ŘŜŎŜǎǎƛ Řŀ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŘŜƭ рл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл 
nonché il numero di feriti gravi. 
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Programmazione sanitaria 
 

Nel settore della programmazione sanitaria, sono state rafforzate le strategie in tema di 
miglioramento della ǉǳŀƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎǳǊŜΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ άIŜŀƭǘƘ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴέ όILύ Ŝ ǎǳƭƭƻ άIŜŀƭǘƘ {ȅǎǘŜƳǎ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ !ǎǎŜǎǎƳŜƴǘέ 
όI{t!ύΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ Health Information si è concentrata sulla definizione del ruolo e 
delle metodologie in materia di raccolta ed analisi dei dati sanitari a livello europeo, con 
particolare attenzione al progetto per la costruzione di una infrastruttura internazionale. Per 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩI{t!Σ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭƭŀ ƛŘŜntificazione di  metodologie comuni 
fra gli Stati Membri (inclusa la piattaforma e-health) e alla valutazione dei problemi etici e legali 
ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Řŀǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǎǳƭƭΩI{t!Σ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ Ŝ ŀ 
livello europeo. Inoltre, il Governo ha partecipato  alla stesura del report del Gruppo di Esperti 
sul HSPA, con il suo contributo sui seguenti tre temi: Monitoraggio dei Livelli Essenziali di 
Assistenza, il Programma Nazionale di Valutazione degli Esiti, la valutazione inter-regionale 
delle performance assistenziali. Per il monitoraggio degli standard di eccellenza delle 
ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 9ǎƛǘƛ όtb9ύ ŎƘŜ 
sviluppa la valutazione degli esiti degli interventi sanitari in ambito ospedaliero. Il PNE produce, 
per singola struttura e per regione, i volumi di attività, gli indicatori di esito delle cure e le stime 
ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾƻƭǳƳƛ ŜŘ Ŝǎƛǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇǊƻǾŜ 
scientifiche di effiŎŀŎƛŀΦ Lƭ tb9 ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
DǊǳǇǇƻ Řƛ 9ǎǇŜǊǘƛΦ Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ Expert Group on Health 
Information ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Ŝ  ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ  ά.wL5D9 - Bridging 
Information and Data Generation for Evidence-based Health Policy and researchέΣ  ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭŀ 
preparazione di una European Research Infrastructure (ERIC) sulla Health Information. In 
sintesi, gli obiettivi del progetto BRIDGE assicurano la raccolta e la disponibilità dei dati utili alle 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ 
dello stato di salute nella popolazione e la performance sanitaria, la qualità degli indicatori; 
infine, sviluppano un sistema informativo sostenibile e standardizzato. Il lavoro sul futuro ERIC 
ŝ ƛƴǾŜŎŜ Ŏƻƴǎƛǎǘƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƻȊȊŀ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
definizione di un Documento tecnico sulle priorità e le metodologie da utilizzare per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ {ƛǎǘŜƳŀ 9ǳǊƻǇŜƻ Řƛ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ {ŀƴƛǘŀǊƛŀ όEuropean Health 
Information SystemύΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ 
ŜǎǇŜǊǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀ όCross-border Healthcare Expert Group), e ha 
partecipato ai lavori della Commissione europea ai fini del miglioramento del sistema di 
monitoraggio delle attività dei Punti di Contatto Nazionali, tramite un articolato format 
condiviso tra gli Stati Membri. Ciò al fine di garantire a tutti i soggetti interessati in ambito UE il 
diritto a ricevere dal Punto di Contatto Nazionale le informazioni riguardo la possibilità di 
ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛƳōƻǊǎƻ 
dei costi, le procedure di accesso e i mezzi di ricorso e tutela esperibili nel caso in cui i pazienti 
ritengano che i loro diritti siano stati lesi. Il Punto di Contatto nazionale attivo presso il 
Ministero della Salute fornisce, altresì, informazioni sulla distinzione tra i diritti che i pazienti 
hanno in virtù della Direttiva 2011/24/UE e i diritti risultanti dal Regolamento (CE) n. 883/2004 
ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŘŜƭ нф ŀǇǊƛƭŜ нллпΦ /ƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ 
Nazionale di Coordinamento e Monitoraggio per lo sviluppo delle reti di riferimento europee è 
ǎǘŀǘƻ ŀǾǾƛŀǘƻ ƭΩƛǘŜǊ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ Řŀ ŎŀƴŘƛŘŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŜǘƛ 
ŜǳǊƻǇŜŜΦ !ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ Ƙŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ нтл 
certificati di endorsement relativi a 74 strutture nazionali. Quindi è stato comunicato che 
risultavano pervenute alla UE 24 application per differenti ERN (European Reference Networks), 
con un totale di circa 1000 centri coinvolti, appartenenti a 370 diversi ospedali europei. Il Board 
ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǎǳƭƭŜ 9wb Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ нп 9wb 
(http://ec.europa.eu/health/ern/implementation/call_en). In attuazione della Direttiva 
нлммκнпκ¦9 ǎǳƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ǘǊŀƴǎŦǊƻƴǘŀƭƛŜǊŀΣ Ŝ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎazioni della 
Commissione europea, sono state istituite le reti europee di eccellenza (European Reference 
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Networks - ERNsύ ǎǳƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǊŀǊŜΦ Lƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente, il Governo ha continuato a portare avanti le attività finalizzate allo sviluppo delle 
Reti di Riferimento europee per le malattie rare e complesse. Il Governo ha inoltre proseguito, 
anche sulla base della passata partecipazione alla Joint Action sulla Patient Safety, la 
collaborazione con gli altri PaŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
sicurezza del paziente, attraverso la partecipazione alle attività e alle riunioni organizzate in 
ambito comunitario. 
 
 
 

13.3.  Farmaci, dispositivi medici, diagnostici in vitro e cosmetici  
 

Il settore ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳŜŘƛŎƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀŘ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ 
maggiore sia in termini di assistenza sanitaria sia in termini di impatto sulla spesa pubblica. Le 
proposte di Regolamento in materia di dispositivi medici e di dispositivi medico-diagnostici in 
vitro, presentate dalla Commissione europea nel settembre del 2012, oggetto di approfondite 
ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
adottate ed entrate in vigore nel maggio del 2017. Si tratta del Regolamento (UE) 2017/745 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017 relativo ai dispositivi medici, che modifica 
la direttiva 2001/83/CE, il Regolamento (CE) n. 178/2002 e il Regolamento (CE) n. 1223/2009 e 
che abroga le direttive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio e del Regolamento (UE) 2017/746 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017 relativo ai dispositivi medico-
diagnostici in vitro e che abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 
CommisǎƛƻƴŜΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмт ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
individuazione delle inconsistenze e revisioni linguistiche degli emanandi regolamenti, che 
erano state avviate alla fine del 2016. Inoltre, la Commissione europea ha già avviato le attività 
ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ 
Regolamenti. Diverse riunioni si sono svolte a riguardo nel 2017 e il Governo ha partecipato 
mettendo a disposizione le proprie competenze sviluppate nel settore anche attraverso 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǾƛƎŜƴǘŜΦ Lƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀǘǘƻ ŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Regolamento 2017/74рΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлмтκнмур ǊŜŎŀƴǘŜ ƭΩ9ƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
corrispondenti tipologie di dispositivi destinato a specificare lo scopo della designazione degli 
organismi notificati nel settore dei dispositivi medici. Inoltre si è garantita la partecipazione alla 
riunione di insediamento del Gruppo di coordinamento dei dispositivi medici (MDCG) e la 
partecipazione alle diverse task force ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƛǘŀǘƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ 
per la gestione del complesso periodo transitorio. A riguardo si sottolinea la rilevanza della task 
force ǇŜǊ ƭŀ ƴƻƳŜƴŎƭŀǘǳǊŀ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŜǳǊƻǇŜŀ 9ǳŘŀƳŜŘ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ 
ǎǘŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳŜŘƛŎƛ ŎƘŜ 
viene osservatŀ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
ŎƻƴŘƛǾƛǎƛΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴŘƻ ŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎŀ 
ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ {ŀƭǳǘŜ /ƘŀŦŜŀ όConsumers, Health and Food Executive 
Agency) ha portato a conclusione, per le parti di propria competenza, il progetto sulla 
ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳŜŘƛŎƛ ǊƛǎǘŜǊƛƭƛȊȊŀōƛƭƛΦ : Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜΣ 
altresì, la partecipazione alla discussione sul nuovo Regolamento europeo sul mercurio UE 
нлмтκурнΣ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ммлн ŘŜƭ нллу ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ 
ƭΩŀƳŀƭƎŀƳŀ ŘŜƴǘŀƭŜΦ Lƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŀ ƳŀƎƎƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 
5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀmbito del Vigilance Medical Device Expert 
Group istituito presso la Commissione Europea, importante luogo di scambio di informazioni in 
materia di vigilanza sugli incidenti con dispositivi medici, in cui tutte le parti coinvolte 
definiscono linee guida e affrontano casi reali di interesse comune, nonché la collaborazione 
con le task force άŀ ǘŜƳŀέ ŀŘ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ 
stato assicurato il contributo alla task force riguardante la modifica del modulo per la 
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segnalazione di incidenti con dispositivi medici da parte del fabbricante allegato alle linee guida 
MEDDEV 2.12-мΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 
modello di segnalazione. Inoltre è stata assicurata la partecipazione alla task force riguardante 
la definizione di procedure e contenuti standardizzati per la rendicontazione periodica degli 
incidenti (PSR-wŜǇƻǊǘƛƴƎύΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмт ŝ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
task force avente ad oggetto la definizione di linee guida specifiche per la rendicontazione di 
ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ǇǊƻǘŜǎƛ ƳŀƳƳŀǊƛŜΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ 
Comune della Commissione europea sulla Sorveglianza del mercato, in particolare in tema di 
άLǎǇŜȊƛƻƴƛ ŀƛ ŦŀōōǊƛŎŀƴǘƛέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƴŜƭ нлмт ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ 
presso tutte le Autorità competenti delle modalità di esecuzione delle ispezioni ai fabbricanti di 
dispositivi medici. La suddetta Azione Comune ha prodotto un primo documento contenente le 
ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǇŜȊƛƻƴƛΦ 
Per ciò che attiene alla sperimentazione clinica sui dispositivi medici si evidenzia la 
partecipazione al Clinical Investigation Expert Working Group, istituito presso la Commissione 
europea. I lavori del Gruppo sono stati incentrati sul nuovo Regolamento dei Dispositivi Medici, 
che sottolinea la rilevanza della valutazione clinica e delle indagini cliniche, assegnando ad esse 
ampio spazio e introducendo importanti innovazioni procedurali. Una di queste riguarda la 
raccolta unificata delle notifiche d'indagine attraverso la Banca Dati europea EUDAMED 
(European Databank on Medical Devices), per la cui realizzazione è stato costituito un apposito 
Gruppo di lavoro. Al nuovo sistema di attività previste dal Regolamento si lega anche la Joint 
Action Market SurveillanceΣ ǇǊƻƳƻǎǎŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ оϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 
{ŀƭǳǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉuanto riguarda le attività del 
Work Package 5, relativo al Clinical Assessment.  {ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ Řƛ 
un'altra Azione Comune, Health Technology Assessmen όW! I¢!оύΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 
rappresentata la relazione che esiste tra le azioni per un governo coordinato dell'HTA in Europa 
e il Programma Nazionale di HTA che lo Stato e le Regioni stanno sviluppando, costruendo un 
innovativo modello di collaborazione istituzionale. 
Nel settore dei cosmetici, il Governo, nello svolgimento dei propri compiti di sorveglianza del 
ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛΣ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀ 
campione delle diverse categorie trasversali di utilizzo, per garantire la tutela della salute. I 
controlli hanno rilevato una tendenza alla non conformità dei prodotti soprattutto in 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ƳƛǎǳǊŜ 
correttive direttamente sui prodotti, come la modifica e correzione delle informazioni 
ŘŜƭƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀǘǳǊŀΣ ƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ƻǘǘŜƴǳǘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ 
messa a disposizione di prodotti sul mercato. In materia di prodotti biocidi, si è provveduto 
ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ср ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ рнуκнлмнΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƛƭ 5a мл ƻǘǘƻōǊŜ нлмт ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
controlli sui biocidi immessi sul meǊŎŀǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ср ŘŜƭ 
Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012 
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ōƛƻŎƛŘƛέΦ 
 
 

 
13.4.  Sanità elettronica  

 

Il ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǳƴǘƻ Řƛ /ƻƴǘŀǘǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩeHealth 
(eHNCP) è stato approvato dalla Commissione europea e le relative attività sono iniziate il 1 
gennaio 2017. Il progetto prevede la realizzazione dei servizi di interoperabilità per lo scambio 
transfrontaliero di dati e documenti sanitari, con particolare riferimento al Patient Summary e 
ŀƭƭΩePrescription, nel rispetto di quanto stabilito dalla direttiva europea 2011/24/UE 
concernente l'applicazione dei diritti dei pazienti relativi all'assistenza sanitaria transfrontaliera, 
nonché dalla direttiva 2012/52/UE, comportante misure destinate ad agevolare il 
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riconoscimento delle ricette mediche emesse in un altro Stato Membro, recepite in Italia con il 
decreto legislativo del 4 marzo 2014, n. 38. 
 
 
 

13.5.  Sicurezza alimentare, sanità animale e farmaci veterinari  
 

Nel settore della nutrizione, il Governo ha partecipato alla discussione del Regolamento UE 
1169/2011, riguardante la fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, in merito alle 
questioni ancora in fase di definizione come Paese di origine e luogo di provenienza, sostanze 
che provocano allergie o intolleranze alimentari, linee guida sul QUID (dichiarazione della 
ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛύ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ 
predisposizione di una Banca dati sulle normative nazionali in tema di prodotti alimentari. 
Analogamente il Governo ha preso parte agli adempimenti in sede europea connessi al 
Regolamento CE 1924/2006, relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute volontariamente 
utilizzate sulle etichette e ai fini pubblicitari, istituendo un punto di contatto delle 
autorizzazioni di claim ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŎƘŜ ǇŜǊǾŜƴƎƻƴƻ ŘŀƭƭŜ !ȊƛŜƴŘŜΦ  bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ 
lavori della Piattaforma su Food Losses and Food Waste, sono continuati i lavori a Bruxelles per 
perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG), adottati a settembre 2015, tra cui quello di 
ŘƛƳŜȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ άƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛέΣ 
άŘƻƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƛōƻέ Ŝ άŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜέΦ Lƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴǳǘǊƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ 
mantenuto il proprio impegno nel contrasto delle malattie cronico-degenerative, di concerto 
Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩ!ǳŘƛǘΣ ŝ ǎǘŀǘŀ 
rafforzata e integrata la modalità di raccolta dei dati inerenti gli audit svolti sul territorio 
nazionale, anche tenendo conto dei documenti tecnici di orientamento per le Autorità 
competenti dei Paesi Membri prodotti dai gruppi di lavoro della Commissione europea. 
In vista della prossima entrata in applicazione del Regolamento (UE) 2017/625, che prevede 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
alimentare e sanità pubblica veterinaria, sono state programmate attività formative del 
personale addetto ai controlli. Nel 2017 il pool di indicatori di performance e di impatto sulla 
salute è stato ulteriormente integrato, giungendo a definire, al livello nazionale e per tutta 
ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ǾŜǘŜǊƛƴŀǊƛŀΣ мн ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΣ ол 
flussi informativi valutati con un criterio di copertura e un criterio di qualità e 3 indicatori 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ά{ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΦ tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ 
ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
particolare ƻ ŘƛŜǘŜǘƛŎƛ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜǇƻŎŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ wŜƎΦ ό¦9ύ 
609/2013 con i suoi atti delegati, che ha abolito il concetto di dietetici e ha circoscritto il suo 
ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άŀƭƛƳŜƴǘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ƎǊǳǇǇƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜέ ǉǳŀƭƛ 
gli alimenti destinati ai lattanti e bambini nella prima infanzia, nonché quelli a fini medici 
speciali ed infine gli alimenti sostituti dell'intera razione alimentare giornaliera per il controllo 
del peso, nel 2017 sono proseguiti i lavori in sede comunitaria per arrivare alla definizione di 
tutti gli atti delegati correlati al Reg. (UE) 609/2013. Sulla base di questi atti è iniziata la 
valutazione delle modalità con cui definire il futuro sistema sanzionatorio con cui garantire la 
corretta applicazione di tale legislazione. Inoltre, nel 2017 a seguito della pubblicazione del 
ƴǳƻǾƻ wŜƎΦ ό¦9ύ нлмрκннуо ǎǳƛ ƴǳƻǾƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ ƻ άƴƻǾŜƭ ŦƻƻŘέΣ ŎƘŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
legislazione, vale a dire il Reg. (CE) 258/97, sono stati seguiti a livello europeo i lavori per 
ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŜ ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŜŘ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻǊƛƻΦ bŜƭ нлмт 
è stato aggiornato il DM 7 luglio del 2012, relativo alle piante e parti di piante utilizzabili negli 
integratori alimentari. Tale proposta di decreto è stata notificata a livello europeo e si è in 
attesa delle valutazioni della Commissione per poter procedere alla sua adozione nel 2018.  
Nel 2017 è stata predisposta la Relazione annuale al Piano Nazionale Integrato (PNI/MANCP), in 
conformità al dettato del Titolo V del Regolamento comunitario 882/2004 e trasmessa nei 
ǘŜƳǇƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ tŜǊ ƛƭ нлмт ŝ ǎǘŀǘŀ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
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inerente i sistemi comunitari di allerta rapida per alimenti e mangimi (RASFF) e di Assistenza 
Amministrativa e Cooperazione (AAC system), pubblicando online i prodotti alimentari oggetto 
di richiamo.  
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƎǳƛǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ 
del Piano Nazionale per la ricerca dei Residui 2017 in applicazione della Direttiva (CE) 96/23 del 
Consiglio concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali 
ǾƛǾƛ Ŝ ƴŜƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩLƎƛŜƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭe sono stati seguiti 
ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ƛƎƛŜƴŜέ ƛƴ ƳƻŘƻ 
particolare sugli atti delegati al Regolamento 625/2017. Inoltre: è stato predisposto un 
documento di orientamento da parte del Ministero della {ŀƭǳǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭƭΩLǘƛǘǳǘƻ 
Superiore di Sanità sulla base degli indirizzi comunitari sulla presenza di Escherichia coli 
produttore di verocitotossina (VTEC) nei prodotti alimentari;  è stata approvata in sede di 
/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ {ǘŀǘƻ wŜƎƛƻƴƛ ƭΩLƴǘŜǎŀ ǎǳƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ άƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
ufficiale ai sensi dei Regolamenti (CE) 854 ed 882/2004; sono continuate le discussioni con le 
Regioni per la predisposizione delle Linee Guida per la gestione della macellazione della 
selvaggina uccisa a caccia. Sono stati effettuati audit sulle Autorità competenti regionali come 
ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п ŘŜƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ уунκнллпΦ tŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ 
sono state effettuate attività di verifica e monitoraggio delle navi officina e delle navi frigorifero 
operanti in acque internazionali e nazionali al fine del rilascio del numero di riconoscimento 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ом ŘŜƭ wŜƎΦ ό¦9ύ уунκнллпΦ : ǎǘŀǘƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻ Řƛ 
campionamenti e analisi per la ricerca del norovirus nelle ostriche in aree di produzione e 
centri di spedizioni in applicazione del progetto comunitario biennale di sorveglianza 
cofinanziato dalla Commissione europea. 
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ ŀǇǇŀǊe opportuno 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ƴŜƎƻȊƛŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ tŀŜǎƛ ǘŜǊȊƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƴǎƻ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŜƎǊŜƎƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ άaŀŘŜ ƛƴ 
Lǘŀƭȅέ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ Ƴƻƭǘƻ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƛa in termini di qualità che di sicurezza. 
Tale attenzione ha fatto sì che nel corso dell'anno siano stati particolarmente intensi i negoziati 
portati avanti sia bilateralmente sia per il tramite della Commissione europea per pervenire al 
mutuo riconoscimenǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴƛ ǾƛƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 
produzioni alimentari. In particolare sono state seguite le diverse missioni che le Autorità Cinesi 
di AQSIQ - Amministrazione Generale della Supervisione della Qualità, Ispezione e Quarantena 
della Repubblica Popolare Cinese, hanno effettuato per determinare l'apertura del mercato 
cinese all'esportazione di carne suina fresca di origine italiana. Il Governo ha inoltre partecipato 
attivamente ai tavoli interministeriali di internazionalizzazione. Attività che si ritiene essere di 
fondamentale importanza per il livello di concertazione multidisciplinare che consente di 
acquisire aggiornamenti in merito alle criticità riscontrate dagli operatori nel corso delle attività 
di esportazione, nonché di valutare possibilità di accesso a nuovi mercati. È stata espletata 
l'attività di monitoraggio ispettivo, fondamentale per mantenere l'accesso ai mercati, ed è stata 
condotta attività ispettiva anche per autorizzare nuovi stabilimenti agli scambi extra-UE. Infine 
si segnala che sono stati portati a termine i negoziati che consentiranno l'esportazione di 
prodotti a base di carne bovina verso il Giappone e l'esportazione di carne bovina verso Israele. 
Per quel che concerne il settore dei Prodotti Fitosanitari si sottolinea la forte e costante 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ƭΩ9C{! Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 
riguarda le valutazioni delle sostanze attive, gli scambi di informazioni delle autorizzazioni 
nazionali dei prodotti fitosanitari e per la fissazione dei limiti massimi di residui negli alimenti. 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
istanze e la creazione di una banca dati europea dei prodotti fitosanitari in corso di analisi e 
ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тс ŘŜƭ wŜƎΦ /9 ммлтκнллфΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ 
tŜǊƳŀƴŜƴǘŜ t!CCκǎŜȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LL όǇǳƴǘƛ оΦсΦр Ŝ оΦуύ ŀƭ wŜƎΦ ό/9ύ ƴΦ ммлтκнллфΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
criteri (criteri di cut-offύ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŏƻƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘΩLƴǘŜǊŦŜǊŜƴǘŜ 
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Endocrino. Sulla base di un programma stabilito a livello comunitario e condiviso con gli Stati 
Membri delle diverse zone UE, è continuato il programma di rinnovo delle approvazioni delle 
ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŀǘǘƛǾŜ ŀŘ ŀȊƛƻƴŜ ŦƛǘƻƛŀǘǊƛŎŀΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŘŜǘǘƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭƛŜǾƻΣ ŝ 
ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǊƛƴƴƻǾƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ ƎƭƛŦƻǎŀǘŜΦ ! ǘŀƭŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩLǘalia ha 
partecipato attivamente in sede europea per discutere la proposta di rinnovo, ritenendo però 
troppo lungo il periodo di cinque anni. Inoltre, in seguito al rinnovo delle approvazioni di 
diverse sostanze attive, si è proceduto alle valutazioni finalizzate al rinnovo delle autorizzazioni 
Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ по ŘŜƭ wŜƎΦ 
1107/2009. Alcune delle valutazioni si sono concluse, altre sono tuttora in corso poiché è stato 
necessario acquisire ulteriori dati. Sono stati adottati diversi documenti importanti ai fini della 
valutazione delle sostanze attive e dei prodotti fitosanitari: Guidance Document on the 
assessment of exposure of operators, workers, residents and bystanders in risk assessment for 
plant protection products;   Guidance Document on the Renewal of Authorization in according 
to Article 43 of Regulation (EC) No 1107/2009;  Guidance Document on zonal evaluation and 
mutual recognition, withdrawal and amendment of authorization under Regulation (EC) No 
1107/2009; Guidance Document on Rules for Revision of Assessment Reports; Guidance 
document establishing criteria for low risk substances. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ 
Permanente/sezione residui di pesticidi che si occupa della fissazione e della revisione dei 
Limiti Massimi dei Residui di fitofarmaci in prodotti di origine vegetale e animale destinati al 
consumo umano (Reg. CE n. 396/2005), si sottolinea che è stato avviato il processo di revisione 
dei LMR del glifosate, seconŘƻ ƭΩŀǊǘΦмн ŘŜƭ wŜƎΦ ǊŜǎƛŘǳƛ офсκнллрΣ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 
agricole autorizzate nella UE e di eventuali tolleranze di importazione legate a pratiche agricole 
di Paesi come il Canada che esportano grano in Europa. È stato approvato, oltre a vari 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƛǎǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘƛ ǇŜǊ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜΣ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ wŜƎΦ офсκнллрΣ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǎǳ ǉǳŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ Ŝ ŀƴƛƳŀƭŜ 
vadano applicati gli LMR; in particolare sono state introdotte alcune colture minori, 
modificandone in alcuni casi la loro collocazione tenendo anche conto di peculiari necessità 
collegate a coltivazioni nazionali e sono state aggiornate le note in calce. Per il 2017 è stata 
ǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ le materie armonizzate relative a additivi 
alimentari, aromi, enzimi, contaminanti, materiali destinati al contatto con gli alimenti e agli 
ŀƭƛƳŜƴǘƛ hDa ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ 
per la catena alimentare e la sanità animale (sezioni tossicologica e OGM) e dei relativi gruppi 
Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ ¢Ŝƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩ9C{! ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
programma di rivalutazione degli additivi alimentari già autorizzati, è proseguito 
ƭΩŀƎgiornamento/revisione della lista comunitaria, così come per gli aromi. Per il settore enzimi 
alimentari è ancora in discussione tra gli Stati Membri la linea guida, con la descrizione dei 
processi di produzione degli alimenti, propedeutica alla predisposizione della lista degli enzimi 
ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ¦9Φ Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭƭΩ9C{! ŘŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ 
autorizzazione, per una valutazione preventiva prima di un eventuale inserimento nella lista 
comunitaria, sono proseguite le discussƛƻƴƛ ǎǳ ŎƻƳŜ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ ŜƴȊƛƳƛ 
alimentari. Nel settore materiali destinati al contatto con gli alimenti non si è ancora conclusa 
la stesura delle decisioni europee sui processi di riciclo della plastica. A fine 2017 è ripreso 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳento della direttiva sulla ceramica per la revisione dei limiti di piombo e cadmio. Per 
i contaminanti si è continuato a lavorare su aspetti connessi ai rischi emergenti relativi ai 
ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛκƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ŀƎǊƛŎƻƭƛ όŀƭŎŀƭƻƛŘƛ ŘŜƭƭΩŜǊƎƻǘΣ ƳƛŎƻtossine modificate, 
ǘƻǎǎƛƴŜ !ƭǘŜǊƴŀǊƛŀ ǎǇǇύΣ ŀƭƭŜ ǘƻǎǎƛƴŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ όŀƭŎŀƭƻƛŘƛ ŘŜƭƭΩƻǇǇƛƻΣ ŀƭŎŀƭƻƛŘƛ ǇƛǊǊƻƭƛȊƛŘƛƴƛŎƛΣ 
alcaloidi del tropano, cianuri, cannabinoidi) e ai contaminanti di processo industriali 
(acrilammide, esteri del 3-monochloropropano-1,2-diolo (3-MCPD), esteri del glicidolo), per i 
quali sono state adottate misure di gestione del rischio appropriate (fissazione di tenori 
massimi o di livelli indicativi, adozione di codici di buona prassi agricola o industriale) o altri 
provvedimenti (raccomandazioni della Commissione sui monitoraggi, linee guida, ecc.). Per 
ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦9Φ : ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ 
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ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Regolamento CE n.1881/2006. Per quanto riguarda gli Organismi Geneticamente Modificati è 
ǎǘŀǘŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛǘŜǊ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ м 
cotone (GHB119), di 3 mais (Bt11x59122xMIR604x1507xGA21 e sotto combinazioni, DAS-
40278-9 e rinnovo 1507) 4 soie (DAS-68416-4, DAS-44406-6, FG72 × A5547-127, 40-3-2 x 
305423) 1 colza (MON88302xMs8xRf3 e sotto combinazioni) e per la coltivazione di 3 mais 
(MON810, 1507 e Bt11) tenuto conto della direttiva 2015/412/UE. Inoltre sono state esaminate 
e discusse tematiche specifiche del settore tra cui alcune situazioni di allerta per additivi GM 
ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ƳŀƴƎƛƳƛ Ŝ ƛƭ ŘƻǎǎƛŜǊ ǎǳƭƭŜ άbŜǿ .ǊŜŜŘƛƴƎ ¢ŜŎƘƴƛǉǳŜǎέΤ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛ ŝ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ άIƛƎƘ-Level Conference ƻƴ aƻŘŜǊƴ .ƛƻǘŜŎƘƴƻƭƻƎƛŜǎ ƛƴ !ƎǊƛŎǳƭǘǳǊŜέ 
svoltasi a Bruxelles. 
Relativamente al settore della salute animale e della profilassi internazionale, nel corso del 
нлмт ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭa 
proposta di Regolamento relativa ai mangimi medicati, sulla quale è stato conseguito un 
ŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǘǊƛƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
europeo nel corso del 2018. La maggior parte delle posizioni portate avantƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƻƴƻ 
state accolte, tra di esse si segnalano: il riconoscimento della figura del veterinario come unica 
figura professionale che può prescrivere mangimi medicati, il divieto totale di uso preventivo 
dei mangimi medicati contenenti antimicrobici, nonché la previsione che vi sia una coerenza tra 
la durata del trattamento farmacologico con la somministrazione dei medicinali veterinari 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ƳŀƴƎƛƳŜΦ [ΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǘŜΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ Ŝ 
coerenti sulla produzione, distribuzione ed uso dei mangimi medicati apporterà un grande 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛΣ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ 
proposta di Regolamento relativa ai medicinali veterinari. Anche su tale proposta è stato 
ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǘǊƛƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƛƭ 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмуΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩLtalia è 
stata risolta. In particolare, è stata altresì riconosciuta in questa sede la figura del veterinario 
come unica professionalità autorizzata a prescrivere medicinali veterinari. Inoltre si è dato 
luogo alla progettazione di un sistema elettronico di tracciabilità con la possibilità che, in 
futuro, si implementi una ricetta elettronica armonizzata che rappresenterà un utile strumento 
ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻ Řƛ ŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƛ ŜŘ ƛƴ 
particolare, di antibiotici. A ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ άhƴŜ-IŜŀƭǘƘέ ǘǊŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 
della medicina umana e veterinaria e del nuovo One Health Action Plan ŎƻƴǘǊƻ ƭΩ!ƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ 
resistenza, adottato dalla Commissione europea nel 2017,  in linea con il Global Plan 
ŘŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ ŘŜƭ нлмсΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǇǇŜƴŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ tƛŀƴƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀƴǘƛƳƛŎǊƻōƛŎƻ-resistenza (PNCAR) 2017-2020  con due obiettivi 
generali: ridurre la frequenza delle infezioni da microrganismi resistenti agli antibiotici e ridurre 
ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦŜȊƛƻƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ ƻǎǇŜŘŀƭƛŜǊŀ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀΦ 5ŀƭ п 
settembre 2017 è attivo anche in Italia il Common European Submission Portal ς 
(www.cesp.hma.eu) per la presentazione delle istanze di autorizzazione delle ditte 
ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛǾŜ ŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ 
di medicinali veterinari che verrà in seguito esteso anche agli altri tipi di procedure. 
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CAPITOLO 14 

ISTRUZIONE, GIOVENTUô E SPORT 

 

 
14.1.  Politiche per lõistruzione e la formazione 

 

Nel corso del 2017, le aree prioritarie di intervento hanno riguardato il rafforzamento del ruolo 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ ά¦9 нлнлέ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 
ŎƘƛŀǾŜ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜέΦ Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǊƛǾƻƭǘƻ 
ŀƭƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŘƛŜŎƛ ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŀǎǎƻ 
dei giovani e degli adulti con scarsi livelli di competenze e a diminuire il divario di competenze 
tra le diverse aree geografiche del Paese.  
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro, si è provveduto ad adottare il 
decreto regolamentare in tema di diritti e doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro in 
attuazione del decreto-legge 12 settembre 2лмо ƴΦмлпΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άaƛǎǳǊŜ ǳǊƎŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀέΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΣ ŝ 
ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ǘŜƳŀ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 
istruzione professionale.  
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
professionale ispirata ai modelli duali europei, da realizzarsi attraverso il potenziamento 
ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro e delle attività pratico-laboratoriali, nonché mediante 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀƴŎƻǊŀǘƛ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ 
alle prospettive occupazionali, con il conseguente rafforzamento del raccordo con le filiere 
produttive del territori. 
Per il raggiungimento degli obiettivi in materia di istruzione e formazione e coerentemente, in 
particolare con quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione al Parlamento 
ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ha όнлмтύ нмм ǎǳ ά[ŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛέΣ ǎƻƴƻ ǎtati 
ŀǾǾƛŀǘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ ƴƻƴ 
accompagnati e agli studenti con cittadinanza non italiana di recente migrazione. In particolare, 
i progetti di sperimentazione sono stati finalizzati ad azioni di accoglienza e di sostegno 
linguistico attraverso laboratori in orario scolastico ed extrascolastico. Sono stati avviati accordi 
con le strutture di avviamento al lavoro presenti nel territorio per far acquisire ai minori 
competenze spendibili velocemente nel mercato del lavoro. A tale riguardo, si segnala il 
tǊƻƎŜǘǘƻ άDƛƻǾŀƴƛ Ŝ [ŜƎŀƭƛǘŁέ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ άDŀǊŀƴȊƛŀ DƛƻǾŀƴƛέΦ Σ ƭŀ Ŏǳƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŝ 
quella di realizzare interventi di orientamento e formazione professionalizzante volti a favorire 
il reinserimento socio-lavorativo dei minori/giovani adulti sottoposti a misure di restrizione 
della libertà personale e affidati alla giustizia minorile che si trovino nella condizione di NEET, 
dunque che non lavorano e non studiano. Il progetto presenta delle caratteristiche peculiari, 
legate proprio alla specifica tipologia di giovani coinvolti, molto spesso cresciuti in contesti 
familiari estremamente disagiati, oppure stranieri con problemi scaturiti dalla scarsa 
conoscenza della lingua italiana e degli usi e costumi del nostro Paese, o ancora adolescenti e 
ƎƛƻǾŀƴƛ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǎƛŎƻǇŀǘƻƭƻƎƛŎŀΦ Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
alunni stranieri, così come per il raggiungimento di tutti gli obiettivi di politica scolastica, è 
stato potenziato il sistema di formazione del personale scolastico centrato sullo sviluppo 
professionale e culturale, integrando la formazione in ingresso e la formazione in servizio in un 
ǳƴƛŎƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜΦ L Ǉrimi dati di 
monitoraggio evidenziano le seguenti aree di intervento prevalenti: innovazione didattica e 
digitale; inclusione scolastica e sociale e alternanza scuola/lavoro. 
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Il Governo ha partecipato ai gruppi di lavoro europei relativi al processo di costruzione, 
produzione e rafforzamento degli indicatori e dei parametri di riferimento (benchmarks) per la 
ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ άLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлнлέ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ άUE 
нлнлέΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŦƻǊƴƛǘƻΣ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
possibili aree di intervento e di consolidamento delle politiche del settore istruzione e 
formazione da prendere in considerazione per un eventuale nuovo quadro di riferimento post 
9¢ нлнлΦ 5ƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎǳŎŎƛǘŀǘƛΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳ 
questioni cruciali riguardanti il ventilato abbassamento di alcuni parametri pertinenti al quadro 
di riferimento ET 2020. Il Governo ha poi garantito la collaborazione necessaria alla 
ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩEducation and Training Monitor 2017 (Relazione di monitoraggio nel settore 
ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ нлмтύ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ 
redazione di diversi altri rapporti europei fornendo dati e relative analisi. Ha partecipato, 
ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ vǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
Congiunta (JAF - Joint Assessment Framework) impiegato nel processo di misurazione della 
performance degli Stati Membri e alle attività di coordinamento volte ad una migliore 
partecipazione dei Paesi europei alle indagini internazionali. Ha garantito, inoltre, la 
partecipazione a ricerche europee e internazionali di particolare rilievo per le priorità del 
processo Istruzione e Formazione 2020 (quali ICILS, TALIS e PISA). 
 
 
I FONDI STRUTTURALI EUROPEI PER IL SETTORE SCOLASTICO 
 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ нлмтΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ ŦƻƴŘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƭ 
Governo ha operato in due principali direzioni: 
- ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŀƭ ом ƳŀǊȊƻ нлмт ŘŜƭ thb LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ нллтκнлмо ά/ƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻέΣ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ 9ǳǊƻǇŜƻ όC{9ύ Ŝ ŀƭ thb ά!ƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 
dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) destinato agli Istituti scolastici delle Regioni 
ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ /ƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ό/ŀƭŀōǊƛŀΣ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ tǳƎƭƛŀ Ŝ {ƛŎƛƭƛŀύΤ 
- ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ tǊƻƎǊŀƳƳŀ άthb ǇŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ - Competenze e 
ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ нлмпκнлнл ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ territorio nazionale, sia pure con 
diversa intensità finanziaria per le tre aree di categorie regionali individuate dalla 
programmazione 2014/2020 (Regioni sviluppate, Regioni in transizione e Regioni in ritardo di 
sviluppo). 
Con riferimento alla chiusura dei Programmi Operativi 2007/2013, si precisa che entrambi i 
programmi si sono conclusi con il cento per cento della spesa.  
Per quanto riguarda il PON Scuola 2014/2020, sono state avviate azioni in linea di continuità con 
il passato insistendo sui fattori di criticità che caratterizzano il sistema scolastico, ovvero 
ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜΣ 
ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘà degli 
insegnanti.  
Sono state, altresì, recepite le nuove priorità del settore istruzione che si sono tradotte 
ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ Lƴ 
particolare, sono state attuate le azioni programmate sul Fondo Sociale Europeo (FSE), 
puntando sulle stesse linee di intervento della riforma nazionale e sono state messe a 
disposizione delle scuole strumenti funzionali a promuovere percorsi formativi di qualità, ad 
ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ le tecnologie, a migliorare il raccordo 
scuola-ƭŀǾƻǊƻΣ ŀ ŘŀǊŜ ƴǳƻǾƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ 
studentesca.  
Parallelamente si sono conclusi tutti gli interventi volti al miglioramento della qualità degli 
ambienti scolastici, grazie ad investimenti infrastrutturali relativi sia alla dotazione tecnologica 
delle scuole, sia alla riqualificazione degli edifici scolastici. 
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Per quanto riguarda i risultati registrati nel 2017 nei diversi ambiti di intervento del 
Programma, si segnala quanto segue. 
I dati relativi al tasso di dispersione scolastica evidenziano che la percentuale di popolazione tra 
i diciotto e i ventiquattro anni in possesso di bassi livelli di qualificazione e non impegnata in 
alcun tipo di attività di istruzione o di formazione professionale, è scesa al 13,8 per cento. Il 
miglioramento sul fronte degli abbandoni precoci si deve a una partecipazione scolastica e 
formativa sensibilmente cresciuta negli anni. La presenza a scuola delle generazioni più giovani 
è pressoché totale fino al termine del ciclo di studi secondario di primo grado e prosegue 
ampiamente sino al conseguimento di un titolo di scuola secondaria di secondo grado o 
equivalente. 
Con riferimento ai livelli di competenza degli studenti, i dati delle rilevazioni internazionali 
OCSE-PISA evidenziano ancora quote troppo elevate di studenti italiani con scarse competenze 
in lettura, matematica (rispettivamente il 21 per cento e il 23,3 per cento dei quindicenni) e 
scienze, significativamente al di sotto della media dei Paesi OCSE. Nonostante gli importanti 
miglioramenti registrati negli ultimi anni, il ritardo, confermato anche dalle prove del Sistema 
Nazionale di Valutazione, assume valori particolarmente critici nelle regioni del Mezzogiorno, 
su cui è dunque necessario intervenire con maggiore intensità, al fine di superare i divari 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƴŎƻǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǉǳŀŘǊƻΣ ŝ ǳǘƛƭŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 
2016 delle prove INVALSI nella scuola primaria e secondaria, che confermano le predette 
differenze territoriali in tutti i gradi di scuola, eccetto per le elementari, dove i punteggi 
risultano più equilibrati. 
In relazione agli interventi sulle infrastrutture, anche con i fondi strutturali europei si è inteso 
contribuire al miglioramento delle strutture e infrastrutture scolastiche, per cui specifiche 
ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ thb C9{w ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмт ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ǎƛŀ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜΣ ǎƛŀ ŀƭ ǊƛƴŦƻǊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾŀƴȊŀǘŜ tecnologie di 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀΦ /ƻƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άtŜǊ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀέ 
нлмпκнлнл ǎƛ ŝ ƛƴǘŜǎƻ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀttrattività delle istituzioni scolastiche 
statali attraverso la riqualificazione delle infrastrutture, la sicurezza delle stesse, ma anche 
attraverso una ridefinizione degli spazi architettonici per assicurare approcci innovativi della 
didattica. Il programma di riqualificazione degli edifici scolastici ha rappresentato e rappresenta 
ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŏƻƴ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
progettuale coerente, che recepisca le esigenze di carattere non solo funzionale, ma anche 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŎƘŜ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ 
sperimentare le più moderne tecnologie relative al corretto rapporto che deve stabilirsi tra 
ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΦ 
{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻΣ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άDL9{έ όDŜǎǘƛƻƴŜ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 9ŘƛƭƛȊƛŀ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀύ - 
ά{ǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ Řƛ 
presidiare il flusso dei dati e delle informazioni prodotte da fonti diverse e riguardanti azioni 
diverse, in tema di edilizia scolastica, per cui è stata messa a punto una Banca Dati collegata ai 
vari canali di finanziamento attivati per la realizzazione del Piano Nazionale di Edilizia 
Scolastica. A tal fine è stato realizzato un sistema distribuito per la gestione degli interventi di 
9ŘƛƭƛȊƛŀ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
di ristrutturazione o di nuova edificazione delle scuole, consentendo la gestione integrata 
documentale e finanziaria, offrendo un ambiente online per la raccolta strutturata di dati e 
guidando i soggetti coinvolti a completare le procedure richieste, in modo trasparente e 
condiviso. Inoltre, il sistema prevede il collegamento con le altre banche dati l'interoperabilità 
anche con altre banche dati istituzionali. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ ƭƻ ǎǇƻǊǘ 
ά9ǊŀǎƳǳǎҌ 2014/2020έΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŎƘŜ 
ǾŜŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƛ ǇǊƛƳƛ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ 
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2017, infatti, l'Italia è stata tra i primi Paesi per partecipazione e, come per il precedente anno, 
ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀŎŎŀŘŜƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀƛ ōŀƴŘƛ 
connessi al Programma è stata molto elevata tanto che i fondi comunitari sono stati sufficienti a 
finanziare esclusivamente le proposte di alta qualità. 
bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ол ŀƴƴƛ Řƛ ά9ǊŀǎƳǳǎέΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
manifestazioni e confronti con la platea dei beneficiari. Particolare rilievo ha assunto il 
ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 9ǊŀǎƳǳǎ ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 
9ǊŀǎƳǳǎέΣ ŎƘŜ ǊƛŀǎǎǳƳŜ ƭŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ 
globalizzazione, della cittadinanza europea, del raǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŜǊŀ 
digitale. 
bŜƭ нлмтΣ ŝ ǎǘŀǘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǘǊŀǎƳŜǎǎƻ ƛƭ wŀǇǇƻǊǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ά9ǊŀǎƳǳǎ Ҍέ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 
efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e complementarietà, valore aggiunto e sostenibilità. 
5ŀƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǊŜǇƻǊǘ ŝ ŜƳŜǊǎƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ 
ŦƻǊƳŀǘƻǊƛΣ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ƎƛƻǾŀƴƛ ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛǘŜƴǳta più 
adeguata a rispondere ai bisogni delle persone, Inoltre, è stata rilevata la necessità di 
prevedere nella nuova programmazione un incremento sostanziale complessivo della dotazione 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜΣ ǇŜǊƼΣ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ Řŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ di razionalizzazione del 
ōǳŘƎŜǘ Ŝ Řŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΦ 
Di seguito si presenta una tabella complessiva sulla partecipazione per il 2017 a tutte le azioni 
del Programma e dei relativi fondi comunitari utilizzati per un totale pari a 121.990.187,00 di 
euro. 
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2017 

pervenuti approvati budget 

SCUOLA 

KA1 - Insegnanti o personale 
scolastico in mobilità per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

13.471  2.965 
euro 6.067.884 

KA1 - Progetti di mobilità 662 
137 (20,7 per 
cento) 

KA2 ς Partenariati strategici per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
buone pratiche 

157 
43 (27,4 per 
cento) 

euro 11.653.023 

KA2 ς Partenariati strategici tra 
sole scuole 

173 coordinatori 
585 (57 
coordinatori e 
528 partner) 

euro 13.091.361 

Insegnanti italiani iscritti alla 
community eTwinning 

  56.000   

EDUCAZIONE DEGLI ADULTI 

KA1 - Persone in mobilità per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ όŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻ 
docenza o jobshadowing) 

 1.867 477 
euro 857.718 

KA1 - Progetti di mobilità 95 
25 (26,3 per 
cento) 

KA2 - Partenariati strategici per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
buone pratiche 

135 
30 (22,2 per 
cento) 

euro 6.962.864 

¦bL±9w{L¢!Ω 

KA1 - Studenti e staff per i quali gli 
Atenei/Consorzi hanno ricevuto 
finanziamenti 

50.092 
29.780 (59 per 
cento) 

euro 66.002.974 
KA1 - Numero istituti di istruzione 
superiore/Consorzi 

245 
244 (99,6 per 
cento) 

ICM - Numero di studenti e staff 
in mobilità extra EU 

 7.657 
3.102 (40,5 per 
cento) 

euro 13.888.957 ICM - Numero istituti di istruzione 
superiore/Consorzi per mobilità 
extra EU 

89 
52  (58,4 per 
cento) 

KA2 - Partenariati strategici per 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
buone pratiche 

 87 
12 (13,8 per 
cento) 

euro 4.251.376 

 
I fondi ancora disponibili al 31 dicembre 2017 per il Settore Educazione degli Adulti saranno 
destinati a finanziare i progetti dell'azione KA2 in lista di riserva, mentre i fondi disponibili per il 
Settore Istruzione Superiore saranno destinati a finanziare gli studenti e il personale dello staff 
con bisogni speciali che prenderanno parte a progetti di mobilità approvati nel 2017. 
Inoltre, allo scopo di favorire la partecipazione dell'Italia a tutte le iniziative comunitarie 
correlate ad "Erasmus + 2014/2020", sono state finanziate anche le attività svolte dall'Unità 
Italia di "Eurydice" - Rete europea di informazione sui sistemi scolastici europei ,dall'Unità 
Italiana "Epale" -  Rete europea per l'educazione degli adulti -  ; dall'Unità  italiana di 
"Etwinning" - Rete di supporto alla didattica online tra docenti e alunni - In ultimo, l'adozione 
della nuova Agenda 2030, con i suoi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile, ha posto l'Unione 
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europea e l'Italia di fronte a molteplici sfide, tutte di grande complessità. Il problema principale 
è quello di decidere come coordinare i nuovi obblighi assunti in sede ONU con la revisione della 
Strategia "Europa 2020", integrando cioè gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile nei programmi a 
breve e medio termine, così da evitare la coesistenza di agende differenti e incoerenti e 
coniugando la dimensione internazionale con una progettualità locale, regionale e non solo 
nazionale, attraverso pratiche concrete che migliorino la qualità della vita delle persone. 
 
 
FORMAZIONE SUPERIORE 
 

Nell'ambito della formazione superiore, il Governo ha concentrato la propria attività 
primariamente sull'assegnazione di risorse miranti a valorizzare l'autonomia responsabile delle 
Università, anche rispetto al contesto territoriale in cui operano. A questi interventi si sono 
aggiunti la valorizzazione dell'eccellenza nella ricerca, gli incentivi a favore del reclutamento di 
giovani ricercatrici e ricercatori, quelli a favore di studentesse e studenti provenienti da contesti 
socio-economici svantaggiati e quelli per le studentesse nelle discipline scientifiche. Gli 
interventi in questione, oltre a contribuire all'attuazione delle politiche dell'Unione Europea 
per l'istruzione dei giovani, contribuiscono all'Agenda ONU 2030 per la Sostenibilità. 
Con riferimento all'attuazione della valorizzazione dell'autonomia responsabile, nel corso del 
2017 sono stati ripartiti tra gli Atenei un totale di circa 300 milioni di euro sulla base dei 
miglioramenti di ciascun Ateneo in due dimensioni, autonomamente definite e identificate con 
indicatori di risultato, comprese tra la qualità degli ambienti di ricerca, la qualità della didattica 
e le strategie di internazionalizzazione, cui si è aggiunto un coefficiente correttivo pari a +0,1 
per gli Atenei del centro e +0,2 per gli Atenei del sud del Paese. 
Il Governo ha cofinanziato, inoltre, tramite il Fondo Sociale Europeo, altre azioni nell'ambito del 
programma "Erasmus+", in particolare per i periodi di tirocinio all'estero di studenti universitari 
ed AFAM,. Per incentivare, inoltre, la mobilità internazionale e facilitare ulteriormente la 
partecipazione al programma "Erasmus+" di studenti con condizioni economiche svantaggiate, 
inel 2017, sono stati modificati i criteri di erogazione del "Fondo Giovani" (L. 11 luglio 2003 n. 
170), rendendo l'esperienza "Erasmus+" maggiormente accessibile a tutti gli studenti.  
Per contribuire a colmare il divario tra istruzione, formazione e mercato del lavoro, in linea con 
la "Nuova Agenda per le competenze dell'Europa" (Bruxelles, 10.6.2016 COM(2016) 381), e 
come ribadito dalla "Nuova agenda per l'istruzione Superiore (Bruxelles, 30.5.2017 COM(2017) 
247), il Governo ha definito, nel 2017, nuovi criteri per la progettazione delle "lauree 
professionalizzanti". Tali "nuovi percorsi formativi" saranno sviluppati dalle università in 
collaborazione con gli ordini e i collegi professionali e potranno prevedere partenariati con le 
imprese, nelle quali studenti, durante il percorso di laurea, potranno svolgere tirocini. Inoltre, 
in linea con il "Report of Mapping Exercise on Doctoral Training in Europe - Towards a common 
approach" (documento della CE del 27 giugno 2011), si è proseguito con il processo di 
progettazione di corsi di dottorato innovativi iniziato . Tali dottorati, progettati con il fine di 
essere più internazionali, interdisciplinari e sensibili al rapporto tra accademia e mondo del 
lavoro, vengono attivati sulla base di requisiti di qualità aggiuntivi, indicati in apposite linee 
guida approvate ad aprile 2017. Il finanziamento delle borse aggiuntive per tali dottorati 
innovativi è a valere sia sul Programma Operativo Nazionale "Ricerca e Innovazione" 2014-
2020, sia sul PNR - Programma Nazionale per la Ricerca 2015-2020. 
Anche nel 2017 il Governo ha continuato a coordinare il Progetto europeo: "Consolidating 
Higher Education Experience of Reform: norms, networks and good practice in Italy II - CHEER II 
(progetto n. 574364-EPP-1-2016-1-IT-EPPKA3-BOLOGNA - Restricted Call for proposals 
EACEA/49/2015. Ammissione al cofinanziamento da parte dell'EACEA per il biennio 15/06/2016 - 
14/06/2018). Il progetto rappresenta la naturale continuazione del precedente progetto CHEER 
che intende sviluppare una forte sinergia di sistema, attraverso l'uso diffuso in Italia degli 
strumenti europei per la trasparenza e l'attuazione delle politiche internazionali. Il target di 
lavoro sono essenzialmente le istituzioni della formazione superiore italiana e si sviluppa con il 
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forte contributo di altre organizzazioni nazionali e internazionali che si occupano di istruzione 
superiore. 
In accordo con le linee politiche europee sui rifugiati, nel 2017, il Governo ha proseguito nel 
sostegno e coordinamento delle attività rivolte a promuovere iniziative di integrazione dei 
rifugiati nel sistema della formazione superiore italiana, nel rispetto del diritto universale 
individuale all'istruzione. In tal senso ha promosso e attivato, il Coordinamento Nazionale sulla 
Valutazione delle Qualifiche dei Rifugiati (CNVQR): una rete informale di esperti del settore 
amministrativo operanti all'interno delle istituzioni di formazione superiore che si occupano di 
riconoscimento delle qualifiche, per condividere le pratiche valutative, i casi problematici, le 
fonti informative e le prassi metodologiche nei casi di valutazione delle qualifiche in possesso di 
rifugiati, anche in assenza o con scarsa documentazione. Nell'ambito del CNVQR, al quale 
aderisce su base volontaria e autofinanziata un terzo delle università italiane, è stata avviata la 
sperimentazione del Pass Accademico delle Qualifiche dei Rifugiati, che consente di valutare le 
qualifiche dei titolari di protezione internazionale anche nei casi di documentazione 
frammentaria o del tutto assente. La fase pilota di sperimentazione è partita il 1° giugno 2017. 
Il Governo ha, altresì, partecipato, al progetto del Consiglio d'Europa per lo sviluppo di 
procedure di riconoscimento di titoli in possesso dei rifugiati e per la creazione di un "European 
Qualifications Passport for Refugees". Scopo del progetto è quello di realizzare e testare sul 
campo le metodologie per ricostruire il percorso accademico e le competenze dei rifugiati 
presenti nei campi profughi, anche in presenza di scarsa o insufficiente documentazione. Gli 
obiettivi finali di tale progetto sono, dunque, la creazione di un "refugee recognition passport" 
sul curriculum di studio e di lavoro, l'elaborazione di un modello di intervista/colloquio per una 
valutazione delle abilità e competenze possedute, la definizione delle modalità e delle 
expertise necessarie per lo svolgimento di tali valutazioni. 
I temi legati al riconoscimento delle qualifiche e delle competenze, all'uguaglianza dei diritti e 
all'inclusività per accedere alla "Higher Education" sono tra le tematiche proposte dal Governo  
durante la riunione del Bologna Follow Up Group (BFUG) del 24 maggio 2017, a Gozo (Malta) 
per la candidatura italiana ad ospitare, nel 2020, la riunione dei 48 Ministri dell'Istruzione 
Superiore e ad avere il segretariato del BFUG, che nel maggio 2018, passerà dalla Francia 
all'Italia. Le altre linee di sviluppo proposte per il futuro dell'Area Europea dell'Istruzione 
superiore (EHEA) sono state:  
 

- crisi dei migranti e dei rifugiati e le relative sfide nei confronti dell' EHEA; 

- focus sul terzo ciclo con un'attenzione particolare alla riconciliazione a livello 
internazionale/nazionale tra l'istruzione superiore e la ricerca  per una migliore 
comprensione del ruolo dell'istruzione superiore nei confronti della società alla luce 
dei principi della terza missione, come sostenuto nel comunicato di Yerevan;  

- contributo dell'EHEA alla società globale per contribuire agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, approvati nel 2015; 

- società e comunità; altri paesi e regioni fuori EHEA con particolare attenzione 
all'Africa e al bacino del Mediterraneo, altri settori (ad es. VET, ricerca, capacità e 
capacità professionali, ecc.) e altri processi internazionali (OCSE, UNESCO). 
 

Nel quadro della internazionalizzazione della formazione superiore è stata  elaborata una 
"Strategia per la promozione all'estero della Formazione Superiore Italiana", che è stata 
presentata il 28 marzo 2017, a Roma durante la Conferenza sugli "Stati Generali per la 
promozione all'estero della formazione superiore italiana". Tra le misure operative previste 
dalla suddetta "Strategia", nel periodo 2017 - 2020, ed attuate nell'ambito di aree geografiche 
prioritarie sono presenti la mappatura degli studenti internazionali, la semplificazione delle 
procedure di accesso ai corsi (valutazione di titoli, rilascio del visto e del permesso di 
soggiorno); il potenziamento del sito "Universitaly" e realizzazione di altri strumenti di 
divulgazione dell'offerta formativa; la valorizzazione della lingua e della cultura italiana;  la 
realizzazione di Roadshow internazionali; l' individuazione di strutture nell'ambito della rete 
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diplomatica, volte alla promozione della formazione superiore italiana.  
In linea con tutto ciò, il l'Italia è  stata selezionata dalla Commissione europea, all'interno del 
Programma "Twinning" della Commissione europea (Establishment of the Israeli National 
Qualifications Framework NQF as a mechanism to fostering the development of Israeli human 
capital)., per  sviluppare il "Quadro nazionale dei titoli di studio" in Israele, che risulta essere 
uno dei Paesi chiave per le politiche di internazionalizzazione dell'Italia con particolare 
riferimento all'area mediterranea, come indicato nella citata Strategia per la promozione 
all'estero della formazione superiore italiana 2017 - 2020. 
Per quanto riguarda il settore AFAM, per rafforzare la mobilità transnazionale in ambito 
artistico e musicale nel 2017  sono stati avviati i lavori  per la definizione  di titoli congiunti con 
istituzioni e governi esteri, al fine di favorire la mobilità strutturata e professionalizzante di 
studenti e docenti anche in ambito artistico e musicale. 
 
 

 
14.2.  Politiche della gioventù  

 

bŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмт ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ aŀƭǘŜǎŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭ 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ DƛƻǾŜƴǘǴΣ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
ŜǳǊƻǇŜŀ ό9¸/{ύΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ approvati nella sessione del 22 
maggio 2017:  
/ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa nel sostegno dello sviluppo 
nei giovani di competenze essenziali per la vita, che ne facilitino il passaggio positivo all'età 
adulta, alla cittadinanza attiva e alla vita lavorativa. 
Lƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŜƴŦŀǘƛȊȊŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa (Youth Work) per aiutare i 
giovani a sviluppare le proprie competenze, attraverso la promozione di valori sociali positivi, il 
rafforzamento delle loro capacità creative ed innovative, la promozione di valori democratici.  
Gli Stati Membri sono invitati a: 
 

- sostenere il contributo dello Youth Work nello sviluppo delle politiche e delle misure 
dirette ai giovani; 

-  riconoscere e accreditare programmi di formazione che migliorano la capacità degli 
animatori giovanili; 

- promuovere e sostenere il volontariato tra i giovani. 
 

La Commissione è invitata, invece, a promuovere lo Youth Work come parte integrante della 
Nuova Agenda delle Competenze, supportando anche un approccio intersettoriale nel relativo 
sostegno ai giovani.  
Conclusioni del Consiglio sulle prospettive strategiche per la cooperazione europea nel settore 
della gioventù dopo il 2018 . 
Il documento enfatizza un approccio intersettoriale ed invita gli Stati Membri e la Commissione: 
ad assicurare lo sviluppo di un quadro per la futura cooperazione europea nel settore della 
gioventù basato su una consultazione inclusiva di tutti gli attori interessati (giovani, animatori 
socio-educativi, decisori politici ecc.), 
a considerare che il quadro tenga conto delle situazioni politiche, sociali culturali ed 
economiche in rapido cambiamento, 
ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎƛƻǾentù.  
Risoluzione del Consiglio sul dialogo strutturato e sul futuro sviluppo del dialogo con i giovani 
nel contesto delle politiche relative alla cooperazione europea in materia di gioventù dopo il 
2018. 
Il documento richiama le Conferenze europee della Gioventù e prende atto delle 
Raccomandazioni congiunte e delle azioni proposte, che si focalizzano su alcuni temi prioritari, 
tra cui: 
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- favorire un sistema di formazione che realizzi il potenziale dei giovani; 
- ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƳǇegno dei giovani nella società; 
- ripristinare la fiducia dei giovani nel progetto europeo. 

 

Nel corso del Consiglio EYCS del 22 maggio 2017 si è svolto un dibattito orientativo sul tema: 
ά/ƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ς !ǎŎƻƭǘŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛέΦ [ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ 
ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴƴƻǾŀǊŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ōŀǎŀƴŘƻƭƻ Řƛ ǇƛǴ ǎǳƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ 
generazioni, per favorire la convergenza di visioni diverse nella realizzazione di un progetto 
comune e condiviso. Ha quindi sottolineato la necessità di aumentare la capillarità delle azioni 
per raggiungere un numero sempre più ampio di giovani e di realizzare interventi tesi a 
responsabilizzare i giovani, ad aumentare le loro capacità personali, stimolandoli a partecipare 
alla vita sociale, politica e ad essere protagonisti nella prevenzione e nel contrasto 
ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜΦ  
bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ά5ƛŀƭƻƎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻά ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ 
gioventù dal 20 al 23 marzo 2017, nel corso della quale è stato predisposto un toolbox per 
ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǾŀǊƛ ǘŜƳƛΣ ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ 
ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀ Ŝ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƭϥƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΦ Iŀ 
quindi assicurato una partecipazione attiva e propositiva alla riunione dei Direttori Generali dal 
23 al 24 marzo, dedicata al riconoscimento e alla validazione delle competenze dei giovani per 
il loro inserimento nel mondo del lavoro. 
bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ нлмтΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 9ǎǘƻƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ǉŀrtecipato ai lavori 
ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 9¸/{Σ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 
20 novembre 2017:  
 

- /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa intelligente (Smart Youth 
Work).  

 

Per animazione socio-educativa intelligente si intende lo sviluppo innovativo dello Youth Work, 
ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa digitale e include una componente in 
materia di ricerca, qualità e politica. Lo scopo principale è il pieno coinvolgimento della 
Commissione e degli Stati Membri, per favorire le sinergie tra tutti i settori interessati e creare 
ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educativa intelligente nel contesto delle 
politiche e delle azioni a favore dei giovani. 
In relazione alla Proposta di Regolamento sul Corpo Europeo di Solidarietà, COM (2017)262 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ  ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩEuropa in tema di 
solidarietà, in linea con la risoluzione della 1^ Commissione del Senato n. 210 del 6 luglio 2017, 
ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǳƴƛŎŀ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ Řƛ ŘƻǾŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƛǎǎŜƴǎƻ 
ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ non prevede una copertura finanziaria certa, ma 
un finanziamento del Corpo unicamente con riassegnazioni di fondi già destinati ad altri 
tǊƻƎǊŀƳƳƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 9ǊŀǎƳǳǎҌΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ tǊƻǇƻǎǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƘƛŜǎǘƻ Řƛ 
finanziare il 25% del bilancio totale con fondi nuovi, i cosiddetti margini non assegnati, ma tutti 
Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ƻǇǇƻǎǘƛΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ 
ha ritenuto essenziale consentire l'utilizzo diretto di Programmi esistenti, anche di altre 
Rubriche come il Fondo Sociale Europeo, per le intelligenti sinergie possibili.  
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ άvǳŀƭƛ ƭŜ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ǘŀǇǇŜΚ [Ŝ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀƴƻ 
ǇŜǊ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊƭŜέΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ha ricordato il Servizio Civile 
Universale, che punta ad accogliere tutte le istanze di partecipazione attiva da parte dei giovani 
che intendono fare un'esperienza volontaria di indubbio valore formativo e civile, in grado 
anche di dare loro competenze utili a migliorare la propria occupabilità. Ha quindi proposto di 
prevedere nuovi programmi di istruzione e di formazione e  interventi concreti e strutturali per 
ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ƛƴǾŜǎǘŜƴŘƻ ƴŜƭƭŀ 
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tǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΦ 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ϦDƛƻǾŜƴǘǴϦΣ ƭΨLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
tǊƻƎǊŀƳƳŀ ά9ǊŀǎƳǳǎҌέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻǎǘŜ ƛƴ essere dalla competente Autorità 
bŀȊƛƻƴŀƭŜΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Ƙŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜŘ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ƭΨŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΨ!ƎŜƴȊƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ 
Giovani. Attraverso la collaborazione tra le tre Autorità nazionali di Erasmus+ e le competenti 
!ƎŜƴȊƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƭΨLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ŀƭǘǊŜǎƜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ 
wŀǇǇƻǊǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΨƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΨƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŜƭ tŀŜǎŜΦ 
Nel luglio 2017 si è concluso il progetto International Volunteering Opportunities for All 
όL±hп!ƭƭύΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǊŀǎƳǳǎҌΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ 
con minori opportunità nel volontariato internazionale. I risultati derivanti dalle 
sperimentazioni condotte da Italia, Francia e Regno Unito sono stati presentati ad una 
conferenza internazionale tenutasi a Bruxelles il 6 giugno 2017. In un altro evento a Roma, 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻΦ  [Ŝ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘŜ 
dal progetto sono disponibili sul sito www.ivo4all.eu 
Per quanto riguarda il Servizio civile nazionale, il Governo lo ha utilizzato, anche per il 2017, 
ŎƻƳŜ ƳƛǎǳǊŀ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ άDŀǊŀƴȊƛŀ DƛƻǾŀƴƛέ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ 
ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ǊŜƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƴŜƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻǾǾŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ 
pubblicazione di un bando per la selezione di 110 volontari da impiegare in progetti di servizio 
ŎƛǾƛƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ hǇŜǊŀǘƛǾƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ - Iniziativa Occupazione 
DƛƻǾŀƴƛ Řŀ ŀǘǘǳŀǊǎƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмт Ƙŀƴƴƻ 
ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƛǾƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ DŀǊŀƴȊƛŀ DƛƻǾŀƴƛ  фл 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŎƘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ 
hanno completato nel 2017. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ тн ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ  561 volontari nei seguenti settori: 
assistenza (inserimento lavorativo in agricoltura di persone con disagio); pet therapy;  lotta alla 
illegalità nelle campagne (caporalato); educazione e promozione culturale (educazione al cibo,  
educazione al consumo consapevole, sportello informa, educazione alla biodiversità,  
ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ 
per iniziative di accoglienza e soggiorno di bambini in età prescolare). 
 

 
 

14.3.  Politiche per lo spor t  
 

Nel corso del 2017, la delegazione italiana ha partecipato ai lavori presso il Consiglio 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎǇƻǊǘΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ 
degli impegni assunti, delle finalità della strategia Europa 2020 ed in linea con quanto previsto 
Řŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘ ŘŜƭƭΩ¦9 нлмп-нлмт Ŝ Řŀƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘ ŘŜƭƭΩ¦9 нлмт-
2020. 
Tali impegni sono stati promossi al fine di recepire quanto previsto dalla Commissione europea 
Ŏƻƴ ƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛone del piano di lavoro per lo sport ς COM(2017) 22 e 
successivamente dalle osservazioni contenute nella Risoluzione della 7^ Commissione 
permanente del Senato della Repubblica n. 218 adottata il 19 settembre 2017. 
Durante la Presidenza maltese è stata dedicata particolare attenzione alla stesura del testo 
ŘŜƭƭŜ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ǎǳƭƭƻ ǎǇƻǊǘ ǉǳŀƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƛƭ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ 
del CƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƛ ƎƻǾŜǊƴƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ǎǳƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
europea per lo sport 2017-2020. Tale Piano prevede modalità e strutture diverse in aggiunta ai 
Gruppi di esperti, quali seminari, riunioni tematiche e Conferenze. 
Sotto la Presidenza estone, è stata approvata in ambito UE, con il forte sostegno del governo 
ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǳƴŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΦ ¢ŀƭŜ 

http://www.ivo4all.eu/
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Risoluzione, integra la Risoluzione del 2010, rafforzando in maniera sostanziale il dialogo 
strutturato. Inoltre, sono state adottate le Conclusioni sul ruolo degli allenatori nella società. 
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŀŜǎŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 
nel Piano di lavoro UE per lo Sport 2014-2017, nella raccomandazione Health-Enhancing 
Physical Activity άI9t!έ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ǎŀƭǳǘŀǊŜΣ Ŝ 
confermato dal Piano attuale, è stato presentato e realizzato, con il cofinanziamento della 
Commissione europea, il progetto Settimana Europea per lo Sport - EWoS 2017 Italia. 
In particolare il Governo italiano, al fine di recepire, nel nostro Paese, quanto indicato dalla 
Commissione Europea, ha sottoscritto una Convenzione con il Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano e il Comitato Italiano Paralimpico realizzando il progetto, chiamato "Tutti in piazza per 
ƭƻ ǎǇƻǊǘέΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ мф ŜǾŜƴǘƛ ƛƴ мф ǇƛŀȊȊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ǇŜǊ ƭŀ 
Settimana 23 - 30 settembre 2017, organizzati sotto il claim "Lo Sport è Vita", promuovendo 
quattro temi prioritari: sport ed educazione, invecchiamento attivo, sport e integrazione e 
sport e salute. Gli eventi hanno raggiunto un pubblico eterogeneo su tutto il territorio 
nazionale, con una partecipazione significativa di cittadini italiani e stranieri di età diverse. 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇƻǊǘΣ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ŦƛǊƳŀǘƻ ƛƭ т ŀǇǊƛƭŜ нлмс ƭŀ 
/ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Řƛ aŀŎƻƭƛƴ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ aŀǘŎƘ-Fixing la cui 
procedura di ratifiŎŀ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ LǘŀƭƛŀƴƻΣ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
supporto alla Commissione europea in relazione alla possibile ratifica di tale Convenzione 
ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ Lƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řel 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ άAnti Match-Fixing formula: understand, share, methodize, replicateέ ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ 
della Commissione europea. Tale progetto, concluso nella sua fase operativa ad ottobre 2017, 
ha messo a punto meccanismi integrati di collaborazione tra soggetti pubblici e privati per 
identificare i rischi delle scommesse sportive ed ha promosso una efficace collaborazione tra 
pubblico (governo, magistratura inquirente e forze di polizia) e privato (operatori di scommesse 
e società sportive) in Italia ed in tutto ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 
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CAPITOLO 15 

CULTURA E TURISMO 

 
Nel 2017 Il Governo italiano ha partecipato in modo proficuo ai negoziati testi riguardanti 
rilevanti iniziative della Commissione europea, intervenendo sulla discussione relativa 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 9ǳǊƻǇŀ /ǊŜŀǘƛǾŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ 9¦¸h Ŝ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛ 
risultati della valutazione ex post delle capitali europee 2015 Mons e Pilsen. Importanti 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ 
ǊƛƴǾƛƻ ƴŜƭƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǎŜȊƛƻƴŜΦ  bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ aŜǊŎŀǘƻ ¦ƴƛŎƻ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ 
ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜƴǎƻ ŘƛōŀǘǘƛǘƻΣ ŀ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ 
ŦŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭŀ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘŀ 
ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Europea per il turismo, il Governo ha mantenuto al centro delle proprie iniziative il valore dello 
sviluppo sostenibile e del processo di integrazione europea. Il Governo inoltre ha proceduto 
Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thb ά/ǳƭǘǳǊŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻέ C9{w нлмп-2020. 
 
 
 

15.1.  Cultura  
 

tǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
beni culturali. 
 

¢Ǌŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǘŀ ǎŜƎǳŜƴŘƻ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'importazione di beni culturali (COM(2017) 375). 
[ŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ tƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
della Commissione volto a rafforzare la lotta contro il finanziamento del terrorismo e mira in 
primo luogo a conǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Řƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ 
Paesi terzi, i cui proventi sono spesso destinati al sovvenzionamento di attività terroristiche e 
criminali: attività che riguarda in particolare i reperti archeologici dei paesi di origine in cui 
sono in corso conflitti armati.  
Come rilevato sia dalla VII Commissione della Camera dei Deputati n. 93 del 19 ottobre 2017 e 
dal Senato della repubblica n. 226 del 29 novembre 2017 ς άƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ 
illegale di beni culturali è quantificabile ς secondo la Commissione ς tra il 2,5 e i 5 milioni di 
ŜǳǊƻ ŀƴƴǳƛΦέ 
Le misure proposte dalla Commissione europea completano il quadro normativo europeo in 
materia di commercio di beni culturali, con la finalità di introdurre una disciplina uniforme e 
armonizzata, tanto più che la lotta contro il commercio illecito di beni culturali rappresenterà 
ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ нлмуΣ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ ζ!ƴƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ 
patrimonio culturale». Le nuove disposizioni sostanzialmente cercano di salvaguardare 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜ ǉǳŀƭŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦9Φ 
A tal fine lo schema di regolamento si propone di: 
 

- adottare una definizione comune ς ŀƛ ǎƻƭƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ άōŜƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέΤ  

- ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻǇǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ 
gamma di oggetti;  

- ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŀƛ ōŜƴƛ Ŏulturali che 
hanno dimostrato di essere maggiormente a rischio, vale a dire quelli di almeno 
ŘǳŜŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘŀ ŀƴƴƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΤ  
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- ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ŀǘǘƛ ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŎƘŜ 
modificano la nomenclatura della tabella e anche la soglia di età minima;  

- ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǇŜǊǘƛ 
archeologici, parti di monumenti, antichi manoscritti e libri;  

- ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǊƛƎƻǊƻǎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ categorie di beni 
culturali che prevede la presentazione di una dichiarazione firmata o dichiarazione 
giurata che dimostri che i beni sono stati esportati legalmente dal Paese terzo;  

- la facoltà per le autorità doganali di sequestrare e trattenere i beni quando non è 
possibile dimostrare che i beni culturali in questione sono stati esportati legalmente;  

- garantire l'esercizio di diligenza da parte degli importatori al momento dell'acquisto di 
beni culturali da paesi terzi;  

- stabilire informazioni standardizzate che attestino la legalità dei beni; introdurre 
deterrenti efficaci al traffico; e promuovere il coinvolgimento attivo dei portatori di 
interessi nella protezione del patrimonio culturale. 
 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƎƛŁ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻ ǎƛƴ ŘŀƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŦŀǾƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƴŀ Ƙŀ 
ŀƴŎƘŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛǎŜǊǾŜ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ {ƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 
possibilità per gli Stati Membri di sviluppare un sistema elettronico per agevolare 
ƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ƛƴŦƻrmazioni, in particolare per quanto riguarda le dichiarazioni 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀǘƻǊŜ Ŝ ƭŜ ƭƛŎŜƴȊŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΦ 
Il Parlamento italiano ha già esaminato la proposta di regolamento. Sia la VII Commissione 
Camera che la 7^ Commissione Senato hanno espresso il proprio parere.  
Ambedue le Commissioni, tra le altre osservazioni, hanno richiesto che venisse introdotta, 
ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΣ ǳƴŀ ŦƻǊƳǳƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŎƘŜ 
prevedono sia regimi più restrittivi di controllo ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
territorio doganale, sia il coinvolgimento di ulteriori autorità, oltre a quelle doganali, nella 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀǘƻǊŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ 
per i beni culturali. 
Lƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎŜƎǳŜ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƭΩƛǘŜǊ Ŝ ŀǇǇŀǊŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ 
significative modifiche rispetto alla proposta iniziale ed è attualmente in discussione una 
versione emendata del testo di compromesso. Con riferimento a tale versione, in merito 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŦƻǊƳǳƭŀǘƻ Řŀƭ {Ŝƴŀǘƻ ǎƛ Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ н ǇŀǊΦм ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǊƛƴǾƛŀ ŀŘ ǳƴ !ƭƭŜƎŀǘƻ Ŏƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Ŝ ǎƻƎƭƛŀ 
minima di età (250 anni); tale documento non è stato ancora oggetto di specifica discussione 
ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜΦ !ƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŀƭ ǇŀǊƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀƭǘǊŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛ- si è espressa in senso 
ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ 
con altre giurisdizioni extraeuropee, ritenendo necessaria una valutazione più approfondita che 
ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƎƛŁ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ wŜƎΦ /9 ммсκнллфΦ Lƭ ǊƛƴǾƛƻ ŀ ŘŜǘǘƻ !ƭƭŜƎŀǘƻΣ ǇŜraltro, consente il 
rispetto delle condizioni poste dal Senato relativamente ad una definizione più articolata di 
άōŜƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ ŜŘ ŀƭ άƭƛƳƛǘŜ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ŜǘŁ Řƛ ŘǳŜŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘŀ ŀƴƴƛέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜŎŀ 
ǳƴΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŏǳƭǘǳrali tutelati ed anche soglie di età minime 
differenziate. A titolo di esempio, la tutela è riferita a fotografie, film e relativi negativi aventi 
ǇƛǴ Řƛ рл ŀƴƴƛ Ŝ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜΦ wƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǳǘƻǊƛǘŁΣ 
oltre quelle ŘƻƎŀƴŀƭƛΣ ƴŜƭƭŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀǘƻǊŜ Řƛ Ŏǳƛ 
ŀƭƭΩŀǊǘΦс ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ǎƛ Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŎƻƳŜ Ŝǎƛǘƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
citato articolo (in quanto la procedura di controllo è quella prevista dal Codice Doganale 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳŜǊŎƛ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ƭƛŎŜƴȊŀύ Ŝ ŎƘŜ ƭŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ƴƻƴ 
ǇǊŜǾŜŘŜ ǇƛǴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛ ŎƻǇŜǊǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
ǎǘŜǎǎƻΦ /ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у ό¢ǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǘŜƳporaneo da parte delle autorità doganali) si 
Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŜǎǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ 
temporaneo dei beni culturali in caso di dubbio sul mancato rispetto delle disposizioni 
ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊƛΦ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ό/ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀύ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭ 
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ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ Řŀ ŘŜŦƛƴƛǊǎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǘǘƛ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ Lƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мм όCƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ 
sensibilizzazƛƻƴŜύ ŎƻƴŦƭǳƛǊŁ ƴŜƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻΦ {ƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƴŦƛƴŜΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
ǎǳƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ŘŜƭŜƎŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όŀǊǘƛŎƻƭƻ мнύΣ ŎƘŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƛ ŝ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘŀ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛŜǘŁ ƛƴ ǎŜŘŜ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜ ŀƭƭŀ Ǉƻǎǎƛōƛlità di 
intervenire con atto delegato su elementi essenziali per la portata del regolamento quali quello 
della soglia minima di età dei beni culturali; attualmente la durata di tale potere è stata limitata 
a 3 anni e resta inserito tra parentesi- e quindi ancora da definire - la possibilità di intervenire 
ǎǳ ǘŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŀƭŎǳƴŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ŀǘǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 
del 2018 il GoǾŜǊƴƻ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŁ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
national position paper aggiornato alla luce del nuovo testo negoziale, dei contributi 
rappresentati dalle strutture nazionali interessate e di quelli delle Commissioni Parlamentari 
(ad es., ove possibile, una clausola di salvaguardia delle disposizioni nazionali più restrittive in 
materia di importazione di beni culturali; ribadire una definizione di bene culturale che tenga 
conto delle diverse categorie, la rimodulazione della soglia di età minima e una delimitazione 
del potere di delega alla Commissione).  

 
 
Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che modifica il 
Regolamento (Ue) N 1295/2013 che istituisce il Programma Europa Creativa (2014-2020). 
 

In linea Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ±LL Ŝ ·L± /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 
e con il documento finale adottato dalla VII Commissione della Camera dei Deputati in merito 
ŀƭƭŀ άtǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƘŜ Ƴodifica il 
Regolamento (Ue) N 1295/2013 che istituisce il Programma Europa Creativa (2014-нлнлύέΣ ƛƭ 
Governo ha condiviso la proposta della  Commissione - COM (2017)385 ς che ha prospettato il 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩhǊŎƘŜǎǘǊŀ ŘŜƛ DƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ όEuropean Union Youth 
Orchestra ς EUYOύΣ ǉǳŀƭŜ άƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ŀǘǘƻ Řƛ ōŀǎŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌǘ мфлΣ 
ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ό¦9ύ ƴΦ мнфрκнлмо ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ м Ŏƻƴ 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŧύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ giuridicamente corretta e 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ǎǘŀōƛƭŜΣ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ 
in parola. 
[ΩhǊŎƘŜǎǘǊŀ ŘŜƛ DƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ƴŜƭ мфтсΣ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ 
musicisti di talento, promuove i valori europei e il dialogo interculturale, il rispetto e 
comprensione attraverso la cultura e musica a livello europeo ed è simbolo della cooperazione 
grazie alla presenza di artisti provenienti dai diversi Stati membri. 
In occasione della sessione del Consiglio dei Ministri UE della Cultura del maggio 2016, l'Italia 
Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ŜǳǊƻǇŜƛ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
dell'Orchestra giovanile europea, a causa della cessazione del finanziamento erogato dal 
programma Europa Creativa. Tale proposta ha riscosso generale consenso da parte degli Stati 
membri. 
La Commissione ha così avviato un procedimento per modificare il regolamento del 
programma Europa Creativa (Regolamento UE 1295/2013) in modo tale da sostenere i costi 
della European Union Youth Orchestra fino al 2020. La proposta di emendamento è stata 
presentata a settembre e avviata a procedura di co-decisione da parte di Consiglio e 
Parlamento europeo.  
[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŝ ōŀǘǘǳǘŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŜǾƛŘenziando l'unicità di EUYO, istituita per 
ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƻǊƳŀƛ пл ŀƴƴƛ ƻǊ ǎƻƴƻΣ ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
orchestrali, reclutati fra tutti gli Stati Membri attraverso apposite audizioni che selezionano i 
giovani migliori, sottolineandone il suo ruolo nel dialogo interculturale intra-UE e per la 
visibilità della dimensione europea in rapporto ai Paesi terzi, nonché la cruciale importanza 
dell'Orchestra nel quadro del prossimo Anno europeo del patrimonio culturale. Si è anche 
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sottolineata l'estrema urgenza della decisione, pena la cessazione delle attività dell'orchestra e 
la perdita di un patrimonio così prezioso, urgenza che non consente di procedere 
all'elaborazione di soluzioni più articolate e soddisfacenti, che potranno comunque essere 
sviluppate per la programmazione post 2020.  
Gli emendamenti apportati dalla Presidenza alla bozza della Commissione sono andati quindi 
nella direzione di affermare l'unicità ed eccezionalità della misura e di sottolineare la 
particolare distinzione dell'EUYO nel panorama europeo. 
Il sostegno italiano alla European Union Youth Orchestra è stato ribadito dal Governo italiano ad 
ƻǘǘƻōǊŜ нлмтΣ ŀƴƴǳƴŎƛŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀΣ ŦƛƴƻǊŀ ōŀǎŀǘŀ ŀ [ƻƴŘǊŀΣ ǎŀǊŁ ŀŎŎƻƭǘŀ ƴŜƭ ¢ŜŀǘǊƻ 
Abbado di Ferrara e nel palazzo Rai di via Asiago a Roma. 
 
 
Capitale europea della cultura  -Valutazione ex post delle capitali europee della cultura 2015 
(Mons e Pilsen) ς Com (2017) 193 
 

/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ тϣ Ŝ мпϣ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {Ŝƴŀǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Repubblica iƴ Řŀǘŀ н ŀƎƻǎǘƻ нлмтΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ άwŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 
europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni - 
Valutazione ex post delle capitali europee della cultura 2015 (Mons e Pilsen) ς Com (2017) 
мфоέΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ά/ŀǇƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀέ ƳƛǊŀƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della ricchezza, diversità e delle caratteristiche comuni delle culture europee, apportando un 
contributo concreto alla comprensione reciproca dei cittadini, promuovendo lo sviluppo della 
cultura a lungo termine delle città scelte. Il programma ha lo scopo principale di promuovere la 
cooperazione tra operatori culturali, artisti e città europee, attraverso la partecipazione degli 
abitanti, sia cittadini che dei circondari, di suscitare nello stesso tempo interesse nei cittadini 
stranieri e puntare ad uno sviluppo sostenibile culturale e sociale a lungo termine. 
! ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ƴΦ мсннκнллсκ/ŜΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ǎǇŜǘǘŀǾŀ ŀƭ .ŜƭƎƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ 
Ceca ospitare la manifestazione. 
Nel 2010 la giuria selezionatrice ha raccomandato Mons in Belgio e Pilsen nella Repubblica 
/ŜŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ά/ŀǇƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀέ ŜŘ ŜƴǘǊŀƳōŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 
nominate ufficialmente dal Consiglio dei miƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ ! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǘǘŜƴǘƻ 
monitoraggio, la giuria ha trasmesso una raccomandazione favorevole alla Commissione in 
ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ мΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 9ǳǊƻ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭ ǇǊŜƳƛƻ ƛƴ ƻƴƻǊŜ Řƛ 
Melina Mercouri ad entrambe le città. La valutazione ha tratto infine delle conclusioni generali 
e degli effetti derivanti, validi anche per le prossime città designate come Capitali europee della 
Cultura. 
Lƴ ōŀǎŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ /ŀǇƛǘŀƭŜ Ŝǳropea della cultura e 
ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŎƛǘǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мст ŘŜƭ ¢C¦9 ǎǳƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎǳƭǘǳǊŜΣ 
ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘŀ ǇƻƛŎƘŞ  ƭŜ ŘǳŜ ŎƛǘǘŁ ƻǎǇƛǘŀƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 
ά/ŀǇƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀέ ǳƴŀ ƳŀƴƛŦestazione culturale volta a potenziare 
ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  Ŝ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 
loro programma culturale rendendolo più innovativo ed europeo rispetto alla normale offerta 
cittadina. La valutazione ha ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ǎǘƛƳƻƭŀǘƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ 
a livello di Unione europea anche in settori diversi da quello culturale, favorendo lo sviluppo 
ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘe generali di 
coesione sociale. 
Più difficile risulta la valutazione sulla sostenibilità a lungo termine; e comunque Mons e Pilsen 
hanno programmato e pianificato dei progetti che possono portare ad una continuità dei 
ōŜƴŜŦƛŎƛ ƻƭǘǊŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘŜsso, soprattutto in termini di maggiori competenze, 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǇƛǴ ǎǘǊŜǘǘƛΣ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 
tipo di pubblico negli eventi culturali. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ά/ŀǇƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀέ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ři grande rilievo che per produrre 
effetti continuativi e persistenti nel tempo deve coinvolgere le istituzioni locali, garantire la 
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continuità delle strutture e fornirsi di strumenti in grado di comunicare gli eventi per 
raggiungere un target il più largo possibile, anche di visitatori stranieri.  
Al fine di definire meglio le linee guida per la valutazione degli effetti della nomina di una città 
a Capitale europea della cultura, la Commissione ha allo studio un progetto di memorandum 
ŘΩƛƴǘŜǎŀ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ Ŝǎǎere firmato dalle future Capitali europee a partire dal 2020. Il Governo 
condivide la necessità, già rilevata in ambito europeo, di raccogliere dati che facciano 
riferimento al momento precedente la nomina della città, al momento dello svolgimento della 
maƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǘǊŜƴŘ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΦ 
Anche per ciò che riguarda la città di Matera, capitale europea della cultura per il 2019, si 
cercherà di mettere a punto un sistema di rilevazioni adeguato e puntuale, in linea con gli 
orientamenti comunitari. 
 
 
thb ά/¦[¢¦w! 9 {±L[¦tthέ C9{w нлмп-2020 
 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ 
2014-нлнл ŎƻŦƛƴŀƴȊƛŀǘŀ ŘŀƭƭΩ¦9 ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǳƴ ruolo di particolare rilievo alle 
politiche culturali attraverso il primo programma nazionale interamente dedicato allo sviluppo 
ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΥ ƛƭ thb ά/ǳƭǘǳǊŀ Ŝ {ǾƛƭǳǇǇƻέ C9{w нлмп-2020. Il Programma registra un 
avanzato stato di attuazione che consentiranno il raggiungimento anticipato degli obiettivi 
finanziari e di risultato 2018. Oltre a porre in essere una politica di interventi infrastrutturali 
finalizzata alla conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale di rilevanza strategica 
nazionale - tra i quali rientrano gli interventi a completamento del Grande Progetto Pompei -, il 
Programma ha una specifica area di policy indirizzata al sostegno delle imprese della filiera 
culturale e creativa, in coerenza con gli orientamenti presenti nei più recenti documenti di 
posizione di livello europeo. In tale ambito nel corso del 2017 il regime di aiuto a favore di 
ƳƛŎǊƻΣ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƳŜŘƛŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά/ǳƭǘǳǊŀ /ǊŜŀέ 
(www.culturacreativa.beniculturali.it) ha consentito di finanziare 117 imprese (di cui 80 
imprese neo-ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜύ ǇŜǊ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ муΣт Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ Ŝ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 
generata di circa 300 nuovi addetti. Ulteriori 171 progetti imprenditoriali sono in corso di 
valutazione, per potenziali agevolazioni pari a circa 39Meuro. Il Governo ha altresì assicurato 
rafforzamento e complementarietà nelle strategie e interventi della politica di coesione 
ŜǳǊƻǇŜŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ Programmi dedicati al settore culturale a valere sulle 
ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΤ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ƛƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻŜǎƛƻƴŜέΣ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭ 
Programma Operativo Nazionale diviene uno strumento a salvaguardia della piena utilizzazione 
delle risorse comunitaǊƛŜΦ Lƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 
risorse culturali e modalità di fruizione turistica ampliando il sistema di offerta culturale legato 
non soltanto agli attrattori ma anche al patrimonio diffuso, contribuendo in questo modo a 
sostenere piccoli comuni e borghi, la loro identità ed il loro potenziale turistico ed economico. 
A valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 è attuato inoltre il Piano stralcio 
ά/ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ¢ǳǊƛǎƳƻέΥ ǳƴ ƳƛƭƛŀǊŘƻ Řƛ ŜǳǊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊione di 33 interventi di tutela e 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ-culturale, che 
ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ 
ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭƻ ǎǾiluppo sociale, economico e civile dei territori. Nel quadro 
ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎΩƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άaŀǘŜǊŀ 
/ŀǇƛǘŀƭŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ нлмфϦΣ ƻƎƎƛ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ /ƻƴǘǊŀǘǘƻ 
Istituzionale di Sviluppo che attraverso la collaborazione di diverse Istituzioni consentirà la 
valorizzazione del sistema di offerta turistico-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 
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15.2.  Turismo  
 

In accordo con le più recenti politiche del Parlamento europeo e della Commissione europea, il 
Governo a febbraio 2017 Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƛƭ άPiano Strategico di Sviluppo del 
Turismo 2017-2022έ όt{¢ύΦ  Lƴ Ŝǎǎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŎŜǇƛǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƜǇƛ ƛǎǇƛǊŀǘƻǊƛΣ Ŝ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ 
OrganiǎƳƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ άwƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ нм ƳŀƎƎƛƻ нллн ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ 
ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻ όнллнκ/ морκлмύέΦ  
Lƭ t{¢Σ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ άtƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлέΣ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ƭƻ 
strumento previsionale degli obiettivi generali e specifici, dal quale discendono azioni per il 
ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ά/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 5Ŝƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ !ƭ 
Parlamento Europeo, Al Consiglio, Al Comitato Economico E Sociale Europeo Ed Al Comitato 
5ŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛέ /ƻƳόнлмлύ орн ŘŜƭ ол ƎƛǳƎƴƻ нлмлΣ ά[ϥ9ǳǊƻǇŀΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
mondiale - ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǉǳŀŘǊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŜǳǊƻǇŜƻέΦ  Lo strumento, risultato di un 
ampio processo di condivisione e partecipazione tra le amministrazioni centrali e territoriali, è 
di immediata pianificazione e programmazione e delinea una visione  unitaria per lo sviluppo 
del turismo in Italia; fino al 2022; individua, come princìpi  trasversali la sostenibilità, 
ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁκǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƴǘŜƳǇla quattro obiettivi generali, 
ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Ŝ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊƛŀǘƻ ƛƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ƴŜƭ ƭƻǊƻ 
complesso rispondenti al fine primario di accrescere il contributo del settore del turismo al 
benessere economico-sociale ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ƭŜŀŘŜǊǎƘƛǇ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 
turistico internazionale.  Il Piano, soggetto a revisioni biennali e che si attuerà mediante piani 
ŀƴƴǳŀƭƛΣ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ά{ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŜŦŦƛŎŀŎŜ e 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻέΣ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǘǊŜŘƛŎƛ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
unitario ed integrato, vuole comunicare e diffondere il brand Italia ed il suo complesso di valori. 
Al Made in Italy ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ǳƴŀ ƭƛƴŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άtǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ 
del Made in Italy Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀέΦ  
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ άƭΩ!ƴƴƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ 9ǳǊƻǇŀ-/ƛƴŀ нлмуέ ό9¦/¢¸ύΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Řƛverse politiche 
unionali di alto livello, volte a costituire un rapporto privilegiato EU-Cina e a rafforzarne la 
cooperazione strategica; in particolare si segnalano  il progetto europeo di ripristino, nel XXI 
secolo, della nota via della Seta marittima, eƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ 
macro regione adriatico ionica (EUSAIR) con focus sulla macro-regione adriatico-ionica in 
ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ /ƛƴŀ ŜŘ ƛƭ άChina Day 2017έΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
del flusso turƛǎǘƛŎƻ Řŀƭƭŀ /ƛƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ όŦƭǳǎǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ  
di circa 3,7 milioni di arrivi registrati nel 2016, con un incremento di oltre il 5%)con l'obiettivo 
di predisporre delle raccomandazioni e linee guida per migliore la qualità e quantità degli stessi 
flussi. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
Matera Capitale Europea della Cultura 2019, il Governo ha pianificato, nel 2017 interventi 
finalizzati alla costruzione di itinerari turistici interregionali nel sud Italia. 
Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ά!ƎŜƴŘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀέΣ Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ нлмр-2018, il 
DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ Řŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ά¢ǳǊƛǎƳƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ 
(COUNCIL WORK PLAN FOR CULTURE 2015-нлмуΣ tǊƛƻǊƛǘȅ !ǊŜŀ / ά/ǳƭǘǳǊŀƭ ŀƴŘ /ǊŜŀǘƛǾŜ {ŜŎǘƻǊǎΥ 
Creative Economy and Innovation", Topic C3: Sustainable Cultural Tourism, Open Method of 
Coordination). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻŜǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ finanziari in 
entrata e la relativa utilizzazione, data la stipula della Convenzione per la regolamentazione dei 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
risorse rinvenienti dalla riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale (PON) 
Governance Assistenza Tecnica (GAT) 2007-2013 confluite nel Programma di Azione e Coesione 
(PAC) Complementare al PON GAT 2007-нлмоΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ά{ǳǇǇƻǊǘƻ 
ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ /ƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻέΦ 

http://www.governo.it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-13/6759
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1487343913361_PST_2017_IT_febbraio.pdf
http://www.beniculturali.it/mibac/multimedia/MiBAC/documents/1487343913361_PST_2017_IT_febbraio.pdf
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CAPITOLO 16 

SPAZIO DI LIBERTAô, SICUREZZA E GIUSTIZIA 

 
 

16.1.  Politiche sulla migrazione  
 

Nel corso del 2017, il Governo si è impegnato fortemente per ottenere un rafforzamento ed 
una maggiore integrazione ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
ǳƴ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ 
condizioni di accoglienza dei migranti e dei richiedenti asilo nei Paesi africani. È, altresì, 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǳƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘΩŀǎƛƭƻΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
del regolamento Dublino, in grado di coniugare in concreto i principi di responsabilità e 
solidarietà. 

 
 
 

 
16.2.  La dimensione interna della politica sulla migrazione  

 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ 
di coniugare la dimensione interna delle politiche migratorie ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ 
esterna, in considerazione della necessità di sviluppare strategie organiche che non siano 
ƭƛƳƛǘŀǘŜ ŀ ǎƛƴƎƻƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  
Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǳƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Ři una 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ǎƛŀ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀǊǊƛǾŀǘƛΣ ǎƛŀ ǎǳ 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊƻƴǘƛŜǊŜ ƳŀǊƛǘǘƛƳŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƛ ǊƛƳǇŀǘǊƛΣ 
principi ribaditi con forza in particolare in occasione del Consiglio Giustizia Affari Interni 
informale di Tallinn, svoltosi nel mese di luglio 2017. 
In tale contesto, la Commissione europea e la maggioranza degli Stati Membri hanno 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ǎƻŎŎƻǊǊŜǊŜ ƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƛƴ Řifficoltà in 
mare, contrastare i trafficanti di esseri umani e contenere i flussi illegali. Tuttavia, è indubbio 
che la declinazione concreta dei principi di solidarietà e responsabilità condivisa, nonostante 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳato ad essere oggetto di divergenti 
interpretazioni che hanno impedito la definizione di una strategia europea pienamente 
soddisfacente per il nostro Paese. 
Non sono, infatti, emersi segnali di apertura per quanto riguarda una redistribuzione dei 
migranti e dei richiedenti asilo tra i diversi Stati Membri, avendo prevalso una logica di 
ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƛƴ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǳƴ 
tema di mero controllo delle frontiere, la cui responsabilità ricadrebbe sui Paesi europei di 
frontiera esterna. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΣ 
che vanno ad unirsi a quelli raggiunti attraverso la strategia nazionale e bilaterale in termini di 
riduzione dei flussi provenienti dalla Libia, a partire dai mesi estivi.  
Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ CǊƻƴǘŜȄΣ ǎǳ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ǳƴ 
gruppo di lavoro speŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 
¢ǊƛǘƻƴΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŀǘǘǳŀƭƛ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 
italiane.  
!ƭǘǊƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŜŘ ƛn primo luogo 
ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ όŎƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜύΣ ŀƭ 
cosiddetto Codice di condotta per le ONG operanti in attività di soccorso in mare nel 
aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǳǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 
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ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ 
rimane il soccorso delle persone in situazione di effettivo pericolo, in uno scenario nel quale 
occorre, tuttavia, anche contrastare i trafficanti di migranti che quotidianamente violano i più 
elementari diritti umani. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎŜŘƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ƴƻǊƳŀƭŜ 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ŘŜŎƛsioni di carattere 
ǳƴƛƭŀǘŜǊŀƭŜΦ Lƴ ǘŀƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛōŀŘƛǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ  ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ 
cooperazione tra gli Stati membri, fondata sui principi della fiducia reciproca e della 
condivisione delle decisioni. In merito al progetto di riforma del cosiddetto Codice frontiere 
{ŎƘŜƴƎŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƛƭ нт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 
di evitare sovrapposizioni tra le diverse motivazioni che consentono normativamente il 
ripristino dei controlli alle frontiere interne. La posizione italiana è, infatti, quella di escludere 
commistioni tra le procedure per il ripristino dei controlli alle frontiere interne connesse a 
questioni di sicurezza (come ad esempio la minaccia terroristica) e quelle per il ripristino dei 
controlli alle frontiere interne motivate da carenze nella gestione delle frontiere esterne.  
!ƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмтΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ŀƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ 
ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƛƭ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŜŘ ŀƭ ǎƻƎƎƛƻǊƴƻ 
di cittadini di Paesi terzi che intendano svolgere lavori altamente specializzati (cosiddetta 
5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά/ŀǊǘŀ ōƭǳέύ Ŝ ƭŀ ǇǊoposta della Commissione europea relativa alla previsione di un 
quadro europeo per il reinsediamento, strumento fondamentale di solidarietà verso i Paesi 
terzi e le persone bisognose di protezione.  
Per quanto riguarda le politiche in materia di asilo, il Governo è stato pienamente impegnato 
ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƴŜƎƻȊƛŀǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǳƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘΩŀǎƛƭƻΣ ǊŜƛǘŜǊŀƴŘƻ 
ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻƴŜǊƛ ŜŘ ǳƴŀ 
concreta capacità di gestire possibili situazioni di crisi. 
tŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛǎŜǊǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 5ǳōƭƛƴƻ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ 
ƭΩƻƴŜǊŜ ǎƻǇǇƻǊǘŀǘƻ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
in discussione conferma, infatti, il principio in forza del quale la responsabilità sui richiedenti 
asilo rimane in capo ai Paesi di primo ingresso, pur prevedendo un articolato meccanismo 
correttivo di assegnazione per gestire situazioni di eccessiva pressione sui sistemi nazionali di 
asilo.  
Il negoziato sul regolamento Dublino, negli ultimi mesi, si è sostanzialmente bloccato, a causa 
delle divergenti posizioni tra gli Stati Membri. Questo stallo è stato, di fatto, cristallizzato anche 
dal Consiglio europeo del 19-20 ottobre 2017, nelle cui Conclusioni è stato inserito un 
passaggio che sposta in avanti, e cioè alla prima metà del 2018, il termine per la ricerca di un 
ŎƻƴǎŜƴǎƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴƻ ǎƭƛǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ 
finalizzata ad evitare fughe in avanti sui temi maggiormente sensibili per il nostro Paese e ad 
ŀŦŦŜǊƳŀǊŜΣ ŀŘ ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ǝƛǳǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƛǎǘŀƴȊŜ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ Řƛ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ del 
rapporto presentato dalla Commissione Libe del Parlamento europeo, le cui posizioni appaiono 
ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ Řŀ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ Řƛ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ όǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭ 
criterio del ricongiungimento familiare e dei legami linguistico-culturali ai fini della 
determinazione dello Stato responsabile, valorizzazione delle preferenze manifestate dai 
richiedenti asilo per prevenire i movimenti secondari, eliminazione del vaglio preventivo di 
ammissibilità e istituzione di un meccanismo dƛ ǊŜŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎƎŀƴŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁ 
delle domande di protezione internazionale e da qualsivoglia percentuale di riconoscimento a 
livello europeo).  
Nel quadro del complessivo negoziato sulle diverse proposte della Commissione, è stata, 
pertanto, ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŀ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛǊǊƛƎƛŘƛƳŜƴǘƛ 
ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ ǳƴ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
responsabilità dello Stato di primo ingresso (cosiddetta responsabilità permanente), nonché a 
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meccanismi di esame preliminare di ammissibilità sulle richieste di asilo, strutturati in maniera 
tale da produrre ulteriori oneri in capo agli Stati membri di primo ingresso. 
[ΩLǘŀƭƛŀ ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛōŀŘƛǘƻ ŎƘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊƛŦƻǊƳŀ Ŝǉǳƛlibrata, è quello di 
definire adeguati meccanismi di redistribuzione dei richiedenti asilo, quantomeno nelle 
situazioni di eccessiva pressione sui sistemi nazionali di accoglienza. 
Lƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǳƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘΩŀǎƛƭƻΣ 
ǎΩƛƴǉǳŀŘǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ǇŜǊ ǳƴΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ 5ŜŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 
Consiglio sulla relocation Řƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘƛ ŀǎƛƭƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ό5ŜŎƛǎƛƻƴƛ ƴΦ мрно Ŝ мслм ŘŜƭ нлмрύ Ŝ 
sulla loro estensione; questioni sulle quali il Governo ha tenuto una posizione coerente con la 
risoluzione della 1a Commissione del Senato della Repubblica del 1 agosto 2017 (Doc. XVIII n. 
216-ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀ /ha όнлмтύнсл Ŝ /ha όнлмсύ оолύΦ [ΩLǘŀƭƛŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƎƻȊƛŀƭŜ 
di ottenere una proroga delle citate Decisioni, ha comunque preso contatti con altri Stati 
Membri per valutare la possibilità della prosecuzione degli impegni, su base volontaria, per la 
ricollocazione di richiedenti asilo arrivati in Italia oltre la scadenza prevista dalle Decisioni. 
In linea con la risoluzione della 1a Commissione del Senato della Repubblica del 1° agosto 2017 
(Doc. XVIII n. 215 riferito al COM (2017)211), è possibile rilevare che gli sforzi del Governo 
hanno dato buoni risultati sul piano della ricollocazione di minori non accompagnati, ancorché 
non vi siano quote disponibili a soddisfare tutte le richieste dei potenziali candidati. Per le altre 
categorie di persone vulnerabili, soprattutto i casi sanitari, difficoltà oggettive (determinazione 
dei protocƻƭƭƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛΣ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ 
hanno invece determinato un prolungamento dei tempi per la ricollocazione. 
 
 

 
16.3.  La dimensione esterna della politica sulla migrazione  

 

[ΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмт Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴ ŦƻǊȊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ 
ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ 
con i Paesi terzi di transito e origine dei flussi migratori, con particolare riferimento a quelli 
ŀŦǊƛŎŀƴƛΦ 9Ω ǎǘŀǘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƛƴ 
favore delle comunità locali di quei Paesi africani dai quali transitano i flussi migratori, con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ ai circuiti illegali alimentati dai 
trafficanti di esseri umani. 
In tale quadro, il 2017 ha fatto registrare una significativa inversione di tendenza nei flussi in 
ŀǊǊƛǾƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ǌƻǘǘŀ ŘŜƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜΦ Dƭƛ ŀǊǊƛǾƛ ǎƻƴƻ ǎŎŜǎƛ ƛƴŦŀǘǘi a 
ммфΦосфΣ ǳƴŀ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ опΣн҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ мумΦпос ǎōŀǊŎƘƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƛǎƛ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 
су҈ ǎŜ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎƻƭƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ όŘŀǘƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ŀƭ 
31.12.2017). 
Tali risultati, benché necessariamente parziali alla luce della complessità del fenomeno 
migratorio, rappresentano una prima concreta conferma della buona direzione verso cui si è 
Ƴƻǎǎŀ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ƛƴ 
maniera determinante a sviluppare, a partire dal 2015 e dal Vertice di La Valletta. Il lavoro sin 
ǉǳƛ ǎǾƻƭǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ άCƻƴŘƻ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ŘΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 
la lotta contro le cause profonde della migrazione irregolare e del fenomeno degli sfollati in 
AfrƛŎŀέΣ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƳŜƳōǊƻ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻǊŜ Ŝ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ŜǎŜŎǳǘƻǊƛΣ 
in particolare nei settori della lotta alle cause profonde delle migrazioni nei Paesi di origine e 
del rafforzamento delle capacità in materia di gestione del fenomeno nei Paesi tanto di origine 
quanto di transito, ha, infatti, portato ad una marcata riduzione degli attraversamenti del Niger 
verso la Libia, da circa 291.000 persone nel periodo da febbraio a dicembre 2016 a 27.856 
migranti nel periodo da gennaio a ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмтΦ Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀ ŝ 
stata dunque riservata alla sensibilizzazione delle Istituzioni europee e degli Stati Membri sulla 
necessità di garantire per il quadrante nordafricano, e libico in particolare, un impegno 
ŘŜƭƭΩ¦nione europea, anche finanziario, equiparabile a quello messo in campo per la gestione di 


























































































































































































































































































